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ONU : l’Egitto chiederà 
che si prendano misure 
concrete contro Israele 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Serrata alla Renault: 
senza salario 
ventimila operai francesi 
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Il paese reclama un nuovo corso politico che spazzi via le centrali dell’eversione 



IN MERITO Al CRIMINI DI MILANO E GENOVA 

Interrogato per otto ore il Murelli accusato di aver lanciato la bomba che ha ucciso l'agente - Durante la latitanza si è forse incontrato con De Andrete, l'organizzatore ancora 
fuggiasco - L'attentatore al treno chiama in causa il vice segretario del MSI Servello • Numerose perquisizioni effettuate a Milano nelle sedi di organizzazioni dell'estrema destra 




, un missino a « 
nel corso delle indagini per il delitto di Primavalle 


TORBIDE TRAME 


I L TENTATIVO dei fascisti 
di cancellare le loro re¬ 
sponsabilità per i crimini 
di cui sono responsabili e di 
rilanciare la loro infame 
campagna di odio anticomu¬ 
nista è tanto vergognoso e 
squallido da costituire una 
nuova prova contro di lo¬ 
ro. Deve essere assolutamen¬ 
te chiaro: noi abbiamo im¬ 
mediatamente bollato come 
un delitto orrendo l’attenta¬ 
to di Primavalle in cui han¬ 
no perso la vita un ragazzo e 
un giovane. Non abbiamo 
concesso e non concediamo 
alcuna attenuante agli auto¬ 
ri di questo crimine chiun¬ 
que essi siano, chiediamo 
che vengano assicurati alla 
giustizia, che si scoprano 
rapidamente e sino in fon¬ 
do tutte le implicazioni di 
questo nuovo oscuro epi¬ 
sodio. . ! 

• A maggior ragione, dun¬ 
que, noi dobbiamo porre sot¬ 
to accusa davanti a tutta la 
nazi one l’infamia della cam¬ 
pagna fascista, cui prestano 
voce alcuni fogli — pochi, 
per la verità — asserviti ai 
gruppi più reazionari. Costo¬ 
ro hanno un solo scopo: 
quello di cercar di scarica¬ 
re le responsabilità gravissi¬ 
me che gravano sulle loro 
spalle e che i fatti di Mila¬ 
no e di Genova pongono in 
evidenza. A tale fine, cerca¬ 
no di scatenare una nuova 
campagna anticomunista ri¬ 
correndo alle falsità più 
abiette. 

• Oie tutto ciò venga dai fa¬ 
scisti è assolutamente ovvio. 
I caporioni fascisti sanno be¬ 
nissimo che sulla loro stra¬ 
da la forza più decisa, anche 
se non certo Tunica, è sem¬ 
pre stata ed è - quella del 
PCI. E’ dunque naturale che 
i loro fogli inventino la tur¬ 
pe menzogna secondo cui ad 
armare la mano degli incen¬ 
diari di Primavalle sarebbe 
stata, alla fine, la nostra 
campagna antifascista. Si 
tratta di un miserabile ten¬ 
tativo di rovesciare la verità. 

Certo, noi abbiamo com¬ 
battuto in armi i fascisti, 
assieme a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e a tut¬ 
to il popolo, dopo che essi 
avevano tolto la libertà a 
tutti gli italiani, avevano 
portato l’Italia alla rovina c 
al disonore, avevano ven¬ 
duto il Paese allo straniero, 
avevano ucciso e torturato. 
Conquistata la vittoria, ì co¬ 
munisti non hanno mai ces¬ 
sato l’azione antifascista, ben 
sapendo che la radice del 
fenomeno è profonda e che, 
finché in Italia vi saranno 
forze potenti del privilegio, 
vi saranno scherani fascisti 
prezzolati per sostenerle, 
com’è appunto nel caso dei 
caporioni missini. Ma, in 
coerenza con tutta la nostra 
linea, noi abbiamo in ogni 
istante sottolineato che la 
lotta dev’essere unitaria, di 
massa, di popolo, tale — 
cioè — da conquistare o ri¬ 
conquistare anche quei po¬ 
chi o quei molti che si la¬ 
sciassero abbindolare, come 
può accadere, dalla propa¬ 
ganda fascista. 

T ALE è la ■ nostra linea, 
come tutti sanno. Che va 
cianciando, dunque, l’on. Or¬ 
landi, in concorrenza con le 
•olite contumelie anticomu¬ 
niste di Preti sul medesimo 
argomento? A proposito del 
delitto di Primavalle, il se¬ 
gretario del PSDI scrive 
die in esso cci sono anche 
gli effetti di tutta una campa¬ 
gna di denigrazione dello Sta¬ 
to e di 'scatenamento di odio 
che ha trovato alimento ne¬ 
gli organi della stampa co¬ 
munista e paracomunista e 
nelle parole d’ordine del 
Putito comunista >. Queste 
affermazioni, per quanto 
•carso rilievo noi possiamo 
•Rribuire a colui che le 


scrive, sono intollerabili. 

Nell’episodio di Primaval¬ 
le non solo non vi è nulla 
di « comunista », ma vi è il 
contrario di tutto quello per 
cui noi abbiamo lottato e 
lottiamo. Nell’episodio vi è 
semmai una provocazione 
aperta ed evidentissima con¬ 
tro di noi e contro tutte le 
forze antifasciste: e il fatto 
che il segretario del PSDI 
non lo veda, indica a qual 
punto di scadimento intel¬ 
lettuale possa portare l’anti¬ 
comunismo preconcetto. Nel¬ 
l’episodio vi è poi, la re¬ 
sponsabilità di chi, stando al 
governo da sempre, non è 
stato capace e non è capace 
di spezzare le trame, le pro¬ 
vocazioni, gli attentati con¬ 
tro la democrazia, trame che 
si alimentano per mille tor¬ 
bidi canali.' • 

Non è sconosciuto a noi e 
non è sconosciuto a nessuno 
che se tante organizzazioni 
di provocatori esistono in 
Italia, ciò è perchè vi sono 
centrali che le sostengono e 
le foraggiano allo scopo di 
svolgere un’azione di distur¬ 
bo contro di noi, come forza 
fondamentale di tutta la de¬ 
mocrazia italiana. 

D 'altronde, anche for¬ 
ze assai distanti da noi 
hanno saputo leggere con 
chiarezza nell’orribile rogo 
di Primavalle. Certo, sono 
ancora sconosciuti gli auto¬ 
ri. Ma ognuno intende che 
o si tratta di una calcolata 
e mostruosa provocazione o 
si tratta di un crimine ma¬ 
turato tra persone avvolte 
in una cupa e isolata follia. 
Se bisognasse seguire la lo¬ 
gica che consiglia di cer¬ 
care sempre a chi giova un 
certo atto, bisognerebbe 
pensare anche alla possibi¬ 
lità che la provocazione co¬ 
sciente abbia utilizzato un 
qualche più o meno conscio 
scarto umano e politico. 

. Comunque, nessun para¬ 
gone, neppure per assurdo, 
è possibile tra questo delit¬ 
to e la trama che viene 
emergendo a Genova e a 
Milano. Non vi è in quella 
trama il gesto isolato di un 
bombardiere. Ha gridato 
uno dei due giovani fascisti, 
oggi accusati di strage: 
« Prima ci mandano allo 
sbaraglio, e poi ci molla¬ 
no »; e parlava, appunto, dei 
dirigenti del MSI. E quella 
organizzazione detta « Avan¬ 
guardia nazionale », che è 
responsabile di tanti dei più 
recenti gesti sediziosi, ha 
rinfacciato essa stessa ai di¬ 
rigenti del MSI di scaricare 
su altri le responsabilità 
« dopo aver scatenato una 
piazza senza saperla control¬ 
lare ». Ma persino la que¬ 
stura di Milano (non certo 
accusabile di troppa severi¬ 
tà verso i fascisti) ha sotto- 
lineato, come si è ora appre¬ 
so, il collegamento intimo 
tra MSI e gruppi armati. 

Non era possibile già ieri 
non vedere questa realtà. 
Soprattutto, non è possibile 
non vederla oggi. E’ di fron¬ 
te a ciò che grandi respon¬ 
sabilità politiche gravano su 
tutte le forze democratiche. 
Non si può pensare che tutti 
i problemi vengano risolti 
dalia magistratura. Ciò che 
hanno fatto i magistrati fe¬ 
deli alla Costituzione è già 
cosa importante: e, ad essi, 
si deve continuare a chiede¬ 
re di andare avanti con ri¬ 
gore nell’opera di giusti¬ 
zia. Ma il - problema è po¬ 
litico. 

Noi lottiamo, perciò, per 
una nuova soluzione di go¬ 
verno che ponga al primo 
punto la sicurezza della vita 
democratica e la lotta contro 
lo trame fasciste. Intanto, 
subito, rafforziamo l’appello 
alla vigilanza e all’unità di 
tutte le forze antifasciste. 

Aldo Toitorolla 



Il sostituto procuratore, della Repubblica dottor Sica lascia Palazzo di Giustizia in un intervallo dògli'interrogatori connessi 
con le indagini .sull'attentato di Primavalle ' v ’ 


Uno grande giornata di lotta per le riforme e lo sviluppo democratico 



L’iniziativa delia Federazione regionale Cgil, Cisl, Uil - Sotto accusa la politica 
mo impegno antifascista - Altre 72 ore di sciopero dei postelegrafonici per 
verno che non mantiene gli impegni per la riforma - Oggi le trattative per 


del centro-destra - Fer- 
responsabilità del go- 
il contratto dei tessili 



Cambogia e Laos : 

i morti 





per le bombe USA 

Gli attacchi aerei a tappeto scatenati dagli americani contro 
la Cambogia ed il Laos stanno creando una situazione dram¬ 
matica in tutta l'Indocina, .mentre il tiranno saigonese, Thieu, 
continua, nonostante gii insuccessi, a lanciare operazioni mili¬ 
tari. A sostegno dei regime di Lon Noi, Nixon mobilita quoti¬ 
dianamente centinaia di aerei che stanno radendo ai suolo 
intere città. Di fronte alla pericolosità della situazione, la 
RDV ha lanciato un appello ai paesi membri della conferenza 
intemazionale sul Vietnam per fermare l’escalation bellica 
! rimessa in moto dagli USA. NELLA FOTO: una colonna di 
profughi cambogiani si allontano dolio zone dove più intonsi 
sono i selvaggi attacchi americani. ... A PAG. 13 


Le popolazioni marchigiane 
sono state protagoniste ieri di 
una grande e entusiasmante 
giornata di letta unitaria per 
una politica di riforme e di 
sviluppo democratico. Lo scio¬ 
pero generale proclamato dal¬ 
la Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL ha - avuto pieno 
successo. Il lavoro è rimasto 
bloccato in ogni località della 
regione. Ad Ancona si è svol¬ 
ta una possente manifestazio¬ 
ne presenti anche lavoratori 
provenienti dalle altre città. 
Oltre trentamila persone sono 
sfilate in corteo. Sotto accu¬ 
sa la politica del governo 
Andreotti-Malagodi, la linea 
del centro-destra. Saldamente 
collegata alla richiesta di un 
nuovo sviluppo economico la 
lotta per la difesa della de¬ 
mocrazia, contro i rigurgiti 
fascisti. * • 

La manifestazione è stata 
conclusa ' da un comizio nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to il segretario regionale del¬ 
la CGIL, compagno Alberto 
Astolfi, e il segretario gene¬ 
rale della CISL, Bruno Storti. 
Quest’ultimo riferendosi alia 
criminalità fascista ha affer¬ 
mato che il sindacato, i lavo¬ 
ratori costituiscono cuna 
grande garanzia per il paese ». 

Mentre nelle regioni, nelle 
zone si sta sviluppando que¬ 
sto vasto movimento nume¬ 
rose categorie sono in ' lotta 
per i contratti, lo sviluppo di 
servizi - di particolare utilità 
sociale. I postelegrafonici so¬ 
no stati costretti a proclamare 
altre 72 ore di sciopero (48 
ore a partire da oggi e 24 
. articolate su base interregio. 
naie) per grave responsabilità 
del governo che è venuto me- 
no agli impegni assunti per la 
riforma dèlie strutture azien- 
■ dall, per rendere H servizio 
idoneo alle esigenze dei cit¬ 
tadini. 

Oggi a Milano : iniziano le 
trattative per il contratto dei 
lavoratori tessili e dell’abbl- 
iamento. Alla vertenza sono 
teressati quasi un milione 
di lavoratori. 

A PAG. 4 
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Incontro 
PSDI-PRI 
per il 
governo 

Con un incontro tra le dele¬ 
gazioni socialdemocratica e 
repubblicana, ha avuto inizio 
ieri pomeriggio il sondaggio 
promosso dal PSDI per ac¬ 
certare la possibilità di costi¬ 
tuire un nuovo governo sulla 
base della formula di centro- 
sinistra. Tanaxsi e La Malfa 
hanno rilascialo dichiara¬ 
zioni generiche. 

A PAG. 2 


Improvviso 

interrogatorio 

della madre 
delle vittime 

A tarda notte il magistrato si è recato al S. Spi¬ 
rito - Due ore di colloquio - Aldo Speranza è l'ar¬ 
restato per « reticenza » - L’uomo trattenuto 
al palazzo di giustizia sa qualcosa sui violenti 
contrasti nella sezione del MSI dì Primavalle? 


Dalla nostra redazione Milano 17 

Sviluppi clamorosi in vista nelle indagini sull’assassinio dell’agente Antonio Marino? Al¬ 
cuni elementi e lo stesso strettissimo riserbo degli inquirenti lo farebbero pensare. Nell* 
ultime ore, per esempio, carabinieri e forze di polizia, su autorizzazione del magistrato, hanno 

eseguito numerose perquisizioni presso sedi di organizzazioni di estrema destra e abitazioni 
di neofascisti. Sull’esito delle operazioni non è però trapelata alcuna indiscrezione. - Oggi 
pomeriggio c’è stato un secondo interrogatorio di Vittorio Loi, dopo quello fiume di stanotte 
(è terminato alle sei del mat- - < - 

tino) di Maurizio Murelli. 

Quello del Loi, presente il di¬ 
fensore Franz Samo, è comin¬ 
ciato alle 18 ed è terminato 
alle 21. Viola è uscito per pri¬ 
mo, ma si è limitato a dire: 

« Non posso dirvi niente. Si 
tratta di una faccenda molto 
seria». Ha poi precisato che 
i due giovani fascisti non so¬ 
no stati messi a confronto. 

Mentre stava dicendo queste 
poche parole, è uscito da San 
Vittore l’aw. Franz Samo, il 
quale si è infilato dentro la 
propria auto ed è partito co¬ 
me un razzo. «Vedete — ha 
commentato Viola soddisfat¬ 
to — 11 segreto istruttorio de¬ 
ve essere rispettato da tutti ». 

Si è saputo, intanto, che il 
Murelli si è costituito, lascian¬ 
dosi volontariamente cattura¬ 
re dalla polizia fiorentina. Su¬ 
bito dopo, il giovane, che era 
inseguito da un ordine di cat¬ 
tura pér strage, è stato incar¬ 
cerato alle Murate e poi tra¬ 
dotto a San Vittore. Ieri sera, 
come si sa, è stato interroga¬ 
to da Viola. 

Al momento delle cattura 
aveva 52.000 lire In tasca. Una 
somma modesta, ma sufficien¬ 
te per tirare avanti ancora 
qualche giorno. 

Chi l’ha visto a Firenze ha 
avuto l’impressione che il gio¬ 
vane avesse molta paura, ma 
non dei poliziotti, una volta 
ammanettato. Con chi si è in¬ 
contrato nel periodo della sua 
latitanza? Con chi ha parla¬ 
to? Da chi è stato consigliato? 

Nell’interrogatorio di stanot¬ 
te, che pure è durato otto ore, 
non pare sia venuto fuori 
molto. 

Assistito dal difensore d’uf¬ 
ficio — l’avvocato Michele 
Saponara — perchè il legale 
da lui nominato (l’aw. Adamo 
Degli Occhi, candidato nelle 
ultime elezioni nelle liste del 
MSI) ha declinato l’incarico, 
il Murelli si sarebbe mante¬ 
nuto sulle generali su tutti 1 
punti che sono stati oggetto 
del colloquio. 

Non avrebbe detto niente di 
preciso nè sulla provenienza 
delle bombe a mano nè sulla 
organizzazione di cui faceva 
parte. Ha ammesso soltanto 
la propria partecipazione alla 
manifestazione di giovedì scor¬ 
so. Ma c’erano alcune foto che 
lo inchiodavano. Negare sa¬ 
rebbe risultato oltreché inuti¬ 
le, ridicolo. Avrebbe anche det¬ 
to di avere lanciato una bom¬ 
ba, ma naturalmente quella 
che non è esplosa. Ritorcereb¬ 
be cosi l’accusa contro 11 «ca¬ 
merata » loi. Si assisterebbe 
ad un grottesco rilancio del¬ 
la palla. Poi il Murelli è tor¬ 
nato a divagare cercando di 
sfumare ~ tutto, compresa la 
sua appartenenza a un grup¬ 
po eversivo. - ■ 

Ma come ha riempito 1 
giorni della sua fuga? Per 
capire la sua posizione occor¬ 
re colmare questo vuoto. A 
tale proposito, una segnala¬ 
zione che sarebbe stata fatta 
alla questura milanese sta- 

Ibio Paolucci 

(Segue a pagine 5) 



Aldo Speranza (a sinistra), arrestalo ieri per testimonianza 
reticente in relazione alle indagini sul delitto di Primavalle 


: Ci sono due elementi nuovi 
nell’inchiesta per il barbaro 
attentato di Primavalle: l’ar¬ 
resto di un uomo di 40 anni 
per « testimonianza reticen¬ 
te» e soprattutto la compar¬ 
sa sulla scena di un secondo 
personaggio, di un fascista 
iscritto alla sezione missina 
della borgata che è stato in¬ 
terrogato a lungo ed è stato 
trattenuto per tutta la notte 
al Pàlazzaccio. Aldo Speran¬ 
za, un netturbino sposato e 
padre di otto figli, è l’uomo 
che il giudice inquirente, dot¬ 


tor Sica, ha dichiarato in ar¬ 
resto ieri pomeriggio, alle 
17,45: è un repubblicano e di 
lui i compagni di partito di¬ 
cono che è «un uomo tran¬ 
quillo»; di lui il dottor Pro¬ 
venza, capo dell’ufficio poli¬ 
tico della questura, dice eh» 
è una «persona non diretta- 
mente responsabile dell’at¬ 
tentato ». Il dottor Sica ha in¬ 
vece spiegato in poche parole 
i motivi della sua decisione: 
praticamente ha sostenuto 

(Segue a pagina 6) 



aprile 


■WOI NON sappiamo se 
il segretario democri¬ 
stiano on. Forlani abbia un 
motto personale. Se non lo 
ha, gli consiglieremmo que¬ 
sto: « Stia comodo », che è 
semplice, facile e breve, e 
rappresenta, insieme, una 
esortazione e un augurio. 
L’idea che Voti. Forlani si 
ispiri a una visione ponde¬ 
rata e pigra dell’esistenza 
non è soltanto nostra: co¬ 
si la pensano anche al 
« Corriere della Sera » che 
ieri, dando conto dell’arti¬ 
colo che il segretario della 
DC ha scritto per il gior¬ 
nale del suo partito, con¬ 
statava che l’on. Forlani 
ha voluto difendere il go. 
verno e nello stesso tem¬ 
po formulare c un avverti¬ 
mento alle forze della coa¬ 


lizione perchè non faccia¬ 
no passi frettolosi ». Ap¬ 
punto: stiano comodi. 

Giovedì scorso a Milano 
viene ammazzato un agente 
di polizia. Non passano 
quattro giorni e l’altro ieri, 
a Roma, un incendio dovu¬ 
to a un attentato distrug¬ 
ge una famiglia. Poche set¬ 
timane fa, per non andare 
più indietro nel tempo, 
una bomba in un treno po¬ 
teva provocare una strage 
inimmaginabile, ed ecco 
che su questi pianti atter¬ 
riti si alza la voce del se¬ 
gretario democristiano ad 
ammonire che non bisogna 
compiere « passi frettolo¬ 
si », e aggiunge : « Dob¬ 
biamo stare attenti quan¬ 
do ci proponiamo qual¬ 
cosa di diverso affinchè 


il meglio non diventi ne¬ 
mico del buono », dove 
vii buono » sarebbero, per 
non parlare della violen¬ 
za omicida e distruggitri- 
ce, la disoccupazione che 
cresce, i prezzi che au¬ 
mentano, le case che man¬ 
cano, la scuola in rovina, 
gli ospedali che scoppiano, 
i trasporti che non reggo¬ 
no. Per l’on. Forlani non 
c'è fretta : naturalmente 
egli non è così insensato 
da respingere la prospet¬ 
tiva di un miglioramento 
a patto però che vi si pro¬ 
ceda con cautela, altri - 
menti c’è il rischio di 
compromettere le molte 
cose che vanno bene, le 
quali, d’altronde, rum esi¬ 
stono. 

«Siamo in presenza di 


spinte eversive?, aggiunge 
il segretario della DC ». 
Onorevole Forlani, ma co¬ 
me le può venire in mente 
un’idea come questa? Non 
vede che pace, che concor¬ 
dia, che letizia nelle città o 
nei borghi? Lei compare 
alla ribalta travestito da 
violetera e lancia con gesto 
vezzoso i suoi mazzolini di 
fiori agli spettatori plau¬ 
denti: lieve è il suo passo e 
danzante, luminoso il suo 
sorriso, e ciò di cui le sia¬ 
mo più grati è che ella si 
rifiuti di darci il senso del¬ 
la fretta e della foga. Spen- 
■ ga la luce, onorevole For¬ 
lani, che siamo in aprile: 
sul suo sonno ignaro, l’in¬ 
nocenza stende un velo fe¬ 
lice, 

■ Fortobraecie - 
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Gravi scelte del governo 


Una politica 
di privilegio per 
gli armatori privati 

175 miliardi per comprare navi all'estero a danno della 
cantieristica nazionale — La Finmare liquida linee a 
favore di Costa e Lauro — Un indirizzo da ribaltare 


V * \ 

Nel quadro del grave deterioramento politico provocato dal centro-destra 


l'Unità / mercoledì 18 aprile 1973 


Una riunione dell'esecutivo regionale del PCI 


Un incontro PSDI-PRI apre 

. . . .. una prospettiva di 

I sondaggi per il governo riscatto della Sicilia 


Impegnato in uno sforzo 
affannoso per evitare che il 
«suo» governo venga travol¬ 
to, l’on. Andreottl cerca con. 
sensi e sostegno anche tra i 
big dell’armamento navale 
privato. A questa logica pa¬ 
dronale si ispirano 1 provve¬ 
dimenti legislativi che il mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile, il socialdemocratico Lu- 
pis. e il suo vice, il liberale 
De La Penne, hanno presen¬ 
tato al Parlamento. 

Si tratta di provvedimenti 
che, qualora fossero approvati 
nella versione proposta, de¬ 
terminerebbero un ulteriore 
e grave declassamento delle 
attività marittimo-portuali e 
dell’industria cantieristica del 
nostro paese, provocando gra¬ 
vi contraccolpi sull'occupazio¬ 
ne e sui precari equilibri eco¬ 
nomici e sociali di regioni co¬ 
me la Liguria, e di vaste aree 
del Mezzogiorno. 

A questi esiti — Infatti — 
porterebbe il progetto di ri¬ 
strutturazione delle società di 
navigazione di proprietà pub¬ 
blica che prevede 11 disarmo 
della flotta per 11 trasporto 
passeggeri entro 5 annL e 11 
proposito di concedere agli 
armatori la possibilità di usu- 
fruire del credito navale age¬ 
volato (qualcosa come 175 mi¬ 
liardi In 5 anni) per la co¬ 
struzione di nuove navi ri¬ 
correndo ai cantieri esteri, 
anziché, com’è avvenuto fino 
ad oggi, esclusivamente al 
cantieri nazionali. 

Il governo aveva assunto 
con 1 sindacati un Impegno 
di operare, nell’attuazione del 
programma di riconversione 
delle società di navigazione 
del gruppo Finmare, con te¬ 
stualmente la soppressione 
delle navi di linea e l’entra¬ 
ta In esercizio di nuove na¬ 
vi per il trasporto delle mer¬ 
ci e per attività crocieristi- 
che, In modo da garantire gli 
attuali livelli di occupazione 
per I marittimi. Ora questa 
contestualità nella legge è spa¬ 
rita. Restano solo delle af¬ 
fermazioni non sostenute da 
un preciso impegno finanzia¬ 
rlo. L'unica decisione operati¬ 
va è la previsione della sop¬ 
pressione di tutte le linee pas¬ 
seggeri transoceaniche, anche 
di quelle del Sud America e 
dell’Australia che sono suscet¬ 
tibili di una gestione produt¬ 
tiva e la cui eliminazione la- 
scerebbe via libera alle navi 
di Costa e di Lauro. 

Crisi profonda 

H caso della cantieristica è 
ancora più significativo. Da 
anni questo settore è in dif¬ 
ficoltà. Basti ricordare a que¬ 
sto proposito la grave crisi 
del Cantieri Navali Riuniti 
del Tirreno sanata provvisoria, 
mente col passaggio alla ma¬ 
no pubblica e la lotta di 
questi giorni del lavoratori di 
Pietra Ligure contro la minac¬ 
cia di chiusura del cantiere. 
Invece di effettuare gli inve¬ 
stimenti necessari per render¬ 
li competitivi sul plano In¬ 
temazionale il governo Italia¬ 
no invocando, di volta In vol¬ 
ta. direttive del MEC o previ¬ 
sioni di mercato, risultate In 
seguito sbagliate, ha Imposto 
una linea di ridimensiona¬ 
mento Proprio mentre andava 
Imponendosi la cantieristica 
giatroonese e la Spagna poten¬ 
ziava 11 settore cantierlstico. 
Ora si invocano aueste dif¬ 
ficoltà per nretendere l'auto¬ 
rizzazione all’acquisto di navi 
all’estero col credito agevola¬ 
to. condannando cosi al de¬ 
clino l’industria cantieristica 
nazionale. Ao^^h una volta 
gli interessi "«rionali rischia¬ 
no di es c "‘ subordinati al¬ 
le convenienze del capitale 


Dichiarazioni di La Malfa e Tonassi - Polemiche di socialisti, repubblicani e si¬ 
nistra de sull'articolo di Forlani - Vanni (UIL): « Questo governo è inesistente » 


si è svolto nello studio dello 
on. La Malfa a Montecitorio 
nel pomeriggio di Ieri, ed è 
durato circa due ore. Sia La 
Malfa che Tanassl hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni generi¬ 
che sul contenuto del collo¬ 
quio, rifacendosi in sostanza 
alle posizioni già note dei 
due partiti. Ancor prima del¬ 
l’incontro, però, i repubblica¬ 
ni avevano fatto conoscere lo 
schema di quello che sarebbe 
stato il loro discorso durante 
il «sondaggio». Essi giudica¬ 
no a deludenti» tanto le ulti¬ 
me esperienze di centro-sini¬ 
stra, quanto quella del gover¬ 
no Andreottl-Malagodi e pro¬ 
pongono perciò un metodo 
diverso di governo, «soprat¬ 
tutto sul terreno economico, 
finanziarlo e sociale». Chie¬ 
dono la pubblicazione di un 
« documento ricognitivo », 
cioè di una serie di dati sulla 
situazione economico-soclale 


privato. 

Nonostante che l’economia 
del nostro Paese sia largamen- 
te tributarla dall’estero per 11 
rifornimento delle materie 
prime — si calcola che circa 
x. d0% delle merci Importate 
arrivano via mare — e, nono¬ 
stante il fatto che la bandie¬ 
ra nazionale concorra a que¬ 
sti traffici in misura decre¬ 
scente col 18,3% l’attività ma¬ 
rittima continua ad essere con¬ 
siderata una attività margina¬ 
le riservata a ceti mercantili 
avidi e miopi, Incapaci di co¬ 
raggiose iniziative, sempre al¬ 
la ricerca di occasioni specu¬ 
lative, di protezione e di fi¬ 
nanziamenti da parte dello 
Stato. 

Nuova politica 

E’ questo uno del nodi da 
sciogliere nel nostro Paese se 
si vuole aumentare la produt¬ 
tività e l’efficienza del sistema 
economico nazionale. Una poli¬ 
tica unitaria del trasporti è 
Indispensabile per accrescere 
1 rapporti commerciali con 1 
paesi In via di sviluppo e 
dell’area socialista. Sono que¬ 
sti gli obiettivi per 1 quali 
da anni si battono 1 lavora¬ 
tori e si sono pronunciate 
Intere città e regioni. Ed è 
questo il tema di discussione 
nella conferenza costitutiva 
della Federazione del traspor¬ 
ti della CGIL a Genova. Il 
rilancio e la qualificazione di 
questa attività sono oggi, più 
che mal, elemento decisivo 
per assicurare la ripresa eco¬ 
nomica e l’avvio di ima po¬ 
litica di riforme. 

Dalle regioni marittime può 
venire un contributo impor¬ 
tante. E’ questo un impegna, 
tivo banco di prova per 1 
nuovi istituti regionali che de¬ 
vono dimostrare la loro capa¬ 
cità e la loro volontà di con¬ 
correre alla formazione di nuo¬ 
ve scelte di sviluppo. SI trat¬ 
ta di ribaltare la logica del 
provvedimenti governativi e di 
modificare gli orientamenti 
delle partecipazioni statali ar¬ 
roccati In ima visióne azien¬ 
dalistica che di fatto nega la 
funzione propulsiva che po¬ 
trebbe essere assolta dalla pre¬ 
senza di una flotta mercan¬ 
tile pubblica nel settore del- . _ - 

“o™ m aumentare i nnan 11 £0r "iiio conclusivo del compagno Gaietti 

ziamentl al cantieri per ren- <.. ...... - 7 , -\- 

fa concSone del ^editcTn^ Dal nostro corrispondente I ** 

R nrpottrf Imrwxmi «ni» _____ politica del «poli» che non 


Le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer - La questione meridio¬ 
nale al centro della analisi e della iniziativa del movimento operalo 
A giugno la conferenza economica regionale per il lancio di un pro¬ 
getto per lo sviluppo sociale e civile dell’Isola 


Il sondaggio promosso dal 
socialdemocratici tra 1 partiti 
dell’attuale maggioranza e 11 
PSI per accertare la possibi¬ 
lità di un nuovo governo di 
centro-sinistra ha preso rav¬ 
vio ieri con un Incontro delle 
delegazioni del PSDI e - del 
FRI- Le successive fasi di 
questo sondaggio, che si apre 
in un quadro profondamente 
segnato dal deterioramento 
politico provocato dal centro¬ 
destra, non sono state ancora 
stabilite. Gl) Incontri più Im¬ 
portanti, infatti, sono quelli 
con la DO e il PSI, e i demo- 
cristiani hanno rinviato a da¬ 
ta da destinarsi la riunione 
della loro Direzione che a- 
vrebbe dovuto fissare la linea 
di condotta dello « Scudo cro¬ 
ciato» nei confronti dell’Ini¬ 
ziativa socialdemocratica. 
Questa riunione si terrà molto 
probabilmente all’Inizio di 
maggio, dopo, cioè, 11 ritorno 
di Andreottl dagli Stati Uni¬ 
ti e dal Giappone, previsto 
per 11 28 aprile. In quel mo¬ 
mento, sarà anche definito lo 
schieramento congressuale de¬ 
mocristiano. poiché stanno 
per essere portati a termine 
1 congressi sezionali del Par¬ 
tito. 

L’incontro tra PSDI e PRI 


na, della quale facevano par¬ 
te anche Battaglia e Terrena, 
che secondo 11 metodo propo¬ 
sto dal PRI la programma¬ 
zione potrà essere posta su di 
un terreno assai concreto, e 
« non sarà difficile trovare 
accordo su altri problemi di 
ordine politico, giuridico, i• 
stituzionale, che appaiono tal¬ 
volta 1 condizionati, nella loro 
concreta possibilità di urgen¬ 
te soluzione, dalla gravità 
della crisi economica e so¬ 
ciale del Paese». Uguale Im¬ 
portanza, secondo 11 PRI, si 
dovrebbe dare ai problemi 
dell’ordine pubblico. 

Dopo l’Incontro, Tanassl, a 
nome della delegazione social¬ 
democratica, della quale fa¬ 
cevano parte anche Orlandi e 
Pietro Longo, ha detto che si 
era verificata «una larga zo¬ 
na di convergenza, sia sulla 
valutazione generale della 
difficile situazione presente e 


Indetta dal Comitato cittadino 
dal PCI e dalla FGCI 

Manifestazione 
a Taranto contro 
il centro-destra 

Il comizio conclusivo del compagno Caletti 


vale a precisi impegni sulle 
caratteristiche tecnologiche 
delle navi e alla natura del 
servizi offerti dalle comoagnle 
di navigazione; potenziare ! 
porti con un adeguato pro¬ 
gramma di finanziamenti (da 
prelevare, se necessario, dal 
plano autostradale) In modo 
da andare rabidamente ad 
un suDeramento delle arre¬ 
tratezze dìù gravi e a un Ini¬ 
zio di programmazione. 

ET necessario unificare nel 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile tutte le competenze og¬ 
gi divise tra vari ministeri e 
delegare alle Regioni una Dar. 
te di aueste funzioni. Inizia¬ 
re insomma la riforma della 
Pubblica Amministrazione an¬ 
che nel settore marittimo-por¬ 
tuale affidando alle Regioni 11 
ruolo di protaeonlste per la 
creazione di sistemi portuali 
regionali e per il ripristino 
di un’effettiva gestione pub¬ 
blica degli scali marittimi. 

Questi obiettivi rispondono 
agli interessi generali del Pae¬ 
se e dei lavoratori; attorno ad 
essi è possibile e necessario 
costruire un ampio schiera¬ 
mento di forze sociali e poli¬ 
tiche, in grado d! determina¬ 
re una modifica degli attua¬ 
li Indirizzi. 

Angelo Carossino 


TARANTO. 17. 

Si è svolta questa sera la 
annunciata manifestazione pa 
polare indetta dal comitato 
cittadino del PCI e della fe¬ 
derazione giovanile comunista 
italiana. 

La manifestazione Indetta 
sul grandi problemi che tra¬ 
vagliano la vita delle masse 
popolari e lavoratrici si è ar¬ 
ticolata In un corteo — che 
ha visto una forte partecipa¬ 
zione di compagni, di lavo¬ 
ratori e soprattutto di giovani 
— partito da piazza Madonna 
delle Grazie e confluito in piaz¬ 
za della Vittoria In un co¬ 
mizio conclusivo tenuto dal 
compagno Vincenzo Gaietti 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI e segretario 
della federazione di Bologna. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione e nel comizio finale è 
stata fortemente ribadita l’esi¬ 
genza che 11 governo antipopo¬ 
lare di Andreottl vada via In 
quanto ostacolo all’affermarsl 
e allo svilupparsi della demo¬ 
crazia e perchè responsabile 
dell’aggravarsi della situazio¬ 
ne economica e sociale: una 
situazione 1 cui costi vengo¬ 
no pagati duramente soprat¬ 
tutto dai lavoratori. E que¬ 
sto è tanto più vero nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia e nelle gran- 


risol vendo 1 tradizionali pro¬ 
blemi hanno creato nuovi squi¬ 
libri e contraddizioni. 

Queste sono d’altronde pro¬ 
prio le condizioni delle popo¬ 
lazioni di Taranto, dove 1 pro¬ 
blemi della casa (con 1 fitti 
alle stelle e la grande caren¬ 
za di alloggi popolari ed eco¬ 
nomici) del carovita, dell’ac¬ 
qua (manca quella . persino 
per gli usi civili) si pongono 
In maniera drammatica ed 
esplosiva. Intanto U gruppo di¬ 
rigente della Democrazia cri¬ 
stiana jonica blocca la vita 
degli enti locali, nel momen¬ 
to in cui assistiamo all’ulte¬ 
riore appesantirsi del dram¬ 
ma dell’occupazione (entro 11 
74 i lavoratori disoccupati 
saranno circa 50 mila): un 
dramma che colpisce special¬ 
mente 1 giovani che non vedo¬ 
no una prospettiva di inserir¬ 
si in maniera stabile e quali¬ 
ficata nel mondo del lavoro. 

Proprio perchè il livello del¬ 
le questioni è questo, che si 
esaltano in tutto 11 loro valo¬ 
re democratico gli obiettivi di 
rinascita contenuti nella piat¬ 
taforma territoriale per lo svi¬ 
luppo elaborato dal movimen¬ 
to democratico politico e sin¬ 
dacale. 


g. f. m. 


Il processo ai dirigenti del Movimento studentesco di Milano 


MOLTE LACUNE NEI RICORDI DEL RETTORE 

Il prof. Schiavinolo ha dello che non sapeva delle manifestazioni di protesta per l'uccisione delio studente Fran¬ 
ceschi - Non ricorda neppure di aver stretto la mano a Capanna al termine delfrinvasione» • Numerose contestazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

La bella sicurezza e la pi¬ 
gnoleria con le quali il rettore 
dell’Università statale di Mila¬ 
no aveva ieri condotto 11 mo¬ 
nologo accusatorio contro Ma¬ 
rio Capanna, Fabio Guzzini e 
Giuseppe Liverani è naufraga¬ 
ta oggi davanti alle contesta¬ 
zioni dell’avv. on. Alberto M.a- 
iagugini, il primo dei difen¬ 
sori a sollevare interrogativi, 
« degli stessi imputati. 

Il prof. Schiavinato si tro¬ 
vava a Roma quando la poli¬ 
sca sparò davanti alla Bocconi 
c colpì mortalmente lo stu¬ 
dente Roberto Franceschi. Il 
giorno successivo gli studenti 
fecero due assemblee, una al 
mattino, l’altra nel tardo po¬ 
meriggio alla Statale ed inol¬ 
tre chiesero al prorettore prof. 
Giuliano di poter tenere la 
sera un’altra assemblea che 
questi accordò. 

Chi e quando avvisò Schia¬ 
vinato a Roma di questa ri¬ 
chiesta, il rettore non ha sa¬ 
puto dire «Sa, il rettore di 
una università di 40 mila stu¬ 
denti riceve molte telefonate 
ogni giorno, quando è fuori 
sede — ha detto con compia¬ 
cimento ed un po’ di auto 
commiserazione — e lo ho 
molti incarichi e quindi sono 
spesso a Roma ». 

Il rettore tornò a Milano 
oon il treno che giunge da 
Soma alla centrale alle 7.35 
Zi mattino, ma non sapeva 


che erano in programma ma¬ 
nifestazioni. Non lo seppe 
quando arrivò a casa, non se 
ne accorse quando verso le 10 
si recò all’Università. « Ma co¬ 
me — interviene il presidente 
— c’erano tante vie bloccate 
che io non sono riuscito ad 
arrivare al palazzo di Giu¬ 
stizia ». 

Malagugini — Ma almeno si 
accorse che le lezioni erano 
state sospese proprio per per¬ 
mettere la manifestazione? 

Schiavinato — Non Io so. 

Malagugini — Ma si è ac¬ 
corto mentre era in ufficio 
che proprio sotto le finestre 
vi era una manifestazione con 
migliaia di giovani? 

Schiavinato — Ricordo che 
c’era un clamore, un brusio. 

Malagugini — Ma scusi ha 
sentito un clamore, un brusio 
e non s) è nemmeno affacciato 
alla finestra per vedere cosa 
era? 

Schiavinato: No. perchè un 
rettore non può affacciarsi 
alla finestra, che viene pre¬ 
so a sassate 

Difensori ed imputati insor¬ 
gono contro la gravissima af¬ 
fermazione e Schiavinato è 
alle corde. 

Malagugini: CI dica quando 
un rettore 6 stato preso a sas¬ 
sate. 

S^hlavlnato. tentenna e 
come spesso è accaduto cer¬ 
ca di girare attorno alla do¬ 
manda, ma alla fine 6 costret¬ 
to a rispondere. 

Schiavinato: Cosa vuole, un 


rettore può essere preso a 
colpi peggiori delle sassate, 
a colpi di fischi e di ingiu¬ 
rie Però che k» sappia nes¬ 
sun rettore è stato mai preso 
a sassate 

Schiavinato ed 11 suo pre¬ 
zioso notes non hanno sapu¬ 
to dire chi portò la notizia 
che gli studenti chiedevano 
di essere ricevuti 

Per quanto riguarda « l’in¬ 
vasione » il rettore ha dovuto 
ammettere che Guzzini rima¬ 
se tutto il tempo zitto e fer¬ 
mo, che Capanna e Liverani 
arrivarono non per primi e 
se li trovò di fianco quando 
era già con le spalle al muro. 
Capanna inoltre si diede da 
fare per mettere ordine, men¬ 
tre Liverani (anche se come 
al solito il rettore non ricor¬ 
dava questo particolare) recu¬ 
però addirittura il prezioso e 
ormai famoso notes di Schia¬ 
vi nato che era stato preso da 
uno studente 

Poi gli studenti uscirono 
per lasciare il rettore, ed U 
prorettore soli a decidere sul¬ 
la richiesta di assemblea e 
ritornarono dopo qualche mi¬ 
nuto. Schiavinato non ricor¬ 
da di aver fatto sedere Ca¬ 
panna ed esclude tassativa¬ 
mente di avergli dato la ma¬ 
no. 

Dopo molte lncertesae il 
prof Schiavinato riesce a di¬ 
re che c’è stata una sola dele¬ 
gazione di massa (una invar 
sione Intollerabile) prima di 
quella che ha portato all’at¬ 


tuale processo. 

Malagugini: Ma delegazioni 
non di m a s sa quante ne ha 
ricevute? 

Schiavinato: Diverse, per e- 
sempio quella dei tre giova¬ 
ni redattori di «Lotta Euro¬ 
pea» (la rivista nazifascista 
ndr). 

Liverani: Dica quando In¬ 
contrò i delegati eletti dalla 
assemblea degli studenti 

Schiavinato: Non ho mal a- 
vuto la comunicazione ufficia¬ 
le del delegati, poi non sape¬ 
vo bene quale era il regola¬ 
mento. pensavo che 1 delega¬ 
ti decadessero dopo una as¬ 
semblea. 

Capanna, Guzzini e Li veru¬ 
ni, su Invito del presidente 
Tregiia precisano che si in¬ 
contrarono Il 7 novembre col 
rettore e durante questo in¬ 
contro gl! consegnarono un 
volantino che testimoniava 
nevi solo che essi erano stati 
delegati, dalla assemblea, ma 
anche die essi rimanevano In 
carica fino alla revoca. 

In sostanza 11 rettore non 
ha mal accettato di Incontrar¬ 
si con ! delegati degli stu¬ 
denti. 

Alla fine si apprende che 11 
PM dott Antonio Marini ha 
fatto ricorso alla corte di Cas¬ 
sazione per ottenere la revo¬ 
ca della decisione con la qua¬ 
le 11 Tribunale ha concesso 
la libertà provvisoria a Ca¬ 
panna, Guzzini e Liverani. 

Giorgio Oldrini 


Per I due terzi dell'Italia 

Previsto cattivo tempo 
per le feste pasquali 


del paese e l’apertura su di quindi sulla necessità di pie¬ 
esso di una «discussione glo- g are a una proposta posiiim 

baie» con 1 sindacati e con l’attuale situazione e sia nel 

le organizzazioni padronali, constatare che ciò non è faci- 

ma « soprattutto » con 1 sin- ^ semplice ». « Dobbiamo 
dacatl. Secondo loro si do- ancora vedere gli altri parti- 

vrebbe giungere cosi a una ti della maggioranza - ha 

«proposta globale». detto Tanassl — e soprattutto 

La Malfa ha detto, a nome dobbiamo incontrare ladele- 

della delegazione repubblica- pozione del PSI per accerta- 

K ^ re appunto se esistono le con¬ 

dizioni ragionevoli per dare 

-—. . —.— —■■■- ■ - . vita a una nuova coalizione 

di centro-sinistra». 

Sla 1 socialdemocratici, sla 
Cittadino 1 repubblicani hanno dichla- 

_ rato al giornalisti che nello 

Incontro non si è parlato di 
« tempi », cioè di crisi. I gior¬ 
nalisti hanno insistito, chie¬ 
dendo quali previsioni si fa- 
m oevano a proposito del rap- 

m~wZ porti con la DC. Tanassl ha 

I SI ^11 IIIP detto di ritenere che l’accor- 

J.IV* do tra PSDI, PRI e DC sia 

meno diffì cile, ■ tanto è ve- 

_ J _ ro — ha soggiunto — che in 

/•linTpil una maggioranza Insieme già 
\/VrXI. l/JL Vr et stiamo». Gli è stato chie¬ 
sto se egli ritiene la DC dl- 
*■ i sponiblle per la ripresa della 

) _rlPC!Tl f CI • politica di centro-sinistra, ed 

ueoird, 

sono posizioni variegate; o- 

lei compagno Gala»! 

1 ?. T tu» rUKLAM ^articolo idi 

di città del sud oggetto della Furiarti sul Popolo, con tutta 
politica del « poli » che non la selva di ambiguità che con¬ 
risolvendo l tradizionali prò- tiene, ha sollecitato numerosi 
bleml hanno creato nuovi squl- commenti. II segretario demo¬ 
libri e contraddizioni. cristiano, a un certo punto, a- 

Queste sono d’altronde prò- iS 

dTSSS do™ SSStofi ta SStoVvenM,. 

Etti £a Voce repubblicana replica 

escludendo questa possibilità, 
« dal momento, afferma, che il 

mancato Ingresso del PRI nel 
nomici) del carovita, dell ac- gabinetto di centro-destra cor- 

qua (manca quella _ persino risponde a « un elemento di 

per gli usi civili) si pongono valutazione della situazione»: 

In maniera drammatica ed vi è stata. Infatti, « una insuf- 

esploslva. Intanto U gruppo di- fidente impostazione pro- 

rigente della Democrazia cri- grammatica » da parte del go- 

stiana Jonica blocca la vita verno; e Inoltre su alcuni pro- 

degll enti locali, nel momen- bleml importanti, come quelli 

to in cu! assistiamo all’ulte- della spesa pubblica e della 

riore appesantirsi del dram- RAI-TV, Il punto di vista re¬ 
ma dell’occupazione (entro 11 pubblicano « si è andato sem- 

74 I lavoratori disoccupati pre più differenziando da 
saranno circa 50 mila): un Quello del governo negli ultt- 
dramma che colpisce special- mesi ». Complessivamente, 
mente 1 giovani che non vedo* quindi, i repubblicani tratteg- 

no una prospettiva di inserir. giano un quadro negativo del- 

sl In maniera stabile e quali- V es 5S i ^ì? a dj, Andreottl e Ma¬ 
ncata nel mondo del lavoro. lagodi. Significativo, a questo 

KM 

e JuoK, Intui toli loro.-alo- J&STWl VS&Sl 

re democratico gli obiettivi (fi esiste» — egli ha dichiarato 

rinascita contenuti nella plat- a] Mondo J Esso « non ha 

taforma territoriale per lo svi- saputo, non ha voluto e non 

luppo elaborato dal movimp- ^ potuto essere un nostro in- 

to democratico politico e sin* terlocutore valido. Il giudi- 

dicale. zio aei sindacati su questo 

9 t m punto è netto e definitivo». 

* m * Anche la corrente di «For- 
_ ze nuove » dedica qualche bat¬ 
tuta polemica alla presa di 
posizione del segretario de, 
ricordando anzitutto che le 
critiche e le riserve nei con¬ 
fronti del centro-destra da 

_ ___ Parte di PRI, di PSDI e di 

una parte importante della 
k I III If k DC non possono essere fatte 

I1L I I 11 |]ìL risalire a «una montatura». 

w come ha detto Forlani. Donat 

, . . |, . , , - Cattin afferma che 11 suo 

mone colio studente tran- gruppo appoggia 1 iniziati va 

» • Numerose contestazioni 

non per una alternativa qua- 
tuale processo. lunque, «che per Forlani po- 

Malagugini: Ma delegazioni trebbe anche essere, ancora, 

non di mass a quante ne ha Q pentapartito, come traspare 

" ntr.r.. _ da/ suo articolo, ma per un 

sen^o qS “ito £o»t eMor % 

ni redattori di «Lotta Euro- democratica con U 

pea» (la rivista nazifascista “*/*- 

ndr). La corrente socialista che 

Liverani: Dica quando In- fa capo a Mancini rileva che 

centrò i delegati eletti dalla nell’articolo forlaniano. sotto 

aS ^.TH^.J Cg » StU ^! ntl . 11 falso candore dell’indiffe- 

schiavtnato: Non ho mal a- ranM n»r i» fnrmnu hi m. 

vuto la comunicazione ufficia- [ ™ 

le del delegati, poi non sape- ver »°- ùi formule tuttavia si 

vo bene quale era fi recola- P arla - sla di un centro-destra 

mento, pensavo che I delega- eventualmente corroborato 

ti decadessero dopo una as- dalla partecipazione repubbli- 

sembiea. cairn, sia con l’indicazione tor¬ 
ca panna, Guzzini e Li vera- tuosa di mutamenti « che 

m, su Invito del presidente sembrano riconducibili a va- 

^*12, Ch V’ * n ," rianti del pentapartito a a 

contearono fi 7 novembre col 

rettore e durante questo In ™ ripropostetene in ter- 

contro gli consegnarono un m ! ni di convergenze paral- 

voiantine che testimoniava leler». I manctnianl rilevano 

non solo che essi erano stati che battere questo governo e 

delegati dalla assemblea, ma la linea che lo sostiene è 

anche che essi rimanevano In compito dei socialisti. Ffer 

««« fario, occorre una ferma de- 

ha m^fSSSato dTSSSnt^- nu ™ la * tut * ,e Posizioni 

si con ! delegati degli stu- retrive e Ambigue, * quella 

denti. della ” centralità”, e quella 

Alla fine si apprende che 11 della provocazione a sinistra, 
PM dott Antonio Marini ha presente in un articolo del se- 
fatto ricorso alla corte di Gas- pretorio socialdemocratico » 
P* r ottenere la revo- (si tratta di un incredibile so¬ 
ie n* 1 Passai to anticomunista del¬ 
ie ti Tribunale na concesso ... 

la libertà provvisoria a Ga- 1 on ' ® r,aiK ^ su cul riferiamo 
panna, Guzzini e Liverani. * P ane) - 

Giorgio Oldrini c. f. 


Una volta tanto, metereolo- 
gl ufficiali, « maghi » e Indovi¬ 
ni sono d’accordo: le previsio¬ 
ni per 11 periodo di Pasqua, 
dal 20 al 27 aprile, purtrop¬ 
po risultano c negative » al¬ 
meno per 1 due terzi del ter¬ 
ritorio Italiano. 

Gli esperti dell’ufficio me¬ 
teorologico della aeronautica 
prevedono, a partire dal 20- 
21 aprile (Pasqua cade 11 22) 
l’approssimarsi di una « de¬ 
pressione secondaria » sul Me¬ 
diterraneo centrale e sullTta- 
lla. Tale depressione determi¬ 
nerà «condizioni di variabili¬ 
tà» con fenomeni (precipita¬ 


zioni di varia Intensità) inter¬ 
mittenti « più frequenti al sud 
— Sicilia e Sardegna compre¬ 
se — e nelle zone appenni¬ 
niche ». 

La temperatura, fatta ecce¬ 
zione per gli addensamenti di 
aria calda nelle ore centrali 
della giornata, sarà « legger¬ 
mente inferiore» alla media 
stagionale. Ciò significa, in 
pratica che farà freddo. Tut¬ 
tavia, dalla lettura attenta del¬ 
le previsioni ufficiali risulta 
•che le condizioni del tempo 
non saranno inclementi lun¬ 
go le coste dell’Italia centro- 
settentrionale e nell’intero si¬ 
stema dolomitico. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

SI è riunito Ieri a Palermo 
l'esecutivo regionale del PCI, 
allargato al segretari delle Fe¬ 
derazioni siciliane, alla pre¬ 
senza del segretario generale 
del partito Enrico Berlinguer 
e del responsabile dell’ufficio 
meridionale Alfredo Reichlin. 

La riunione ha fatto 11 bi¬ 
lancio delle esperienze di lot¬ 
ta del movimento operalo e 
popolare in Sicilia In questi 
ultimi mesi ed ha definito le 
prospettive ed 1 punti centra¬ 
li dell’azione del partito. 

La presenza alla riunione 
del compagno Berlinguer sot¬ 
tolinea e ribadisce la volontà 
del PCI di porre al centro 
della propria analisi e dell’Ini¬ 
ziativa del movimento operaio 
In questa fase della vita 
nazionale la questione meri¬ 
dionale. Sviluppando l’analisi 
delle lotte vittoriose delle po¬ 
polazioni del Belice e delle 
zone colpite dalle alluvioni di 
dicembre e di gennaio, la riu- 
nlone ha riaffermato l’Impe¬ 
gno del comunisti e del movi¬ 
mento operalo siciliano per 


Concluso il convegno promosso dalla regione Emilia 

Una strategia unitaria 
per la riforma RAI - TV 

L'intervento del compagno Valori e le conclusioni di Fanti - Una 
crescente unità che va sviluppata in tutto il Paese collegando 
regioni e sindacati, associazioni di massa e forze politiche 


Dal nostro inviato 1 

• ' ' ' BOLOGNA, 17 

Con una varietà di contri¬ 
buti particolarmente ricca e 
approfondita, 11 convegno or¬ 
ganizzato dalla regione Emilia 
Romagna per una riforma de¬ 
mocratica della radiotelevisio¬ 
ne è terminato oggi con le 
conclusioni svolte dal presi¬ 
dente della giunta, compagno 
Guido Fanti (sulle quali rife¬ 
riremo domani). 

I temi generali della batta¬ 
glia politica di riforma della 
RAI-TV sono stati svolti In un 
contesto armonico con quelli 
delle nuove Ipotesi d’uso della 
televisione via cavo, degli au¬ 
diovisivi, delle future tecnolo¬ 
gie della comunicazione: ma 
senza mal perdere di vista 11 
terreno immediato e più ur¬ 
gente dello scontro politico 
generale e delle esigenze di 
chiarificazione teorica del mo¬ 
vimento. 

In questo senso una puntua¬ 
lizzazione particolarmente im¬ 
portante è venuta attraverso 
l’intervento del compagno Da¬ 
rio Valori membro dell’ufficio 
politico del PCI. che ha infatti 
rilevato la validità del doppio 
binario sul quale si è mosso 
il convegno: combattere una 
battaglia generale di riforma 
della informazione, sforzando¬ 
si di proporre soluzioni atte 


Da domani 
le scuole 
in vacanza 
fino al 26 


Cominciano domani le vacan¬ 
ze pasquali in tutte le «cuole: 
studenti e professori torneran¬ 
no in classe giovedì 26 aprile 
per tre giorni, dato che fi 29 è 
domenica. In alcune province 
i Provveditorati agli studi da 
ranno vacanza anche lunedi 30 
per permettere fi ponte con 
martedì 1° maggio. 

Per la ricorr enz a del 25 apri¬ 
le, intanto, è stata diffusa una 
circolare del ministero della 
Pubblica istruzione che dispone 
la celebrazione deH’anniversa 
rio in tutti gli istituti. 

Per quanto concerne l’attività 
parlamentare è stato reso noto 
che la discussione del disegno 
legge governativo sulla scuola 
secondaria cominoerà nella 
Commissione istruzione della 
Camera ij 3 maggio; niente in¬ 
vece è stato ancora comunicato 
sull’iter dello stato giuridico. 

A questo proposito, i sinda 
cati autonomi della scuola han¬ 
no richiesto un incontro imme¬ 
diato col governo. Le loro ri¬ 
vendicazioni concernano la di¬ 
scussione immediata del prov¬ 
vedimento alla Camera con la 
reintegrazione «dei punti qua¬ 
lificanti ». Per i miglioramenti 
economici gli autonomi propon¬ 
gono che essi siano inseriti nel¬ 
l'ambito dei provvedimento per 
gli statali e che siano uguali 
«nella misura e nelle decor¬ 
renze» a quelli conoessi agli 
statali stessi. Gli autonomi rin¬ 
novano poi la minaccia di un 
blocco di ogni attività didattica 
nel caso in cui le loro richieste 
non vengano soddisfatte. 


a garantire 11 massimo di in¬ 
formazione piena e completa 
a tutto il paese. 

Valori ha ribadito le linee 
di fondo delle proposte comu¬ 
niste che, pur senza trascurare 
1 problemi proposti dalle nuo¬ 
ve tecnologie della comunica¬ 
zione, Individuano nel nodo 
della riforma della RAI-TV la 
questione centrale, essenziale 
per portare avanti tutto 11 più 
generale discorso di riforma, 
nel cui ambito la questione 
della informazione si propone 
come la «riforma delle rifor¬ 
me». I termini sono noti: 
creazione di un ente pubblico 
radiotelevisivo, distacco dal¬ 
l’esecutivo. nuova finizione del 
parlamento e delle regioni, de¬ 
centramento. unità di produ¬ 
zione. diritto di accesso. 

Intorno a questi temi, ha 
detto Valori, si è delineata 
una crescente unità di forze 
politiche, sociali, sindacali. Ma 
occorre adesso allargare II mo¬ 
vimento. Intensificare le con¬ 
vergenze dì posizioni attraver¬ 
so iniziative che vedano impe¬ 
gnate insieme le regioni. I sin¬ 
dacati. le associazioni di mas¬ 
sa, le forze politiche; occorre, 
infine, sviluppare In tutto II 
paese un movimento organiz¬ 
zato di lotta che abbia la for¬ 
za e l’estensione di auello eia 
In atto intorno ad altre, fon¬ 
damentali. riforme di strut- 


Oggi sciopero 
nazionale 
dei medici 
ospedalieri 


Oggi scioperano I 35 mila 
medici ospedalieri. L’attività 
assistenziale sarà ridotta al¬ 
le sole urgenze. La ragione 
dello sciopero — al quale, sia 
pure con motivazioni diverse, 
hanno dato la loro adesione 
le quattro associazioni medi¬ 
che, da quella degli aiuti e 
assistenti a quelle dei primari, 
dei direttori, dalla CIMO — è 
determinata dalla mancata ri¬ 
forma del sistema dei con¬ 
corsi, per cui 15 mila medici 
ospedalieri non di ruolo sono 
da tempo in agitazione. 

Stamane, in coincidenza 
con k> sciopero, si svolgerà a 
Roma una manifestazione na¬ 
zionale di protesta. 

Il problema della modifica 
delle norme sui concorsi per 
i medici ospedalieri è da tem¬ 
po all'esame della commissio¬ 
ne Sanità delia Camera, dove, 
com’è noto, è alio ordine del 
giorno anche una proposta 
di legge dei PCL E ieri noi 
abbiamo riassunto da una di¬ 
chiarazione del compagno on. 
Venturo» i punti di approdo 
unitari cui è giunto un co¬ 
mitato ristretto della com¬ 
missione: a) abolizione dello 
inutile esame di idoneità na¬ 
zionale; b) istituzione di con¬ 
corsi a livello regionale con 
relativa graduatoria; c) co¬ 
stituzione dei dipartimenti 
per la riorganizzazione su 
nuove basi della conduzione 
sanitaria ospedaliera; d) ob¬ 
bligo defi’implego a tempo 
pieno per tutti 1 nuovi as¬ 
sunti. 


tura. . 

SI può dire che la validità 
di questa proposta di azione 
comune e di sviluppo del mo¬ 


la costruzione di vaste e for¬ 
ti lotte popolari che colleghi¬ 
no e uniscano organicamente 
In un saldo fronte meridionali¬ 
sta le diverse categorie, gli 
occupati e 1 disoccupati, per 
il pieno riscatto economico, 
sociale e civile, per un nuovo 
sviluppo, per la difesa e lo 
allargamento della democra¬ 
zia e per riparare i vecchi e 
nuovi torti fatti alla Sicilia 
dalla politica di spoliazione 
neo-coloniale del governi cen¬ 
trali. 

Dalla relazione del segreta¬ 
rio regionale Achille Occhetto. 
dal dibattito, dall’Intervento di 
Reichlin e dalle conclusioni di 
Enrico Berlinguer è scaturita 
una proposta politica comples¬ 
siva, che, ribadendo il giudizio 
positivo sulle importanti espe¬ 
rienze di lotta e sui contribu¬ 
ti di elaborazione del comuni¬ 
sti siciliani portati avanti in 
questi mesi, fonda su tre pun¬ 
ti essenziali il confronto e lo 
scontro con le altre forze po¬ 
litiche ed 11 lavoro del parti¬ 
to: 1) il primo punto su cui 
i comunisti chiamano al dibat¬ 
tito ed alla iniziativa comune 
è quello di una battaglia per 
la difesa del prestigio delle 
Istituzioni democratiche che 
chiami le masse ad un rap¬ 
porto positivo e fecondo con 
l’istituto autonomistico, ripri¬ 
stinandone le funzioni ed 11 ca- 
ratiere di strumento di riscat¬ 
to e di emancipazione delle 
masse siciliane e di opposizio¬ 
ne alla rapina coloniale; 2) 
una efficace ed avanzata poli¬ 
tica della spesa pubblica da 
far scaturire da una vasta e 
cosciente iniziativa democra¬ 
tica tale da garantire che si 
ponga fine agli sprechi e si 
dia inizio alla costruzione di 
nuove forme di controllo po¬ 
polare; 3) al centro della bat¬ 
taglia dei comunisti per fi pie¬ 
no riscatto della Sicilia dalla 
rapina neocoloniale è stata po¬ 
sta la definizione di un plano 
di sviluppo economico che ri¬ 
sponda alle esigenze comples¬ 
sive di rilancio economico, 
culturale e civile della socie¬ 
tà siciliana. 

Gli elementi costitutivi ed 1 
punti-cardine di questa nuo¬ 
va prospettiva, che richiede 
l’impegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari per fa¬ 
re degli Enti locali e dell’Istl- 




verificata proprio nel corso di 
questo convegno dell’Emilia 
Romagna. 

Nel corso di queste due gior¬ 
nate, Infatti, è emersa un’ana¬ 
lisi generale dei processi poli¬ 
tici e produttivi della RAI-TV 
che conferma e sviluppa quel¬ 
le fin qui svolte sulla necessi¬ 
tà di una radicale ristruttura¬ 
zione dell’organizzazione isti¬ 
tuzionale e produttiva della 
azienda: sia il compagno so¬ 
cialista Massimo Fichera, sla 
11 compagno Morrione della 
cellula RAI-TV di Roma, sia 
il compagno Giovanni Cesareo 
hanno ampiamente sviluppato 
questo tema. Ne risulta, anco¬ 
ra una volta, la necessità di 
un rinnovamento organizzati¬ 
vo che capovolga, come deter¬ 
minante garanzia di riforma 
democratica, i principi ispira¬ 
tori dell’attuale macchina ra¬ 
dio televisiva. 

Su queste linee si sono mas¬ 
si anche 1 contributi espressi 
dalle grandi associazioni di 
massa attraverso gli interven¬ 
ti di responsabili nazionali (la 
compagna Lidia Serenar! per 
l’ARCI. e De Matteo della pre¬ 
sidenza delle ACLT) mentre il 
compagno Uonello Bignanl 
(dell’ufficio stampa della 
CGIL) ha ricordato come l’at¬ 
tuazione di una libera infor¬ 
mazione e di una libera cultu¬ 
ra ha bisoeno di strutture ar¬ 
ticolate. di centri culturali 
che oollegandosi con le fab¬ 
briche. gli uffici, le scuole. 1 
quartieri, diventino un punto 
di riferimento e di incontro 
delle varie forze e componenti 
sociali e politiche. Il momento 
di un’inevitabfie riprogramma¬ 
zione. in una diversa visione 
dello sviluppo della società 
nazionale, è emerso anche at¬ 
traverso l’intervento del presi¬ 
dente dell’Alleanza contadini, 
compagno Di Marino. 

Nell’ampia mole di Inter¬ 
venti (circa 40) che ha carat¬ 
terizzato le due giornate di 
discussione, abbiamo forzata- 
mente citato soltanto qualcosa 
che meglio ci sembra testimo¬ 
niare — al di là del singolo 
contributo — la vastità e la 
profondità del tessuto organiz¬ 
zati vo nazionale • Impegnato 
nella lotta di riforma. Del re¬ 
sto la stessa Federazione della 
stampa, attraverso l'interven¬ 
to di Mario Riva. Il sindacato 
nazionale scrittori con l’inter¬ 
vento di Giuseppe D’Aeata, 
le stesse Regioni — attraverso 
le carole di vari esponenti re¬ 
gionali — hanno delineato la 
ampiezza di questo fronte e. 
in definitiva, la validità del 
ruolo centrale assegnato oggi 
all’istituto regionale e quindi 
airiootes! del decentramento 
radiotelevisiva 

Si tratta, in questo caso, d) 
un riconoscimento che — sla 
pure in forme ben diverse e 
in Qualche caso chiaramente 
insufficienti — è emerso an¬ 
che dall’intervento del repub¬ 
blicano on. Bogi (che ha tut¬ 
tavia riorooosto i già rifiutati 
consorzi di regione) o dall’in- 
tervento di Luigi Pedrazzi del 
«Mulino» (che contradditto¬ 
riamente. tuttavia, arresta la 
lootesl di riforma alle soglie 
di una ristrutturazione dell’at¬ 
tuale RAI-TV). 

Dario Natoli 


ta delle grandi masse Sicilia- 
ne, sono: la riforma agraria, 
una nuova politica per la pie 
cola e media Industria, un 
nuovo rapporto tra Industria¬ 
lizzazione ed agricoltura, la 
difesa dei suoli e dell’assetto 
territoriale. 

Questi tre punti saranno al 
centro di un progetto per lo 
sviluppo sociale e civile del¬ 
la Sicilia che sarà lanciato 
dal PCI nel prossimo mese 
di giugno, nel corso della Con¬ 
ferenza Economica Regionale. 
Alla discussione ed all'iniziati¬ 
va unitaria su questa grande 
indicazione di progresso e di 
trasformazione democratica fi 
PCI chiamerà tutto fi popolo, 
1 sindacati e le forze politiche 
democratiche. 

L'esecutivo regionale del 
PCI, nell’analisi dell'attuale 
fase della situazione politica 
nazionale, travagliata dai cri¬ 
mini dello squadrismo fasci¬ 
sta, dalla paralisi e dalla col¬ 
pevole inerzia di un governo 
senza maggioranza ha affer¬ 
mato che per battere la de¬ 
stra e recuperare alla lotta 
per II progresso e per la de¬ 
mocrazia tutti coloro che so¬ 
no caduti nell’inganno del MSI 
è oggi necessario cacciare il 
governo Andreottl. costruire 
una nuova frontiera democra¬ 
tica, eliminare attraverso una 
alternativa democratica di 
sviluppo le stesse basi ogget¬ 
tive per qualsiasi movimento 
reazionario di massa. 


Si è aperto ieri a Roma 

Convegno 
del PSI 
sull'Europa 

Si sono aperti ieri a Roma 
1 lavori del convegno Indetto 
dai socialisti sul tema: « L’im¬ 
pegno del PSi per l’Europa, 
per una politica sociale della 
comunità europea». 

Dopo l’apertura dei lavori 
fatta da Pieracclnl, la relazio¬ 
ne introduttiva è stata svolta 
da Mario Zagari il quale ha 
tra l’altro affermato che «oc¬ 
corre definire una strategia di 
azione a livello europeo per 
dare alla politica comunita¬ 
ria un diverso indirizzo. Im¬ 
postandola su una visione de¬ 
mocratica della società». 

Relazioni sono state svolte 
anche da Franco Simoncinl. 
segretario della UIL («Una 
politica europea per la piena 
occupazione »), da Uonello 
Levi Sandri («La sicurezza 
sociale nella comunità euro¬ 
pea»), da Enzo Bartoccl 
(«Sviluppo sociale e condi¬ 
zioni del lavoratori »). da 
Francesco Tempestinl («Dalla 
libera circolazione allo Statu¬ 
to del lavoratore europeo»), 
da Mario Didò, segretario 
confederale della CGTL e Lu¬ 
ciano Rufino, segretario con¬ 
federale dell’UIL («Situazio¬ 
ne sindacale in Europa»). 

Al convegno, i cui lavori 
termineranno oggi, prendono 
parte esponenti di altri parti¬ 
ti. Per 1] nostro partito sono 
presenti l compagni Amendo¬ 
la, Segre, Lina Flbbl « Oliva 
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La pubblicazione degli « Scritti inediti » 


GLI ORIZZONTI DELL’UNIONE SOVIETICA 


L’antifascismo 
di Silvio Trentin 

Nobilissima figura della Resistenza alla cui memoria 
Emilie lussu dedica alcune delle sue pagine più belle 



Incontro a Kiev con Viktor Mihailovic Giuskov, uno dei massimi esperti mondiali di cervelli elettronici - Le macchino della « tema generazione » 
che lavorano 50 milioni di volte più velocemente delle migliori calcolatrici -1 rapporti tra la direzione economica e le capacità di previsione del 
computers - La prospettiva di un sistema automatizzato pansovietico di raccolta, elaborazione e scambio di informazioni - Scienza e politica 


Emilio Lussu è un forte 
scrittore, uno dei pochi 
scrittori politici italiani che 
la nostra letteratura possa 
annoverare. Lo conferma 
anche nelle affettuose pagi¬ 
ne che ha dettato ora, come 
profilo biografico, per un’ot¬ 
tima iniziativa del centro 
^ studi Piero Gobetti. Si trat- 
' ta della pubblicazione di 
Scritti inediti di Silvio Tren¬ 
tin (con testimonianze e stu¬ 
di), pubblicati da Guanda 
(pp. 344, L. 4500) a cura di 
Paolo Gobetti. Il profilo che 
Lussu tratteggia dell’amico 
e compagno di « Giustizia e 
Libertà » morto nel 1944, in 
piena Resistenza (mentre, 
dopo essersi già battuto in 
Francia contro il fascismo 
durante il lunghissimo esi¬ 
lio, tornato nel suo Veneto, 
operava come dirigente e 
organizzatore del Partito 
d’azione), è degno delle pa¬ 
gine più belle del combat¬ 
tente sardo. 

Il lettore è portato nella 
Francia degli anni trenta, 
nell'ambiente degli emigra¬ 
ti politici italiani, in quella 
Francia che fu una seconda 
patria per Silvio Trentin, da 
Auch a Tolosa, a Parigi. 
Trentin è colto nella sua vi¬ 
ta familiare, nel giro di ami¬ 
cizie che fecero di lui l’esu¬ 
le più popolare nel sud¬ 
est francese al tempo del 
fronte popolare e della 
guerra civile spagnola. 11 
professore di diritto, il de 
putato antifascista, il « gen¬ 
tiluomo di campagna >, si 
era fatto operaio tipografo a 
ottocento franchi il mese, 
nel cuore della Guascogna, 
e aveva poi aperto a Tolosa 
quella libreria diventata 
una centrale di cultura e di 
rapporti politici, da cui pas¬ 
savano e ripassavano uomi¬ 
ni come Rosselli e Modiglia¬ 
ni, Nenni e Giorgio Amen¬ 
dola, la famiglia Nitti, e 
non solo gli esuli italiani. 
Silvio Trentin era ormai un 
leader politico locale, tra i 
dirigenti operai francesi co¬ 
me tra i docenti universita¬ 
ri, - e giustamente Lussu 
rammenta che senza questo 
suo prestigio non si sapreb¬ 
be spiegare il fatto che 
quello straniero abbia po¬ 
tuto influenzare la resisten¬ 
za francese ed essere ani¬ 
matore nel 1942 di un mo¬ 
vimento clandestino quale 
« Libérer et fédérer ». Col 
1936-37 il recapito di Tren¬ 
tin fungeva anche da cen¬ 
trale di smistamento per i 
volontari che andavano a 
battersi in Spagna per la 
repubblica. 

Se questi sono, per così 
dire, i dati biografici ester¬ 
ni salienti di una figura tra 
le più significative del se¬ 
condo Risorgimento italiano 
(e il richiamo non è con¬ 
venzionale: c’è nell’ideali¬ 
smo di Trentin, nella gran¬ 
de tensione morale, nella 
stessa sua ricchezza di pro¬ 
gettazione sociale, utopisti¬ 
ca, qualcosa che lo appa¬ 
renta alla stagione democra¬ 
tica risorgimentale, e, per 
l’altro versante, al sociali¬ 
smo proudhoniano), la sin¬ 
golarità di Trentin va col¬ 
ta nel contesto politico in 
cui opera e nel contributo 
che dà alla maturazione del 
movimento antifascista. Gli 
scritti qui raccolti e il sag¬ 
gio, non recentissimo, dello 
storico svizzero Hans Wer¬ 
ner Tobler, che li precede, 
testimoniano validamente di 
alcuni aspetti di una perso¬ 
nalità ma lasciano ampio 
campo, anzi sollecitano a 
uno scavo più profondo, a 
un inquadramento più cor¬ 
posamente storico. Abbiamo 
infatti soltanto due, seppu¬ 
re importantissime, tessere 
di un mosaico ancora larga¬ 
mente da ricostruire. 

Giellisti 
e comunisti 

D’un canto, nello scritto 
sulla caduta della Francia e 
sulle sue cause, Trentin of¬ 
fre una interpretazione del¬ 
la crisi della III Repubblica 
che non è stata se non con¬ 
fermata dagli studi più re¬ 
centi, sia per quanto con¬ 
cerne l’impotenza dello Sta¬ 
to, le responsabilità della 
classe dirigente, sia per la 
penetrazione di queirimbel¬ 
le spirito pacifista che pre¬ 
parò la capitolazione nel 
tessuto stesso delle masse 
popolari francesi. L’altro 
saggio ospitato, di caratte¬ 
re programmatico, ci dà la 
componente tipica della sua 
elaborazione dottrinale, non 
esente dallo stesso confu- 
sionarismo rosselliano; le 
istanze federative, autono¬ 
mistiche, sono però messe a 
collaudo di uno studio se¬ 
rio delle contraddizioni del 
sistema capitalistico e delle 
difficoltà della costruzione 
eocialista in URSS (e su 
questo punto sarebbe stato 
interessante ripubblicare il 
saggio critico che Silvio 
Ifcentin stampò su « Giusti- 
Uà e Libertà » di Parigi, a 


commento della costituzio¬ 
ne staliniana del 1936). 

Senonchè, ciò che ci è 
sempre parso assai più in¬ 
dicativo dell’esperienza e 
della funzione di Trentin 
nell’emigrazione antifasci¬ 
sta è un motivo adombrato 
da Lussu e su cui c’è davj 
vero da augurarsi che egli 
possa lavorare ulteriormen¬ 
te. A vedere infatti da vici¬ 
no la parte avuta all'inter¬ 
no di « G.L. », non si av¬ 
verte soltanto che Trentin 
come Lussu rappresentano 
« l’anima » socialista dei 
giellisti ma che, a differen¬ 
za di altri, essi intendono 
come decisivo un rapporto 
unitario con i comunisti. 

Unitario non significa di 
identificazione o di subor¬ 
dinazione. Trentin polemiz¬ 
za nel 1935 con Grieco sul 
tema dei giovani (sono fa¬ 
scisti o no?), rivendica una 
prospettiva di unità antifa¬ 
scista carica di un contenu¬ 
to avanzato di classe, e ac¬ 
quisisce, al tempo stesso, 
la convinzione che la lotta 
al fascismo non può pre¬ 
scindere dall’unità più stret¬ 
ta coi comunisti. Lo si vede 
persino nel momento di 
drammatica lacerazione che 
fa seguito al patto tedesco¬ 
sovietico del 1939, lo si ri¬ 
scontra nel famoso incon¬ 
tro di Tolosa del 1941 che 
sarà una pietra miliare del¬ 
la nuova unità antifascista 
(in proposito, e tra paren¬ 
tesi, diciamo a Lussu che è 
impossibile che quell’incon¬ 
tro sia avvenuto nel maggio, 
come egli ora, sulla base di 
una nuova testimonianza di 
Fausto Nitti, è propenso a 
credere: il documento che 
sancisce quell’incontro tra 
rappresentanti del PCI, del 
PSI, di GL, parla esplicita¬ 
mente dell’aggressione na¬ 
zista all’URSS, quindi è 
certamente posteriore al 22 
giugno, nè sarebbe stato 
concepibile prima di quella 
svolta). 

Una sfida 
aperta 

Trentin è anche l’uomo 
che, non appena rientrato 
in Italia, nei giorni dell’ar¬ 
mistizio, si adopera nel Ve¬ 
neto a dare vita a una Re¬ 
sistenza che si impernii sul¬ 
l’alleanza salda delle sini¬ 
stre. La lettera che man¬ 
da a Lussu il 23 ottobre del 
1943 e che troviamo ristam¬ 
pata nel libro, è un docu¬ 
mento di grande valore 
umano e politico. « Per 
quanto riguarda la precisa¬ 
zione della tattica da se¬ 
guirsi per le iniziative im¬ 
mediate, il mio parere — 
scrive — è, come tu sai, di 
agire sempre di concerto 
con i comunisti e, se ne me¬ 
rita la pena, con i socialisti 
nuovi. Io stimerei anzi ur¬ 
gente di addivenire subito 
tra i tre partiti che insie¬ 
me rivendicano la qualità 
di partito rivoluzionario, 
alla conclusione di un pat¬ 
to analogo a quello che ab¬ 
biamo stipulato a Tolosa ». 
E’ il segno della continuità 
di un’esperienza che, del re¬ 
sto, non è rimasta, frattan¬ 
to, nel paese tra il 1942 e il 
1943, alla fase di Tolosa: il 
fatto che la Resistenza già 
cominci con uno schiera¬ 
mento di sinistra consolida¬ 
to è un elemento che Lussu 
stesso ci pare non colga ap¬ 
pieno nel suo commento, 
anche se apertissimo rima¬ 
ne il discorso critico sull’in¬ 
sieme della dialettica poli¬ 
tica della Resistenza e del 
dopo liberazione. 

La lettera di Trentin, si 
diceva, è anche un docu¬ 
mento umano molto bello. 
Silvio ha lasciato parte del¬ 
la famiglia in Francia. E’ in 
ansia per la figlia Franca 
che si trova in pericolo 
mentre — come egli scrive 
all’amico — i due figlioli, 
Giorgio e Bruno, < stanno 
per entrare in linea », cioè 
nella Resistenza. Trentin è 
pienamente cosciente che la 
lotta deve « riorganizzare 
dalle fondamenta la società 
politica italiana », per < l’in¬ 
staurazione di un ordine so¬ 
cialista ». 

Lussu conclude il suo ri¬ 
cordo rammentando un epi¬ 
sodio che tra tutti è il più 
emblematico: l’appello che 
Concetto Marchesi lanciò 
agli studenti, dopo aver 
inaugurato l’anno accademi¬ 
co a Padova, a battersi per 
la liberazione dell’Italia. Al¬ 
la storica seduta, che co¬ 
stituiva una sfida aperta ai 
fascisti in armi davanti al 
corpo accademico, all’inizio 
di un periodo di terrore, il 
professore veneto che ven- 
t’anni prima aveva rifiuta¬ 
to di giurare fedeltà al re¬ 
gime e aveva scelto la stra¬ 
da dell’esilio, era presen¬ 
te- La sua memoria può es¬ 
sere degnamente accomuna¬ 
ta a quella di Concetto Mar¬ 
chesi. 

Paolo Spriano 


ii 

DI RITORNO 
DALL 1 URSS, aprile 

Siamo andati a trovare Vik¬ 
tor Mihailovic Giuskov nella 
sede dell’Istituto di ciberneti¬ 
ca di Kiev che dirige. « Se¬ 
de » per modo di dire: il nuo¬ 
vo Istituto è in costruzione, 
e per arrivare nel <csancta 
sanctorum » di Viktor Mihai¬ 
lovic bisogna scavalcare travi 
e mucchi di calcina ed evi¬ 
tare, nei corridoi, gli spruzzi 
degli operai che imbiancano 
le pareti. Cosa assai più gra¬ 
devole, bìsogha passare per 
una piccola anticamera dove 
si trova un incantevole ange¬ 
lo bruno di nome Lido. E’ 
noto che, da questo punto di 
vista, i grandi scienziati si 
trattano benissimo, indipen¬ 
dentemente dai regimi socia¬ 
li e politici. 

Problemi 

formidabili 

Giuskov è un uomo di stra¬ 
ordinaria simpatia. Non anco¬ 
ra cinquantenne, è un po’ il 
papa della cibernetica sovieti¬ 
ca e uno dei massimi esper¬ 
ti mondiali di cervelli elettro¬ 
nici. E’ da nove anni mem¬ 
bro dell’Accademia delle scien¬ 
ze dell’URSS, da undici mem¬ 
bro dell’lnternational Federa- 
tion for Information Proces- 
ses, fa parte del collegio re¬ 
dazionale di quattro riviste 
scientifiche intemazionali, ha 
anche presieduto una commis¬ 
sione dell’ONU incaricata di 
preparare rapporti per il se¬ 
gretario generale sulle possibi¬ 
lità aperte dalle nuove tecni¬ 
che informatiche. Vola conti¬ 
nuamente dall’uno all’altro dei 
paesi socialisti, e dagli Stati 
Uniti all'Inghilterra, dal Cana¬ 
da al Messico, dal Giappone 
alla Svezia. E’ stato tre volte 
in Italia. Spaventati, gli chie¬ 
diamo quando pensa. Ride: 
*Eh, c’è un sacco di tempo 
per le idee. La notte, le do¬ 
meniche, le vacanze... ». 

Qui a Kiev è nel suo re¬ 
gno. E’ dal ’56 che la capitale 
dell’Ucraina ospita un Centro 
cibernetico, e nella locale uni¬ 
versità c’è la prima facoltà di 
cibernetica dell’Unione- Giu¬ 
skov si butta subito a parlare 
del suo lavoro, con traspa¬ 
rente passione: scientifica e 
(è membro del PCUS) poli¬ 
tica. 

* Il XXIV Congresso ha sta¬ 
bilito che occorre aumentare 
in maniera decisiva i siste¬ 
mi di direzione automatica ed 
elettronica in tutte le bran¬ 
che industriali. Nel corso stes- 


Nella «Grecia dei greci cri¬ 
stiani » — lo slogan preferito 
dei colonnelli — la Chiesa or¬ 
todossa sta attraversando una 
grave crisi. Crisi nei suoi rap¬ 
porti con il patriarcato di Co¬ 
stantinopoli e le altre Chiese 
ortodosse, crisi all’interno del¬ 
le proprie gerarchie, crisi in¬ 
fine nei suoi rapporti con i 
credenti. Le responsabilità di 
questa situazione, che si va 
rapidamente aggravando, ven¬ 
gono in gran parte attribuite 
all’arcivescovo di Atene e pri¬ 
mate di Grecia, mons. Ierony¬ 
mos, il quale, preso di mira 
dai suoi avversari, si è visto 
costretto a rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani di Papa- 
dopulos e del Santo Sinodo. 

Molti dei sessantasei metro¬ 
politi che costituiscono la ge¬ 
rarchia della Chiesa grecoor¬ 
todossa accusano Ieronymos di 
essere uno strumento del regi¬ 
me militare, di governare con 
metodi autoritari, fomentan¬ 
do e incoraggiando le lotte tra 
fazioni in seno al clero, reprì¬ 
mendo. anche con l’aiuto della 
polizia, i preti di orientamento 
democratico. I critici dell’ar¬ 
civescovo attaccano in sostan¬ 
za l’intervento brutale dei co¬ 
lonnelli negli affari religiosi. 

In Grecia, la Chiesa greco- 
ortodossa è chiesa di Stato e 
la religione ortodossa è reli¬ 
gione ufficiale. La costituzione 
elaborata nel 1968 dai colon¬ 
nelli si intitola appunto «Co¬ 
stituzione della Grecia nel no¬ 
me della Santissima Trini¬ 
tà consubstanziale e indivi¬ 
sibile ». 

Convocato in sessione 
straordinaria, il Santo Sino¬ 
do permanente, (costituito 
non più dai 33 metropoliti 
delle cosidette «vecchie pro¬ 
vince» e dai 33 metropoliti 
dei «paesi nuovi», delle re¬ 
gioni cioè integrate nello Sta¬ 
to greco dopo il 1930 e di¬ 
pendenti direttamente dal 
Patriarca di Costantinopoli ma 


so del nono piano quinquenna¬ 
le dovranno essere creati 1600 
sistemi automatizzati: al Go- 
splan di Mosca (ne abbiamo 
parlato nel precedente arti¬ 
colo - n.d.r.), in tutte le Re¬ 
pubbliche, in tutti i ministe¬ 
ri, nei grandi centri produt¬ 
tivi. In prospettiva, tutti que¬ 
sti sistemi andranno collega¬ 
ti in un unico sistema pan¬ 
sovietico di comunicazioni. 
Come si sa, la prognosi e la 
programmazione a lungo ter¬ 
mine sono estese ora fino al 
1990. Ma devo aggiungere che, 
secondo me, per questa piani¬ 
ficazione a scadenza lontana 
non sono stati ancora defi¬ 
niti compiti tecnici sufficien¬ 
temente precisi ». 

Cerchiamo di capire. Quali 


soltanto da 11 vescovi nomi¬ 
nati dal regime) non ha nè 
accettato, né respinto le di¬ 
missioni del primate di Gre¬ 
cia: gli ha concesso un «con¬ 
gedo trimestrale di riflessio¬ 
ne». Proprio in questi giorni, 
una sentenza della Corte Su¬ 
prema ha clamorosamente da¬ 
to ragione ai vescovi conte¬ 
statori. dichiarando illegittimo 
fi Santo Sinodo costituito da 
Ieronymos nel novembre del- 
l'anno scorso, e invalidando, 
di conseguenza, anche il con¬ 
gedo concesso all’arcivescovo 
dimissionario. . . 

La crisi attuale è scoppia¬ 
ta durante i lavori del Santo 
Sinodo convocato per la pri¬ 
ma volta, dopo sei anni, nel 
novembre 1972 (le norme del¬ 
la Chiesa volevano che fosse 
convocato almeno due volte 
ogni anno). I metropoliti con¬ 
testatori, appoggiati da gran 
parte del basso ciero e da 
forze di opposizione vicine al¬ 
la Chiesa, hanno denunciato 
i metodi autoritari di Ierony¬ 
mos, i cambiamenti imposti 
nel 1969 dalla dittatura mi¬ 
litare allo Statuto delia 
Chiesa, che facilitano l’inter¬ 
vento della autorità civili 
negli affari ecclesiastici e so¬ 
prattutto la legge-decreto del 
1967 con la quale sono stati 
istituiti tribunali speciali, che 
permettono l’espulsione dei 
religiosi dalle loro cariche, 
sotto l’accusa di «non gode¬ 
re più della autorità neces¬ 
saria presso il loro gregge», 
senza possibilità di appello. 

Al primate greco viene rim¬ 
proverata quindi una collusio¬ 
ne con fi regime militare, che 
ha provocato nella gerarchia 
ecclesiastica epurazioni e rap¬ 
presaglie al danni dei reli¬ 
giosi che per un motivo o per 
un altro si oppongono ai co¬ 
lonnelli. 

Nel primi giorni del colpo 
di Stato, nel 1967, re Costan¬ 
tino, oedendo alle pernioni 


difetti si riscontrano? In che 
senso è inadeguata l'applica¬ 
zione dei metodi elettronici 
alle previsioni e alle decisio¬ 
ni economiche? 

Giuskov elenca tre difetti, 
largamente presenti del resto 
anche negli Stati Uniti. Primo. 
I pronostici sono necessaria¬ 
mente incompleti, ed è indi¬ 
spensabile una maggiore fles¬ 
sibilità per far corrispondere 
di continuo l’apparato produt¬ 
tivo alle nuove possibilità e 
alle nuove esigenze che si 
aprono. Per esempio, credia¬ 
mo già di sapere in linea teo¬ 
rica, dice Giuskov, che cosa 
saranno capaci di fare le mac¬ 
chine elettroniche tra venti an¬ 
ni. Ma t come » nella pratica 
bisognerà costruirle ancora 


dei colonnelli, chiese all’allo- 
ra arcivescovo, mons. Iacovos, 
di dimettersi. In seguito al 
suo categorico rifiuto, in me¬ 
no di 24 ore, un decreto-legge 
modificava lo Statuto della 
Chiesa ortodossa e mons. Ia¬ 
covos, settantenne, veniva al¬ 
lontanato « per limiti di età ». 

Con lo stesso decreto, fi San¬ 
to Sinodo permanente veni¬ 
va sciolto e sostituito da un 
ristretto consiglio, non più 
eletto, ma nominato dal go¬ 
verno. D’ora in poi, stabiliva 
la nuova legge, nemmeno lo 
arcivescovo di Atene e prima¬ 
te di Grecia sarebbe stato elet¬ 
to con il voto diretto di tutti 
i membri della gerarchia ec¬ 
clesiastica. Invece dei sessan¬ 
tasei membri del Sinodo, sol¬ 
tanto otto metropoliti, (di cui 
la metà fra quelli dipendenti 
dai patriarca di Costantino¬ 
poli), avrebbero presentato al 
governo una lista di tre can¬ 
didati. Al governo veniva la¬ 
sciata la scelta del capo delia 
Chiesa greco-ortodossa. 

In base a queste modifiche, 
tre giorni dopo la defenestra¬ 
zione dell’arcivescovo Iacovos, 
nella Cattedrale di Atene ve¬ 
niva celebrata la cerimonia di 
investitura di mons. Ierony¬ 
mos, nuovo primate della 
Chiesa grecoortodossa. Nato 
68 anni fa nell'isola di Tinos, 
mons. Ieronymos Ieronymu 
Kotsonis ha studiato teologia 
ad Atene e poi in Germania 
sotto il nazismo e in Inghil¬ 
terra poco prima della secon¬ 
da guerra mondiale. Nutren¬ 
do inequivocabili simpatìe per 
l’ideologia nazista, mons. Iero¬ 
nymos, dirigente della YMCA 
negli anni trenta tenta di tra¬ 
sformare l’organizzazione cri¬ 
stiana in un movimento filo¬ 
nazista giovanile. Fallito il suo 
plano, egli promuove, inaicene 
ad altri aoétenitorl delle aue 
idee l’organizzazione giovanile 
di «trema destra «Slpktofo- 


non lo sappiamo. Serviranno 
probabilmente nuovi metalli, 
nuove tecnologie. Per que¬ 
sto i diversi settori economi¬ 
ci devono essere ininterrotta¬ 
mente in grado di affronta¬ 
re le nuove richieste, altri¬ 
menti si perde del tempo pre¬ 
zioso. Secondo. Bisogna tene¬ 
re aperte in ogni momento 
diverse alternative. I prono¬ 
stici vengono fatti sulla base 
delle scoperte note o preve¬ 
dibili. Ma a ogni acquisizio¬ 
ne imprevista, i pronostici in¬ 
vecchiano, se non si sono te¬ 
nuti margini sufficientemente 
elastici. Terzo. Le previsioni 
vengono fatte ancora troppo 
per settori separati: l’energe¬ 
tica, la chimica, ecc . E inve¬ 
ce, se non si tiene conto con- 


roi neoi» che milita per una 
« libertà disciplinata ». 

Negli anni cinquanta, . con 
l’aiuto di Federica, allora re¬ 
gina, mons. Ieronymos diven¬ 
ta cappellano di corte e « pa¬ 
dre spirituale » di re Paolo. 
Autore di numerosi saggi e 
articoli, legato agli ambienti 
più conservatori della Chiesa 
ortodossa, vede i suoi sogni di 
arrivare alla piramide della 
gerarchia ecclesiastica realiz¬ 
zarsi con l’avvento al potere 
dei colonnelli. Fra questi in¬ 
fatti. Pattakos, vice presiden¬ 
te del Consiglio, incaricato da 
Papadopulos di seguire le que¬ 
stioni religiose e i rapporti 
fra Chiesa e Stato, è noto per 
il suo bigottismo e per la sua 
appartenenza ad una di quelle 
organizzazioni laico - clericali 
che appoggiano oggi sia il 
primate dimissionario, sia la 
dittatura militare e I suoi me¬ 
todi autoritari di amministra¬ 
zione degli affari dello Stato 
e della Chiesa. 

Lo stesso Ieronymos ha 
scritto di recente che la sua 
nomina a primate della Chiesa 
ortodossa era stata imposta 
ne] 1967 dal regime militare il 
quale « aveva promesso, nel 
caso egli venisse eletto e aves¬ 
se accettato l’eiezione, di dare 
alia Chiesa piena libertà e il 
sostegno incondizionato delio 
Stato ». Sembra invece che 
questa « libertà » e questo « so¬ 
stegno incondizionato» siano 
stati accordati dai militari sol¬ 
tanto all’ex cappellano della 
corte e ai suoi amici per allon¬ 
tanare un gran numero di pre¬ 
lati sgraditi al regime e impe¬ 
gnati nell’opposizione. Due 
pubblicazioni ecclesiastiche, 
per aver osato mettere il dito 
sulle piaghe della Chiesa e 
delia società, hanno subito 1 
rigori della oensura e il reve¬ 
rendo Firunakls è tuttora vit¬ 
tima di continue rappresaglie 
per 11 f ervore con li quale egli 


temporaneamente delle possi¬ 
bilità che sono aperte dinan¬ 
zi alla fisica, alla chimica, al¬ 
la meccanica, come è possi¬ 
bile prevedere quale sarà, tra 
vent’anni, la situazione reale 
delle fonti di energia? 

Problemi formidabili, come 
si vede. In che modo li af¬ 
fronta il centro cibernetico, 
con le sue macchine « della 
terza generazione » che lavo¬ 
rano 50 milioni di volte più 
velocemente delle migliori cal¬ 
colatrici, con le bande magne¬ 
tiche che contengono ciascuna 
tante informazioni quante ce 
ne sono in dieci volumi di 
enciclopedia, con i 600 specia¬ 
listi addetti a ingozzare i cer¬ 
velli meccanici di dati e no¬ 
tizie? Giuskov si rituffa, sag- 


difende in pubblico le sue idee 
democratiche. 

Nelle sue manovre contro il 
clero impegnato nell’opposizio- 
ne, l’arcivescovo si scontra con 
i diritti del patriarca di Co¬ 
stantinopoli. In questa sua 
operazione egli è assecondato 
dal governo dei colonnelli, il 
quale teme un sopravvento dei 
metropoliti contestatori che 
trovano appoggio presso il 
nuovo Datriarca ecumenico, 
mons. Demetrio. Consapevoli 
di dover un giorno o l’altro 
rassegnarsi afi'allontammento 
di Ieronymos. i colonnelli vor¬ 
rebbero sostituirio con uno 
dei metropoliti promossi pro¬ 
prio dal primate dimissiona¬ 
rio dopo il 1967 in base alle 
indicazioni e ai suggerimenti 
di alcune organizzazioni reli¬ 
giose oggi influenti. Ma gli 
avversari del regime chiedono 
con insistenza la sostituzione 
dell’arcivescovo con uno dei 
prelati che erano titolari del¬ 
le Chiese metroDolite prima 
del colpo di Stato. 

A nessuno sfugge natural¬ 
mente l’importanza che può 
avere l’esito di questa batta¬ 
glia. Anche se oggi i giovani 
disertano le chiese e fi 61 
per cento degli 8300 parroci, 
sono analfabeti o quasi, la 
Chiesa greco-ortodossa rappre¬ 
senta una forza da non sotto¬ 
valutare, non soltanto sul pia¬ 
no politico, ma anche su quel¬ 
lo economico. Essa possiede 
infatti un Immenso patrimo¬ 
nio fondiario, beni immobi¬ 
liari, miniere, ingenti- parte¬ 
cipazioni nelle banche, nelle 
Indùstrie, nei trasporti e nel 
turismo. Il suo patrimonio 
viene valutato a 1.200 miliardi 
di lire. La sua presenza in 
ogni manifestazione della vi¬ 
ta nazionale è più che eviden¬ 
te. E l’attuale crisi che la In¬ 
veste, coinvolge l’Intero paese. 

Antonie Solare 


giamente, nelle esemplifica¬ 
zioni. 

Viene posto un compito eco¬ 
nomico, diciamo quello di au¬ 
mentare la produzione ener¬ 
getica. Gli scienziati dei vari 
settori vengono sollecitati a 
comunicare le soluzioni pre¬ 
vedibili teoricamente. Si ipo¬ 
tizza, per esempio, che entro 
il 1990 vi sarà la possibilità 
di costruire una centrale ato¬ 
mica di una determinata po¬ 
tenza, € se » nel frattempo l'in¬ 
dustria chimica e l'industria 
metallurgica saranno state in 
grado di raggiungere determi¬ 
nati traguardi. Allora si allar¬ 
ga l'indagine e la raccolta di 
dati a questi altri settori, si 
calcola quanto tempo ci vorrà 
e quali mezzi finanziari occor¬ 
rerà impiegare per raggiun¬ 
gere quella certa tappa. Si 
tratta di una rete estesissi¬ 
ma, molto complicata, alla 
cui definizione devono parte¬ 
cipare migliaia e migliaia di 
scienziati e tecnici in tutta 
l’Unione. 1 metodi cibernetici 
inventati qui a Kiev (Giuskov 
sottolinea la parola « inventa¬ 
ti ») permettono di affrontare 
coi € computers » problemi di 
questa ampiezza e di ricavar¬ 
ne soluzioni c aperte », non 
univoche. Se un dato di fatto 
cambia, perchè in un qualsia¬ 
si settore è stato introdotto 
un nuovo procedimento, lo si 
comunica al « computer », che 
immediatamente rìfà il calco¬ 
lo e fa conoscere i nuovi tem¬ 
pi, le nuove tappe, le nuove 
necessità di investimento. E’ 
un € servizio informazioni sul 
futuro », che funziona di con¬ 
tinuo. 

Pronostici 
e proposte 

L’ingresso della minigonna 
di Lido, che reca le inevita¬ 
bili tazze di tè, introduce una 
pausa di ammirata venerazio¬ 
ne da parte nostra, dell’in¬ 
terprete, e — a quanto è pos¬ 
sibile costatare — anche da 
parte di Viktor Mihailovic. 

Il quale poi riparte: c 11 
nostro metodo ci consente di 
verificare anche i margini di 
precisione dei pronostici. Pen¬ 
siamo, per esempio, che si 
arriverà al controllo della rea¬ 
zione termonucleare, e quin¬ 
di alla possibile utilizzazione 
pacifica dell’energia termonu¬ 
cleare, in un arco di anni 
che va dal 1985 al 2015. Una 
previsione vaga. In altri cam¬ 
pi si può essere più precisi. 
Ma ecco che proprio questo 
tipo di controllo ci permette 
di dare anche delle indicazio¬ 
ni di lavoro. Se siamo nel 
vago, vuol dire che in quel set¬ 
tore la scienza è ancora rela¬ 
tivamente indietro, e allora è 
lì che si devono riversare par¬ 
ticolari mezzi finanziari, tec¬ 
nici, umani, di ricerca. Se in¬ 
vece il pronostico è più de¬ 
finito, la parola passa alle 
scienze applicate, e si può co¬ 
minciare a pianificare a lun¬ 
go e medio termine con un 
ragionevole numero di alter¬ 
native ». 

Fino a die punto, doman¬ 
diamo, si tiene concretamen¬ 
te conto delle vostre indica¬ 
zioni ? In quale misura, insom¬ 
ma, vi è rispondenza tra la 
direzione dell’economia e le 
capacità previsionali offerte 
dai « computers »? Ci accor¬ 
giamo di aver toccato un ta¬ 
sto delicato, rivelatore di qual¬ 
che tensione nel complesso 
meccanismo economico sovie¬ 
tico. 

' « Io adesso vi sto esponen¬ 
do », risponde infatti Giuskov, 
sii punto di vista del nostro 
centro cibernetico. In parte 
le potenzialità esistenti ven¬ 
gono utilizzate, in parte an¬ 
cora no. Ma naturalmente bi¬ 
sogna rendersi conto die si 
tratta di problemi difficilissi¬ 
mi. Noi facciamo pronostici 
flessìbili e proposte alterna¬ 
tive. Rendere altrettanto fles¬ 
sibile e continuamente aggior¬ 
nata la pianificazione econo¬ 
mica, ecco la grande questio¬ 
ne! Un’indicazione generale 
del piano può essere corretta 
abbastanza rapidamente, ma 
poi diventa indispensabile ri¬ 
solvere migliaia di problemi 
connessi: di produzione, di 
prezzi, di distribuzione... Se 
arriviamo alla conclusione die 
i televisori possono essere co¬ 
struiti in plastica anziché in 
metallo, vanno introdotti mu¬ 
tamenti in una lunghissima 
catena di settori. In un’eco¬ 
nomia nella quale esistessero 
eccessi di produzione non uti¬ 
lizzata, riserve accumulate, ec¬ 
cedenze di manodopera, tutti 
questi nodi sarebbero più fa¬ 
cili da sciogliere. Ma da noi 
vi è la piena occupazione, la 
manodopera manca, vi è una 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti. Allora b'isogna avere 
la capacità di « cambiare » 
tutto ciò die dev’essere cam¬ 
biato. Ed è proprio per que¬ 
sto die ci occorre un siste¬ 
ma automatizzato pansovieti¬ 
co di raccolta, elaborazione e 
scambio ài informazioni ». 



Un gruppo di scienziati dell'Istituto di cibernetica di Kiev. Il primo a sinistra è Viktor Giuskov 


In crisi la Chiesa greco-ortodossa dopo i pesanti interventi del regime 

IERONYMOS DEI COLONNELLI 

La posizione del primate di Grecia, servile strumento della politica di Papadopulos, è forte¬ 
mente scossa -1 suoi metodi autoritari, le sue idee fasciste, le epurazioni condotte tra i reli¬ 
giosi di orientamento democratico suscitano una crescente opposizione nelle file del clero 


In che senso? E quali di¬ 
mensioni dovrebbe assumere 
questo sistema? 

c L’idea è questa. Arrivare, 
nlel giro di una quindicina di 
ahii, a un sistema automatiz- 

I f to che colleglli industria, 
isporti, commercio. Centri 
zttronici in ciascuna grande 
bbrica, cui facciano capo 
cine eli fabbriche minori, 
damo 15.000 di questi cen- 
i, in tutta l’URSS. E un cen- 
iajo di centri panstatali, per 
laborazione di tutti i dati, 
per proporre decisioni. Le 
ali decisioni, naturalmente, 
stano poi affidate alle scel- 
politiche. Ma il punto es- 
„_nziale è la raccolta delle 
idee. Tecnicamente la cosa Ì 
possibile, si tratta di un pro¬ 
blema di organizzazione. E 
anche di mentalità. Non te- 
1 versi le proprie idee per si, 
non cercare di applicarle sol¬ 
tanto nella propria fabbrica, 
non aver paura di trasmet¬ 
terle, di dar loro una circo¬ 
lazione più ampia. Sì, diven¬ 
ta un problema sociale, un 
problema politico. Un diret¬ 
tore, un tecnico, un operaio 
intuiscono la possibilità di 
adoperare plastica invece di 
metallo per un determinato 
macchinario, per un deter¬ 
minato prodotto. Se la propo¬ 
sta resta nell’ambito azienda¬ 
le, probabilmente muore lì. 
Se invece entra nel circuito 
dei « computers », la questio¬ 
ne può essere affrontata: do¬ 
ve trovare la plastica? Quali 
fabbrica può produrla? Qua¬ 
le nuova destinazione posso¬ 
no avere i metalli? Le pro¬ 
poste possono essere elabora¬ 
te in poche ore. Col vecchio 
sistema dei pezzi di carta che 
passano da un ufficio all’al¬ 
tro, ci vorrebbero anni. Si, 
impiantare un sistema così 
esteso e capillare sarà costo¬ 
sissimo, probabilmente dieci 
miliardi di rubli. Ma si rea¬ 
lizzeranno d’altra parte ri¬ 
sparmi enormi, si eviteranno 
sprechi e ritardi, si sarò In 
grado di valutare costi e gua¬ 
dagni complessivi, per l’eco¬ 
nomia, di ogni nuova decisio¬ 
ne. Perchè dobbiamo essere 
consapevoli che il sistema so¬ 
cialista ha delle rigidezze ob¬ 
bligatorie, determinate dalle 
esigenze sociali, dalla neces¬ 
sità di assicurare lavoro a tut¬ 
ti, e cosi via. L’anarchia ca¬ 
pitalistica, da questo punto di 
vista, è più comoda. Il capi¬ 
talista, quando vuol cambia¬ 
re, chiude una fabbrica, man¬ 
da a spasso gli operai... ». 

Il circuito 
delle idee 

Mi permetto di avanzare 
un’obiezione a Viktor Mihai¬ 
lovic: non è proprio vero, al¬ 
meno da noi, che il capita¬ 
lista faccia quello che gli pa¬ 
re. Ci sono altre variabili, in¬ 
trodotte dalla forza del mo¬ 
vimento politico e sindacali. 
Il discorso si sposta cosi sul 
significato della lotta demo¬ 
cratica in regime capitalisti- 
co - borghese, e sui contenu¬ 
ti democratici del sistema so¬ 
cialista. E avanziamo la con¬ 
sueta preoccupazione che le 
macchine possano prendere la 
mano, possano prevaricare sul¬ 
le decisioni che riguardano la 
vita di milioni e milioni di 
persone. Giuskov è fermissi¬ 
mo, appassionato: 

€ No, no. Prima di tutto ho 
già detto che noi elaboriamo 
pronostici, indicazioni e pro¬ 
poste, ma le scelte spettano 
alla sfera politica. E poi U 
sistema che noi propugnamo 
arricchisce la pianificazioni, 
la fa partire dal basso, la 
democratizza, appunto. Ognu¬ 
no può dare il suo contri¬ 
buto, le idee possono affitti¬ 
re rapidamente da ogni ango¬ 
lo dell’URSS, essere presi tu 
considerazione, entrare nel gi¬ 
ro, nel calcolo. Le risposte da¬ 
te dai * computers* ne ter¬ 
ranno comunque conto, in 
maggiore o minore misura, 
nel quadro delle esigenze chi 
risultano dalla somma di tut¬ 
te le informazioni. Io vedi 
qui una forma nuova e avan¬ 
zata di democrazia moderna. 
E’ l'uomo die riceve un nuo¬ 
vo, raffinato strumento di in¬ 
tervento e di controllo, non è 
la macchina che prende la 
mano all’uomo- Questo è U 
mio credo, la mia fede: tutto 
parte dall’uomo. La macchina 
fa il lavoro pesante, noioso, 
e Io fa rapidamente. L’uomo 
ne viene alleggerito, i arric¬ 
chito... ». 

Strìngiamo la mano a Giu¬ 
skov, che deve correri alla 
stazione a prendere il treno 
della sera per Mosca. E rice¬ 
viamo un indimenticabile sor¬ 
riso dall'angelo bruno. Nei cor¬ 
ridoi, bisogna scavalcare altri 
mucchi di calcinaccio. Gli edi¬ 
li sovietici provvedono, con 
la dovuta calma, a finir di 
costruire l’Istituto di ciberne¬ 
tica di Kiev. 

luca Pavolinl 

(Conmm) 
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Una intera regione reagisce con la lotta alla emarginazione 

La grandiosa manifestazione di Ancona 
operai, contadini e studenti in corteo 

Vibrante condanna del fascismo e della politica conservatrice del governo - I discorsi di Storti e del segretario regionale della 
CGIL, Astolfi - Il peso negativo di una agricoltura arretrata - Rivendicate misure urgenti per lo sviluppo delle piccole aziende 


Dalla nostra redazione 

‘ ANCONA. 17 

« Unità popolare contro 11 
governo Andreottl per una 
politica di riforme e di svi¬ 
luppo democratico»: uno slo¬ 
gan, uno dei tanti riprodotti 
su immensi striscioni, ma ri¬ 
petuto più volte nel fiume di 
bandiere rosse e di cartelli 
che oggi ha inondato Ancona 
In esso crediamo di cogliere 
il significato fondamentale del 
poderoso sciopero regionale 
attuato oggi dalle popolazioni ’ 
marchigiane e dalla straordi- 


Congressi 

provinciali 

delle 

cooperative 

Fra il 12 e 11 15 aprile di- 
ciotto federazioni provinciali 
cooperative hanno tenuto i 
loro congressi In preparazio¬ 
ne del congresso nazionale 
della Lega convocato a Firen¬ 
ze dal 7 all’ll maggio. Sono 
in corso o stanno per inizia¬ 
re i congressi delle Federcoop 
di Reggio Emilia (16. 17. 18), 
(Firenze 18, 19). Bologna (18, 
19, 20), Benevento (20), Ra¬ 
venna (19, 20, 21). Ai con¬ 
gressi sono presenti ammini¬ 
stratori degli enti locali e 
delle Regioni, personalità del¬ 
la vita politica, rappresentan¬ 
ti sindacali e delle organizza¬ 
zioni professionali dei ceti 
medi produttivi, delegazioni 
delle organizzazioni provin¬ 
ciali delle altre centrali coo¬ 
perative Vasto è l'interesse 
per le proposte che 11 movi¬ 
mento aderente alla Lega pre¬ 
senta per la lotta contro il 
caro vita, per la politica del¬ 
la casa e dei servizi, per la 
promozione della cooperazio¬ 
ne e deU’associazlonismo nel¬ 
le campagne e fra 1 ceti medi 
urbani. I congressi provincia¬ 
li dimostrano ovunque uno 
sviluppo delle forze della coo¬ 
perazione che ha aspetti 
quantitativi e qualitativi. 
Mentre cresce il numero del¬ 
le cooperative e del soci ade¬ 
renti si vanno approfondendo 
In termini programmatici i 
problemi attorno al quali si 
andrà concentrando l'impe¬ 
gno e l’iniziat'va delle strut¬ 
ture cooperative. 


Impegno dei 
lavoratori nella 
giornata dei 
Patronati 


Si è tenuta in tutta Italia 
la « Giornata Nazionale del 
Patronati Sindacali » che ha 
visto la partecipazione attiva 
dei dirigenti attivisti sindaca¬ 
li e di patronato nonché fol¬ 
te rappresentanze di lavora¬ 
tori di tutte le categorie. 

Le iniziative — convegni, 
dibattiti, assemblee anche nei 
luoghi di lavoro — si sono 
svolte sulla base della parola 
d’ordine: « L'ingresso e la pre¬ 
senza del Patronato Sindacale 
in azienda». 

Le più importanti manife¬ 
stazioni si sono svolte a Fi¬ 
renze con Doro Franclsconi 
dell’INCA-CGIL; a Milano con 
Giuseppe Reggio. Segretario 
Confederale della CISL; a 
Napoli con Giulio Russo. Pre¬ 
sidente dellTTAIrUIL; a Peru¬ 
gia con Giuliano Angelini, Vi¬ 
ce Presidente dellTNCA; a 
Taranto con Giuliano Som¬ 
mi. Vice Presidente delI'ITAL; 
a Temi con Pominl dell’INAS, 
a Bari con Luigi Nicosia, Vi¬ 
ce Presidente dell'lNCA: a 
Como con Battisti dell'IN AS. 


narla manifestazione svoltasi 
nella città capoluogo, cui ha 
partecipato una folla valutata 
1 attorno alle 30.000 persone. 

Non è stato solo scritto: ad 
Andreottl e al suo governo 
hanno intimato di andarsene 
le voci di migliaia e migliala 
di lavoratori. Un’esigenza cor¬ 
rispondente a un passo obbli¬ 
gato. imprenscindibile. urgen¬ 
te. per sfondare sulla via del¬ 
le riforme: la riforma agra¬ 
ria, il Mezzogiorno, una poli¬ 
tica di sostegno della piccola 
e media industria, gli stanzia¬ 
menti per lo sviluppo della 
produzione e dell’occupazione, 
la scuola, la casa, i trasporti. 
Una politica di riforme pia-. 
smata nella realtà marchigia¬ 
na, precisata punto per punto 
nella piattaforma rivendicati¬ 
va della Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL Con tutto 
questo — non come appello 
a sé stante, ma come piedi¬ 
stallo vitale per porre fine alle 
Ingiustizie, agli squilibri, ai 
parassitismi — la lotta senza 
quartiere al fascismo, la ma¬ 
nifestazione ha assunto, infat¬ 
ti, l’aspetto di un'impetuosa 
offensiva antifascista. 

Ancona stamane era bloc¬ 
cata interamente dallo sciope¬ 
ro: le fabbriche ferme, le at¬ 
tività ferroviarie e portuali e 
le autolinee paralizzate, le 
scuole e gli uffici deserti, i 
negozi chiusi, Lavoratori pro¬ 
venienti da ogni parte della 
regione si sono concentrati 
in vari punti periferici della 
città dando vita ad altrettan¬ 
ti cortei confluiti poi in piaz¬ 
za Cavour. Prima sono arri¬ 
vati gli operai del cantiere 
navale di Ancona — punta 
avanzata del movimento ope¬ 
raio marchigiano — e con loro 
i portuali, i postelegrafonici, 
gli addetti alle attività com¬ 
merciali e turistiche. 

Da un'altra zona intanto 
avanzava verso il cuore della 
città il massiccio corteo del 
lavoratori del Maceratese e 
dell'Ascolano: 1 calzaturieri, le 
operaie della Lebole. gli edi¬ 
li. Da un altro punto il corteo, 
esuberante e foltissimo, del 
lavoratori del Pesarese e del- 
• Anconitano era annunciato 
da un rullo di tamburi: in 
testa un ventaglio di ragazze 
e le lettere portate dalle pri¬ 
me formavano la scritta « Pe¬ 
saro», la città e la provincia 
che hanno sempre garantito 
e continuano a dare con i cen¬ 
tri di potere operalo, con la 
grande forza delle organizza¬ 
zioni comuniste e di sinistra, 
un apporto prezioso a tutto 
il movimento democratico 
marchigiano. 

Ovunque canti popolari, en¬ 
tusiasmo. consapevolezza di es¬ 
sere sulla frontiera del pro¬ 
gresso e dell'avvenire In que¬ 
sto modo, con questo spirito 
le Marche hanno mostrato la 
loro combattiva volontà di 
uscire dal ghetto della regres 
Rione economica, sociale e civi¬ 
le. In ogni corteo frammi¬ 
schiati agli operai, agli stu¬ 
denti. agii Impiegati. Orano 
I mezzadri, e i coltivatori di¬ 
retti venuti con 1 loro trat¬ 
tori per dire basta alla sacca 
di miseria e di arretratezza 
costituita dalle campagne 
marchigiane (un reddito me¬ 
dio non superiore alle 5a 
lire mensili!) C’erano anche 
gli operai della Montedison 
di Pesaro in lotta per impe¬ 
dire la smobilitazione del lo¬ 
ro stabilimento. C’erano eli 
studenti dell'università di Ur¬ 
bino a rivendicare una diver¬ 
sa prospettiva per II loro ate¬ 
neo e per gli altri della regia 
ne: appunto « le università del 
sottosviluppo » 

Ad Ancona — e lo ha sot¬ 
tolineato il segretario regiona¬ 
le della CGIL, il compagno 
Alberto Astolfi. nel suo disror 
so In piazza Cavour - si è 
oggi riflessa l'unità conquista¬ 
ta dal marchigiani fra provin¬ 
cia e provincia, fra categoria 
e categoria. Oggi « la città era 
a fianco della campagna' un 
obiettivo di fondo, perseguito 
con costanza nelle Marche 
Certo, c’è ancora da avanza¬ 
re su questa strada, ma I 
punti in attivo sono ormai 
evidenti. Oggi, infine. la piat 


tAforma rivendicativa marchi¬ 
giana. la vertenza di questa re¬ 
gione verso il governo —, 
frutto di elaborazione del sin 
dacati, del partiti dei gruppi 
politici più aperti, innovatori, 
della sinistra, frutto della di¬ 
vulgazione e del dibattito fra 
i cittadini — erano giunte 
al momento della prova de) 
confronto vivo e diretto: eb 
bene, hanno ottenuto un ecce 
zlonale consenso popolare. 

Le ripercussioni iranno 
Immediate anche a livello del 
la Regione, anchilosnta da una 
impotente gestione di centro 
sinistra. 

Dopo Astolfi ha parlato 
il segretario generale della 
CISL. Bruno Storti, più volte 
interrotto dagli applausi Rife 
rendosi alla criminalità fasci 
sta. il dirigente sindacale ha 
detto « noi forniamo una gran¬ 
de garanzia per 11 Paese 
Quello che è avvenuto ne) 
1922 con questa classe lavo 
ratrlce, con questo sindacato 
non si verificherà mai più » 
Dopo aver tratteggiato te gran¬ 
di linee della strategìa per le 
riforme. Storti ha sottolinea¬ 
to come l'unità sindacale cre¬ 
sca fra 1 contadini e gli ope¬ 
rai. nel luoghi di lavoro, nel¬ 
la stessa capacità del mo¬ 
vimento sindacale per darsi 
la propria politica in un mo¬ 
do autonomo. Ed ha concluso 
con l'appello: « Per la difesa 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia, morte al fascismo: per 
un’Italia più giusta e progre¬ 
dita. si all’unità sindacale ». 

Walter Montanari 



Lavoratori portuali e cantieristi di Ancona nel corso di un recente sciopero per io sviluppo 
economico e la ripresa produttiva del settore 



Altre 72 ore di sciopero nelle Poste 

perché il governo viola gli impegni 

» ' * 

La vertenza aperta ormai da molti mesi - Il ministro Gioia ha respinto tutte te misure relative al nuovo ordina¬ 
mento del personale, capace di rendere più funzionali i servizi * Le modalità di astensione nazionale e regionale 


Manifestazione della CNA 


Migliaia di artigiani 
il 23 maggio a Roma 

Indetta dalla Confederazione nazionale deil'artigianato 
fCNA) avrà luogo a Roma il 23 maggio prossimo una gran 
de manifestazione nazionale di artigiani per rivendicare un 
« nuovo orientamento della politica economica » e una serie 
rtt misure rivolte ad avviare il superamento della crisi in 
cui versa il settore dei lavoratori autonomi. 

In una nota diramata dalla CNA si legge, fra l'altro, che 
gli effetti disastrosi della politica economica finora condot¬ 
ta. la svalutazione monetaria, la conseguente diminuzione del 
potere d’acquisto delle masse popolari e il modo con cui è 
«itala introdotta dal governo la nuova imposta sul valore 
aggiunto (IVA) hanno sensibilmente aggravato anche le con¬ 
dizioni della piccola impresa, riducendo oltretutto i consumi 
p contribuendo a diffondere sfiducia verso le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

« In questo quadro — dice ancora la nota — la stessa 
tolleranza manifestata dal governo e dalle pubbliche auto 
ntà di fronte all’intensificarsi di atti delittuosi da parte dei 
vari gruppi fascisti assume un significato assai grave ». 

Nel rilevare la necessità e l'urgenza di un profondo mu¬ 
tamento rii indirizzo, la CNA indica l'esigenza di risolvere i 
problemi degli artigiani, tra cui « l'estensione del eredito, il 
rifornimento delle malerie prime e dell’energia elettrica a 
costi pari a quelli praticati per le grandi industrie, il pieno 
godimento di tutte le prestazioni della sicurezza sociale re¬ 
lative alla pensione e all'assistenza sanitaria, una effettiva 
riforma fiscale e contributiva ». 

La nota della Confederazione nazionale deU'artigianato, 
infine, indica gii obiettivi deila manifestazione romana del 
23 maggio, alia quale parteciperanno decine di migliaia di 
artigiani provenienti da tutto il Paese, sottolineando parti 
coiarmenle l’urgenza di una effettiva riforma tributaria (fi 
scaiizzazione degli oneri previdenziali e assistenziali) del fi¬ 
nanziamento della riforma sanitaria, di una radicale revi 
sione deli'IVA per le aziende artigiane, delia perequazione 
delie tariffe elettriche a quelle dell'industria 


Riuniti i direttivi e i comitati centrali dei tre sindacati 

Positiva l’intesa per gli elettrici 

I risultati della vertenza corrispondono alla linea di poli fica economica che persegue il movimento sindacale 


La segreteria della Federa- 
sione CGIL-CISL-UIL. che ha 
seguito fin dall’inizio la ver¬ 
tenza contrattuale dei 110000 
elettrici, ha valutato positi¬ 
vamente l risultati cui si è 
pervenuti con l’ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta al ministero 
del Lavoro con la direzione 
dell’ENEL e delle aziende 
municipalizzate. 

Esprimendo « vivo compia¬ 
cimento per la lotta unitaria 
condotta dal lavoratori in 
una difficile situazione eco¬ 
nomica e politica, sempre al¬ 
l’insegna delia responsabilità 
e della ricerca costante di ot¬ 
tenere Il consenso degli altri 
lavoratori e dell’opinione pub 
blica». la Federazione osserva 
che I risultati conseguiti « pre¬ 
miano questa condotta della 
azione sindacale ». segnando la 
sconfitta del «tentativi pro¬ 
venienti da varie parti e diret¬ 
ti ad Isolare la lotta unitaria 
4igll elettrici». 

•i tono intanto riuniti a Ho* 


ma t direttivi e 1 comitati cen¬ 
trali dei tre sindacati elettrici 
Fidae-Cgil, Fiale Cisl. U.lsp- 
Uil, per esprimere un primo 
giudizio politico sulla media 
zione ministeriale per le ver¬ 
tenze contrattuali con l'Enel 
e l'Aem, prima delia consul¬ 
tazione generale della catego¬ 
ria. Erano presenti, per la Fe¬ 
derazione delie confederazio¬ 
ni, 1 segretari Scheda, Mar¬ 
co ne e Ravenna, che è inter¬ 
venuto a nome della Itera¬ 
zione, e il compagno Guidi. 
Ha svolto la relazione, a no 
me delle tre segreterie. Lui 
gl Slroni, segretario generale 
della Flael, alla presidenza il 
segretario generale dell’Uilsp, 
Mauro Scarpellini, mentre ha 
fatto le conclusioni li compa¬ 
gno Valentino Invemtzzl, se¬ 
gretario generale della Fidae. 

Il dibattito ha sottolineato 
11 significato unitario di que¬ 
sta riunione dei tre consigli 
e di tutta la conduzione della 
vertenza, esprimendo un unir 


ni me giudizio politico positi¬ 
vo sull'ipotesi di conclusione 
della vertenza contrattuale. 
Nella mozione conclusiva, si 
sottolinea che i risultati della 
vertenza corrispondono alle 
linee di politica economica 
che persegue il movimento 
sindacale in ordine All'occu¬ 
pazione. al Mezzogiorno, alle 
riforme, alla ripresa produtti¬ 
va con un diverso meccani¬ 
smo di sviluppo del paese. 
Le conquiste contrattuali con¬ 
sentono inoltre di sviluppare 
un'ampia Iniziativa per una 
nuova politica energetica nel 
nastro paese adeguata alle esi¬ 
genze di sviluppo democra¬ 
tico, mentre contengono no¬ 
tevoli conquiste normative e 
di interesse sociale, come 
quelle relative alla riduzione 
degli straordinari e degli ap¬ 
palti che impongono all’Enel 
nei prossimi anni l'assunzio¬ 
ne di almeno 25.000 lavorato¬ 
ri, e quelle relative alla con¬ 
trattazione deU’oxeanizuzloM 


del lavoro e dell’ambiente. Va 
lutando positivamente lo svol¬ 
gimento e le conclusioni della 
vertenza contrattuale, della 
piattaforma unitaria lormuia- 
ta d'intesa con le Federazioni 
Cgil, Cisl, Uil, le forme di 
lotta articolala e tesa a ri 
durre i disagi agli utenti, le 
positive conquiste, l'assemblea 
ha sottolineato la necessità 
che questa vicenda di unità 
d’azione apra prospettive nuo¬ 
ve per lo stesso processo uni¬ 
tario nella categoria e per¬ 
metta una gestione unitaria 
delle conquiste della contrat¬ 
tazione e la realizzazione del¬ 
le politiche sociali contenute 
nella premessa alla piattafor¬ 
ma. Per questi motivi ì tre 
organismi direttivi hanno in¬ 
vitato i lavoratori a riunirsi 
in assemblea unitaria sul po¬ 
sti di lavoro per discutere la 
Ipotesi di accordo ed esprime¬ 
re Il loro giudizio sulla posi¬ 
tiva conclusione della ver¬ 
tenza. 


L'azione dei 180 mila postele¬ 
grafonici si inasprisce per l'ir¬ 
responsabilità dei governo: le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati P.T.T. aderenti alla CISL 
(Silp. Silulap. Silts). CGIL (Fip). 
UIL (Uilpost e Uiltes), conside¬ 
rato che dopo la plebiscitaria 
partecipazione deiia categoria 
all’azione di sciopero di 48 ore. 
nessuna manifestazione di mo¬ 
difica all’atteggiamento negati¬ 
vo del ministro si è ancora re¬ 
gistrata. nel ribadire i noti con 
tenuti irrinunciabili della riverì 
dirazione in ordine sia alla ri; 
forma delle strutture aziendali 
ed al nuovo ordinamento del 
personale, sìa alia soluzione eco¬ 
nomica temporanea dell’assegno 
perequativo. sulla base delia 
chiara volontà di lotta espressa 
dai lavoratori, decidono di pro¬ 
seguire l’azione con oltre 72 ore 
di sciopero 

La nuova astensione viene ef 
feltuata secondo le seguenti mo¬ 
dalità: 48 ore di sciopero na¬ 
zionale per oggi 18 e domani 
19 aprile: 24 ore di sciopero su 
base interregionale che interes¬ 
sano: martedì 24 aprile le re¬ 
gioni del Sud (Campania. Pu¬ 
glia. Calabria. Basilicata. Sici¬ 
lia) e il lazio; sabato 28 aprile 
le regioni del Centro (Toscana. 
Emilia Marche. Abruzzi. Moli¬ 
se. Sardegna): lunedì 30 le re¬ 
gioni del Nord (Piemonte. Val 
d’Aosta. Lombardia. ' Veneto. 
Trentino-Alto Adige. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Liguria). 

A partire da martedì 24. sa; 
ranno tenute in lutti i luoghi 
di lavoro, assemblee unitarie 
per spcuire gli sviluppi delia 
vertenza 

1 sindacati mettono in evi 
denza che le inevitabili riper¬ 
cussioni delta letta sui cittadini 
seno da addebitare esclusiva 
nv*nle alla responsahdilà della 
Amministrazione e del governo 
che cono venuti meno come più 
volle denunciato, anche agli im¬ 
pegni già assunti con i sindacati 


Si sono incontrati ieri al 
ministero del Lavoro 1 diri¬ 
genti sindacali dei lavoratori 
dei pubblici esercizi (bar. ri¬ 
storanti. autogrill) e quelli 
della FIFE, per un esame del¬ 
le questioni relative al rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del¬ 
ia categoria Nel corso delie 
riunioni separate le delegazio¬ 
ni hanno esposto al ministro 
le proprie posizioni sui singo¬ 
li punti della vertenza, con 
particolare riferimento al di¬ 
ritti sindacali e all’orario di 
lavoro. La riunione, dopo una 
breve sospensione, è ripresa 
nel tardo pomeriggio ed è an¬ 
data avanti per tutta la se¬ 
rata. 

I dirigenti sindacali dei la¬ 
voratori marittimi sono stati 
ricevuti ieri dal ministro La¬ 
pis per un esame della situa¬ 
zione vertenziale dei dipen¬ 
denti delle compagnie di na¬ 
vigazione dei gruppo Finmare. 
I sindacati hanno illustrato 
le richieste contrattuali dei la¬ 
voratori, mentre il ministro 
si è riservato di ascoltare an¬ 
che l’Interslnd e la Federi!- 
nea, per una valutazione glo¬ 
bale della situazione. 


Riunito 
l'esecutivo 
della FLM 


Si è svolta ieri la riunione 
dell’esecutivo della FLM. Nel 
corso della discussione sono sta¬ 
ti valutati i risultati, largamen¬ 
te positivi, delle assemblee di 
base conclusesi la scorsa set¬ 
timana con le quali la catego¬ 
ria ha approvato la ipotesi di 
accordo per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici del set¬ 
tore privato, accordo che verrà 
firmato dalla FT.M e dalla Fe- 
dermeccanica giovedì prossimo. 


Quasi un milione di lavoratori interessati alla vertenza 

TESSILI: OGGI A MILANO 
LA TRATTATIVA PER IL 

RINNOVO CONTRATTUALE 

> x 

Una dichiarazione di Sergio Garavini segretario generale della FilteaCgil 
Le rivendicazioni delia categoria - Il problema dell’unificazione di tutti 
i contratti del settore - Nuova regolamentazione del lavoro a domicilio 


La vertenza per il contratto 
dei lavoratori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento inizia la sua fase 
conclusiva con le trattative 
convocate per oggi a Milano. 
Domani comlnceranno le trat¬ 
tative per 11 Contratto Calza¬ 
turieri. Si tratta — dopo edili, 
chimici, metalmeccanici — 
delle più grandi vertenze con¬ 
trattuali dell’industria, nelle 
quali sono interessati quasi 
un milione dì lavoratori, che 
concluderanno il ciclo del rin¬ 
novi contrattuali del 1972*73 
« La lezione dei metalmecca¬ 
nici — ha affermato in una 
dichiarazione il compagno Ser 
gio Garavini, segretario gene¬ 
rale della FILTEA — è ben 
presente agli industriali, co¬ 
me è parte della coscienza 
dei lavoratori. Sul rinnovo del 
Contratto metalmeccanico 11 
padronato ha tentato una sfi¬ 
da ed è stato battuto dalla 
forza e dalla capacità di sa 
orificio dei lavoratori. I lavo¬ 
ratori tessili, dell’ahbigllamen- 
to e calzaturieri sanno bene 
che la forza del metalmecca¬ 
nici ha sconfitto il padronato 
per tutti i lavoratori e crea¬ 
to specificatamente condizioni 
più favorevoli per il loro rin¬ 
novo contrattuale. E il padro¬ 
nato deve sapere che se vo¬ 
lesse. per questi contratti, ri¬ 
tentare una sfida al lavorato¬ 
ri ed al movimento sindacale, 
riceverebbe la stessa risposta 
dei lavoratori direttamente 
impegnati nei rinnovi contrat¬ 
tuali e di tutto il movimento 
sindacale. Se questa lezione 
è stata appresa dagli indu¬ 
striali. allora vi è piena di¬ 
sponibilità dei sindacati a rin¬ 
novare il Contratto in tempi 
ravvicinati, sotto la pressione 
dell’azione sindacale del lavo¬ 
ratori ». 

« Le condizioni fondamentali 
sono chiare. Nessuna pregiudi¬ 
ziale — ha proseguito Garavl- 
ni — sulla contrattazione in 
azienda e specificatamente 
sulla utilizzazione degli im¬ 
pianti. Unificazione di tutti 1 
contratti tessili e dell’abblglia- 
mento. che è condizione gè- 
nerale della stessa trattativa. 
Aumento salariale uguale per 
tutti di L. 20.000 al mese. 
Inquadramento unico operai e 
impiegati, su livelli unici di 
categoria fra impiegati ed 
operai, che in particolare rag- 
gruppi tutti gli operai in due 
soli livelli di categoria (le at¬ 
tuali 1. e 2. categoria operai) 
per 1 settori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento, e comporti mi¬ 
glioramenti specifici per tutti 
gli operai in produzione. Nuo¬ 
va regolamentazione del lavo¬ 
ro a domicilio, che garantisca 
mutua pensione ed assegni fa¬ 
miliari e contrattazione delle 
tariffe salariali alle lavoranti 
a domicilio. Controllo sull’am¬ 
biente di lavoro e sulle condi¬ 
zioni di salute dei lavoratori 
e miglioramento della indenni¬ 
tà di malattia. Permessi ga¬ 
rantiti. e in parte retribuiti, a 
tutti i lavoratori che intenda¬ 
no partecipare alla scuola. 
Quattro settimane di ferie p>er 
tutti. Miglioramento della in¬ 
dennità di anzianità» «Nuova 
affermazione di unità è l’uni¬ 
ficazione dei Contratti. Nuovo 
è il collegamento ad una par¬ 
te importante di lavoratori, 1 
lavoratori a domicilio, che so¬ 
no più di trecentomila in que¬ 
sti settori e più di un milione 
su scala generale, nella gran¬ 
dissima maggioranza costretti 
in condizioni di lavoro nero e 


Montedison-Zanussi-Pirelli 

Convegno sui problemi 
dello ristrutturazione 

Avrà luogo oggi e domani a Firenze 


La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, d’intesa con le federa¬ 
zioni dei lavoratori chimici, 
metalmeccanici e tessili terrà 
a Firenze. all’Auditorio FLOG 
oggi e domani un convegno 
sui tema delle ristrutturazio¬ 
ni industriali, con particolare 
ri fen mento ai gruppi Monte- 
dison Zanussi-Pireili. che in 
questa fase sono stati diretta- 
mente e pesantemente inve¬ 
stiti da tali processi. 

II convegno — che si svolge 
rà sulla base della relazione 
dei compagno Elio Giovanni 
ni. segretario delia CGIL pre¬ 
disposta con la partecipazione 
delle federazioni di categoria 
interessate — avra Io scopo 
di approfondire e sottoporre a 
verifica le più recenti espe 
nenze delie iniziative e deile 
lotte portate avanti dal sinda 
cato e al tempo stesso sarà 
diretto a promuovere un ap 
profondimento più generale 
sul tema delle ristrutturazioni 
industriali e sulla linea che 
l’Intero movimento deve as¬ 
sumere nei confronti di tale 
processo. 

AI convegno parteciperanno 
oltre ai sindacati ed ai con¬ 
sigli di fabbrica della Monte- 
diion-Pirelli-Zanussi, i rappre¬ 
sentanti delle categorie del¬ 
l’industria e delie strutture re 
glonalt maggiormente interes¬ 
sati al processi di rlstruttu 
razione. 

Il compagno Brunello CI- 
prianl, segretario della Fede¬ 
razione lavoratori chimici ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

«Il convegno del lavoratori 
delle aziende Pirelli, Zanussl, 
Montedison che si apre a Fi¬ 
renze, affronterà il problema 


della ristrutturazione, che in¬ 
veste particolarmente le fab¬ 
briche di queste società, nel 
contesto generale della situa 
zione economica e sociale del 
paese. Si analizzeranno per¬ 
ciò le caratteristiche con le 
quali si è espresso il proces¬ 
so di ristrutturazione dei tre 
grandi gruppi industriali co¬ 
me momento della linea del 
padronato e del governo ten¬ 
dente ad affermare una linea 
particolare in pieno contrasto 
con gli interessi sociali delle 
masse lavoratrici. 

« Il conregno esaminerà 
Inoltre 1 contenuti della rispo¬ 
sta dei lavoratori alla ristrut¬ 
turazione e quali risultati ot¬ 
tenuti tramite gli accordi rea¬ 
lizzati nel eruopo Zanussi. 
Montedison Fibre e dell’esito 
delle trattative in corso con 
la Pirelli 

« Partendo da quest’analisi 
complessiva la riunione avrà 
lo scopo di individuare de) 
precisi obiettivi politici di in- 
zativa sindacale tendenti ad 
affermare una risposta ope¬ 
raia per imporre la piena oc- 
cuoazione. una politica di in¬ 
vestimenti e un miglioramen¬ 
to generale della condizione 
del lavoratori nelle fabbriche, 
e un piano della chimica, rea¬ 
le e accurato, lo svlluopo del 
Mezzogiorno, e indirizzi pro¬ 
duttivi rivolti alla soluzio 
ne del problemi sociali. 

« In conclusione il convegno, 
pur partendo dalie situazioni 
particolari di determinati 
gruppi Industriali, sarà un mo¬ 
mento Importante di verifica 
e di coordinamento per una 
più ampia iniziativa genera¬ 
le del movimento del lavorato¬ 
ri nel paese. 


di sottosalario ». 

« Il confronto su problemi 
di portata così rilevante per 
tutti l lavoratori, ha, poi, — 
ha concluso il Segretario Ge¬ 
nerale della FILTEA-CGIL — 
un significato politico che va 
connesso alla lotta dura, im¬ 
pegnata da più di due anni 
nel settori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento e calzaturiero, per 
l’occupazione e nel confronti 
del tipo di ristrutturazione che 
si tende ad imporre al lavora¬ 
tori. Episodi acutissimi di que¬ 
sta lotta sono oggi In corso: 
basti parlare della Monti, In 
Abruzzo, dell’OMSA, In Roma¬ 
gna, della Tosi In Lombar¬ 
dia. E aspetti Importanti del¬ 
la lotta per l’occupazione so¬ 
no le azioni aziendali, che pro¬ 
prio negli ultimi mesi si sono 


moltipllcate ed hanno segna¬ 
to notevoli successi, per otte¬ 
nere la garanzia degli orga¬ 
nici, cioè del numero dei la¬ 
voratori, reparto per reparto, 
come per Imporre forme di 
garanzia del salarlo. Il rinno¬ 
vo contrattuale è parte fon¬ 
damentale di un Impegno di 
lotta e di contrattazione che 
tende ad Investire cosi tutti 
gli aspetti della condizione del 
lavoratori, a partire dalla oc¬ 
cupazione. Un risultato positi¬ 
vo nel rinnovo contrxttuale è 
condizione anche per una af¬ 
fermazione più generale del 
lavoratori e del movimento 
sindacale, nelle aziende e in 
materia di politica economica, 
che abbia la concretezza di 
chiari obbiettivi e risultati di 
lotta e di contrattazione ». 


Dopo l'imponente manifestazione di Roma 


Nuovo slancio 
alla lotta 
per la casa 

La conferenza nazionale sul temi di riforma, che ha 
preceduto la grande giornata di protesta, ha messo 
in evidenza un'ampia convergenza sulle linee indi¬ 
cate dai sindacati unitari > Il documento conclusivo 


La Conferenza nazionale sul 
temi della casa e del rilan¬ 
cio sociale dell’edilizia, svolta¬ 
si nei giorni di giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi e conclusasi con 
la imponente manifestazione 
dei 200 mila di sabato mattina 
per le vie della capitale, ha 
messo In evidenza — si affer¬ 
ma nel documento finale — 
un'ampia convergenza ed un 
diffuso consenso sulle linee 
per la riforma della casa da 
tempo avanzate dal movimen¬ 
to sindacale e ulteriormente 
precisate dal dibattito. 

La convergenza e 11 con¬ 
senso — emersi durante l’im¬ 
portante Iniziativa promossa 
dalla Federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni, 
con l’appoggio della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL — in¬ 
vestono in primo luogo «le 
gravi e perduranti responsa¬ 
bilità assunte dal governo, che 
si è sistematicamente opposto 
all'attuazione della legge 865 
e si è impegnato, attraverso 
una serie di interventi legisla¬ 
tivi. attuati e proposti, e di 
atti amministrativi al suo 
progressivo snaturamento ». 

Questo comportamento — si 
legge ancora nel documento 
— «non va considerato come 
fatto a sè stante, ma costi¬ 
tuisce una importante compo¬ 
nente dell’intero quadro della 
politica economica perseguita 
dal governo, che si va sempre 
più caratterizzando per la sua 
volontà contraria agli obietti¬ 
vi sindacali per le riforme e 
che contribuisce ad aggrava¬ 
re ulteriormente II generale 
stato di stagnazione della eco¬ 
nomia italiana, i cui effetti ne¬ 
gativi si riscontrano soprattut¬ 
to nell’accentuata flessione del 
livelli di occupazione e nel¬ 
l’aumento de! prezzi ». 

Dopo aver messo in evi¬ 
denza come la ripresa del set¬ 
tore delle costruzioni è fatto 
fondamentale per Imprimere 
impulsi reali allo sviluppo eco¬ 
nomico. e rilevato che tale ri¬ 
presa non può essere ripropo¬ 
sta sulla base dei tradiziona 
li criteri 11 documento del¬ 
la conferenza sottolinea «la 
necessità di dare piena con 
ferma alla legge n. 865. la 
cui scarsa operatività non è 
tanto da attribuirsi al mecca¬ 
nismo degli interventi che prò 
pone, quanto proprio al modo 
con il quale il governo e le 
strutture amministrative la 
hanno gestita ». 

Ciò implica l’urgente biso 
gno di « respingere le mano, 
vre antiriformistiche del go¬ 
verno ». mentre sì evidenzia 
come improrogabile la pro¬ 
grammazione degli interventi, 
le loro caratteristiche e il lo¬ 
ro conseguente finanziamento, 
i La connessione tra linee e or¬ 
ganizzazione della program¬ 
mazione nazionale e linee spe¬ 
cifiche del settore, si realizza 
«attraverso l'assunzione di un 
impegno crescente dell'azione 
pubblica, che trova la sua na¬ 
turale base operativa nella po¬ 
litica delle riforme e nell’uso 
corretto di tutti gli strumenti 
diretti di intervento di cui 
dispone ». 

Per il settore delie costru 
ziont « è indispensabile che 
l’azione pubblica realizzi 
una programmazione Integrata 
delle residenze, dei servìzi e 
delle infrastrutture, in rappor- 
to alla politica del territorio, 
agli effetti innovativi prodot¬ 
ti, sia sul piano sociale che 
su quello economico, dalla 
complessiva politica degli in 
vestimenti. Tale programma¬ 
zione integrata deve progres¬ 
sivamente raggiungere livelli 
adeguati al fabbisogno di edi¬ 
lizia sociale, almeno sino al 
40 per cento sul totale de 
gli Investimenti In abitazioni 
nel decennio». 

Per la realizzazione di que¬ 
ste linee « è Indispensabile 
una programmazione unitaria 
delle risorse da destinare al 
settore» che assicuri il ruolo 
determinante delle Regioni, 
garantendo la loro « piena au¬ 
tonomia nella localizzazione e 
destinazione sociale degli in¬ 
terventi • nella gestione IL 


nanziana di tutte le risorsa 
rese disponibili». 

In questo contesto va garan 
tlto 11 mantenimento del regi 
me concessorio delle aree ea 
il ruolo delle autonomie loca 
li (Comuni e Regioni) nspet 
to alla acquisizione e urba¬ 
nizzazione delle aree stesse 
Il sindacato «è decisamente 
contrario a qualsiasi tipo di 
snaturamento dì tale regime 
(in particolare ad ogni modifi¬ 
ca dell’art. 35 della legge 865) 
e a qualsiasi delega ad altre 
strutture non indicate nella 
legge ». 

Riferendosi alle fonti di fi¬ 
nanziamento il documento pre¬ 
cisa che il movimento sinda 
cale è disponibile a valutare 
con gli organi di governo va¬ 
rie soluzioni alternative a tre 
precise condizioni: a che i 
mezzi finanziari raccolti siano 
totalmente impiegati nel pieno 
rispetto della 865; che la quo 
ta di finanziamento a carico 
del bilancio dello Stato sia 
adeguata alla dimensione, in 
precedenza indicata, dell’in 
tervento pubblico nel settore, 
pur non trascurando l’apporto 
che può essere recato con il 
ricorso al mercato del capi¬ 
tali; che la gestione di tutti 
1 finanziamenti pubblici sia 
unitaria e realizzi il collega 
mento con la programmazio 
ne a livello nazionale e al li 
velli regionali ». 

Ciò richiede una politica 
espansiva della base moneta 
ria da parte dei Tesoro e del 
la Banca d’Italia e un radi 
cale mutamento della politica 
creditizia, che superi 1 mecca¬ 
nismi tradizionali per la con¬ 
cessione del credito edilizio, 
finora basati esclusivamente 
sulla proprietà fondiaria e Jm 
mobiliare. 

«La volontà dell’intero mo 
vimento sindacale a sostenere 
gli obiettivi delia riforma del¬ 
la casa — conclude il docu¬ 
mento — e di conseguenza la 
n’ena attuazione della legge 
865 trova la sua motivazione 
politica più orofonda nel con¬ 
vincimento che su questo ter. 
reno oggi esso si scontra con 
tutte le forze antiriformatricl. 

Pertanto, anche con la ri¬ 
forma della casa, sì presenta¬ 
no passibilità reali per pro¬ 
muovere una nuova politica 
di svlluopo del Paese e reali* 
zare gli obiettivi di o'ena oc¬ 
cupazione e di sviluppo eco¬ 
nomico ». 

Per 11 raggiungimento di 
oueste conqu'ste 1 lavoratori 
del settore del'e costruzioni 
hanno al loro fianco la forni 
e la caoacità di lotta dell'In¬ 
tero movimento sindacale. 


Federmezzadrf 

À Montesilvano 
la conferenza 
di organizzazione 

La conferenza nazionale di 
organizzazione della Feder- 
mezzadrì CGIL inizia i suoi la¬ 
vori oggi a Montesilvano (Pa¬ 
scala). Preparata attraverso 
centinaia di conferenze a li¬ 
vello di zona, provinciale e 
regionale in cui forte è stata 
la presenza e la partecipazio¬ 
ne al dibattito dei mezzadri, 
coloni e di affittuari e colti¬ 
vatori diretti, la Conferenza 
di Pescara si inserisce nel di¬ 
battito congressuale della 
CGIL e si ricollega al con¬ 
gressi delle più Importanti or¬ 
ganizzazioni contadine che si 
sono svolti e si svolgeranno 
in questi mesi 
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Una intera regione reagisce con la lotta alla emarginazione 

La grandiosa manifestazione di Ancona 
operai, contadini e studenti in corteo 

Vibrante condanna del fascismo e della politica conservatrice del governo - I discorsi di Storti e del segretario regionale della 
CGIL, Astolfi - Il peso negativo di una agricoltura arretrata - Rivendicate misure urgenti per lo sviluppo delle piccole aziende 


Dalla nostra redazione 

' ANCONA. 17 

« Unità popolare contro 11 
governo Andreottl per una 
politica di riforme e di svi¬ 
luppo democratico»: uno slo¬ 
gan, uno del tanti riprodotti 
su immensi striscioni, ma ri¬ 
petuto più volte nel fiume di 
bandiere rosse e di cartelli 
che oggi ha inondato Ancona 
In esso crediamo di cogliere 
il significato fondamentale del 
poderoso sciopero regionale 
attuato oggi dalle popolazioni 
marchigiane e dalla straordi- 


Congressi 

provinciali 

delle 

cooperative 

Fra il 12 e 11 15 aprile di- 
ciotto federazioni provinciali 
cooperative hanno tenuto i 
loro congressi in preparazio¬ 
ne del congresso nazionale 
della Lega convocato a Firen¬ 
ze dal 7 all’11 maggio. Sono 
in corso o stanno per inizia¬ 
re l congressi delle Federcoop 
di Reggio Emilia (16. 17, 18), 
(Firenze 18, 19), Bologna (18, 
19, 20), Benevento (20). Ra¬ 
venna (19. 20, 21). Ai con¬ 
gressi sono presenti ammini¬ 
stratori degli enti locali e 
delle Regioni, personalità del¬ 
la vita politica, rappresentan¬ 
ti sindacali e delle organizza¬ 
zioni professionali dei ceti 
medi produttivi, delegazioni 
delle organizzazioni provin¬ 
ciali delle altre centrali coo¬ 
perative Vasto è l’interesse 
per le proposte che 11 movi¬ 
mento aderente alla Lega pre¬ 
senta per la lotta contro il 
caro vita, per la politica del¬ 
la casa e del servizi, per la 
promozione della cooperazio¬ 
ne e dell’associazionismo nel¬ 
le campagne e fra 1 ceti medi 
urbani. I congressi provincia¬ 
li dimostrano ovunque uno 
sviluppo delle forze della coo¬ 
perazione che ha aspetti 
quantitativi e qualitativi. 
Mentre cresce il numero del¬ 
le cooperative e del soci ade¬ 
renti si vanno approfondendo 
in termini programmatici 1 
problemi attorno ai quali si 
andrà concentrando l’Impe¬ 
gno e l'iniziat’va delle strut¬ 
ture cooperative. 


Impegno dei 
lavoratori nella 
giornata dei 
Patronati 


SI è tenuta in tutta Italia 
la «Giornata Nazionale del 
Patronati Sindacali » che ha 
visto la partecipazione attiva 
dei dirigenti attivisti sindaca¬ 
li e di patronato nonché fol¬ 
te rappresentanze di lavora¬ 
tori di tutte le categorie. 

Le iniziative — convegni, 
dibattiti, assemblee anche nei 
luoghi di lavoro — si sono 
svolte sulla base della parola 
d’ordine: « L'ingresso e la pre¬ 
senza del Patronato Sindacale 
in azienda». 

Le più importanti manife¬ 
stazioni si sono svolte a Fi¬ 
renze con Doro Franclsoonl 
dell’INCA-CGIL; a Milano con 
Giuseppe Reggio, Segretario 
Confederale della CISL; a 
Napoli con Giulio Russo, Pre¬ 
sidente deinTAL-UTL; a Peru¬ 
gia con Giuliano Angelini, Vi¬ 
ce Presidente dellTNCA; a 
Taranto con Giuliano Som¬ 
mi, Vice Presidente delITTAL; 
a Temi con Pominl dell’INAS, 
a Bari con Luigi Nicosia. Vi¬ 
ce Presidente dell’INCA: a 
Como con Battisti dell’INAS. 


narla manifestazione svoltasi 
nella città capoiuogo. cui ha 
partecipato una folla valutata 
attorno alle 30.000 persone. 

Non è stato solo scritto: ad 
Andreottl e al suo governo 
hanno intimato di andarsene 
le voci di migliaia e migliaia 
di lavoratori. Un'esigenza cor¬ 
rispondente a un passo obbli¬ 
gato. imprensclndlbile. urgen¬ 
te. per sfondare sulla via del¬ 
le riforme: la riforma agra¬ 
ria. 11 Mezzogiorno, una poli¬ 
tica di sostegno della piccola 
e media industria, gli stanzia¬ 
menti per lo sviluppo della 
produzione e dell’occupazione, 
la scuola, la cosa, i trasporti 
Una politica di riforme pla¬ 
smata nella realtà marchigia¬ 
na. precisata punto per punto 
nella piattaforma rivendicnti- 
va della Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. Con tutto 
questo — non come appello 
a sé stante, ma come piedi¬ 
stallo vitale per porre fine alle 
Ingiustizie, agli squilibri, ai 
parassitismi — la lotta senza 
quartiere al fascismo, la ma¬ 
nifestazione ha assunto, infat¬ 
ti, l’aspetto di un'impetuosa 
offensiva antifascista. 

Ancona stamane era bloc¬ 
cata interamente dallo sciope¬ 
ro: le fabbriche ferme, le at¬ 
tività ferroviarie e portuali e 
le autolinee paralizzate, le 
scuole e gli uffici deserti, i 
negozi chiusi. Lavoratori pro¬ 
venienti da ogni parte della 
regione si sono concentrati 
In vari punti periferici della 
città dando vita ad altrettan¬ 
ti cortei confluiti poi in piaz¬ 
za Cavour. Prima sono arri¬ 
vati gli operai del cantiere 
navale di Ancona — punta 
avanzata del movimento ope¬ 
raio marchigiano — e con loro 

I portuali. I postelegrafonici, 
gli addetti alle attività com¬ 
merciali e turistiche. 

Da un’altra zona Intanto 
avanzava verso il cuore della 
città il massiccio corteo del 
lavoratori del Maceratese e 
dell’Ascolano: I calzaturieri, le 
operaie della Lebole. gli edi¬ 
li. Da un altro punto il corteo, 
esuberante e foltissimo, del 
lavoratori del Pesarese e del- 
’Anconltano era annunciato 
da un rullo di tamburi: In 
testa un ventaglio di ragazze 
e le lettere portate dalle pri¬ 
me formavano la scritta « Pe¬ 
saro». la città e la provincia 
che hanno sempre garantito 
e continuano a dare con I cen¬ 
tri di potere operalo, con la 
grande forza delle organizza¬ 
zioni comuniste e di sinistra, 
un apporto prezioso a tutto 

II movimento democratico 
marchigiano. 

Ovunque canti popolari, en¬ 
tusiasmo. consapevolezza di es¬ 
sere sulla frontiera del pro¬ 
gresso e deU'avvenire In que¬ 
sto modo, con questo spirito 
le Marche hanno mostrato la 
loro combattiva volontà di 
uscire dal ghetto della regres 
alone economica, sociale e civi¬ 
le. In ogni corteo frammi¬ 
schiati agli operai, agli stu¬ 
denti. agli impiegati, c'erano 
1 mezzadri, e i coltivatori di¬ 
retti venuti con 1 loro tratr 
tori per dire basta alla sacca 
di miseria e di arretratezza 
costituita dalle campagne 
marchigiane (un reddito me¬ 
dio non superiore alle 50. 
lire mensili I) C'erano anche 
gli operai della Montedlson 
di Pesaro In lotta per impe¬ 
dire la smobilitazione del lo¬ 
ro stabilimento. C’erano eli 
studenti dell’università di Ur¬ 
bino a rivendicare una diver¬ 
sa prospettiva per li loro ate¬ 
neo e per gli altri della regm 
ne: appunto « le università del 
sottosviluppo » 

Ad Ancona — e lo ha sot¬ 
tolineato il segretario regiona¬ 
le della CGIL, il compagno 
Alberto Astolfi. nel suo duvror 
so In piazza Cavour - si ♦ 
oggi riflessa l’unità conquista¬ 
ta dal marchigiani fra provin¬ 
cia e provincia, fra categoria 
e categoria. Oggi « la città era 
a fianco della campagna- un 
obiettivo di fondo, perseguito 
con costanza nelle Marche 
Certo, c’è ancora da avanza¬ 
re su questa strada, ma I 
punti In attivo sono ormai 
evidenti. Oggi. Infine, la piat 


taforma rivendicativa marchi¬ 
giana. la vertenza di questa re¬ 
gione verso il governo —, 
frutto di elaborazione dei sin 
dacati, dei partiti del gruppi 
politici più aperti, innovatori, 
della sinistra, frutto della di¬ 
vulgazione e del dibattito fra 
i cittadini — erano giunte 
al momento della prova del 
confronto vivo e diretto: eb 
bene, hanno ottenuto un ecce 
zionale consenso popolare. 

Le ripercussioni iranno 
Immediate anche a livello del 
la Regione, anchilosata da una 
impotente gestione di centro 
sinistra. 

Dopo Astolfi ha parlato 
Il segretario generale della 
CISL. Bruno Storti, più volte 
interrotto dagli applausi Rife 
rendosi alla criminalità fasci 
sta. il dirigente sindacale ha 
detto « noi forniamo una gran¬ 
de garanzia per il Paese 
Quello che è avvenuto nel 
1922 con questa classe lavo 
ratrice, con questo sindacato 
non si verificherà mal più» 
Dopo aver tratteggiato le gran¬ 
di linee della strategia per le 
riforme. Storti ha sottolinea¬ 
to come l’unità sindacale cre¬ 
sca fra 1 contadini e gli ope¬ 
rai. nel luoghi di lavoro, nel¬ 
la stessa capacità del mo¬ 
vimento sindacale per darsi 
la propria politica in un mo¬ 
do autonomo. Ed ha concluso 
con l’appello: « Per la difesa 
e lo sviluppo della democra¬ 
zia, morte al fascismo; per 
un’Italia più giusta e progre¬ 
dita. si all'unità sindacale». 

Walter Montanari 



Lavoratori portuali e cantieristi di Ancona nel corso di un recente sciopero per lo sviluppo 
economico • la ripresa produttiva del settore 



Altre 72 ore di sciopero nelle Poste 

t 

perché il governo viola gli impegni 

La vertenza aperta ormai da molti mesi • Il ministro Gioia ha respinto tutte le misure relative al nuovo ordina* 
mento del personale, capace di rendere più funzionali i servizi - Le modalifà di astensione nazionale e regionale 


Manifestazione della CNA 

Migliaia di artigiani 
il 23 maggio a Roma 

Indetta dalla Confederazione nazionale dell'artigianato 
fCNA) avrà luogo a Roma il 23 maggio prossimo una gran 
de manifestazione nazionale di artigiani per rivendicare un 
« nuovo orientamento della politica economica » e una serie 
di misure rivolte ad avviare il superamento della crisi in 
rui versa il settore dei lavoratori autonomi. 

In una nota diramata dalla CNA si legge, fra l’altro, che 
gli effetti disastrosi della politica economica finora condot¬ 
ta. la svalutazione monetaria, la conseguente diminuzione del 
potere d'acquisto delle masse popolari e il modo con cui è 
«tata introdotta dal governo la nuova imposta sul valore 
aggiunto (IVA) hanno sensibilmente aggravato anche le con¬ 
dizioni della piccola impresa, riducendo oltretutto i consumi 
e contribuendo a diffondere sfiducia verso le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

« In questo quadro — dice ancora la nota — la stessa 
tolleranza manifestata dal governo e dalle pubbliche auto¬ 
rità di fronte aU'intensificarsi di atti delittuosi da parte dei 
vari gruppi fascisti assume un sigmlitaio assai grave» 

Nel rilevare la necessità e l'urgenza di un profondo mu¬ 
tamento di indirizzo, la CNA indica l'esigenza di risolvere i 
problemi degli artigiani, tra cui « l'estensione del credilo, il 
rifornimento delle materie prime e dell’energia elettrica a 
costi pari a quelli praticati per le grandi industrie, il pieno 
godimento di tutte le prestazioni della sicurezza sociale re¬ 
lative alla pensione e all’assistenza sanitaria, una effettiva 
riforma riscale e contributiva ». 

La nota della Confederazione nazionale dell’artigianato. 
infine, indica gli obiettivi della manifestazione romana del 
23 maggio, alla quale parteciperanno decine di migliaia di 
artigiani provenienti da tutto il Paese, sottolineando parti 
colarmente l'urgenza di una effettiva riforma tributaria (fi 
scaiizzezione degli oneri previdenziali e assistenziali) del fi¬ 
nanziamento della riforma sanitaria, di una radicate revi 
sione deHTV'A per le aziende artigiane, della perequazione 
delle tariffe elettriche a quelle dell’industria. 


Riuniti i direttivi e i comitati centrali dei tre sindacati 

Positiva l’intesa per gli elettrici 

I risultali della vertenza corrispondono alla linea di poli fica economica che persegue il movimento sindacale 


La segreteria della Federa 
sione CGIL-CISL-UIL, che ha 
seguito fin UaU’tnizio la ver¬ 
tenza contrattuale dei 110 000 
elettrici, ha valutato positi¬ 
vamente 1 risultati cui si è 
pervenuti con l’ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta ai ministero 
del Lavoro con ia direzione 
dell'ENEL e delie aziende 
municipalizzate. 

Esprimendo « vivo compia¬ 
cimento per ia lotta unitaria 
condotta dai lavoratori in 
una difficile situazione eco¬ 
nomica e politica, sempre al¬ 
l'insegna della responsabilità 
e della ricerca costante di ot- 
tenere il consenso degli altri 
lavoratori e dell’opinione pub 
blica», la Federazione osserva 
che i risultati conseguiti « pre¬ 
miano questa condotta della 
azione sindacale ». segnando la 
sconfitta del * tentativi pro¬ 
venienti da varie parti e diret¬ 
ti ad Isolare la lotta unitaria 
togli elettrici». 

il sono Intanto riuniti a Ro¬ 


ma i direttivi e I comitati cen¬ 
trali dei tre sindacali elettrici 
Fidae-CgiL, Fiale Cisl. U.Isp- 
Uil. per esprimere un primo 
giudizio politico sulla media 
zione ministeriale per le ver¬ 
tenze contrattuali con l’Enel 
e l’Aem, prima della consul¬ 
tazione generale della catego¬ 
ria. Erano presenti, per la Fe¬ 
derazione delle confederazio¬ 
ni, i segretari Scheda, Mar¬ 
rone e Ravenna, che è inter¬ 
venuto a nome delia Federa¬ 
zione, e il compagno Guidi 
Ha svolto la relazione, a no 
me delle tre segreterie. Lui 
gl Slroni, segretario generale 
della Flaei. alla presidenza il 
segretario generale dell’Uilsp. 
Mauro Scarpeilini, mentre ha 
fatto le conclusioni il compa¬ 
gno Valentino Invemlzzi, se¬ 
gretario generale della Fldae. 

Il dibattito ha sottolineato 
il significato unitario di que¬ 
sta riunione dei tre consigli 
e di tutta la conduzione della 
vertenza, esprimendo un una¬ 


nime giudizio politico positi¬ 
vo sulT'ipotesi di conclusione 
della vertenza contrattuale. 
Nella mozione conclusiva, si 
sottolinea che i risultati della 
vertenza corrispondono alle 
linee di politica economica 
che persegue ti movimento 
sindacale in ordine all’occu¬ 
pazione. al Mezzogiorno, alle 
riforme, alla ripresa produtti¬ 
va con un diverso meccani¬ 
smo di sviluppo del paese. 
Le conquiste contrattuali con¬ 
sentono inoltre di sviluppare 
un’ampia Iniziativa per una 
nuova politico energetica nel 
nastro paese adeguata alle esi¬ 
genze di sviluppo democra¬ 
tico. mentre contengono no¬ 
tevoli conquiste normative e 
di interesse sociale, come 
quelle relative alla riduzione 
degli straordinari e degli ap¬ 
palti che impongono all’Enel 
nel prossimi anni l’assunzio¬ 
ne di almeno 25.000 lavorato¬ 
ri, e quelle relative alla con¬ 
trattazione dell'organizxaiione 


del lavoro e dell’ambiente. Va 
lutando positivamente lo svol 
gimento e le conclus:om della 
vertenza contrattuale, della 
piattaforma unitaria lormuia 
ta d’intesa con le Federazioni 
Cgil, Cisl. Uil. le forme di 
lotta articolata e tesa a ri 
durre i disagi agli utenti, le 
positive conquiste, l'assemblea 
ha sottolineato la necessità 
che questa vicenda di unità 
d'azione apra prospettive nuo¬ 
ve per lo stesso processo uni¬ 
tario nella categoria e per¬ 
metta una gestione unitaria 
delle conquiste delia contrat¬ 
tazione e la realizzazione del 
le politiche sociali contenute 
nella premessa alla piattafor¬ 
ma. Per questi motivi i tre 
organismi direttivi hanno in¬ 
vitato 1 lavoratori a riunirsi 
In assemblea unitaria sul po¬ 
sti di lavoro per discutere la 
ipotesi di accordo ed esprime¬ 
re il loro giudizio sulla posi¬ 
tiva conclusione della ver¬ 
tenza. 


L'azione dei 180 mila postele¬ 
grafonici si inasprisce per J’ir- 
responsabilità del governo: le 
segreterie nazionali dei sinda¬ 
cati P.T.T. aderenti alla CISL 
(Silp. Silulap. Silts). CGIL (Fip). 
UIL (Uilpost e Uiites). conside¬ 
rato che dopo la plebiscitaria 
partecipatone delia categoria 
all'azione di sciopero di 48 ore, 
nessuna manifestazione di mo¬ 
difica aH'attpggiamento negati¬ 
vo del ministro si è ancora re¬ 
gistrata. nel ribadire i noti con 
tenuti irrinunciabili della riven- 
dirnzione in ordine sia alla ri¬ 
forma delie strutture aziendali 
ed al nuovo ordinamento del 
personale, sia alla soluzione eco¬ 
nomica temporanea dell’assegno 
perequativo. sulla base della 
chiara volontà di lotta espressa 
dai lavoratori, decidono di pro¬ 
seguire l’azione con oltre 72 ore 
di sciopero 

La nuova astensione viene ef¬ 
fettuata secondo le seguenti mo¬ 
dalità: 48 ore di sciopero na¬ 
zionale per oggi 18 e domani 
19 aprile: 24 ore di sciopero su 
base interregionale che interes¬ 
sano: martedì 24 aprile le re¬ 
gioni del Sud (Campania. Pu¬ 
glia. Calabria. Basilicata. Sici¬ 
lia) e il J-azin: sabato 28 aprile 
le regioni del Centro (Toscana. 
Emilia. Marche. Abruzzi. Moli¬ 
se. Sardegna): lunedi 30 le re¬ 
gioni del Nord (Piemonte. Val 
d’Aosta. Lombardia. ' Veneto. 
Trentino-Alto Adige. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Liguria). 

A partire da martedì 24. sa¬ 
ranno tenute in tutti i luoghi 
di lavoro, assemblee unitarie 
per seguire gli sviluppi della 
vertenza 

I sindacati mettono in evi 
denza che le inevitabili riper¬ 
cussioni dc-ha lotta sui cittadini 
sono da addebitare esclusiva 
nvnte alla responsah-lifà della 
Amministrazione e del governo 
che sono venuti meno come più 
volte denunciato, anche agli im¬ 
pegni già assunti con i sindacati 


Si sono incontrati Ieri al 
ministero del Lavoro i diri¬ 
genti sindacali dei lavoratori 
dei pubblici esercizi (bar. ri¬ 
storanti. autogrill) e quelli 
della FIPE. per un esame del¬ 
le questioni relative al rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del¬ 
ia categoria Nel corso delle 
riunioni separate le deiezazio 
ni hanno esposto al ministro 
le proprie posizioni sui singo¬ 
li punti delia vertenza, con 
particolare riferimento al di¬ 
ritti sindacali e all’orario di 
lavoro. La riunione, dopo una 
breve sospensione, è ripresa 
nel tardo pomeriggio ed è an¬ 
data avanti per tutta la se¬ 
rata. 

I dirigenti sindacali del la¬ 
voratori marittimi sono stati 
ricevuti Ieri dal ministro La¬ 
pis per un esame delia situa¬ 
zione vertenzìale dei dipen¬ 
denti delle compagnie di na¬ 
vigazione del gruppo Finmare. 
I sindacati hanno Illustrato 
le richieste contrattuali del la¬ 
voratori, mentre il ministro 
ai è riservato di ascoltare an¬ 
che lTnteralnd e la Federi l- 
nea, per una valutazione glo¬ 
bale della situazione. 


Riunito 
l'esecutivo 
della FLM 


Si è svolta ieri la riunione 
dell'esecutivo della FLM. Nel 
corso della discussione sono sta¬ 
ti valutati i risultati, largamen¬ 
te positivi, delle assemblee di 
base conclusesi la scorsa set¬ 
timana con le quali la catego¬ 
ria ha approvato la ipotesi di 
accordo per il rinnovo contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici del set¬ 
tore privato, accordo che verrà 
firmato dalla FLM e dalla Fe- 
dermeccanica giovedì prossimo. 


TESSILI: OGGI A MILANO 
LA TRATTATIVA PER IL 

RINNOVO CONTRATTUALE 

\ v 

Una dichiarazione di Sergio Garavini segretario generale della Filtea Cgil 
Le rivendicazioni della categoria - Il problema deirunificazione di tutti 
i contratti del settore • Nuova regolamentazione del lavoro a domicilio 


La vertenza per 11 contratto 
dei lavoratori tessili e dell’ab¬ 
bigliamento Inizia la sua fase 
conclusiva con le trattative 
convocate per oggi a Milano. 
Domani cominceranno le trat¬ 
tative per 11 Contratto Calza¬ 
turieri. Si tratta — dopo edili, 
chimici, metalmeccanici — 
delle più grandi vertenze con¬ 
trattuali dell'industria, nelle 
quali sono interessati quasi 
un milione di lavoratori, che 
concluderanno il ciclo dei rin¬ 
novi contrattuali del 1972-73 
« La lezione dei metalmecca¬ 
nici — ha affermato in una 
dichiarazione il compagno Ser 
glo Garavini, segretario gene¬ 
rale della FILTEA — è ben 
presente agli Industriali, co¬ 
me è parte della coscienza 
dei lavoratori Sul rinnovo del 
Contratto metalmeccanico il 
padronato ha tentato una sfi¬ 
da ed è stato battuto dalla 
forza e dalla capacità di sa 
orificio dei lavoratori. I lavo¬ 
ratori tessili, deH'ahbigllamen- 
to e calzaturieri sanno bene 
che la forza del metalmecca¬ 
nici ha sconfitto il padronato 
per tutti l lavoratori e crea¬ 
to specificatamente condizioni 
più favorevoli per il loro rin¬ 
novo contrattuale. E 11 padro¬ 
nato deve sapere che se vo¬ 
lesse. per questi contratti, ri¬ 
tentare una sfida ai lavorato¬ 
ri ed al movimento sindacale, 
riceverebbe la stessa risposta 
dei lavoratori direttamente 
impegnati nei rinnovi contrat¬ 
tuali e di tutto il movimento 
sindacale. Se questa lezione 
è stata appresa dagli indu¬ 
striali, allora vi è piena di¬ 
sponibilità dei sindacati a rin¬ 
novare il Contratto In tempi 
ravvicinati, sotto la pressione 
dell’azione sindacale del lavo¬ 
ratori ». 

« Le condizioni fondamentali 
sono chiare. Nessuna pregiudi¬ 
ziale — ha proseguito Garavl- 
ni — sulla contrattazione In 
azienda e specificatamente 
sulla utilizzazione degli Im¬ 
pianti. Unificazione di tutti i 
contratti tessili e dell'abbiglia¬ 
mento. che è condizione ge¬ 
nerale della stessa trattativa. 
Aumento salariale uguale per 
tutti di L. 20.000 al mese. 
Inquadramento unico operai e 
impiegati, su livelli unici di 
categoria fra Impiegati ed 
operai, che in particolare rag- 
gruppi tutti gli operai In due 
soli livelli di categoria (le at- 
tuali 1. e 2. categoria operai) 
per 1 settori tessili e dell’ab- 
bigliamento, e comporti mi¬ 
glioramenti specifici per tutti 
gli operai In produzione. Nuo¬ 
va regolamentazione del lavo¬ 
ro a domicilio, che garantisca 
mutua pensione ed assegni fa¬ 
miliari e contrattazione delle 
tariffe salariali alle lavoranti 
a domicilio. Controllo sull'am¬ 
biente di lavoro e sulle condi¬ 
zioni di salute dei lavoratori 
e miglioramento della indenni¬ 
tà di malattia. Permessi ga¬ 
rantiti. e in parte retribuiti, a 
tutti i lavoratori che intenda¬ 
no partecipare alla scuola. 
Quattro settimane di ferie per 
tutti. Miglioramento della in¬ 
dennità di anzianità». «Nuova 
affermazione di unità è l'uni¬ 
ficazione dei Contratti. Nuovo 
è il collegamento ad una par¬ 
te Importante di lavoratori, 1 
lavoratori a domicilio, che so¬ 
no più di trecentomila in que¬ 
sti settori e più di un milione 
su scala generale, nella gran¬ 
dissima maggioranza costretti 
in condizioni di lavoro nero e 


Montedison-Zanussi-Pirelli 


Convegno sui problemi 
dello ristrutturazione 

Avrà luogo oggi e domani a Firenze 


La Federazione CGIL-CISL- 
UIL. d’intesa con le federa 
zioni dei lavoratori chimici, 
metalmeccanici e tessili terrà 
a Firenze. all'Auditorio FLOG 
oggi e domani un convegno 
sul tema delle ristrutturazio 
ni industriali, con particolare 
riferimento ai gruppi Monte- 
dison Zanussi-PireHi. che in 
questa fase sono stati diretta- 
mente e pesantemente inve¬ 
stiti da tali processi. 

Il convegno — che si svolge 
rà sulla base della relazione 
del compagno Elio G.ovanni 
ni. segretario della CGIL pre¬ 
disposta con la partecipazione 
delle federazioni di categoria 
interessate — avrà Io scopo 
di approfondire e sottoporre a 
verifica le più recenti espe 
rienze delle iniziative e delle 
lotte portate avanti dal sinda 
cato e al tempo stesso sarà 
diretto a promuovere un ap 
profondi mento più generale 
sul tema delle ristrutturazioni 
industriali e sulla linea che 
l’intero movimento deve as¬ 
sumere nei confronti di tale 
processo. ' 

Al convegno parteciperanno 
oltre ai sindacati ed ai con¬ 
sigli di fabbrica della Monte- 
dison-Pirelli-Zanussi. I rappre¬ 
sentanti delle categorie del¬ 
l’industria e delle strutture re 
gionali maggiormente Interes¬ 
sati ai processi di ristruttu 
razione. 

Il compagno Brunello Ci 
priani, segretario della Fede¬ 
razione lavoratori chimici ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. 

«Il convegno del lavoratori 
delle aziende Pirelli, Zanussl, 
Montedlson che al apre a FI* 
reme, affronterà U problema 


della ristrutturazione, che In¬ 
veste particolarmente le fab¬ 
briche di queste società, nel 
contesto generale della situa 
zione economica e sociale del 
paese Si analizzeranno per¬ 
ciò le caratteristiche con le 
quali si è espresso il proces¬ 
so di ristrutturazione dei tre 
grandi gruppi Industriali co¬ 
me momento della linea del 
padronato e del governo ten¬ 
dente ad affermare una linea 
particolare in pieno contrasto 
con gli interessi sociali delle 
masse lavoratrici. 

« n convegno esaminerà 
inoltre i contenuti della rispo¬ 
sta dei lavoratori alla ristrut¬ 
turazione e quali risultati ot¬ 
tenuti tramite gli accordi rea 
lizzati nel gruopo Zanussl. 
Montedison Fibre e dell’esito 
delle trattative in corso con 
la Pirelli 

a Partendo da quest’analisi 
complessiva la riunione avrà 
Io scopo di individuare def 
precisi obiettivi politici di in- 
zativa sindacale tendenti ad 
affermare una risposta ope¬ 
raia per imporre la piena oc¬ 
cupazione. una politica di In¬ 
vestimenti e un miglioramen¬ 
to generale della condizione 
del lavoratori nelle fabbriche, 
e un piano della chimica, rea¬ 
le e accurato, lo sviluopo del 
Mezzogiorno, e Indirizzi pro¬ 
duttivi rivolti alla soluzlo 
ne del problemi sodali 

« In conclusione 11 convegno, 
pur partendo dalle situazioni 
particolari di determinati 
gruppi industriali, sarà un mo¬ 
mento importante di verifica 
e di coordinamento per una 
più ampia Iniziativa genera¬ 
le del movimento del lavorato* 
ri nel 


di sottosalarlo ». 

« Il confronto su problemi 
di portata cosi rilevante per 
tutti 1 lavoratori, ha, poi, — 
ha concluso il Segretario Ge¬ 
nerale della FILTEA-CGIL — 
un significato politico che va 
connesso alla lotta dura, Im¬ 
pegnata da più di due anni 
nel settori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento e calzaturiero, per 
l'occupazione e nel confronti 
del tipo di ristrutturazione che 
si tende ad imporre ai lavora¬ 
tori. Episodi acutissimi di que¬ 
sta lotta sono oggi in corso: 
basti parlare della Monti, In 
Abruzzo. dell’OMSA, In Roma¬ 
gna, della Tosi In Lombar¬ 
dia. E aspetti importanti del¬ 
la lotta per l’occupazione so¬ 
no le azioni aziendali, che pro¬ 
prio negli ultimi mesi si sono 


moltiplicate ed hanno segna¬ 
to notevoli successi, per otte¬ 
nere la garanzia degli orga¬ 
nici, cioè del numero del la¬ 
voratori, reparto per reparto, 
come per Imporre forme di 
garanzia del salarlo. Il rinno¬ 
vo contrattuale è parte fon¬ 
damentale di un Impegno di 
lotta e di contrattazione che 
tende ad investire cosi tutti 
gli aspetti della condizione del 
lavoratori, a partire dalla oc¬ 
cupazione. Un risultato positi¬ 
vo nel rinnovo contrattuale è 
condizione anche per una af¬ 
fermazione più generale del 
lavoratori e del movimento 
sindacale, nelle aziende e in 
materia di politica economica, 
che abbia la concretezza di 
chiari obbiettivi e risultati di 
lotta e di contrattazione ». 


Dopo l’imponente manifestazione di Roma 


Nuovo slancio 
alla lotta 
per la casa 

La conferenza nazionale sui temi di riforma, che ha 
preceduto la grande giornata di protesta, ha messo 
in evidenza un'ampia convergenza sulle linee indi¬ 
cate dai sindacati unitari - Il documento conclusivo 


La Conferenza nazionale sul 
temi della casa e del rilan¬ 
cio sociale dell’edilizia, svolta¬ 
si nei giorni di giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi e conclusasi con 
la imponente manifestazione 
del 200 mila di sabato mattina 
per le vie della capitale, ha 
messo in evidenza — si affer¬ 
ma nel documento finale — 
un'ampia convergenza ed un 
diffuso consenso sulle linee 
per la riforma della casa da 
tempo avanzate dal movimen¬ 
to sindacale e ulteriormente 
precisate dal dibattito. 

La convergenza e il con¬ 
senso — emersi durante l’im¬ 
portante iniziativa promossa 
dalla Federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni, 
con l’appoggio della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL — in¬ 
vestono In primo luogo «le 
gravi e perduranti responsa¬ 
bilità assunte dal governo, che 
si è sistematicamente opposto 
all’attuazione della legge 865 
e si è impegnato, attraverso 
una serie di interventi legisla¬ 
tivi. attuati e proposti, e di 
atti amministrativi al suo 
progressivo snaturamento ». 

Questo comportamento — si 
legge ancora nel documento 
— a non va considerato come 
fatto a sé stante, ma costi¬ 
tuisce una importante compo¬ 
nente dell’intero quadro della 
politica economica perseguita 
dal governo, che si va sempre 
più caratterizzando per la sua 
volontà contraria agli obietti¬ 
vi sindacali per le riforme e 
che contribuisce ad aggrava¬ 
re ulteriormente il generale 
stato di stagnazione della eco¬ 
nomia italiana. 1 cui effetti ne- | 
gativi si riscontrano soprattut¬ 
to nell’accentuata flessione del 
livelli di occupazione e nel¬ 
l’aumento del prezzi ». 

Dopo aver messo in evi¬ 
denza come la ripresa del set¬ 
tore delle costruzioni è fatto 
fondamentale per imprimere 
impulsi reali allo sviluppo eco¬ 
nomico. e rilevato che tale ri¬ 
presa non può essere ripropo 
sta sulla base del tradiziona¬ 
li criteri il documento del¬ 
la conferenza sottolinea «la 
necessità di dare piena con¬ 
ferma alla legge n. 865. la 
cui scarsa operatività non è 
tanto da attribuirsi al mecca¬ 
nismo degli interventi che prò 
pone, quanto proprio al modo 
con il quale II governo e le 
strutture amministrative la 
hanno eestita ». 

Ciò Implica l’urgente biso 
gno di « respingere le mano, 
vre antiriformistlche del go¬ 
verno». mentre si evidenzia 
come improrogabile la pro¬ 
grammazione degli interventi, 
ìe loro caratteristiche e il lo¬ 
ro conseguente finanziamento. 
La connessione tra linee e or¬ 
ganizzazione della program¬ 
mazione nazionale e linee spe¬ 
cifiche del settore, si realizza 
aattraverso l’assunzione di un 
impegno crescente dell'azione 
pubblica, che trova la sua na¬ 
turale base operativa nella po¬ 
litica delle riforme e nell’uso 
corretto di tutti gli strumenti 
diretti di intervento di cui 
dispone ». 

Per il settore delle costru 
zioni « è indispensabile che 
l'azione pubblica realizzi 
una programmazione integrata 
delle residenze, dei servizi e 
delle infrastrutture, in rappor¬ 
to alla politica del territorio, 
agli effetti innovativi prodot 
ti, sia sui piano sodale che 
su quello economico, dalla 
complessiva politica degli in 
vestimenti. Tale programma¬ 
zione Integrata deve progres¬ 
sivamente raggiungere livelli 
adeguati al fabbisogno di edi¬ 
lizia sociale, almeno sino al 
40 per cento sul totale de 
gli investimenti in abitazioni 
nel decennio». 

Per la realizzazione di que¬ 
ste linee «è Indispensabile 
una programmazione unitaria 
delle risorse da destinare al 
settore» che assicuri 11 ruolo 
determinante delle Regioni, 
garantendo la loro « piena au¬ 
tonomia nella localizzazione e 
destinazione aoclale degli in¬ 
terventi • nella gestione fi¬ 


nanziaria di tutte le risorse 
rese disponibili ». 

In questo contesto va garan 
tito il mantenimento del regi 
me concessorio deile aree eo 
il ruolo delle autonomie loca 
li (Comuni e Regioni) nspet 
to alla acquisizione e urba¬ 
nizzazione delle aree stesse 
Il sindacato «è decisamente 
contrario a qualsiasi tipo di 
snaturamento di tale regime 
(in particolare ad ogni modifi¬ 
ca dell’art. 35 della legge 865) 
e a qualsiasi delega ad altre 
strutture non indicate nella 
legge». - 

Riferendosi alle fonti di fi¬ 
nanziamento il documento pre¬ 
cisa che il movimento sinda 
cale è disponibile a valutare 
con gli organi di governo va¬ 
rie soluzioni alternative a tre 
precise condizioni: «che i 
mezzi finanziari raccolti siano 
totalmente impiegati nel pieno 
rispetto della 865; che la quo 
ta di finanziamento a carico 
del bilancio dello Stato sia 
adeguata alla dimensione, in 
precedenza indicata, dell’in 
tervento pubblico nel settore, 
pur non trascurando l’apporto 
che può essere recato con il 
ricorso al mercato del capi¬ 
tali; che la gestione di tutti 
1 finanziamenti pubblici sia 
unitaria e realizzi il collega 
mento con la programmazio 
ne a livello nazionale e ai 11 
velli regionali ». 

Ciò richiede una politica 
espansiva della base moneta 
ria da parte del Tesoro e del 
la Banca d’Italia e un radi 
cale mutamento della politica 
creditizia, che superi 1 mecca¬ 
nismi tradizionali per la con¬ 
cessione del credito edilizio, 
finora basati esclusivamente 
sulla proprietà fondiaria e lm 
mobiliare. 

«La volontà dell’Intero mo 
vlmento sindacale a sostenere 
gli obiettivi della riforma del¬ 
la casa — conclude il docu¬ 
mento — e di conseguenza la 
D ? ena attuazione della legge 
865 trova la sua motivazione 
politica più profonda nel con 
vlnclmento che su questo ter. 
reno oggi esso si scontra con 
tutte le forze antiriformatricl. 

Pertanto, anche con la ri¬ 
forma della casa, si presenta 
no possibilità reali per pro¬ 
muovere una nuova polisca 
di sviluopo del Paese e resile 
zare gli obiettivi di tvena oc¬ 
cupazione e di sviluppo eco¬ 
nomico ». 

Per il raggiungimento di 
oueste conquiste i lavoratori 
del settore del’e costruzioni 
hanno al loro fianco la forza 
e la caoacità di lotta dell'In¬ 
tero movimento sindacale. 


Federmezzadri 

A Montesilvano 
la conferenza 
di organizzazione 

La conferenza nazionale di 
organizzazione della Fteder- 
mezzadrt-CGIL Inizia i suoi la¬ 
vori oggi a Montesilvano (Pa¬ 
scano. Preparata attraverso 
centinaia di conferenze a li¬ 
vello di zona, provinciale e 
regionale in cui forte è stata 
la presenza e la partecipazio¬ 
ne al dibattito dei mezzadri, 
coloni e di affittuari e colti¬ 
vatori diretti, la Conferenza 
di Pescara si inserisce nel di¬ 
battito congressuale della 
CGIL e si ricollega al con¬ 
gressi delle più importanti or¬ 
ganizzazioni contadine che si 
sono svolti e si svolgeranno 
In questi mesi 
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La pubblicazione degli « Scritti inediti » 

L’antifascismo 
di Silvio Trentin 

Nobilissima figura della Resistenza alla cui memoria 
Emilio lussu dedica alcune delle sue pagine più belle 


Emilio Lussu è un forte 
scrittore, uno dei pochi 
scrittori politici italiani che 
la nostra letteratura possa 
annoverare. Lo conferma 
anche nelle affettuose pagi¬ 
ne che ha dettato ora, come 
profilo biografico, per un’ot¬ 
tima iniziativa del centro 
studi Piero Gobetti. Si trat- 
1 ta della pubblicazione di 
Scritti inediti di Silvio Tren¬ 
tin (con testimonianze e stu¬ 
di), pubblicati da Guanda 
(pp. 344, L. 4500) a cura di 
Paolo Gobetti. Il profilo che 
Lussu tratteggia dell’amico 
e compagno di « Giustizia e 
Libertà » morto nel 1944, in 
piena Resistenza (mentre, 
dopo essersi già battuto in 
Francia contro il fascismo 
durante il lunghissimo esi¬ 
lio, tornato nel suo Veneto, 
operava come dirigente e 
organizzatore del Partito 
d’azione), è degno delle pa¬ 
gine più belle del combat¬ 
tente sardo. 

Il lettore è portato nella 
Francia degli anni trenta, 
nell’ambiente degli emigra¬ 
ti politici italiani, in quella 
Francia che fu una seconda 
patria per Silvio Trentin, da 
Auch a Tolosa, a Parigi. 
Trentin è colto nella sua vi¬ 
ta familiare, nel giro di ami¬ 
cizie che fecero di lui l’esu¬ 
le più popolare nel sud¬ 
est francese al tempo del 
fronte popolare e della 
guerra civile spagnola. 11 
professore di diritto, il de 
putato antifascista, il « gen¬ 
tiluomo di campagna », si 
era fatto operaio tipografo a 
ottocento franchi il mese, 
nel cuore della Guascogna, 
e aveva poi aperto a Tolosa 
quella libreria diventata 
una centrale di cultura e di 
rapporti politici, da cui pas¬ 
savano e ripassavano uomi¬ 
ni come Rosselli e Modiglia¬ 
ni, Nenni e Giorgio Amen¬ 
dola, la famiglia Nitti, e 
non solo gli esuli italiani. 
Silvio Trentin era ormai un 
leader politico locale, tra i 
dirigenti operai francesi co¬ 
me tra I docenti universita¬ 
ri, ■ e giustamente Lussu 
rammenta che senza questo 
suo prestigio non si sapreb¬ 
be spiegare il fatto che 
quello straniero abbia po¬ 
tuto influenzare la resisten¬ 
za francese ed essere ani¬ 
matore nel 1942 di un mo¬ 
vimento clandestino quale 
« Libérer et fédérer ». Col 
1936-37 il recapito di Tren¬ 
tin fungeva anche da cen¬ 
trale di smistamento per i 
volontari che andavano a 
battersi in Spagna per la 
repubblica. 

Se questi sono, per così 
dire, i dati biografici ester¬ 
ni salienti di una figura tra 
le più significative del se¬ 
condo Risorgimento italiano 
(e il richiamo non è con¬ 
venzionale: c’è nell’ideali¬ 
smo di Trentin, nella gran¬ 
de tensione morale, nella 
stessa sua ricchezza di pro¬ 
gettazione sociale, utopisti¬ 
ca, qualcosa che lo appa¬ 
renta alla stagione democra¬ 
tica risorgimentale, e, per 
l’altro versante, al sociali¬ 
smo proudhoniano), la sin¬ 
golarità di Trentin va col¬ 
ta nel contesto politico in 
cui opera e nel contributo 
che dà alla maturazione del 
movimento antifascista. Gli 
scritti qui raccolti e il sag¬ 
gio, non recentissimo, dello 
storico svizzero Hans Wer¬ 
ner Tobler, che li precede, 
testimoniano validamente di 
alcuni aspetti di una perso¬ 
nalità ma lasciano ampio 
campo, anzi sollecitano a 
«no scavo più profondo, a 
«n inquadramento più cor¬ 
posamente storico. Abbiamo 
Infatti soltanto due, seppu¬ 
re importantissime, tessere 
di un mosaico ancora larga¬ 
mente da ricostruire. 

Giellisti 
e comunisti 

D’un canto, nello scritto 
sulla caduta della Francia e 
sulle sue cause, Trentin of¬ 
fre una interpretazione del¬ 
la crisi della III Repubblica 
che non è stata se non con¬ 
fermata dagli studi più re¬ 
centi, sia per quanto con¬ 
cerne l’impotenza dello Sta¬ 
to, le responsabilità della 
classe dirigente, sia per la 
penetrazione di quell’imbel- 
Ie spirito pacifista che pre¬ 
parò la capitolazione nel 
tessuto stesso delle masse 
popolari francesi. L’altro 
saggio ospitato, di caratte¬ 
re programmatico, ci dà la 
componente tipica della sua 
elaborazione dottrinale, non 
esente dallo stesso confu- 
sionarismo rosselliano; le 
istanze federative, autono¬ 
mistiche, sono però messe a 
collaudo di uno studio se¬ 
rio delle contraddizioni del 
sistema capitalistico e delle 
difficoltà della costruzione 
socialista in URSS (e su 
Questo punto sarebbe stato 
interessante ripubblicare il 
saggio critico che Silvio 
Itentin stampò su « Giusti¬ 
ria e Libertà» di Parigi, a 
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commento della costituzio¬ 
ne staliniana del 1936). 

Senonchè, ciò che ci è 
sempre parso assai più in¬ 
dicativo dell’esperienza e 
della funzione di Trentin 
nell’emigrazione antifasci¬ 
sta è un motivo adombrato 
da Lussu e su cui c’è dav¬ 
vero da augurarsi che egli 
possa lavorare ulteriormen¬ 
te. A vedere infatti da vici¬ 
no la parte avuta all’inter¬ 
no di « G.L. », non si av¬ 
verte soltanto che Trentin 
come Lussu rappresentano 
« l’anima » socialista dei 
giellisti ma che, a differen¬ 
za di altri, essi intendono 
come decisivo un rapporto 
unitario con i comunisti. 

Unitario non significa di 
identificazione o di subor¬ 
dinazione. Trentin polemiz¬ 
za nel 1935 con Grieco sul 
tema dei giovani (sono fa¬ 
scisti o no?), rivendica una 
prospettiva di unità antifa¬ 
scista carica di un contenu¬ 
to avanzato di classe, e ac¬ 
quisisce, al tempo stesso, 
la convinzione che la lotta 
al fascismo non può pre¬ 
scindere dall’unità più stret¬ 
ta coi comunisti. Lo si vede 
persino nel momento di 
drammatica lacerazione che 
fa seguito al patto tedesco¬ 
sovietico del 1939, lo si ri¬ 
scontra nel famoso incon¬ 
tro di Tolosa del 1941 che 
sarà una pietra miliare del¬ 
la nuova unità antifascista 
(in proposito, e tra paren¬ 
tesi, diciamo a Lussu che è 
impossibile che quell’incon¬ 
tro sia avvenuto nel maggio, 
come egli ora, sulla base di 
una nuova testimonianza di 
Fausto Nitti, è propenso a 
credere: il documento che 
sancisce quell’incontro tra 
rappresentanti del PCI, del 
PSI, di GL., parla esplicita¬ 
mente dell’aggressione na¬ 
zista all’URSS, quindi è 
certamente posteriore al 22 
giugno, nè sarebbe stato 
concepibile prima di quella 
svolta). 

Una sfida 
aperta 

Trentin è anche l’uomo 
che, non appena rientrato 
in Italia, nei giorni dell’ar¬ 
mistizio, si adopera nel Ve¬ 
neto a dare vita a una Re¬ 
sistenza che si impernii sul¬ 
l’alleanza salda delle sini¬ 
stre. La lettera che man¬ 
da a Lussu il 23 ottobre del 
1943 e che troviamo ristam¬ 
pata nel libro, è un docu¬ 
mento di grande valore 
umano e politico. « Per 
quanto riguarda la precisa¬ 
zione della tattica da se¬ 
guirsi per le iniziative im¬ 
mediate, il mio parere — 
scrive — è, come tu sai, di 
agire sempre di concerto 
con i comunisti e, se ne me¬ 
rita la pena, con i socialisti 
nuovi. Io stimerei anzi ur¬ 
gente di addivenire subito 
tra i tre partiti che insie¬ 
me rivendicano la qualità 
di partito rivoluzionario, 
alla conclusione di un pat¬ 
to analogo a quello thè ab¬ 
biamo stipulato a Tolosa ». 
E’ il segno della continuità 
di un’esperienza che, del re¬ 
sto, non è rimasta, frattan¬ 
to, nel paese tra il 1942 e il 
1943, alla fase di Tolosa: il 
fatto che la Resistenza già 
cominci con uno schiera¬ 
mento di sinistra consolida¬ 
to è un elemento che Lussu 
stesso ci pare non colga ap¬ 
pieno nel suo commento, 
anche se apertissimo rima¬ 
ne il discorso critico sull’in¬ 
sieme della dialettica poli¬ 
tica della Resistenza e del 
dopo liberazione. 

La lettera di Trentin, si 
diceva, è anche un docu¬ 
mento umano molto bello. 
Silvio ha lasciato parte del¬ 
la famiglia in Francia. E’ in 
ansia per la figlia Franca 
che si trova in pericolo 
mentre — come egli scrive 
all’amico — i due figlioli, 
Giorgio e Bruno, « stanno 
per entrare in linea », cioè 
nella Resistenza. Trentin è 
pienamente cosciente che la 
lotta deve « riorganizzare 
dalle fondamenta la società 
politica italiana », per « l’in¬ 
staurazione di un ordine so¬ 
cialista ». 

Lussu conclude il suo ri¬ 
cordo rammentando un epi¬ 
sodio che tra tutti è il più 
emblematico: l’appello che 
Concetto Marchesi lanciò 
agli studenti, dopo aver 
inaugurato l’anno accademi¬ 
co a Padova, a battersi per 
la liberazione dcllTtalia. Al¬ 
la storica seduta, che co¬ 
stituiva una sfida aperta ai 
fascisti in armi davanti al 
corpo accademico, all’inizio 
di un periodo di terrore, il 
professore veneto che ven¬ 
tanni prima aveva rifiuta¬ 
to di giurare fedeltà al re¬ 
gime e aveva scelto la stra¬ 
da dell’esilio, era presen¬ 
te. La sua memoria può es¬ 
sere degnamente accomuna¬ 
ta a quella di Concetto Mar¬ 
chesi. 


DI RITORNO 
DALL’URSS, aprile 

Siamo andati a trovare Vik¬ 
tor Mihailovic Gluskov nella 
sede deU'Istituto di ciberneti¬ 
ca di Kiev che dirige. « Se¬ 
de » per modo di dire: il nuo¬ 
vo Istituto è in costruzione, 
e per arrivare nel « sancta 
sanctorum » di Viktor Mihai¬ 
lovic bisogna scavalcare travi 
e mucchi di calcina ed evi¬ 
tare, nei corridoi, gli spruzzi 
degli operai che imbiancano 
le pareti. Cosa assai più gra¬ 
devole, bisogha passare per 
una piccola anticamera dove 
si trova un incantevole ange¬ 
lo bruno di nome Lido. E’ 
noto che, da questo punto di 
vista, i grandi scienziati si 
trattano benissimo, indipen¬ 
dentemente dai regimi socia¬ 
li e politici. 

Problemi 

formidabili 

Gluskov è un uomo di stra¬ 
ordinaria simpatia. Non anco¬ 
ra cinquantenne, è un po' il 
papa della cibernetica sovieti¬ 
ca e uno dei massimi esper¬ 
ti mondiali di cervelli elettro¬ 
nici. E' da nove anni mem¬ 
bro dell'Accademia delle scien¬ 
ze dell’VRSS, da undici mem¬ 
bro deU’International Federa- 
tion /or Information Proces- 
ses, fa parte del collegio re¬ 
dazionale di quattro riviste 
scientifiche intemazionali, ha 
anche presieduto una commis¬ 
sione dell’ONU incaricata di 
preparare rapporti per il se¬ 
gretario generale sulle possibi¬ 
lità aperte dalle nuove tecni¬ 
che informatiche. Vola conti¬ 
nuamente dall’uno all’altro dei 
paesi socialisti, e dagli Stati 
Uniti all’Inghilterra, dal Cana¬ 
da al Messico, dal Giappone 
alla Svezia. E’ stato tre volte 
in Italia. Spaventati, gli chie¬ 
diamo quando pensa. Ride: 
<tEh, c’è un sacco di tempo 
per le idee. La notte, le do¬ 
meniche, le vacanze... ». 

Qui a Kiev è nel suo re¬ 
gno. E’ dal ’56 che la capitale 
dell'Ucraina ospita un Centro 
cibernetico, e nella locale uni¬ 
versità c’è la prima facoltà di 
cibernetica dell'Unione. Glu¬ 
skov si butta subito a parlare 
del suo lavoro, con traspa¬ 
rente passione: scientifica e 
(è membro del PCUS) poli¬ 
tica. 

c II XXIV Congresso ha sta¬ 
bilito che occorre aumentare 
in maniera decisiva i siste¬ 
mi di direzione automatica ed 
elettronica in tutte le bran¬ 
che industriali. Nel corso stes¬ 


so del nono piano quinquenna¬ 
le dovranno essere creati 1600 
sistemi automatizzati: al Go- 
splan di Mosca (ne abbiamo 
parlato nel precedente arti¬ 
colo - n.d.r.), in tutte le Re¬ 
pubbliche, in tutti i ministe¬ 
ri, nei grandi centri produt¬ 
tivi. In prospettiva, tutti que¬ 
sti sistemi andranno collega¬ 
ti in un unico sistema pan¬ 
sovietico di comunicazioni. 
Come si sa, la prognosi e la 
programmazione a lungo ter¬ 
mine sono estese ora fino al 
1990. Ma devo aggiungere che, 
secondo me, per questa piani¬ 
ficazione a scadenza lontana 
non sono stati ancora defi¬ 
niti compili tecnici sufficien¬ 
temente precisi ». 

Cerchiamo di capire. Quali 


difetti si riscontrano? In che 
senso è inadeguata l’applica¬ 
zione dei metodi elettronici 
alle previsioni e alle decisio¬ 
ni economiche? 

Gluskov elenca tre difetti, 
largamente presenti del resto 
anche negli Stati Uniti. Primo. 
I pronastici sono necessaria¬ 
mente incompletied è indi¬ 
spensabile una maggiore fles¬ 
sibilità per far corrispondere 
di continuo l’apparato produt¬ 
tivo alle nuove possibilità e 
alle nuove esigenze che si 
aprono. Per esempio, credia¬ 
mo già di sapere in linea teo¬ 
rica, dice Gluskov, che cosa 
saranno capaci di fare le mac¬ 
chine elettroniche tra venti an¬ 
ni. Ma « come » nella pratica 
bisognerà costruirle ancora 


non lo sappiamo. Serviranno 
probabilmente nuovi metalli, 
nuove tecnologie. Per que¬ 
sto i diversi settori economi¬ 
ci devono essere ininterrotta¬ 
mente in grado di affronta¬ 
re le nuove richieste, altri¬ 
menti si perde del tempo pre¬ 
zioso. Secondo. Bisogna tene¬ 
re aperte in ogni momento 
diverse alternative. I prono- 
stici vengono fatti sulla base 
delle scoperte note o preve¬ 
dibili. Ma a ogni acquisizio¬ 
ne imprevista, i pronastici in¬ 
vecchiano, se non si sono te¬ 
nuti margini sufficientemente 
elastici. Terzo. Le previsioni 
vengono fatte ancora troppo 
per settori separati: l’energe¬ 
tica, la chimica, ecc- E inve¬ 
ce, se non si tiene conto con¬ 


temporaneamente delle possi¬ 
bilità che sono aperte dinan¬ 
zi alla fisica, alla chimica, al¬ 
la meccanica, come è possi¬ 
bile prevedere quale sarà, tra 
vent'anni, la situazione reale 
delle fonti di energia? 

Problemi formidabili, come 
si vede. In che modo li af¬ 
fronta il centro cibernetico, 
con le sue macchine « della 
terza generazione » che lavo¬ 
rano 50 milioni di volte più 
velocemente delle migliori cal¬ 
colatrici, con le bande magne¬ 
tiche che contengono ciascuna 
tante informazioni quante ce 
ne sono in dieci volumi di 
enciclopedia, con i 600 specia¬ 
listi addetti a ingozzare i cer¬ 
velli meccanici di dati e no¬ 
tizie? Gluskov si rituffa, sag- 
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In crisi la Chiesa greco-ortodossa dopo i pesanti interventi del regime 

IER0NYM0S DEI COLONNELLI 

La posizione del primate di Grecia, servile strumento della politica di Papadopulos, è forte¬ 
mente scossa - I suoi metodi autoritari, le sue idee fasciste, le epurazioni condotte tra i reli¬ 
giosi di orientamento democratico suscitano una crescente opposizione nelle file del clero 


Paolo Spriano 


Nella «Grecia dei greci cri¬ 
stiani» — lo slogan preferito 
dei colonnelli — la Chiesa or¬ 
todossa sta attraversando una 
grave crisi. Crisi nei suoi rap¬ 
porti con il patriarcato di Co¬ 
stantinopoli e le altre Chiese 
ortodosse, crisi all’interno del¬ 
le proprie gerarchie, crisi in¬ 
fine nei suoi rapporti con i 
credenti. Le responsabilità di 
questa situazione, che si va 
rapidamente aggravando, ven¬ 
gono in gran parte attribuite 
all’arcivescovo di Atene e pri¬ 
mate di Grecia, mona. Ierony¬ 
mos, Il quale, preso di mira 
dai suoi avversari, si è visto 
costretto a rassegnare le di¬ 
missioni nelle mani dì Papa¬ 
dopulos e del Santo Sinodo. 

Molti dei sessantasei metro¬ 
politi che costituiscono la ge¬ 
rarchia della Chiesa grecoor¬ 
todossa accusano Ieronymos di 
essere uno strumento del regi¬ 
me militare, di governare con 
metodi autoritari, fomentan¬ 
do e incoraggiando le lotte tra 
fazioni in seno al clero, repri¬ 
mendo. anche con l’aiuto della 
polizia, i preti di orientamento 
democratico. I critici dell’ar¬ 
civescovo attaccano in sostan¬ 
za l’intervento brutale dei co¬ 
lonnelli negli affari religiosi. 

In Grecia, la Chiesa greco- 
ortodossa è chiesa di Stato e 
la religione ortodossa è reli¬ 
gione ufficiale. La costituzione 
elaborata nel 1908 dal colon¬ 
nelli si Intitola appunto «Co¬ 
stituzione della Grecia nel no¬ 
me della Santissima Trini¬ 
tà consubfitanziale e indivi¬ 
sibile ». 

Convocato In sessione 
straordinaria, il Santo Sino¬ 
do permanente, (costituito 
non più dai 33 metropoliti 
delle cosidette «vecchie pro¬ 
vince» e dai 33 metropoliti 
dei «paesi nuovi», delle re¬ 
gioni cioè integrate nello Sta¬ 
to greco dopo il 1990 e di¬ 
pendenti direttamente dal 
Patriarca di OoaUnUnopoll ma 


soltanto da 11 vescovi nomi¬ 
nati dal regime) non ha nè 
accettato, né respinto le di¬ 
missioni del primate di Gre¬ 
cia: gli ha concesso un «con¬ 
gedo trimestrale di riflessio¬ 
ne». Proprio in questi giorni, 
una sentenza della Corte Su¬ 
prema ha clamorosamente da¬ 
to ragione ai vescovi conte¬ 
statori. dichiarando illegittimo 
il Santo Smodo costituito da 
Ieronymos nel novembre del¬ 
l'anno scorso, e invalidando, 
di conseguenza, anche il con¬ 
gedo concesso all’arcivescovo 
dimissionario. 

La crisi attuale è scoppia¬ 
ta durante i lavori del Santo 
Sinodo convocato per la pri¬ 
ma volta, dopo sei anni, nel 
novembre 1972 (le norme del¬ 
la Chiesa volevano che fosse 
convocato almeno due volte 
ogni anno). I metropoliti con¬ 
testatori, appoggiati da gran 
parte del basso ciero e da 
forze di opposizione vicine al¬ 
la Chiesa, hanno denunciato 
i metodi autoritari di Ierony¬ 
mos, i cambiamenti imposti 
nel 1969 dalla dittatura mi¬ 
litare allo Statuto della 
Chiesa, che facilitano l'inter¬ 
vento della autorità civili 
negli affari ecclesiastici e so¬ 
prattutto la legge-decreto del 
1967 con la quale sono stati 
Istituiti tribunali speciali, che 
permettono l’espulsione dei 
religiosi dalle loro cariche, 
sotto l’accusa di «non gode¬ 
re più della autorità neces¬ 
saria presso il loro gregge», 
senza possibilità di appello. 

Al primate greco viene rim¬ 
proverata quindi una collusio¬ 
ne con il regime militare, che 
ha provocato nella gerarchia 
ecclesiastica epurazioni e rap¬ 
presaglie al danni dei reli¬ 
giosi che per un motivo o per 
un altro si oppongono al co¬ 
lonnelli. 

Nel primi giorni del colpo 
di Stato, nel 1967, re Costan¬ 
tino, cadendo alle piattoni 


dei colonnelli, chiese all’allo- 
ra arcivescovo, mons. Iacovos, 
di dimettersi. In seguito al 
suo categorico rifiuto, in me¬ 
no di 24 ore, un decreto-legge 
modificava lo Statuto della 
Chiesa ortodossa e mons. Ia¬ 
covos, settantenne, veniva al¬ 
lontanato « per limiti di età ». 

Con lo stesso decreto, il San¬ 
to Sinodo permanente veni¬ 
va sciolto e sostituito da un 
ristretto consiglio, non più 
eletto, ma nominato dal go¬ 
verno. D’ora in poi, stabiliva 
la nuova legge, nemmeno lo 
arcivescovo di Atene e prima¬ 
te di Grecia sarebbe stato elet¬ 
to con il voto diretto di tutti 
i membri della gerarchia ec¬ 
clesiastica. Invece dei sessan¬ 
tasei membri del Sinodo, sol¬ 
tanto otto metropoliti, (di cui 
la metà fra quelli dipendenti 
dal patriarca di Costantino¬ 
poli), avrebbero presentato al 
governo una lista di tre can¬ 
didati. Al governo veniva la¬ 
sciata la scelta del capo della 
Chiesa greco-ortodossa. 

In base a queste modifiche, 
tre giorni dopo la defenestra- 
zione dell’arcivescovo Iacovos, 
nella Cattedrale di Atene ve¬ 
niva celebrata la cerimonia dì 
investitura di mons. Ierony¬ 
mos, nuovo primate della 
Chiesa grecoortodossa. Nato 
68 anni fa nell’isola di Tinos, 
mons. Ieronymos Ieronymu 
Kotsonis ha studiato teologia 
ad Atene e poi in Germania 
sotto fi nazismo e in Inghil¬ 
terra poco prima della secon¬ 
da guerra mondiale. Nutren¬ 
do inequivocabili simpatie per 
l'ideologia nazista, mons. Iero¬ 
nymos, dirigente della YMCA 
negli anni trenta tenta di tra¬ 
sformare l’organizzazione cri¬ 
stiana in un movimento filo¬ 
naziste giovanile. Fallito il suo 
piano, egli promuove, insieme 
ad altri sostenitori delle eoe 
idee l’organixzaxione giovanile 
di eatre ma destra «ElpkWo- 


roi neoi » che milita per una 
« libertà disciplinata ». 

Negli anni cinquanta, con 
l’aiuto di Federica, allora re¬ 
gina, mons. Ieronymos diven¬ 
ta cappellano di corte e « pa¬ 
dre spirituale» di re Paolo. 
Autore di numerosi saggi e 
articoli, legato agii ambienti 
più conservatori della Chiesa 
ortodossa, vede i suoi sogni di 
arrivare alla piramide delia 
gerarchia ecclesiastica realiz¬ 
zarsi con l’avvento al potere 
dei colonnelli. Fra questi in¬ 
fatti, Pattakos, vice presiden¬ 
te del Consiglio, incaricato da 
Papadopulos di seguire le que¬ 
stioni religiose e i rapporti 
fra Chiesa e Stato, è noto per 
il suo bigottismo e per la sua 
appartenenza ad una di quelle 
organizzazioni - laico-clericali 
che appoggiano oggi sia il 
primate dimissionario, sia la 
dittatura militare e i suoi me¬ 
todi autoritari di amministra¬ 
zione degli affari dello Stato 
e della Chiesa. 

Lo stesso Ieronymos ha 
scritto di recente che la sua 
nomina a primate della Chiesa 
ortodossa era stata imposta 
nel 1967 dal regime militare il 
quale « aveva promesso, nel 
caso egli venisse eletto e aves¬ 
se accettato reiezione, di dare 
alla Chiesa piena libertà e fi 
sostegno incondizionato dello 
Stato ». Sembra Invece che 
questa « libertà » e questo « so¬ 
stegno incondizionato » siano 
stati accordati dai militari sol¬ 
tanto all'ex cappellano della 
corte e ai suoi amici per allon¬ 
tanare un gran numero di pre¬ 
lati sgraditi al regime e impe¬ 
gnati nell’opposizione. Due 
pubblicazioni ecclesiastiche, 
per aver osato mettere fi dito 
sulle piaghe della Chiesa e 
della società, hanno subito 1 
rigor! della censura e 11 reve¬ 
rendo Pirunakls è tuttora vit¬ 
tima di contìnue rappresaglie 
per 11 fe rvore con li quame egli 


difende in pubblico le sue idee 
democratiche. 

Nelle sue manovre contro il 
clero impegnato nell’opposizio¬ 
ne, l’arcivescovo si scontra con 
i diritti del patriarca di Co¬ 
stantinopoli. In questa sua 
operazione egli è assecondato 
dal governo dei colonnelli, il 
quale teme un sopravvento dei 
metropoliti contestatori che 
trovano appoggio presso il 
nuovo patriarca ecumenico, 
mons. Demetrio. Consapevoli 
di dover un giorno o l'altro 
rassegnarsi all’allontanamento 
di Ieronymos. i colonnelli vor¬ 
rebbero sostituirlo con uno 
del metropoliti promossi pro¬ 
prio dal primate dimissiona¬ 
rio dopo il 1967 in base alle 
Indicazioni e ai suggerimenti 
di alcune organizzazioni reli¬ 
giose oggi influenti. Ma gli 
avversari del regime chiedono 
con insistenza la sostituzione 
dell’arcivescovo con uno dei 
prelati che erano titolari del¬ 
le Chiese metropolita prima 
del colpo di Stato. 

A nessuno sfugge natural¬ 
mente l’importanza che può 
avere l’esito di questa batta¬ 
glia. Anche se oggi i giovani 
disertano le chiese e fi 61 
per cento degli 8300 parroci, 
sono analfabeti o quasi, la 
Chiesa greco-ortodossa rappre¬ 
senta una forza da non sotto¬ 
valutare, non soltanto sul pia¬ 
no politico, ma anche su quel¬ 
lo economico. Essa possiede 
infatti un immenso patrimo¬ 
nio fondiario, beni immobi¬ 
liari, miniere, ingenti- parte¬ 
cipazioni nelle banche, nelle 
Industrie, nei trasporti e nel 
turismo. Il suo patrimonio 
viene valutato a 1.200 miliardi 
di lire. La sua presenza in 
ogni manifestazione della vi¬ 
ta nazionale è più che eviden¬ 
te. E l’attuale crisi che la in¬ 
veste, coinvolge l’Intero paese. 

Antonio Solavo 


giumente, nelle esemplifica¬ 
zioni. 

Viene posto un compito eco¬ 
nomico, diciamo quello di au¬ 
mentare la produzione ener¬ 
getica. Gli scienziati dei vari 
settori vengono sollecitati a 
comunicare le soluzioni pre¬ 
vedibili teoricamente. Si ipo¬ 
tizza, per esempio, che entro 
il 1990 vi sarà la possibilità 
di costruire una centrale ato¬ 
mica di una determinata po¬ 
tenza, « se » nel frattempo l’in¬ 
dustria chimica e l’industria 
metallurgica saranno state in 
grado di raggiungere determi¬ 
nati traguardi. Allora si allar¬ 
ga l’indagine e la raccolta di 
dati a questi altri settori, si 
calcola quanto tempo ci vorrà 
e quali mezzi finanziari occor¬ 
rerà impiegare per raggiun¬ 
gere quella certa tappa. Si 
tratta di una rete estesissi¬ 
ma, molto complicata, alla 
cui definizione devono parte¬ 
cipare migliaia e migliaia di 
scienziati e tecnici in tutta 
l'Unione. I metodi cibernetici 
inventati qui a Kiev (Gluskov 
sottolinea la parola « inventa¬ 
ti ») permettono di affrontare 
coi € computers » problemi di 
questa ampiezza e di ricavar¬ 
ne soluzioni « aperte », non 
univoche. Se un dato di fatto 
cambia, perchè in un qualsia¬ 
si settore è stato introdotto 
un nuovo procedimento, lo si 
comunica al « computer », che 
immediatamente rifà il calco¬ 
lo e fa conoscere i nuovi tem¬ 
pi, le nuove tappe, le nuove 
necessità di investimento. E’ 
un € servizio informazioni sul 
futuro », che funziona di con¬ 
tinuo. 

Pronostici 
e proposte 

L’ingresso della minigonna 
di Lido, che reca le inevita¬ 
bili tazze di tè, introduce una 
pausa di ammirata venerazio¬ 
ne da parte nostra, dell’in¬ 
terprete, e — a quanto è pos¬ 
sibile costatare ~~ anche da 
parte di Viktor Mihailovic. 

Il quale poi riparte: « Il 
nostro metodo ci consente di 
verificare anche l margini di 
precisione dei pronostici. Pen¬ 
siamo, per esempio, che si 
arriverà al controllo della rea¬ 
zione termonucleare, e quin¬ 
di alla possibile utilizzazione 
pacifica dell’energia termonu¬ 
cleare, in un arco di anni 
che va dal 1985 al 2015. Una 
previsione vaga. In altri cam¬ 
pi si può essere più precisi. 
Ma ecco che proprio questo 
tipo di controllo ci permette 
di dare anche delle indicazio¬ 
ni di lavoro. Se siamo nel 
vago, vuol dire che in quel set¬ 
tore la scienza è ancora rela¬ 
tivamente indietro, e allora è 
lì che si devono riversare par¬ 
ticolari mezzi finanziari, tec¬ 
nici, umani, di ricerca. Se in¬ 
vece il pronostico è più de¬ 
finito, la parola passa alle 
scienze applicate, e si può co¬ 
minciare a pianificare a lun¬ 
go e medio termine con un 
ragionevole numero di alter¬ 
native ». 

Fino a die punto, doman¬ 
diamo, si tiene concretamen¬ 
te conto delle vostre indica¬ 
zioni? In quale misura, insom¬ 
ma, vi è rispondenza tra la 
direzione dell'economia e le 
capacità previsionali offerte 
dai € computers*? Ci accor¬ 
giamo di aver toccato un ta¬ 
sto delicato, rivelatore di qual¬ 
che tensione nel complesso 
meccanismo economico sovie¬ 
tico. 

. « Io adesso vi sto esponen¬ 
do », risponde infatti Gluskov, 
ttl punto di vista del nostro 
centro cibernetico. In parte 
le potenzialità esistenti ven¬ 
gono utilizzate, in parte an¬ 
cora no. Ma naturalmente bi¬ 
sogna rendersi conto che si 
tratta di problemi difficilissi¬ 
mi . Noi facciamo pronostici 
flessibili e proposte alterna¬ 
tive. Rendere altrettanto fles¬ 
sibile e continuamente aggior¬ 
nata la pianificazione econo¬ 
mica, ecco la grande questio¬ 
ne! Un’indicazione generale 
del piano può essere corretta 
abbastanza rapidamente, ma 
poi diventa indispensabile ri¬ 
solvere migliaia di problemi 
connessi: di produzione, di 
prezzi, di distribuzione... Se 
arriviamo alla conclusione che 
i televisori possono essere co¬ 
struiti in plastica anziché in 
metallo, vanno introdotti mu¬ 
tamenti in una lunghissima 
catena di settori. In un’eco¬ 
nomia nella quale esistessero 
eccessi di produzione non uti¬ 
lizzata, riserve accumulate, ec¬ 
cedenze di manodopera, tutti 
questi nodi sarebbero più fa¬ 
cili da sciogliere. Ma da noi 
vi è la piena occupazione, la 
manodopera manca, vi è una 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti. Allora bisogna avere 
la capacità di « cambiare* 
tutto ciò che dev’essere cam¬ 
biato. Ed è proprio per que¬ 
sto che ci occorre un siste¬ 
ma automatizzato pansovieti¬ 
co di raccolta, elaborazione e 
soambio di informazioni ». 


In che senso? E quali di¬ 
mensioni dovrebbe assumere 
questo sistema? 

< L’idea è questa. Arrivare, 
n'el giro di una quindicina di 
almi, a un sistema automatiz¬ 
zato che colleghi industria, 
trasporti, commercio. Centri 
elettronici in ciascuna grande 
fabbrica, cui facciano capo 
decine di fabbriche minori. 
Diciamo 15.000 di questi cen¬ 
tri, in tutta l’URSS. E un cen¬ 
tinaio di centri panstatali, per 
Velaborazìone di tutti i dati, 

I 'e per proporre decisioni. Le 
quali decisioni, naturalmente, 
restano poi affidate alle scel¬ 
te politiche. Ma il punto es¬ 
senziale è la raccolta delle 
idee. Tecnicamente la cosa è 
possibile, si tratta di un pro¬ 
blema di organizzazione. E 
anche di mentalità. Non te- 
! riersi le proprie idee per si, 

| non cercare di applicarle sol¬ 
tanto nella propria fabbrica, 
non aver paura di trasmet¬ 
terle, di dar loro una circo¬ 
lazione più ampia. Si, diven¬ 
ta un problema sociale, un 
problema politico. Un diret¬ 
tore, un tecnico, un operaio 
intuiscono la possibilità di 
adoperare plastica invece di 
metallo per un determinato 
macchinario, per un deter¬ 
minato prodotto. Se la propo¬ 
sta resta nell’ambito azienda¬ 
le, probabilmente muore lì. 
Se invece entra nel circuito 
dei « computers », la questio¬ 
ne può essere affrontata: do¬ 
ve trovare la plastica? Qualt 
fabbrica può produrla? Qua¬ 
le nuova destinazione posso¬ 
no avere i metalli? Le pro¬ 
poste possono essere elabora¬ 
te in poche ore. Col vecchio 
sistema dei pezzi di carta che 
passano da un ufficio all’al¬ 
tro, ci vorrebbero anni. Sì, 
impiantare un sistema così 
esteso e capillare sarà costo¬ 
sissimo, probabilmente dieci 
miliardi di rubli. Ma si rea¬ 
lizzeranno d’altra parte ri¬ 
sparmi enormi, si eviteranno 
sprechi e ritardi, si sarà in 
grado di valutare costi e gua¬ 
dagni complessivi, per l’eco¬ 
nomia, di ogni nuova decisio¬ 
ne. Perchè dobbiamo essere 
consapevoli che il sistema so¬ 
cialista ha delle rigidezze ob¬ 
bligatorie, determinate dalle 
esigenze sociali, dalla neces¬ 
sità di assicurare lavoro a tut¬ 
ti, e così via. L’anarchia ca¬ 
pitalistica, da questo punto di 
vista, è più comoda. Il capi¬ 
talista, quando vuol cambia¬ 
re, chiude una fabbrica, man¬ 
da a spasso gli operai...*. 

Il circuito 
delle idee 

Mi permetto di avanzare 
un’obiezione a Viktor Mihai¬ 
lovic: non è proprio vero, al¬ 
meno da noi, che il capita¬ 
lista faccia quello che gli pa¬ 
re. Ci sono altre variabili, in¬ 
trodotte dalla forza del mo¬ 
vimento politico e sindacai*. 
Il discorso si sposta così sul 
significato della lotta demo¬ 
cratica in regime capitalisti- 
co - borghese, e sui contenu¬ 
ti democratici del sistema so- 
cialista. E avanziamo la con¬ 
sueta preoccupazione che le 
macchine possano prendere la 
mano, possano prevaricare sul¬ 
le decisioni che riguardano la 
vita di milioni e milioni di 
persone. Gluskov è fermissi¬ 
mo, appassionato: 

*No, no. Prima di tutto Ho 
già detto che noi elaboriamo 
pronostici, indicazioni e pro¬ 
poste, ma le scelte spettano 
alla sfera politica. E poi 9 
sistema che noi propugnamo 
arricchisce la pianificazione, 
la fa partire dal basso, la 
democratizza, appunto. Ognu¬ 
no può dare il suo contri¬ 
buto, le idee possono afflui¬ 
re rapidamente da ogni ango¬ 
lo dell’URSS, essere prese in 
considerazione, entrare nel gi¬ 
ro, nel calcolo. Le risposte da¬ 
te dai * computers* ne ter¬ 
ranno comunque conto, in 
maggiore o minore misura, 
nel quadro delle esigenze che 
risultano dalla somma di tut¬ 
te _ le infornumoni. Io vede 
qui una forma nuova e avan¬ 
zata di democrazia moderna. 
E’ l’uomo die riceve un nuo¬ 
vo, raffinato strumento di in¬ 
tervento e di controllo, non i 
la macchina che prende la 
mano all’uomo. Questo è 9 
mio credo, la mia fede: tutto 
parte dall’uomo. La macchino 
fa il lavoro pesante, noioso, 
e lo fa rapidamente. L’uomo 
ne viene alleggerito, e arric¬ 
chito... ». 

Stringiamo la mano a Glu¬ 
skov, che deve correr* atta 
stazione a prendere il treno 
della sera per Mosca. E rice¬ 
viamo un indimenticabile sor¬ 
rìso dall’angelo bruno. Nei cor¬ 
ridoi, bisogna scavalcare altri 
mucchi di calcinaccio. Gli edi¬ 
li sovietici provvedono, con 
la dovuta calma, a finir di 
costruire l’Istituto di ciberne¬ 
tica di Kiev. 

Luco Pavolini 

(Comma) 
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IL VICESEGRETARIO DEL MSI SARA' CITATO DAI MAGISTRATI CHE CONDUCONO L'INCHIESTA A GENOVA? 


Nico Azzi chiama in causa il federale missino 
«Servello mi propose di dirigere una rivista» 

L’attentatore del treno Torino-Roma parla dei suoi rapporti con il dirigente fascista milanese - Il lungo interrogatorio del complice Marzorati: 
« Dovevamo agire quel giorno preciso... » - Il nutrito indirizzario al vaglio degli inquirenti -1 20 camerati fedelissimi del gruppo « La Fenice » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17. 

E’ probabile che il sostitu¬ 
to procuratore dottor Carlo 
Barile, proseguendo la inda¬ 
gine sul primo atto del tra¬ 
gico complotto fascista che 
doveva anticipare, con la 
strage sul treno Torino-Ro¬ 
ma, l’adunata mlssina in piaz¬ 
za tricolore a Milano, invii 
una citazione al deputato mis¬ 
sino onorevole Franco Servel¬ 
lo. commissario straordinario 
della federazione milanese 
del MSI. La notizia è trape¬ 
lata stamane tra gli inquiren¬ 
ti genovesi. Si tratta di una 
clamorosa svolta dell’indagine 
seguita all’interrogatorio del¬ 
l’attentatore del treno Nico 
Azzi? E’ presto per fornire 
una risposta precisa. E’ noto 
che l’interrogatorio dell’Az- 
li ha portato all’arresto del 
secondo complice accusato di 
strage, il diciannovenne Mau¬ 
ro Marzorati. Costui è arri¬ 
vato nel carcere di Genova 


questa mattina sul tardi e 
oggi ha subito il primo inter¬ 
rogatorio. 

Perchè il dott. Barile sem¬ 
bra intenzionato a sentire lo 
on. Servello? 

Lo si intuisce dalle indi¬ 
screzioni raccolte sul conte¬ 
nuto dall’interrogatorio dello 
Azzi. Sarebbe, infatti, difficile 
capire la curiosità del giudice 
stando alle dichiarazioni rila¬ 
sciate alla stampa milanese 
dal parlamentare missino. Lo 
on. Servello, alla domanda 
« Conasce Azzi? » aveva rispo¬ 
sto (Corriere della Sera del 
15 aprile) «Dichiaro di aver 
sempre emarginato i bombar¬ 
dieri tipo Azzi ». 

Che cosa racconta Invece 
Azzi dei suoi rapporti col 
Servello? Il giovane, che, 
stando alla descrizione forni¬ 
ta dagli stessi inquirenti e 
dai difensori presenti all’in¬ 
terrogatorio « ha smesso il 
suo atteggiamento di spaval¬ 
da tracotanza e abbassa gli 
occhi di fronte al giudice che 


lo interroga» avrebbe cercato 
una specie di giustificazione 
alla sua criminale impresa in¬ 
serendo un suo sfogo auto- 
biografico diffuso di partico¬ 
lari sulle radici della sua po¬ 
vertà di « sbandato sociale 
alla ricerca di un posto nella 
vita ». 

« Ho imparato a usare gli 
esplosivi come artificiere du¬ 
rante il servizio militare com¬ 
piuto a Imperia — avrebbe 
detto Azzi — alla fine del ser¬ 
vizio di leva sono tornato a 
Milano Sono stato presenta¬ 
to da alcuni amici a Servello 
al quale chiesi un posto di 
lavoro. L’ottenni iscrivendo¬ 
mi al MSI assieme all'indot¬ 
trinamento nella Ideologia 
che, come avrete notato dai 
miei appunti e dalle mie let¬ 
tere, non rinnego. Servello 
mi forni un posto di lavoro 
come dirigente del circolo 
"La Fenice”. Organizzai il 
circolo e la rivista che ne e- 
sprimeva il pensiero. Passai 
dal generico qualunquista del¬ 


la destra al militante impe¬ 
gnato, prima sul piano ideo¬ 
logico poi sul piano dell’azio¬ 
ne. Servello è stato sempre il 
nostro emblema, la persona¬ 
lità alla quale cl siamo sem¬ 
pre ispirati. "La Fenice’’ co¬ 
me rivista è passata in mano 
ad altri, ma il gruppo "La 
Fenice” è rimasto ristretto a 
me ed a altri diciamo came¬ 
rati di sicura fede. Siamo 1 
venti che credono e attuano 
la "strategia della tensione" 
per conquistare un governo 
dittatoriale in Italia. Ho pre¬ 
so botte e ne ho date, poi so¬ 
no fallito nel momento in cui 
stavo organizzando la mia più 
clamorosa azione dimostrati¬ 
va ». 

Azzi avrebbe ribadito che 
egli agl senza mandanti ob¬ 
bedendo alla sua « ispirazione 
ideologica ». Tuttavia gli in¬ 
quirenti genovesi intendono 
vederci chiaro. Vogliono ca¬ 
pire. Stamattina il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Barile ha avuto un 


Unanime pronunciamento delle forze democratiche 

PSI, PRI, AC LI: spezzare 
la strategia della violenza 

La Segreteria socialista: si levi possente la volontà dei lavoratori - Il giornale repubblicano: una con¬ 
trapposizione insanabile fra reversione fascista e chi si riconosce nella Repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza - Aberrante tesi anticomunista del socialdemocratico Orlandi 


L’Ufficio di segreteria del 
PSI ha emanato un documen¬ 
to sui gravi avvenimenti degli 
ultimi giorni. Esso afferma 
che « l’orrendo delitto di Pri- 
mavalle. nel quale hanno tro¬ 
vato la morte due giovani 
vite, non può che essere giu¬ 
dicato come la negazione del 
più elementari principi umani 
e suscitare esecrazione in tut¬ 
te le coscienze, chiunque lo 
abbia commesso ». E così 
prosegue: « La strage di Mi¬ 
lano del 1969, la sommossa 
di Reggio, gli attentati terro¬ 
ristici, l’uccisione dell’agente 
Antonio Marino e ora 11 cri¬ 
mine di Primavalle è un se¬ 
guito di delitti che scuotono 
la coscienza civile del paese. 
Contro di essi, si levi possen¬ 
te la volontà del lavoratori e 
di tutti i cittadini per una 
convivenza umana e civile che 
respinga la violenza e la sov¬ 
versione ed assicuri l’ordina¬ 
to sviluppo della vita de¬ 
mocratica ». 

Contemporaneamente il de¬ 
putato socialista Viviani ha 
presentato una interpellanza 
al presidente del Consiglio 
per sapere quali intenzioni 
abbia il governo circa l’ap¬ 
plicazione della legge del 1952 
contro il fascismo, e per co- 


Per il 25 aprile 

600 mila 
copie già 
prenotate 


Gli impegni di diffusione 
per il 25 aprile, 30. anniver¬ 
sario dell'insurrezione contro 
il nazifascismo, sono supe 
riori a quelli del 1972: con 
la premiazione già effet¬ 
tuata da una sessantina di 
federazioni arriviamo a 
MQ mila copie straordinarie. 

Ecco alcun impegni di dif 
fusione per il 2S aprile: 
Biella 3 mila, Vercelli 3 mi 
la, Aosta 2 mila, Bergamo 
5JB. Crema 1-509, Pavia 

9 mila, Modena 45 mila, 
Reggio Emilia 37 mila. Ri 
mini (J00, Caserta 3.500, 
Padova i.509. I compagni 
della sezione autoferrotran 
vieri di Napoli diffor./eran 
no 1-500 copie tra il 25 aprile 
e il 1. maggio: « I nostri 
obiettivi — scrivono i diri 
genti di sezione — sono sta> : 
raddoppiati dalle varie cet 
lule ». La sezione di Nocera 
Inferiore (Salerno) si è im 
pegnafa per liOO copie nel 
le due giornate. Quattro se 
(ioni di Modena (Sassuolo 
Vignola. Spilamberto, S. Fe 
lice) passeranno in occasio 
ne del 25 aprile dalle 2790 
normalmente diffuse la do 
manica a 3 750 

Anche per il Primo Maggir 
gli impegni di diffusione so 
no elevati: Reggio Emilia 
49 mila copie. Caserta 3.500 
Bergamo 5 500 Modena sulle 
59 mila copie (l'obisltivr 
della Federazione modene 
se è di superare *e 100 mila 
copie nelle due g.ornate di 
diffusione straordinaria). 


noscere inoltre le ragioni per 
le quali la Procura generale 
di Milano non ha dato corso 
al particolareggiato rapporto 
della questura sulla attività 
del MSI, il che si è tramu¬ 
tato in un atto dì favore ver¬ 
so l’estremismo di destra. 

Anche la segreteria del 
PSDI s! è riunita e ha fat¬ 
to appello al governo perché 
prevenga e reprima tutti l fe¬ 
nomeni di violenza Sia li do¬ 
cumento della segreteria che 
un articolo del segretario del 
partito. Orlandi, rinnovano la 
teoria degli zoppasti estremi¬ 
smi ». Orlandi in particolare 
ha l’impudenza di chiamare 
in causa il PCI le cui pa¬ 
role d'ordine ad! denigrazio¬ 
ne dello Stato e di scatena¬ 
mento di odio» avrebbero in 
qualche modo Ispirato 1 cri¬ 
minali di Primavalle. Questa 
tesi aberrante, che stravol¬ 
ge la verità (la quale consi¬ 
ste nella cristallina, perma¬ 
nente e ferma difesa che 11 
POI ha sempre fatto del qua¬ 
dro democratico, della legali¬ 
tà repubblicana, della effl 
cienza democratica delle Isti¬ 
tuzioni. e nella denuncia del 
l’irresponsabile estremismo» 
appare come un maldestro 
tentativo di sollevare la so¬ 
cialdemocrazìa dalle pesanti 
responsabilità che anche su 
di essa ricadono per le ten 
sioni e l’involuzione che il 
paese lamenta 

DI ben diverso tenore la 
presa di posizione del quo¬ 
tidiano del PRL Voce repub¬ 
blicana che. proprio nfiutan 
do la filosofia della a violenza 
senza colore ». scrive: « In nes¬ 
sun modo le bombe di Mila 
no e il tragico incendio di 
Primavalle possono essere 
posti sullo stesso piano Di 
verso è il quadro in cut si 
inseriscono, diversa la certe? 
za del fatti e delle colpevolez¬ 
ze. diverso soprattutto il tes¬ 
suto delle connivenze e delle 
complicità politiche » I! gior 
naie nota che mentre da una 
parte sono stati gruppi di 
rettamente inquadrati e ma¬ 
novrati da uno squallido sta 
to maggiore neofascista, dal¬ 
l'altro il delitto dì Primava! 
le s'inserisce in un quadro di 
odii e di rancori locai: e lo 
intreccio fra criminalità poli¬ 
tica e criminalità co nune è 
Indistrtcabile. A Milano, in 
ogni caso, la violenza orni 
cida è stata scatenata da mi¬ 
litanti di un partito 1 cu rap 
presentanti siedono in Parla¬ 
mento l,a discr■’vnnl® re 
sta. perciò, nettissima ria una 
parte coloro che deliberata 
mente tentano di porre In at¬ 
to un piano eversivo, con una 
strategia di violenza e di 
strage Dall'altra tutte le forze 
che. nella pluralità delle con¬ 
cezioni culturali e politiche, 
si riconoscono nella Repubbli¬ 
ca nata dalla Resistenza » 

Dal canto suo 11 presidente 
delle ACLI. Marino Carboni 
ha affermato il • più fermo 
impegno perché questa spi 
rale di violenza sia Interrot¬ 
ta da una rigorosa e corale 
ripresa di un'iniziativa demo¬ 
cratica e da un aperto e po 
sltivo confronto tra le forze 
politiche sindacali e sociali 
per il consolidamento dell’or¬ 
dine civile su base di auten¬ 
tica democrazìa e rispetto di 
tutU ». 


La città natale dell'agehfe ucciso 


Caserta ha 
scioperato 
contro 
il fascismo 

Continua la protesta in tutto il Paese - Domani manifesta¬ 
zione a Roma — Cortei a Trieste, Parma e Avellino 


Anche ieri sono continuate in 
tutto il paese la protesta e le 
prese di posizione unitarie con 
tro la violenza e le provoca 
zioni fasciste. 

Nella provincia di CASERTA 
(la città natale dell’agente di 
PS assassinato dai missini a 
Milano) si è scioperato ieri 
per un'ora In tutte le fabbri 
che e i luoghi di lavoro l'asten 
sione è stata compatta. « Di 
fronte ai gravissimi incidenti 
verificatisi a Milano, di chiara 
e inequivocabile marca fasci¬ 
sta — si afferma in un appel 
Io ai lavoratori e alla cittadi¬ 
nanza — la Federazione sinda 
cale unitaria manifesta la sua 
più ferma condanna di tali vio 
lenze e respinge il tentativo di 
tensione che simili atti vogliono 
provocare nel paese». Sempre 
a Caserta la Federazione dei 
metalmeccanici ha espresso la 
« sua proronda condanna nei 
confronti del governo Andreotti 
che non solo è incapace di fron 
teggiare la sempre più aperta 
eversione fascista, ma addirit¬ 
tura ricorre ai voti missini in 
Parlamento per poter continua¬ 
re a restare alla guida del 
paese » 

L’agente Marino è stato ri¬ 
cordato in una seduta solenne 
del Consiglio comunale di Ca¬ 
serta. esprimendo a mezzo del 
sindaco « il suo no alla violen 
za fascista » e il suo impegno 
« a isolare e a stroncare i ri¬ 
gurgiti reazionari ». Ordini de) 
giorno unitari di condanna dei- 
reversione fascista sono stati 
votati, sempre nel Casertano, 
dai Consigli comunali di CA- 
FUA, CASAGIOVE e S. AR 
PINO. 

Proseguo ia protesta negli 
altri centri della Campania. Ad 
AVELLINO si è svolto ieri un 
massiccio sciopero in tutte le 
scuole. Dopo un corteo, a cui 
hanno partecipato migliaia di 
studenti. la manifestazione si c 
conclusa con un comizio. 

A ROMA si svolgerà domani 
alle 18.30 una manifestazione 
indetta dalla Federazione co 
munista, nel corso della quale 
parleranno i compagni Giorgio 
Amendola e Luigi Pctrosclli 
della Direzione del PCI. La 
manifestazione è stata indetta 
per «esprimere lo sdegno, la 
commozione e l’esecrazione dei 
democratici, della popolazione 


romana per il feroce assassinio 
missino di Milano e l’orrendo 
omicidio di Primavalle, per re¬ 
spingere i ripetuti atti crimi 
nali. che si inseriscono in un 
torbido clima di provocazione, 
per cacciare il governo An 
dreotti. la cui politica ha in 
foraggiato e favorito la violen 
za fascista ». 

A GROSSETO prese di posi 
zione si registrano nelle fab 
briche e nei luoghi di lavoro, 
tra cui l’odg del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento chi¬ 
mico della Montedison di Or- 
betello. Assemblee popolari si 
sono svolte o sono state indette 
nel capoluogo (odg sono stati 
approvati dai Consigli di quar¬ 
tiere) a MARINA DI GROSSE¬ 
TO, CASOTTO PESCATORI, 
ALBINIA, PORTO SANTO STE¬ 
FANO e MONTIANO. Manife 
stazioni unitarie si terranno a 
MASSA MARITTIMA, BAGNI 
DI GAVORRANO, CALDANA, 
MONTEROTONDO, MANCIA- 
NO, ROCCASTRADA e ORBE 
TELLO. 

A LIVORNO, dove hanno scia 
perato nei giorni scorsi i lavo¬ 
ratori delle fabbriche, gli arti¬ 
giani ed i commercianti, la 
Giunta provinciale ha espresso 
il «proprio dolore e sdegno per 
l’esecrabile crimine di Roma » 
sollecitando « l’impegno delle 
autorità preposte ad indivi¬ 
duare e punire autori e man¬ 
danti ». 

Nella PUGLIA, dove lunedì 
il Consiglio regimale aveva e- 
spresso una ferma condanna 
della violenza fascista, ieri il 
Consiglio provinciale di Taran¬ 
to ha votato un ordine del gior¬ 
no « di esecrazione e di con 
danna nei confronti del teppi 
smo fascista ». Anche a FOG¬ 
GIA i partiti democratici han¬ 
no condannato alla Provincia 
« il rigurgito fascista e l’atti¬ 
vità anticostituzionale del MSI » 
Manifestazioni antifasciste e 
assemblee unitarie si sono svol 
te in numerosi centri del Fog 
giano. 

A CALTANISSETTA, il Con 

siglio comunale con i voti del 
PCI. de! PSI. della DC, del 
PSDI e degli Indipendenti di si 
nistra ha approvato un docu 
mento in cui si condanna l’as¬ 
sassinio di Milano « ricollegan 
do la responsabilità alla poli¬ 
tica eversiva del MSI». 


lungo colloquio con il pro¬ 
curatore capo dott. Giuseppe 
Barone. La voce della proba¬ 
bile citazione del deputato 
missino è trapelata dopo que¬ 
sto colloquio. 

E’ dunque possìbile che 11 
deputato missino venga invi¬ 
tato a Genova come testimo¬ 
ne, per fornire una spiegazio¬ 
ne a quella specie di chiama¬ 
ta in correità ideologica, Im¬ 
plicita negli scritti e nelle 
dichiarazioni di Nico Azzi. 

Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Barile si è recato oggi 
dopo mezzogiorno alle carce¬ 
ri per interrogare il secondo 
presunto complice dell’atten¬ 
tato al treno, Mauro Marzo¬ 
rati « sanbabillno » dicianno¬ 
venne, studente liceale. 

L’operazione che ha fornito 
l’occasione all’ordine di cat¬ 
tura spiccato contro 11 pre¬ 
sunto complice aveva inter¬ 
rotto Ieri sera, alle 19, l’in¬ 
terrogatorio dell’Azzi. «Il gio¬ 
vane colto di sorpresa dalle 
nostre informazioni — ha detr 
to Barile — è stato quasi co¬ 
stretto a fare il nome del 
complice, che era assieme a 
lui sul treno e gli faceva da 
"palo” mentre egli, dentro 
la toilette, tentava di inne¬ 
scare la carica di due chili 
di tritolo». 

Come si è giunti alla iden¬ 
tificazione del Marzorati met¬ 
tendo con le spalle al muro 
Azzi? 

L’indirizzario dell’attentato¬ 
re, come riferivamo ieri, com¬ 
prende una quarantina di no¬ 
minativi, compreso quello 
dell’on. Servello. 

Barile invia a Milano il co¬ 
mandante del nucleo dei ca¬ 
rabinieri di palazzo dì giusti¬ 
zia maggiore Franciosa e il 
maresciallo Nanni. Cercano il 
« giovanotto con camicetta 
verde», era in compagnia di 
Azzi e venne notato dal ven¬ 
ticinquenne Gianfranco Urne- 
na di Roma, cameriere in 
servizio sul vagone ristoran¬ 
te del treno. Umena, rivolto 
ai due giovani che passavano 
spesso per la carrozza risto¬ 
rante gridò: «O ci lasciate 
lavorare o chiudo la porta del 
vagone ». Gli inquirenti ge¬ 
novesi a Milano hanno iden¬ 
tificato 39 .dei 41 norrinativi. 
Nessuno corrisponde II tipo 
descritto dal cameriere: re¬ 
stano da Identificare due per¬ 
sone corrispondenti ai nomi 
di «Mario» e «Mauro». Uno 
dei due probabilmente è il 
complice in «camicetta ver¬ 
de ». Barile segna due cer¬ 
chietti accanto ai due nomi. 
Improvvisamente pone il tac¬ 
cuino innanzi all’Azzi e gli 
dice: «Uno di questi due è 
certamente il suo "palo", che 
vigilava su] treno. Per non 
sbagliare io li faccio arresta¬ 
re entrambi ». 

Azzi crolla: « No, lasci in 
pace Mario. Era Mauro con 
me. Mauro Marzorati». 

A questo punto Barile so¬ 
spende l’interrogatorio del¬ 
l’Azzi. Emette l’ordine di cat¬ 
tura eseguito a Milano con¬ 
tro il Marzorati che ora vie¬ 
ne interrogato a lungo nel 
carcere genovese. 

Confronto fra 1 due? « A 
suo tempo eventualmente — 
rispondono gli inquirenti; 
abbiamo altri nomi da vaglia¬ 
re. Li abbiamo sequestrati nei 
taccuini, segnati, col disegno 
di una svastica su ogni pa¬ 
gina, nell’abitazione di Fran¬ 
cesco De Min, sospettato di 
aver detenuto il tritolo nel¬ 
lo stabilimento di Pero, dove 
lavora. «Ci sarà tempo per 
i confronti — aggiungono — 
dobbiamo anche giungere al 
terzo complice del treno: ia 
ragazza che lanciò dal fine¬ 
strino la borsa con due ri¬ 
voltelle e gli assorbenti ige- 
nici. Ma vorremmo risalire, 
il più possibile, ai mandanti 
del complotto » hanno riba¬ 
dito gli inquirenti genovesi. 
Uno di essi ha aggiunto: 
« Dobbiamo sottolineare che 
l’indirizzario del De Min ci 
sarebbe sfuggito, senza quel¬ 
la preziosa segnalazione sul 
personaggio, apparsa su Wni- 
tà del 12 aprile scorso». La 
frase racchiude, forse, una 
implicita critica a carenze di 
segnalazioni dirette da Mi¬ 
lano? 

L’interrogatorio del giovane 
Mauro Marzorati si è protrat¬ 
to fino alle 20 circa di questa 
sera. Era presente come di¬ 
fensore d’ufficio l’aw. Mark) 
Gregori. Marzorati sì sarebbe 
presentato come un ragazzino 
smarrito e sorpreso dalla pe¬ 
sante accusa di strage: « Io 
sono uno dei venti fedeli del 
gruppo "La Fenice” — avreb¬ 
be detto —. Obbedivo a un 
ordine di Azzi. L’ordine era 
"Dobbiamo fare un gesto di¬ 
mostrativo per alimentare la 
strategia della tensione e dob 
biamo agire il 7 aprile, né un 
giorno prima né un giorno do¬ 
po". Ho seguito nel viaggio 
Azzi. Non capivo ciò che sta¬ 
va combinando quando si è 
chiuso dentro la toilette del 
treno alla stazione Brignoie 
di Genova. Ho sentito lo scop 
pio. Ho immaginato che il 
mio camerata fasse morto. Ho 
avuto paura. Sono scappato 
lungo gli scompartimenti e 
quando il treno si è fermato 
a Nervi sono sceso e sono 
scappato, poi ho letto sui gior¬ 
nali di quanto era realmente 
accaduto Se c'era anche una 
ragazza e degli altri comolici 
io non lo so. Può darsi che cl 
fassero. ma Io dovevo solo ha 
dare a far da soaila ad Azzi. 
non ero tenuto a conoscere il 
plano del mio capo». 

Domani il sostituto dottor 
Barile tornerà a Interrogare 
Nico Azzi. 

Giuseppe Marzolla 



In questa foto ripresa dal quotidiano missino del 12 settembre 1972 si vedono segnati con la freccia fra la folla, a destra 
Almlrante e a sinistra Mario De Andreis, ricercato in relazio ne all'assassinio dell'agente di PS Antonio Marino 

Durante la latitanza e prima dell'arresto a Firenze per la bomba di Milano 

Il bombardiere avrebbe incontrato 
il «guardaspalle» di Ciccio Franco 

Il De Andrete che aveva dato le istruzioni prima del comizio del senatore missino sareb- 
be stato visto sull'autostrada mentre tornava dal capoluogo toscano — Otto ore di inter¬ 
rogatorio *— Presto il confronto con Vittorio Loi — Molti punti ancora da chiarire 


Due studenti 
aggrediti 
dai fascisti 

’ PERUGIA, 17 

Due vili provocazioni fasci 
ste si sono succedute sta¬ 
notte e questa mattina a Pe¬ 
rugia: due studenti democra¬ 
tici sono stati aggrediti da 
squadracce missine e brutal¬ 
mente picchiati. 

Il primo studente è stato 
insultato questa notte men¬ 
tre stava rientrando a casa 
in corso Cavour da fascisti 
che lo hanno successivamen¬ 
te assalito. 

Il secondo episodio di tep 
plsmo si è verificato questa 
mattina in pieno centro, di 
fronte aU’ingresso della loca¬ 
le sezione del movimento so 
ciale. Un gruppo di neosqua 
dristi stava distribuendo vo¬ 
lantini dal contenuto provoca 
torio. 

In tutta la provincia di Pe 
rugià è in atto una gran 
de manifestazione popolare 
in vista della manifestazione 
antifascista del prossimo 25 
aprile promoss a dalI’ANPI. 
Stamane a Foligno migliala 
di studenti hanno preso par¬ 
te a un’assemblea antifascista. 



Il giudice Viola risponde alle 
domande dei giornalisti 


> (Dalla prima pagina) 

mattina acquista un certo in 
teresse. 

Mario De Andreis, lo squa¬ 
drista fascista che viene atti¬ 
vamente cercato dagli inqui¬ 
renti, sarebbe stato visto viag¬ 
giare sulla tangenziale est a 
bordo di una Dino coupé gial¬ 
la, targata Firenze. Era solo. 
Sarebbe uscito dalla tengen 
ziale fra Trezzano e Coreico, 
I imboccando la vecchia vigeva- 
, nese. in direzione di Milano. 
| Veniva anche lui da Firen¬ 
ze. Si è visto, nel capoluogo 
toscano, con il camerata Mu 
j relli? 

; Il De Andreis. guardiaspal 
le di Ciccio Franco, è il ”per- 
| sonaggio" che è stato indica- 
j to dal Loi come il tramite fra 
i i «sanbabilini» e il MSI. E’ 
j anche quello che ha dato le 
istruzioni per disordini da pro¬ 
vocarsi in occasione del co- 
{ inizio — poi vietato — di Cic- 
ciò Franco. Fotografato a 
I braccetto con il vice segre- 
i tario del MSI Servello il gior¬ 
no stesso degli attentati san¬ 
guinosi, difeso a spada tratta 
dal senatore Nencioni, il De 
Andreis può essere stato an¬ 
che l’ispiratore del gesto del 
Murelli. Sui suoi giorni di la¬ 
titanza, il Murelli non sembra 
abbia detto molto. Non a- 
| vrebbe fornito nemmeno una 
l spiegazione plausibile della 
• sua presenza a Firenze. Va- 
. ghissime, poi, sarebbero ri- 


Per il rapimento Gadolla e l'uccisione del Floris 

La sentenza a Genova 
contro il gruppo 22 ottobre 

I giudici in camera di consiglio - Le pene richieste dal P.M. 


GENOVA, 17. 

La Corte di assise di Geno¬ 
va che giudica la banda «22 
ottobre» si è ritirata in ca¬ 
mera di consiglio questa mat¬ 
tina poco dopo le 10. Se sa 
ranno vere le previsioni che 
si fanno, secondo le quali oc¬ 
correranno 20 ore perchè la 
Corte esaurisca il suo lavoro, 
la sentenza si potrebbe avere 
solo domani mattina alle sei. 

Gli imputati presenti in aula 
che attendono la sentenza so¬ 
no sedici. Uno è latitante, il 
dottor Emilio Perissinotti, per 
il quale il pubblico ministero 
ha chiesto 15 anni di reclu 
sione. 

Ecco l’elenco degli imputati 
in aula, con l’indicazione dei 
reati loro attribuiti e delle pe 
ne richieste dal P.M.: Teobaldo 
Marietti, 40 anni, portuale, 
concorso in rapina e omici¬ 
dio: 40 anni; Mario Rossi, 30 
anni, tutti i reati previsti nel¬ 
l’imputazione: ergastolo più 
54 anni; Giuseppe Porcu, 57 
anni, barista, attentati e con¬ 
corso in rapina omicidio: 63 


anni; Giovanni Battista Gibel- 
li, 51 anni, capo ufficio di 
banca, concorso in rapina omi¬ 
cidio. attentati e trasmissioni 
radio abusive: 50 anni; Rinal¬ 
do Fiorani, 34 anni, elettrici¬ 
sta, concorso nella rapina omi¬ 
cidio. rapimento Gadolla, at¬ 
tentati e radio abusive: erga¬ 
stolo più 40 anni: Renato Ri¬ 
naldi, 55 anni, muratore, rapi¬ 
mento Gadolla: 17 anni e mez¬ 
zo; Lorenzo Castello, 28 anni, 
radiotecnico, attentati: 9 an¬ 
ni; Giuseppe Battaglia, 26 an¬ 
ni, collega di Floris, tutti i 
reati: ergastolo più 42 anni; 
Giuseppe PIccardo, 28 anni, 
rapimento Gadolla: 21 anni; 
Silvio Malagoli, 50 anni, orefi¬ 
ce, concorso nella rapina omi¬ 
cidio: 50 anni; Aldo De Sci- 
sciolo. 24 anni, necroforo, ra¬ 
pimento Gadolla: 14 anni; Ce¬ 
sare Maino. 30 anni, portuale, 
rapimento Gadolla: 24 anni; 
Augusto Vlel, 28 anni, colori¬ 
tore. rapina omicidio, attenta¬ 
ti e radio abusive: ergastolo 
più 28 anni; Adolfo Sanguine- 
tl, 25 anni, marittimo, concor¬ 
so in rapina omicidio e rapi¬ 


mento Gadolla: 33 anni; Gian¬ 
franco Astara, 30 anni, imbian¬ 
chino. concorso nella rapina 
omicidio e negli attentati: 47 
anni; Diego Vandelii, 42 anni, 
agente librario, « cervello » del 
rapimento Gadolla: 12 anni e 
nove mesi. 

Prima che la Corte si ritiras¬ 
se in camera di consiglio ave¬ 
va parlato l'ultimo difensore, 
l’avvocato Caruso, in favore 
dell’imputato De Scisciolo. Il 
legale ha sostenuto l’improce- 
dibilità nei confronti de] suo 
assistito, dovuta alla irregola¬ 
rità della estradizione compiu¬ 
ta dal Belgio. L'avvocato Ca¬ 
ruso ha Invocato comunque la 
seminfermità mentale per De 
Scisciolo e, in subordine, la 
assoluzione per Insufficienza 
di prove. 

II presidente della Corte di 
Assise, dott Vito Napoletano, 
ha espletato quindi le forma¬ 
lità di rito chiedendo agli im¬ 
putati, interpellati uno per 
uno. se avessero qualcosa da 
aggiungere. Sono rimasti tut¬ 
ti in silenzio tranne Astara 
che si è dichiarato Innocente. 


sultate tutte le sue risposte 
sul tema dell'organizzazione 
degli attentati. 

ÌI magistrato dice, invece, 
che è proprio questo il pun¬ 
to che intende approfondire. 

« Siamo in un momento gra¬ 
ve e delicato — ha detto oggi 
il dott. Viola — si cerca di 
chiarire il passaggio fra ese¬ 
cutori e mandanti ». Che cosa 
c’è da chiarire? In decine 
di foto apparse su tutti i 
giornali i mandanti sono stati 
ritratti a braccetto con gli e- 
secutori. I nomi sono sulla 
bocca di tutti. Non a caso 
ogni volta che 1 giornalisti si 
incontrano con esponenti qua¬ 
lificati della Procura (oggi è 
stata la volta del procurato¬ 
re aggiunto Alberici), la do 
manda che subito viene fatta 
è che sono in corso richieste 
di autorizzazione a procede 
re. La risposta oggi è stata 
che non vi sono ancora ele¬ 
menti. 

Ma subito dopo il dottor 
Alberici ha sentito il bisogno 
di precisare che si intende 
« procedere Lno in fondo, 
contro tutti : resposabih. 
chiunque essi siano ». 

Domani il dott. Viola co- 
mincerà a interrogare numero 
si testimoni, definiti impor¬ 
tanti. Il suo scopo, ora. sa¬ 
rebbe quello di fare un qua¬ 
dro panoramico di tutti gli 
episodi delle manifestazioni 
di giovedì scorso per poi en¬ 
trare nel cuore di quello 
culminato nell’assassinio del¬ 
l’agente. 

Ma su quest’ultimo episo¬ 
dio sono stati fomiti proprio 
dai nostro giornale elementi 
addirittura decisivi. Sul nu 
mero di domenica è appar¬ 
sa una sequenza di foto i cui 
negativi furono immediata¬ 
mente consegnati alla magi¬ 
stratura) in cui si vedono ab¬ 
bastanza nitidamente ; pro¬ 
tagonisti del « commando » 
fascista. 

Nella foto scattata nel mo¬ 
mento stesso de! lancio della 
bomba si scorgono dieci ter¬ 
roristi neri. Alcuni di essi 
sono perfettamente riconosci¬ 
bili. Questo per ciò che ri¬ 
guarda gli esecutori. Per J 
mandanti è persino superfluo 
ricordare che sono tutti allo 
scoperto. 

Le responsabilità in prima 
persona del MSI e dei suol 
dirigenti sono più che dimo¬ 
strate. I contorcimenti del 
MSI per tirarsene fuori so¬ 
no grotteschi poiché sono già 
emersi elementi più che suf- 
ficenti per provare che 11 
piano degli attentati era stato 
programmato. 

Il nesso fra la tentata stra¬ 
ge sul diretto Torino-Roma e 
gli attentati di Milano è sta¬ 
to stabilito. Nico Azzi era 
amico di Loi, faceva parte 
dello stesso raggruppamento 
fascista. In Piazza San BabilA 
si riunivano gli squadristi 
delle varie fazioni fasciste e 
gli esponenti del MSI. Qui 
sparivano tutte le distinzio¬ 
ni. Qui si impartivano gli or¬ 
dini per « andare o spaccare 
le ossa in giro per la città ». 
Qui furono dati gli ordini per 
la manifestazione di giovedì 
e furono dati — accusa il Loi 
— da De Andrels, iscritto al 
MSI e prediletto dai suoi mas¬ 
simi diirgenti. 
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Lunghi interrogatori sino a notte alta del magistrato che indaga sul tragico episodio di Primavalle 


DAL TESTE «RETICENTE» E DAL MISSINO 
UNO SPIRAGLIO PER L’ATROCE ASSASSINIO? 

Il dottor Sica ha ordinato l'arresto di Aldo Speranza « perchè non dice tutto quello che sa » — I motivi che hanno indotto il magistrato a trattenere il 
missino Lampes al palazzo di giustizia — Due mandati di cattura spiccati contro due giovani per detenzione di materiale esplosivo 


(Dalla prima pagina) 

ohe l’uomo non ha conferma¬ 
to alcuni particolari, di cui 
dovrebbe essere senz’altro a 
conoscenza. Ma quali siano 
questi particolari, perchè pro¬ 
prio lui dovrebbe esserne a 
conoscenza, non si sa proprio; 
l’Inchiesta continua ad anda¬ 
re avanti nel mistero più as¬ 
soluto, almeno per 1 non ad¬ 
detti ai lavori. 

Angelo Lampes è invece il 
missino che e stato sentito 
lunedi ed anche ieri dal ma- 
gletrato; sarebbe stato lui a 
fare il nome dello Speranza 
al dottor Sica, sin dalla pri¬ 
ma mattinata di lunedi; c’è 
comunque un dato certo, e 
cioè che il missino ieri sera, 
dopo un nuovo interrogatorio, 
è uscito dallo studio del giu¬ 
dice nascondendosi la testa 
sotto la giacca, cercando di¬ 
speratamente di sfuggire i 
flashes dei fotografi. Non è 
tornato a casa; 1 carabinieri 
lo hanno accompagnato in una 
saletta riservata, tenendolo 
« a disposizione » del magi¬ 
strato. Anche qui, non c'è 
chiarezza sui perchè; qualcu¬ 
no ha anche voluto collegare 
questo provvedimento con 
l’improvvisa ed imprevista 
decisione notturna presa dal 
dottor Sica di andare a sen¬ 
tire in ospedale la moglie di 
Mario Mattel, il segretario 
della sezione missina preso di 
mira dagli attentatori; qual¬ 
cun altro ha ricordato il fat¬ 
to che tutti a Primavalle san¬ 
no di dissidi, spesso accesi, 
che dividevano i pochi iscritti 
alla sezione neofascista della 
borgata; come si è già scritto, 
anche sabato scorso nei lo¬ 
cali di via Svampa ci sareb¬ 
be stata una discussione vio¬ 
lenta tra lo stesso Mattei e 
un altro missino. 

Sono queste le notizie nuo¬ 
ve, aggiunte ad una terza: la 
emissione da parte del dottor 
Sica di due mandati di cat¬ 
tura contro altrettanti giova¬ 
ni dei quali non si fanno i 
nomi ma che comunque sono 
accusati di detenzione di ma¬ 
teriale esplosivo, non del ter¬ 
ribile reato di strage. Ad essi, 
ha accennato per primo Aldo 
Speranza; si sa che dovreb¬ 
bero appartenere a « Potere 
operaio» e che forse si sono 
resi irreperibili; sembra che 
non dovrebbero esserci grosse 
prove nei loro confronti per 
l’orrendo crimine compiuto 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica. I mandati di cattura 
sarebbero più che altro espe¬ 
dienti per poterli cercare con 
grande spiegamento di forze 
e portarli davanti al magi¬ 
strato. Ma le indagini non so¬ 
no comunque puntate, come si 
è detto, solo in questa dire¬ 
zione; si starebbe scavando a 


Ieri notte a Palermo 


fondo anche nella sezione mis¬ 
sina, nei rapporti tesi tra gli 
iscritti. 

Adesso possiamo tornare al¬ 
la cronaca della giornata. Aldo 
Speranza è entrato nell’occhio 
del ciclone sin dalle prime ore 
delle indagini; non volontaria¬ 
mente come si era detto in 
un primo momento ma « ac¬ 
compagnato » al Palazzacclo 
da una pattuglia di carabi¬ 
nieri. Il suo nome sarebbe 
stato fatto appunto dal fasci¬ 
sta Lampes; la stessa moglie 
del Mattei avrebbe accennato 
a lui, allo Speranza, mentre 
le fiamme divampavano anco¬ 
ra nell’appartamento di via 
Bernardo da Bibbiena, men¬ 
tre i suoi due figli, Vittorio 
di 21 anni e Stefano di 8, sta¬ 
vano morendo bruciati vivi. 
«Cercate Paolo... lui sa tut¬ 
to... », aveva gridato la don¬ 
na prima che la portassero 
in ospedale, al Santo Spirito. 
Adesso sembra che « Paolo » 
non fosse altri che Aldo Spe¬ 
ranza. 

Mario Mattei e Aldo Speran¬ 
za si conoscevano da anni, co¬ 
me si conoscono quasi tutti a 
Primavalle. Lui, segretario 
della sezione missina, l’altro, 
iscritto al Partito repubbli¬ 
cano, non è che si frequentas¬ 
sero troppo. Adesso bisogna 
seguire il racconto nemmeno 
completo che lo Speranza ha 
fatto al magistrato: è un rac¬ 
conto che spesso ha toni da 
fumettone. Ne viene fuori una 
storia, se non sconcertante, 
almeno singolare. Eccola. 
« Non sono mai andato d’ac¬ 
cordo con Mattei ma tra noi 
non ci sono neanche mai stati 
grossi screzi, scontri veri e 
propri. Questo, sino a qualche 
tempo fa quando alcuni tep¬ 
pisti missini mi hanno minac¬ 
ciato e picchiato... ». 

Tutti a Primavalle confer¬ 
mano il pestaggio, aggiungen¬ 
do comunque che il Mattei 
non vi avrebbe preso parte; 
esso sarebbe stato portato a 
termine da mascalzoni appar¬ 
tenenti anche al famigerato 
« Ordine nuovo ». Aldo Spe¬ 
ranza ne sarebbe uscito mal¬ 
concio, con numerosi denti 
saltati. «Qualche giorno dopo 
si sono presentati a casa mia 
tre giovani — racconta anco¬ 
ra lo Speranza — no, non li 
conosco di nome. So soltanto 
i loro nomignoli. Mi hanno 
detto di essere iscritti a "Po¬ 
tere operaio” e di essere de¬ 
cisi ad un’azione dimostrativa 
nei confronti di Mattei. Mi 
hanno chiesto se ci stavo...». 

Qualche giorno dopo, nuo¬ 
vo incontro. «Mi hanno fatto 
salire su un’auto e mi han¬ 
no portato in giro per Roma 
— avrebbe raccontato ancora 
Aldo Speranza — nessun indi¬ 
rizzo preciso, solo una lunga 
girata. Avevano grossi occhia- 


Cinque soldati evasi 
dal carcere militare 


PALERMO, 17. 
Cinque militari sono evasi 
la scorsa notte dalle caroeri 
militari di Corso Pisani a Pa¬ 
lermo: due sono stati rintrac¬ 
ciati, arrestati e rinchiusi in 
celle di rigore, mentre gli al¬ 
tri tre sono attivamente ricer¬ 
cati dai carabinieri e dalla po¬ 
lizia. Gli evasi si erano calati 
da una finestra servendosi di 
lenzuola arrotolate. Avevano 
poi scavalcato dal cortile il re¬ 
cinto carcerario. 

t cinque evasi sono l’aviere 
Luciano Sambataro ed 1 fanti 


Lorenzo Micalizzi ed Ernesto 
Vitelli, tutti di Catania, e i 
messinesi Salvatore Allzio, ma¬ 
rinaio, e Salvatore Levantino, 
fante. Il Vitello è stato arre¬ 
stato dai carabinieri un’ora 
dopo l’evasione, mentre l’Ali- 
zio è stato bloccato da quattro 
studenti mentre si calava da 
un terrazzino del carcere. 

Sull’evasione è stata ape\ta 
un’inchiesta dalla Procura del¬ 
la Repubblica. Le sentinelle 
del carcere e gli ufficiali di 
servizio sono stati «. lungo In¬ 
terrogati dal magistrato. 


Uccisero un camionista che trasportava carne 

Scoperti gli assassini 
del Lago di Corbara 


ORVIETO, 17 

Il procuratore della repub¬ 
blica di Orvieto, dott Cle¬ 
rici, ha emesso ordine di cat¬ 
tura contro Michele Moretti, 
di 30 anni, soprannominato 
«il piccoletto» originario di 
Esperia (Fresinone) e Walter 
Mastini, di 26 anni, detto ca¬ 
cone, di Verona, accusati di 
aver ucciso con un colpo di 
pistola a scopo di rapina, il 
camionista Antonio Filoni di 
31 anni, entrambi latitanti. I 
due devono anche risponde¬ 
re di danneggiamento e di 
occultamento di cadavere. Il 
delitto, come si ricorderà. 


venne compiuto la notte del 
primo aprile scorso nei pres- 
di dei lago di Corbara per 
impossessarsi, forse, di 186 
quintali di carne che sì tro¬ 
vavano sul camion. 

Secondo le indagini il Fi¬ 
loni, che era alle dipendenze 
della ditta Tassinari di Bolo¬ 
gna, sarebbe stato ucciso dal 
Moretti che viaggiava sullo 
autotreno sul sedile accanto 
a quello di guida mentre il 
Mastini, che avrebbe organiz¬ 
zato la rapina, seguiva il pe¬ 
sante automezzo a bordo del¬ 
la propria « Dino », che è sta¬ 
ta sequestrata. 


Sei denunce a La Spezia 


Spiavano al telefono 
gli amori di un marito 


LA SPEZIA, 17 

Sei persone, ritenute re¬ 
sponsabili di ascolti telefoni¬ 
ci abusivi, sono state denun¬ 
ciate oggi dalia squadra mo¬ 
bile spezzina all'autorità giu¬ 
diziaria- Sono Mirella Mar ca¬ 
sini Vettori di 41 anni, tito¬ 
lare di un’agenzia investigati¬ 
va privata; Luciana Luciani 
Raffaelli di 34, casalinga; 
Carmen Malegni hi Luciani di 
61, madre della Raffaelli (le 
due donne avrebbero commis¬ 
sionato le intercettazioni) e 
tre studenti che avrebbero 
materialmente sistemato 11 
congegno per le Intercetta¬ 
zioni (Rodolfo Rosselli, Ma¬ 
rio De Llddi e Giancarlo V&n- 
aozzi, tutti di 22 anni). 

I denunciati risiedono tutti 


alla Spezia. 

Secondo la polizia, Luciana 
Luciani mesi fa, sospettando 
che 11 marito la tradisse, si 
rivolse alla «detective» su 
suggerimento della propria 
madre. Le tre donne decise¬ 
ro di installare un microfono- 
spia in un negozio di oggetti 
regalo del centro spezzino: 
qui infatti lavora una ragaz¬ 
za, con la quale II marito del¬ 
la Luciani avrebbe avuto una 
relazione. 

Sarebbero stati 1 tre stu¬ 
denti ad applicare il conge¬ 
gno al telefono del negozio; 
scoperti mentre erano alla 
opera, fuggirono ma uno dei 
tre fu fermato dal vigili ur¬ 
bani. Le successive Indagini 
hanno portato alle denunce. 


11 neri. Mi hanno riparlato 
della loro proposta, mi han¬ 
no mostrato anche una bom¬ 
ba a mano, mi hanno detto 
di essere decisi a preparare 
un attentato contro U Mat¬ 
tei... Mi sono spaventato e 
ho detto di lasciar perdere; 
no, non li ho più visti... ». An¬ 
zi, lo Speranza avrebbe av¬ 
vertito il Mattei al quale 
avrebbe raccontato tutto. «Ti 
vogliono dare fuoco a casa ». 
gli avrebbe detto. Il segretario 
della sezione misslna, invece 
di correre alla polizia o ai 

f rabinieri, avrebbe preso in 
zione un bottiglione di ma- 
riale antinfiammabile e se 
ip sarebbe portato a casa, 
per ogni evenienza. 

Cosi si arriva a domenica 
sera. Mario Mattei è in casa 
di un amico, uno del quale 
i carabinieri e i poliziotti non 
fanno il nome. Squilla il te¬ 
lefono, risponde proprio Mat¬ 
tel. «Guarda che tl brucia¬ 
mo casa... », gli viene detto 
dall’altro capo del filo. L’in¬ 
terlocutore non è Paolo L., 
coihe si era detto In un pri¬ 
mo momento; dovrebbe es¬ 
sere uno sconosciuto e l’av¬ 
vertimento era piu di un 
avvertimento, era una mi¬ 
naccia vera e propria che si 
sarebbe trasformata in tra¬ 
gedia poche ore dopo. 

Scattano le Indagini; i so¬ 
pralluoghi si susseguono ai 
primi interrogatori; vengono 
fuori I nomi di Aldo Speran¬ 
za e di Angelo Lampes; repub¬ 
blicano e fascista diventano 
praticamente i fulcri dell’in¬ 
dagine; attraverso il racconto 
del pfimo, vengono identifica¬ 
ti questi due giovani (il terzo 
o nor| esiste o sarebbe ancora 
sconosciuto), che adesso sono 
ricercati per detenzione di 
materiale esplodente. Li bloc¬ 
cano per primi i carabinieri. 

« Li abbiamo portati in ca¬ 
serma e li abbiamo inter¬ 
rogati — spiegheranno poi — 
abbiamo interrogato anche 
altri dieci, undici giovani, 
che potevano attirare so¬ 
spetti. Ma nè questi ulti¬ 
mi nè gli altri giovani c’en¬ 
trano nulla con la trage¬ 
dia di Primavalle, almeno se¬ 
condo noi; così li abbiamo ri¬ 
lasciati,.. ». Da allora gli 
studenti sarebbero diventati 
irreperibili. Così sostengono 
almeno gli uomini dell’Ufficio 
politico della questura; ag¬ 
giungendo che essi hanno co¬ 
minciato ad «occuparsi» del¬ 
ia posizione dei due supper¬ 
giù nel momento in cui veni¬ 
vano lasciati liberi dai cara¬ 
binieri. 

A mezzanotte di lunedi, è 
personalmente il capo del¬ 
l’Ufficio politico, dottor Pro¬ 
venza, a presentarsi al dot¬ 
tor Sica, a fare i nomi dei 
tre ragazzi, ad esprimete 1 
sospetti, suol ma anche dei 
due funzionari — Sechi e 
Adomato — che dirigono il 
commissariato di Primavalle 
e che quindi conoscerebbero 
bene i « ricercati ». « Slamo 
convinti che I tre c’entrino 
in qualche modo in tutta la 
tragedia...», si sarebbe lascia¬ 
to sfuggire un funzionario. 
Il dottor Sica, comunque, ha 
grossi dubbi, firma solo i 
mandati di cattura per la de¬ 
tenzione delle bombe. Per fir¬ 
mare quello ben più grave, che 
chiedono i poliziotti, vuole co¬ 
me è logico e giusto, che 
gli investigatori, oltre ad un 
mare di parole e alla testi¬ 
monianza dello Speranza, gli 
portino anche prove precise. 
E si sa anche che personal¬ 
mente non deve dare grosso 
credito al racconto del nettur¬ 
bino, se ha deciso dì farlo ar¬ 
restare per « testimonianza re¬ 
ticente». Tra l’altro, quando 
gli è stato chiesto come mai 
sospettasse i giovani per l’at¬ 
tentato, lo Speranza avrebbe 
risposto di nuovo in modo as¬ 
surdo. «Ero a casa con ami¬ 
ci domenica sera e quelli so¬ 
no venuti a cercarmi — a- 
vrebbe detto — li ho man¬ 
dati via ma ho intuito che 
volevano parlarmi e coinvol¬ 
germi in quello che stavano 
per fare... ». 

Ammanettato alle 17,43, Al¬ 
do Speranza viene condotto in 
un primo momento in una sa¬ 
letta riservata del Palazzaccio. 
Il dottor Sica ha deciso di 
dargli qualche ora di rifles¬ 
sione, nella speranza che si 
decida a dire tutta la verità. 
Verso le 20 è arrivato anche 
un legale, l’avvocato Bertini, 
che ha avuto un breve collo¬ 
quio con il suo assistito; nel 
frattempo, nello studio del 
magistrato, entra Angelo Lam¬ 
pes. Quando ne esce, il magi¬ 
strato annuncia un cambia¬ 
mento di programma. Invece 
di recarsi ad interrogare Ma¬ 
rio Mattei, sì reca a sentire la 
moglie del segretario missino, 
Anna Maria Macco ne. ricove¬ 
rata al Santo Spirito. Il moti¬ 
vo di un tale cambiamento di 
programma non è chiaro né il 
dottor Sica lo spiega. Potreb¬ 
be anche avere un significato 
preciso, che porterebbe l’in¬ 
chiesta su una pista ben di¬ 
versa da quella seguita finora 
A questo punto ci si chiedeva 
questa notte negli ambienti 
del palazzo di giustizia se al¬ 
l’origine dell’atroce tragedia 
non vi siano motivi di vendet¬ 
ta personale. 

Comunque la giornata dav¬ 
vero lunga del dottor Sica fi¬ 
nisce con l’interrogatorio del¬ 
la Mattei. Mentre Speranza 
che insiste nel suo atteggia¬ 
mento viene condotto a Re- 
blbbla, il magistrato se ne va 
a casa: prima di riprendere i 
fili dell’indagine, evidente¬ 
mente vuol tirare le somme 
di tutti gli interrogatori, vuol 
riflettere su quello di nuovo 
che può avergli detto Anna 
Maria Maccone. 

I funerali delle due vittime 
si svolgeranno intanto oggi 
pomeriggio. 
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Angelo Lampes, Iscritto al MSI nella sezione di Primavalle, ì stato interrogato per tutto il giorno dal magistrato. Mentre 
viene condotto da una stanza all'altra del palazzo di giustizia , si copre il volto con la giacca per non lasciarsi fotografare 

La decisione presa dopo una giornata di febbrili indagini 

Improvviso interrogatorio nella notte 
della moglie dell’esponente missino 

Il sostituto procuratore si è recato in ospedale cancellando precedenti impepi - Probabilmente 
il lungo colloquio è stato ritenuto necessario dopo l’acquisizione di elementi nuovi emersi nelle 
ultime ore - Il magistrato avrebbe chiesto spiegazioni anche sui rapporti tra i missini della borgata 


A Wounded Knee 


Feriti dai federali 
sei pellerossa 


NEW YORK, 17. 

L’incerta tregua di Wounded 
Knee è stata Improvvisamente 
rotta stamane da un fitto fuo¬ 
co di fucileria, che per due 
ore circa ha impegnato gli 
indiani asserragliati nello sto¬ 
rico villaggio della riserva di 
Pine Ridge, nel Sud Dakota, 
e le forze federali che li cir¬ 
condano; sei pellerossa sono 
rimasti feriti, uno, raggiunto 
al capo da un colpo d’arma 
da fuoco, è in fin di vita. 

Secondo il portavoce gover¬ 
nativo Charles Cadieux, gli 
indiani hanno aperto fi fuoco 
alle 7,20 contro un elicottero 
del Federai Bureau of Investi, 
gation (FBI) che cercava dì 
sorvolare il villaggio, svilup¬ 
pando quindi la sparatoria 
contro tre posti di blocco fe¬ 
derali. La sparatoria ha avuto 
inizio circa due ore dopo che 
tre piccoli aerei privati aveva¬ 
no sorvolato fi villaggio, para¬ 
cadutando rifornimenti per gli 
occupanti. 

L’indiano gravemente ferito 
è stato portato In macchina 
fino ad un posto di blocco fe¬ 
derale per essere trasferito In 
elicottero all’ospedale 

«Abbiamo risposto al fuoco 
degli Indiani dopo circa una 
ora, quando la sparatoria si è 
intensificata al punto da ren¬ 
dere quAsi critica la situazione 
del posti di blocco sotto tiro », 
ha detto ancora fi portavoce 
governativo, aggiungendo che 
«in previsione del peggio» 
le forze federali hanno già ri¬ 


cevuto «scorte di munizioni 
sufficienti per contenere qual¬ 
siasi eventuale sortita degli in¬ 
diani ». 

Quanto ai tre aerei che poco 
prima dell’alba hanno lanciato 
rifornimenti ai pellerossa, Ca- 
diaux ha dichiarato che «si 
tratta di un’operazione orga¬ 
nizzata da bene identificati 
simpatizzanti dei ribelli ». II 
portavoce sì è rifiutato di for¬ 
nire ulteriori spiegazioni an¬ 
che quando i giornalisti gli 
hanno chiesto se l’attore Mar¬ 
ion Brando avesse nulla a che 
fare con l’operazione. Nel pri¬ 
mo pomerìggio, però, un'agen¬ 
zia di stampa americana ha 
reso noto di avere direttamen¬ 
te appreso dal pilota che ha 
diretto l'operazione che « il 
ponte aereo di Wounded 
Knee » è stato organizzato dal 
movimento pacifista. I piloti, 
tutti « reduci del Vietnam con¬ 
tro la guerra», sono decollati 
da « una città del Middiewest » 
in tempo per giungere sul 
villaggio all’inizio dell’alba. 

In tutto sono stati lanciati 
dieci paracadute, ognuno con 
tre sacchl o cassette conte¬ 
nenti soio viveri e medicinali 
ed un messaggio di solidarie¬ 
tà in cui è detto tra l’altro; 
« La vostra lotta per la liber¬ 
tà e la giustizia è anche no¬ 
stra. I nostri cuori sono con 
voi. Wounded Knee ha provato 
agli americani ed al mondo 
che una giusta lotta non può 
essere fermata da nessun pre¬ 
sidente o sistema politico*. 


La seconda giornata di feb¬ 
brili indagini del sostituto 
procuratore Sica si è conclu¬ 
sa stanotte con un lungo ina¬ 
spettato interrogatorio di An¬ 
na Maria Maccone, la moglie 
del segretario della sezione 
del MSI di Primavalle ricove¬ 
rata all’ospedale S. Spirito. La 
decisione del magistrato di 
sentire la donna, che solo ieri 
mattina aveva saputo che due 
dei suoi figli erano morti nel 
barbaro attentato, è giunta 
improvvisa e ha sconvolto tut¬ 
ti i piani che gli inquirenti 
avevano predisposto. 

Lo stesso dottor Sica, par¬ 
lando con i giornalisti a pa¬ 
lazzo di giustizia, subito dopo 
l’arresto di Aldo Speranza, il 
teste reticente, aveva detto 
che in tarda serata si sarebbe 
recato a interrogato all’ospe¬ 
dale S. Eugenio Mario Mattei. 
« Cerchiamo conferme, ma ci 
attendiamo anche nuovi par¬ 
ticolari » aveva detto 11 magi¬ 
strato. Sembrava quindi che 
a questo interrogatorio dopo 
la deposizione ritenuta non 
soddisfacente del netturbino 
repubblicano Speranza, gli in¬ 
quirenti annettessero grande 
importanza. Improvvisamente, 
però, a tarda sera è stata pre¬ 
sa una decisione diversa. Evi¬ 
dentemente deve essere acca¬ 
duto qualcosa che ha convinto 
il sostituto procuratore delia 
necessità di sentire immedia¬ 
tamente la Maccone. Cosa può 
essere accaduto? 

ET certo che dopo l’interro¬ 
gato rio di Speranza il dottor 
Sica ha sentito un soio altro 
teste, il missino Angelo Lam¬ 
pes. l’uomo che è stato finora 
fi perno dell’inchiesta, essendo 
stato colui che ha fornito agii 
inquirenti il nome del nettur¬ 
bino Aido Speranza. Cosa ha 
detto il Lampes? Interrogato 
l'altro ieri per varie ore e 
trattenuto per quasi dodici à 
palazzo di giustizia ieri è sta¬ 
to richiamato e nuovamente 
sentito. Ma questa volta pare 
su argomenti che riguardava¬ 


no sia la vita interna della 
sezione missina, sia i rapporti 
tra alcuni «camerati» e le 
loro famiglie. 

Al termine di questa fase 
dell’inchiesta che sembra aver 
inserito elementi nuovi nel 
raggio dell'indagine il magi¬ 
strato, dopo aver salutato i 
funzionari delia squadra poli¬ 
tica e i carabinieri, che fino 
ad allora avevano coll^cra 
to. ha deciso di recarsi al¬ 
l’ospedale s spirito per sdiw 
re Anna Maria Maccone. 

Nella stanzetta dell’astan 
terìa il dottor Sica si è in 
trattenuto con la donna per 
circa due ore, dalie 23 all’una 
del mattino. La lunghezza 
dell'interrogatorio e il fatto 
che si sia svolto nottetempo 
ha fatto dedurre ai giornali¬ 
sti presenti che si è trattato 
di un passo importante nel 
l’indagine. ET infatti evidente 
che non ci si reca di notte e 
non si rimane cosi a lungo 
con una teste che è ricoverata 
ferita e versa in grave stato 
di choc se non si hanno mo¬ 
tivi urgenti per sentirla. Que 
sti motivi sono legati agli ui 
timi risultati dell'inchiesta? 

Probabilmente lo sapremo 
nelle prime ore di questa mat¬ 
tina quando fi magistrato ri¬ 
prenderà l’attività istruttoria 
Uscendo il dottor Sica dalla 
stanza dove si è svolto l’inter 
rogato rio appariva molto te¬ 
so e stanco. Non ha neppure 
tentato di aggirare i giornali 
sti con i consueti giri di pa 
rola: ha tagliato corto dicen 
do di non avere intenzione 
di fare altro fino al mattino 
E per chi conosce fi suo mo 
do di lavorare questa è una 
novità: li magistrato. Infatti. 
Impone solitamente alle sue 
inchieste un ritmo serrato co¬ 
stringendo tutti, primi fra tut¬ 
ti i suoi collaboratori a un 
vero e proprio tour de force . 
Ieri sera non è stato cosi. 
Forse 11 dottor Sica aveva bi¬ 
sogno di riflettere. 


Lettere 
all’ Unita: 


Vogliono mettere 
i consumatori con¬ 
tro gli esercenti 

Caro direttore, 
con la manifestazione fu- 
detta dalla Confesercenti al¬ 
la Eliseo» a Roma, si è con¬ 
fermata la sensibilità e si è 
dimostrata la capacità degli 
esercenti a discutere gli scot¬ 
tanti problemi della propria 
categoria. 1 convenuti hanno 
messo in risalto l'impellente 
necessità di una revisione del¬ 
le pensioni attualmente ero¬ 
gate, veramente umilianti per 
i commercianti italiani; essi 
hanno richiesto l'approvazio¬ 
ne di una riforma sanitaria 
che istituisca un servizio na¬ 
zionale gratuito per tutti i 
cittadini ; hanno chiesto il 
sovvenzlonamento agevolato 
per le piccole e medie azien¬ 
de e l'ulteriore proroga del 
blocco dei fitti che scadrà 
quest’anno. Gli esercenti, di¬ 
scutendo sull'lVA, la cui ap¬ 
plicazione ha peggiorato la lo¬ 
ro precaria situazione, hanno 
denunziato i veri responsabi¬ 
li dell'aumento del costo del¬ 
la vita ed hanno chiesto di 
farla finita una volta per sem¬ 
pre con ’a persistente cam¬ 
pagna di certa stampa nazio¬ 
nale della RAl-TV e di uo¬ 
mini di governo, che hanno 
cercato in tutti i modi di met¬ 
tere i consumatori contro i 
dettaglianti. D'altronde, ba¬ 
sta fare un confronto fra le 
fatture di fine anno 1972 e 
quelle del primi mesi del 1973 
(per quanto riguarda pasta, 
carne, olio ed altri prodotti 
di largo consumo popolare) 
perchè i nomi dei grandi spe¬ 
culatori monopolisti italiani 
venaano fuori. 

Noi della Confesercenti di 
Taranto chiediamo alla Conf- 
commercio di impegnarsi, in¬ 
sieme a noi, per richiedere 
all’Amministrazione comunale 
locale l’immediato funziona¬ 
mento dell’Ente comunale di 
consumo, a suo tempo istitui¬ 
to per combattere la specu¬ 
lazione, e la immediata istitu¬ 
zione della cassa di mercato 
per eliminare in questo set¬ 
tore un qrosso qiro specula¬ 
tivo che danneaain i piccoli 
operatori economici e l'inte¬ 
ra cittadinanza. Tutto ciò an¬ 
che verchè pii esercenti taran¬ 
tini si sentano tutelati dalle 
loro organizzazioni e si uni¬ 
scano sempre più. nell’inte¬ 
resse loro e dì tutti i consu¬ 
matori italiani 

GIUSEPPE QUERO 
Presidente delia 
Confesercenti di Taranto 


Come iscrivono i 
soldati nelle as¬ 
sociazioni d’arma 

Cara Unità, 

denunciamo il grave attac¬ 
co alla libertà che ancora 
una volta abbiamo dovuto 
subire noi soldati di leva 
prima del congedo. Nella riu¬ 
nione dei congedanti, tenuta 
dai comandanti delle caser¬ 
me, come di rito, c’è stato 
consegnato l’attestato di be¬ 
nemerenza insieme alla tes¬ 
sera di appartenenza alle va¬ 
rie associazioni d'arma (a sca¬ 
pito di trattenute effettuate 
d'ufficio sulla « decade », nel¬ 
la misura di 180 lire a festa). 

L’iscrizione a queste famige¬ 
rate associazioni, alcune di 
chiara ispirazione fascista, do¬ 
vrebbe essere volontaria; però 
certi comandanti da sempre 
tesserano tutti i congedan¬ 
ti, trascurando di consultarli. 
Questo a dimostrare che il 
soldato italiano viene consi¬ 
derato privo di volontà, di opi¬ 
nione e di potere decisionale. 
Così ci troviamo involontari 
e occasionali sostenitori di or¬ 
ganizzazioni alcune delle quali 
sono funzionali a disegni ben 
precisi; campi paramilitari, 
sfilate a sostegno di Almiran- 
te ecc. Facciamo appello a 
tutti i giovani di leva affin¬ 
chè si oppongano a questi so¬ 
prusi. 

LETTERA FIRMATA 

da alcuni congedanti della 

brigata « Trieste » (Bologna) 

«Quando facevo il 
servizio d’ordine 
nei teatri dove si 
esibiva Dario Fo » 

Cari compagni, 

ho voluto scrivere questa 
lettera mosso da un profon¬ 
do dispiacere dopo aver letto 
lo « sfogo • di Dario Fo a 
Panorama. Parlo di dispiace¬ 
re perchè traspare da tale 
intervista la figura non di un 
intellettuale che, avendo se¬ 
riamente argomentato il suo 
operato, muove delle critiche 
verso gii altri esponenti del 
mondo teatrale come net con 
fronti del nostro partito, ma. 
al contrario, quella di un per 
sonaggìo superficiale, mosso 
da una sorta di rivoluziona- 
nsmo piccolo-borghese. 

Dario Fo dimostra molla su 
perflcialità quando nel corso 
dell'intercista, giudica caduto 
nell’eestetismo» Giorgio Strch- 
ter, o quando definisce • ni- 
mettatore rozzo » il regista 
Pier Paolo Pasolini, oppure 
qualifica « populista » Edoardo 
De Filippo. 

Ma ben più grave è il suo 
atteggiamento quando arriva 
a parlare del nostro partito 
come di un enorme macchi¬ 
na burocratica dove gli ope¬ 
rai tengono (non si sa per 
quale motivo) continuamente 
imbavagliati e nella quale gli 
intellettuali entrano per op¬ 
portunismo. Siamo al deimo' 
Non ci sorprende allora che 
egli rimetta in ballo teorie 
« gruppettare » sull’ abbatti¬ 
mento dello Stato, che nu’Ja 
hanno a che vedere con il le¬ 
ninismo. 

L’affermazione, poi, che i> 
suo pubblico è all’80 per cento 
composto da operai e conta 
dini, i una menzogna. E que 
sto lo dico forte del fatto che 
io, come ex appartenente ad 
uno dei gruppi extraparlamev 
tari, facevo servizio d'ordine 
all'interno dei teatri dove Da¬ 
rio Fo ti esibiva; ha ragione 
Giorgio Strehler quando dice 
che agli spettacoli di Fo gU 


spettatori proletari sono ptii 
rari di una mosca bianca 
« A S. Marino in Fiume c e- 
rano 400 persone e solo mie 
avevano sentito parlare di tea¬ 
tro prima di allora », rispon¬ 
de Dario Fo. Mi pare di es¬ 
sere tornato nei gruppi, quan¬ 
do noi di Roma dicevamo 
« Qui no, ma a Napoli si che 
siamo forti!»; e quelli di Na¬ 
poli; « Qui no, ma a Roma 
si che siamo forti! ». Credo 
che del militante comunista, 
come egli ama definirsi 
non abbia niente. Credo che 
nonostante t suoi sforzi di bor¬ 
ghese in cisi, egli si collochi 
oggettivamente dall'altra par¬ 
te della barricata, contro gli 
interessi della classe operata. 

Fraternamente. 

RICCARDO DALLA NEGRA 
(Roma) 


I poliziotti 
e il sindacato 

Egregio direttore. 

scrivo a lei, sicuro di inter¬ 
pretare il parere della stra¬ 
grande maggioranza degli ap¬ 
partenenti ai corpi di polizia, 
militari e graduatt di truppa. 
I nostri governanti tipo An- 
dreotli fanno finta di non sa¬ 
pere quale è il trattamento 
economico desolante e preca¬ 
rio che cl viene riservato. Noi 
siamo sfruttati, percepiamo 
basse paghe e, quando andia¬ 
mo in pensione, magari dopo 
35 anni e più di servizio, pren¬ 
diamo appena il 50 per cento 
dello stipendio. Sembrerebbe 
paradossale, eppure è così. Il 
motivo sta nel fatto che tl 
nostro stipendio è per metà 
composto di voci e d’inden¬ 
nità che i ministri di marca 
andreottiana non hanno mai 
voluto conglobare nella paga 
base. Gli stessi ministri han¬ 
no invece rivolto il loro sguar¬ 
do benevolo agli ufficiali, i 
quali non vanno in pensione 
come noi, ma vengono messi 
« nella riserva » e cosi conti¬ 
nuano a percepire In stipen\ 
dio intero 

Voglio qui aggiungere una 
considerazione che ritengo im¬ 
portante. I governanti si ser¬ 
vono di noi e ci trattano co¬ 
me birilli, perchè sanno che 
siamo privi di un sindacato 
che ci difende. Se avessimo 
un sindacato come tutte ■ le 
altre categorìe, avremmo la 
possibilità di far valere le no¬ 
stre ragioni, di avanzare le 
nostre rivendicazioni, di far 
tutelare ì nostri diritti sia dal 
punto di vista retributivo, sia 
da quello normativo. 

Ringrazio per l'ospitalità e 
porgo i migliori saluti. 

TETTERÀ FIRMATA 


Caro diretton. 

leggo con interesse le let¬ 
tere che ti scrìvono poliziotti 
e carabinieri e penso che fac¬ 
ciano bene il partito e il gior*. 
naie a sostenere le richieste 
di questi militari, reclutati là 
dove non c’è lavoro ma solo 
miseria, mantenuti in servi¬ 
zio col ricatto della disoccu¬ 
pazione, mal pagati e — a 
quanto si legge — anche mol¬ 
to sfruttati. E’ interessante 
vedere anche che si la avanti 
la richiesta del sindacato per 
i poliziotti, come già avviene 
in altri Paesi europei. Riten¬ 
go sia giusto che il partito 
caldeggi la costituzione di una 
organizzazione sindacale per 
i militari di P.S., ma è anche 
necessario non nasconderci al¬ 
cune difficoltà che molto pro¬ 
babilmente si presenteranno. 
Ad esempio, penso che ci sia 
il rischio di veder costituito 
un sindacato « autonomo », 
uno di quei sindacati, cioè, 
che arrecano più danno che 
benefici al movimento com¬ 
plessivo delle classi lavoratri¬ 
ci. Mi viene in mente, perchè 
le notizie sono di questi gior¬ 
ni. la dannosa attività del sin¬ 
dacato autonomo del « doga¬ 
nieri »; penso a certi sinda¬ 
cati autonomi della scuola che 
si preoccupano soltanto di 
avanzare richieste corporative 
e sono completamente avulsi 
dalla realtà della scuola ita¬ 
liana 

Insomma. st tratta di un 
problema che merita attenta 
riflessione, specialmente da 
parte delle confederazioni sin¬ 
dacali che non dovrebbero 
trovarsi impreparate quando 
la questione si porrà concre¬ 
tamente. 

Cordiali saluti. 

ANDREA BOSIO 
(Torino) 


Dobbiamo essere 
uniti per far 
passare la « 336 » 

Caro direttore, 
chi ti scrive è un ex com¬ 
battente della guerra 1940-Ì5 
e per due anni prigioniero 
in Germania Sono uno fra 
i tanti esclusi della legge 336 
perchè lavoratore dipenden¬ 
te da privati prima, e auto¬ 
nomo poi. lo mi chiedo * noi 
esclusi non abbiamo combat¬ 
tuto su tutti 1 fronti — in 
una guerra ingiusta, questo 
sì —, come i combattenti 
dipendenti pubblici? E per¬ 
chè a loro vanno quei bene¬ 
fici che i governi diretti dai 
democristiani a noi hanno ne¬ 
gato? Tra Valtro, vorrei ag¬ 
giungere che i dipendenti 
pubblici hanno uvuto la for¬ 
tuna di trovare un giusto la¬ 
voro continuativo; mentre 
molti di noi, contro la no¬ 
stra volontà, spesso ci sia¬ 
mo trovati disoccupati e 
quindi senza busta paga. 

Il governo — tra l’altro nel¬ 
l’intento di dividere t lavo¬ 
ratori — fa capire che non 
ha i fondi per estendere 
questo provvedimento a tutti 
gli ex combattenti 11 fatto 
è che non ha mai soldi quan¬ 
do si tratta di adottare prov¬ 
vedimenti in favore degli 
operai, mentre li ha sempre 
quando si tratta di favorire 
i padroni Dobbiamo esse¬ 
re tutti uniti, in una giu¬ 
sta protesta generale in ap¬ 
poggio alla battaglia che i no¬ 
stri parlamentari conduco¬ 
no alla Carnet,i e al Senato 

Con stima. 

GUERRINO SEMPRINI 
(Misano Adriatico • Forlì) 
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Allo Corte ^ n Lear» finnico alla Rassegna di Firenze Nel tricentenario della morte {Mostre a Roma 

costituzionale n..„ i. Ma1;a«a nm* Donna come 


t^T Pure la dolce Cordelia 

Canterbury» Q j|| lotta per il potere 

La Corte di Cassazione, con ■ ■ 


La Corte di Cassazione, con 
la nota e discussa sentenza 
del 2 aprile scorso, aveva de¬ 
ciso che il film l racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa¬ 
solini dovesse rimanere sotto 
sequestro fino a che la sen¬ 
tenza di assoluzione non di¬ 
venterà definitiva, e cioè fino 
all’esito dei giudizi della Cor¬ 
te d’Appello e della Suprema 
Corte di Cassazione. 

A seguito del nuovo inciden¬ 
te di esecuzione, promosso dai 
difensori del produttore Al¬ 
berto Grimaldi, il Tribunale 
di Benevento ha rimesso ieri 
Il caso alla Corte Costituzio¬ 
nale. la quale dovrà decidere 
se l’art. 622 del codice di 
Procedura penale, in base al 
quale la Cassazione ha emes¬ 
so la sentenza, contrasti o 
meno con le disposizioni de¬ 
gli articoli 21. 27 e 33 della 
Costituzione. Come è noto 
l'articolo 21 riguarda la liber¬ 
tà di espressione, l’articolo 27 
la presunzione di non colpe¬ 
volezza. e l’articolo 33 la li¬ 
bera circolazione delle opere 
d’arte. 


Al Vietnam 
e ad Aivarez 
le dotazioni 
dei premi 
di Oberhausen 

OBERHAUSEN, 17. 

La giuria dei documentari 
del Festival di Oberhausen 
(Germania federale) ha diviso 
la dotazione di seimila mar¬ 
chi in due parti. Una metà è 
andata agli studi cinemato¬ 
grafici della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e del 
Fronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud, e l’altra 
metà è stata destinata alla di¬ 
fesa del regista colombiano 
Carlos Aivarez, detenuto da 
alcuni mesi in Colombia. 

La giuria della critica, da 
parte sua. ha contribuito con 
duemila marchi alla difesa di 
Aivarez. 


L’edizione che del dramma shakespeariano offre il Teatro di Turku si 
distingue per la netta impostazione politica - Pregi e limiti delio spettacolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 17 

All’incontro Internazionale 
di studio su Lear, che ha visto 
coinvolti nel dibattito, per due 
giorni, registi, critici, esperti 
del teatro shakespeariano, non 
sono mancati punti di riferi¬ 
mento a breve distanza: due 
allestimenti sperimentali ita- 


le prime 


Teatro 

Balagancik 

Balagancik — la prima par¬ 
te deila trilogia di Aleksander 
Blok, di cui fanno parte La 
sconosciuta e Jl re sulla piaz¬ 
za — fu rappresentata da Me- 

{ ■erhold l’ultimo giorno del- 
’anno 1906 al Teatro Kommis- 
sargevskaia di Pietroburgo. 
Dopo un salto di quasi mezzo 
secolo, Balagancik (La barac¬ 
ca dei saltimbanchi) trovò la 
via dell’etere in una edizione 
radiofonica realizzata da Gu¬ 
glielmo Morandi nel novem¬ 
bre del 1950 (il testo tradot¬ 
to da Angelo Maria Ripellino 
è stato pubblicato dalla ERI 
nel 1971). Oggi, il Teatro di 
Roma — sfruttando una vec¬ 
chia idea di Giancarlo Nanni, 
tanto per fare un ultimo di¬ 
spetto sdVenfant terrible spre¬ 
muto come un limone — of¬ 
fre la messa in scena di Ba¬ 
lagancik ella Compagnia so¬ 
ciale « Ottavia » diretta da Da¬ 
niele Costantini, un giovane 
teatrante alia sua seconda 
prova. 

Questa rappresentazione di 
Balagancik sembra superare 
di molto il limite di guardia 
del « simbolismo » raggiunto 
da Blok (1880-1921) negli anni 
infuocati della Rivoluzione. la 
cui violenza non era certo 
congeniale allo spirito lirico 
• solitario di un poeta che 
doveva rivelarsi l’esatto con¬ 
trario di Maiakovski. I versi 
di Blok sono pregni di una 
mistica, disperata tristezza 
(«Dobbiamo imparare di nuo¬ 
vo dal mondo del fanciullo 
che ancora vive nell’anima 
riarsa », scrive nel 1910), ed 
è abbastanza comprensibile 
come la poetica simbolista 
fosse costretta a scavare nel 
suo cuore la strada per la 
grande poesia proletaria e ri¬ 
voluzionaria. 

In un certo senso. Balagan¬ 
cik è un omaggio poetico alla 
< banalità a dei miti e dei 
giochi allegorici, una « bana¬ 
lità » criticata dallo stesso 
Autore, che rimbalza sulla 
•cena accusando di attori di 
•travolgere la sostanza « rea¬ 
listica» della sua commedia, 
la quale tratta il reciproco 
amore a lieto fine di due gio¬ 
vani anime, Pierrot e Colom¬ 
bina. Ma la commedia conti¬ 
nua, lieve come la caduta 
della neve, senza lieto fine, 
sulla triste e penosa esisten- 
sa di un Pierrot ormai peren¬ 
nemente pallido per la morte 
della sua fidanzata di cartone. 

11 lirismo dì Blok sì tra¬ 
sforma nella messa in scena 
3i Costantini in una generica 
astrazione, densa di colori e 
di musica, mentre l’inquietu¬ 
dine dei popoli avanza: il ci¬ 
clone rivoluzionario, non pre¬ 
visto da Blok nella espressio¬ 
ne teatrale. Io mette in sce¬ 
na invece Costantini attra¬ 
verso reiterazioni mimico ge¬ 
stuali di contadini armati di 
bastoni cne marciano minac¬ 
ciosi verso la conquista del 
jpotere. Interpreti di questa 
sorta di esercitazione formali¬ 
stica che è la rappresentazio¬ 
ni di Balagancik, sono lo 
atavo Daniele Costantini 


(Pierrot), Nicoletta Amadio, 
Gilda Cirinei, Pino Fizzarotti, 
Isabella Margiotta, Patrizia 
Rossi. Michela Caruso. Rodol¬ 
fo Garrattoni, Mauro Pan- 
dimiglio e Roberto Tortorella. 
Le scene e i costumi (questi 
ultimi vivacissimi e piuttosto 
belli) sono di Teresa Monte- 
maggiori. Gli applausi non 
sono mancati, e si replica al 
Teatrino di Roma. 

r. a. 


Spettacolo 
su Maiakovski 
a Centocelle 



Da oggi a domenica — gli 
spettacoli cominciano alle ore 
18 — Bruno Cirino (nella fo¬ 
to) e la Cooperativa Teatroggi 
presentano al Circolo cultura- 
re Centocelle Maiakovski vi¬ 
ve, collage antologico sulle 
opere del grande poeta rivo¬ 
luzionario. 


lianl, il già noto Re Lear, da 
un’idea di Gran Teatro di Wil¬ 
liam Shakespeare dell’Abaco 
di Mario Ricci e il nuovo King 
lacreme Lear napulitane del 
Teatro di Marigliano (Imper¬ 
niato sulla coppia Leo De Be- 
rardinis-Perla Peragalio), del 
quale si avrà modo di ripar¬ 
lare; poi l’edizione del Re 
Lear approntata dal Teatro 
Comunale di Turku, e che ha 
consentito alla Finlandia di 
fare un brillante esordio, que¬ 
st’anno, alla Rassegna fioren¬ 
tina degli Stabili. 

Kalle Holmberg, regista, e 
Matti Rossi, che con lui ha 
curato versione e adattamento 
del testo inglese, considerano 
Re Lear come un dramma 
schiettamente politico, dai 
moderni riflessi. « Al giorni 
nostri, per esempio. Lear po¬ 
trebbe essere il presidente al- 
coolizzato di una grande so¬ 
cietà monopolistica, costretto 
a rinunciare al proprio potere 
in favore di due banche con¬ 
correnti» scrive il Rossi. Qui. 
tuttavia, in luogo delle banche 
ci sono ancora le figlie « cat¬ 
tive» del mitico sovrano. Go- 
nerilla e Regana, e 1 loro ma¬ 
riti. Ma anche la dolce Corde¬ 
lia. nell’ottica dello spettacolo, 
appare immersa fino al collo 
dentro il gioco dei potenti: 
sviluppando, dilatando e in 
parte forzando le situazioni 
shakespeariane, regista e tra¬ 
duttore sottolineano il sienifi- 
cato di alleanza per la conqui¬ 
sta della supremazia sul pae¬ 
se. che ha il matrimonio di 
Cordelia col re di Francia. 

Di più: il leale Kent. e il fi¬ 
glio «buono» di Gloster. Ed¬ 
gardo. e il più assennato del 
generi di Lear, il Duca d’AI- 
bany. non si limitano a con¬ 
vergere oggettivamente nello 
opporsi al malvagio dominio 
di Regana, di GÒnerilla, del 
fratello « cattivo » di Edgardo, 
il turpe Edmondo; essi strin¬ 
gono un patto per Imoedire 
che ITnahilterra. liberata de¬ 
gli usurpatori, cada nel pu¬ 
gno del monarca francese (il 
quale anzi sarà ucciso in duel¬ 
lo da Kent) e soprattutto per 
frenare le rivendicazioni dodo- 
lari a una maggiore giustizia, 
pur comprese e stimolate da 
Edgardo, nelle ore della sua 
disgrazia. Di dìù ancora: Ed¬ 
gardo non imoedisce. ootendo- 
Io. che il padre. Gloster. ven¬ 
ga ammazzato. Ed è un gesto 
ambiguo, il suo: ouò sembra¬ 
re una rottura atrore ma ne¬ 
cessaria. con la generazione 
precedente (il conflitto vec- 
chi-eiovani. soietatamente ef¬ 
figiato. è uno dei motivi di 
rilievo nella raooresentazio- 
ne>: ma gli servirà, oiù tardi, 
ner assumere su di sé la fun¬ 
zione del defunto, quella di 
garante dell’ordine interno, 
così come il prode soldato 
Kpnt sarà il custode dei con¬ 
fini. e magari il Dromotore 
di camnagne esoansionistiche. 
giacché il nono di Dover, cen¬ 
tro di traffici e fonte di oin- 
gui balzelli, è. nel Re l^ear 
finnico, il nodo della contesa. 

La pazzia di Lear, in que¬ 
sta orosoettiva. perde ogni no¬ 
biltà. ogni valore catartico: è 
solo l’aoorodo della nevrasi 
d’un desoota non privo di ba¬ 
lordaggine che si è lasciato 
sfuggire dalle mani la massi¬ 
ma autorità. Cosicché i mot- 


Trionfale successo 
deir« Oro 
del Reno » 
a Salisburgo 

SALISBURGO. 17. 
L’Oro del Reno di Wagner, 
col quale si è inaugurato a Sa¬ 
lisburgo il Festival di Pasqua 
sotto la direzione del maestro 
Herbert von Karajan. ha ot¬ 
tenuto un successo trionfale, 
confermato da un uragano di 
applausi. 


Molière sui c#m# 

, • • vittima per 

palcoscenici lo Petrovic 

JTI __ 'H 1 f 1 T 1 8 Llllsna Petrovic - Galleria 

JT| £\ III | |-C « Il Grifo via di Ripel- 

iteli U Huu s.N&.rni* * pr "* ; 


-R3I yj/- 

oggi vedremo 



Oltre alla tournée della Comédie Frangaise, qua¬ 
si tutti i teatri delle repubbliche sovietiche han¬ 
no rappresentato opere del grande drammaturgo 


teggi del Matto verso di lui 
acquistano un accentuato ca¬ 
rattere ironico, sarcastico, 
quasi parodistico. E lo stesso 
lamento del protagonista sul 
corpo senza vita di Cordelia 
assassinata non commuove, 
non turba. Ma meglio sarebbe 
allora se questo lamento fosse 
presentato, senza mezzi termi¬ 
ni, come un’ultima esibizione 
narcisistica, il compendio di 
una lunga, vile, infruttuosa 
autocommiserazione. 

Vogliamo dire che, per es¬ 
sere del tutto persuasive, certe 
audaci operazioni andrebbero 
condotte rielaborando comple¬ 
tamente la materia, invece di 
procedere per tagli, inserti e 
manipolazioni (di battute, di 
personaggi, di episodi), che 
fra l’altro creano ■ scompensi 
notevoli di linguaggio. 

Inoltre, se gli allegati richia¬ 
mi a particolari condizioni 
economiche e sociali sembrano 
fissare la vicenda all’epoca di 
Shakespeare (fine del XVI, 
inizio del XVII secolo), con i 
rischi e i vantaggi di una me¬ 
tafora diretta, l’ambiente sug¬ 
gerito all’occhio del pubblico 
rimane indeterminato, ma pro¬ 
pende a un Medioevo barba¬ 
rico. se non alla preistoria. 
Donde una sovrapposizione di 
piani complicata e talora con¬ 
fusa. 

Lo spettacolo ha tuttavia, 
soprattutto nel primo tempo, 
una sua forza e un suo fascino 
disadorrio. L’impianto scenico 
di Juha Lukala, legno e metal¬ 
lo. consente un movimento agi¬ 
le, spiccio all’occorrenza, con 
utilizzazione anche dei corri¬ 
doi della platea: al centro è 
una pedana inclinata verso gli 
spettatori, sul fondo della qua¬ 
le spicca, per scomparire al 
momento della tempesta (un 
momento fiacco, sia detto per 
inciso), la sagoma stilizzata 
del frontone di un castello. Ai 
margini destro e sinistro della 
ribalta, due palchetti sopraele¬ 
vati. cui si accede per scale, e 
con porte che all’occasione 
fungono da quinte. Pannelli 
rettangolari metallici e attrez¬ 
zi lienei, simili a cavalli di 
Frisia, forniranno in seguito 
elementi strutturali o allusivi 
per battaelie e diversi fatti di 
saneue I costumi, di Mans 
Hedstròm. sono di tela grez 
za. di cuoio, di consimili rudi 
materiali In tal Quadro pur 
fertile d* suezestioni. l'inven¬ 
zione plastica e gestuale non e 
però straordinaria, anzi ripie¬ 
ga sovente su una educata 
convenzionalità, che stride con 
l'arditezza delle premesse 
Fanno eccez ! one eli slanci 
acrobatici dì Edoardo (Totti¬ 
mo Juh-i Hvooonen). che tra- 
t sforma una gran corda da for¬ 
ca. o un aito oalo di non meno 
sinistro asoetto. in supoorti 
per una suecie di saeeio eìnni- 
co. nel auale potrebbe espri¬ 
mersi (ma le immagini sono 
belle in sé) il suo avventuroso 
tenersi In bilico tra le varie 
forze in lizza, sino alla defi¬ 
nitiva. opportunistica scelta di 
campo 

Ti complesso degli attori è 
di livello assai dignìtaso: Ra¬ 
po Manto è un Lear di coroo¬ 
sa evidenza Rose-Marie Precht 
e Ritva Juhanto sono efficaci 
come Gonerilla e Regana. lài- 
sa Paatso. nei ninni di Cor¬ 
delia combina oiuttosto bene 
J la eraz'a naturale e il tono 
sorezzante anche verso se 
stessa, dplla risoluta e ambi¬ 
ziosa lottatrice (la morte è 
j per lei. in questa chiave, solo 
! un incerto del mestiere); 

| Feikki Kinnun^n è un Matto 
: di discreta sottigliezza: Esko 
Salminen è un Kent forte¬ 
mente incido Ilari Paatso un 
vigoroso Edmondo A Risto 
Saanlla, Olavi Levula. Kaarlo 
Gnstafsson. HeJkki Albo, col 
già citato int«rorete di Ed¬ 
gardo. sono affidati 1 restanti 
pensonazei orincioall. 

Non senza provocare qual¬ 
che sconcerto, e offrendo co¬ 
munque argomento di discus¬ 
sione. il Re Lear finnico è oia- 
ciuto. ed è stato aoDlaudìto, 
alla Pergola, con molto calore. 

Aaqeo Savtoli 

NELLA FOTO: un momento 
del mRe Lear » finnico. 


Tragica morte 
del maestro 
Istvan Kertesz 

TEL AVIV, 17. 

Il notissimo direttore d’or¬ 
chestra Istvan Kertesz è mor¬ 
to ieri annegato nel Mare Me¬ 
diterraneo al largo della loca¬ 
lità di Herzilya, in Israele. Il 
musicista stava nuotando, al¬ 
lorché improvvisamente una 
forte corrente lo ha portato 
al largo; altri bagnanti si so¬ 
no resi conto che egli era in 
difficoltà e hanno subito or¬ 
ganizzato il soccorso, che pe¬ 
rò è risultato vano. U cor¬ 
po di Kertesz è stato recu¬ 
perato pochi minuti dopo l’av¬ 
venuto decesso. 

Istvan Kertesz era nato in 
Ungheria 44 anni or sono e 
aveva cominciato da ragazzo 
all'Accademia Franz Llszt di 
Budapest, i suoi studi musi¬ 
cali, che poi aveva continua¬ 
to a Roma, al Conservatorio 
di Santa Cecilia. Egli si era 
affermato subito come musi¬ 
cista di grande intelligenza e 
sensibilità, tanto che era sta¬ 
to nominato, ancor giovane, 
direttore stabile del Teatro 
dell'Opera di Budapest. 

Dopo il 1958 Kertesz aveva 
abbandonato l’Ungheria e. co¬ 
struitasi ormai una solida re¬ 
putazione, era stato alla gui¬ 
da delle maggiori orchestre 
europee ed americane; da 
qualche armo era direttore sta¬ 
bile dell’orchestra del Teatro 
dell’Opera di Colonia; con 
questo complesso aveva pre¬ 
sentato alla fine del mese di 
marzo a Roma, una eccellen¬ 
te edizione del Cavaliere della 
rosa di Strauss. 

Kertesz avrebbe dovuto di¬ 
rigere, in questi giorni, una 
serie di concerti dell’Orche¬ 
stra Filarmonica d’Israele. 


Una lettera del 

• < 

maestro $>lti 

Come i lettori forse ricor. 
deranno, il maestro Igor Mar- 
kevich (il quale intanto, per 
un certo numero di milioni 
annui, avrebbe accettato la 
carica di direttore stabile del- 
lOrchestra di Santa Cecilia) 
sostituì, nella direzione di un 
concerto all’Auditorio, il mae¬ 
stro Georg Solti, indisposto. 

Nella recensione di quel con¬ 
certo, raccogliendo — per di¬ 
ritto di cronaca, dopotutto — 
alcune voci che circolavano 
sulla faccenda, avevamo rife¬ 
rito che il maestro Solti, per 
suoi motivi, si fosse dato ma¬ 
lato e continuasse a preparare 
a Parigi Le nozze di Figaro, 
di Mozart. La recensione sud¬ 
detta è apparsa sul nostro 
giornale in data 6 febbraio 
scorso. 

E' giunta ora da Londra una 
lettera del maestro Solti il 
quale, in termini piuttosto pe¬ 
santi che non possiamo accet¬ 
tare, precisa che le insinuazio¬ 
ni da noi riferite in quella re¬ 
censione sono « completamen¬ 
te false ». E continua: « Quan¬ 
do è stata pubblicata, io man¬ 
carlo da Parigi fin da ottobre 
e, come vedrete dall’acclusa 
copia della lettera del sig. 
Rolf Liebermann (direttore 
artistico dell’Opéra di Parigi, 
n.d.r.), egli lo conferma, an¬ 
che se avendo mandalo due 
certificati medici al maestro 
Renato Fasano, non penso che 
fosse necessario ». 

Minacciando procedimenti 
per danni alla sua reputazio¬ 
ne artistica, il maestro Solti 
chiede la pubblicazione d’una 
rettifica, dicendo: «... non sol¬ 
tanto io ero a Londra fin da J 
Natale, ma ero confinato nella j 
mia stanza fino alla settimana 
del 5 febbraio, su ordine dei 
medici, a causa di una grave 
infezione dell’orecchio ». 

Non abbiamo difficoltà ad ! 
accontentare il maestro Solti. 
cui certamente porgiamo mil¬ 
le scuse, ma sta di fatto che. 
nei giorni in cui egli doveva 
essere a Roma, anche altri il- J 
lustri direttori si sono amma- • 
lati, e questo aveva incorag- ! 
siato certe voci maliziose sulla J 
dioiomaticità delle malattie, . 
Ma ora che è perfettamente ! 
guarito (e sappiamo anche del- ! 
la sua brillante tournée in Ger¬ 
mania). il maestro Solti potrà j 
venire a Roma in qualsiasi 
momento. 

H pubblico, rorchestra, il co- j 
ro: tutti Io aspettano A meno . 
che egli non preferisca atten- ! 
dere che pure l’Accademia di j 


MOSCA, 17. 

Il trecentesimo anniversa¬ 
rio della morte di Molière è 
stato ricordato nell’Unione 
Sovietica con una serie di ini¬ 
ziative dispiegatesi, si può di¬ 
re, in tutti gli angoli dell’im¬ 
menso paese. 

Intanto, com’è noto, una 
compagnia della Comédie Fran- 
gaise di Parigi ha appena ter¬ 
minato una tournée, che ha 
toccato alcune grandi città 
della Russia e dell’Ucraina, nel 
corso della quale sono stati 
rappresentati II borghese gen¬ 
tiluomo e II malato immagi¬ 
nario. Ma il repertorio mo- 
lieriano è stato affrontato in 
prima persona anche e so¬ 
prattutto dai registi e dagli 
attori sovietici. 

Mentre la Comédie Fran- 
galse rappresentava II mala¬ 
to immaginario a Leningrado, 
una stimolante edizione della 
stessa commedia andava in 
scena alla Taganka di Mosca 
— che la presentava alternan¬ 
dola ai Dieci giorni che scon¬ 
volsero il mondo — con la re¬ 
gia di Liublmov, il quale, per 
l’occasione, si è avvalso del 
contributo di uno dei più noti 
coreografi del Bolsciol, Aleksei 
Variamovi infatti grande ri¬ 
lievo è stato dato agli inter¬ 
mezzi danzati della comme¬ 
dia molferiana, per cui I bal¬ 
lerini si sono esibiti nei pas¬ 
si più diversi, compreso il 
twist, su musiche di Lulll e 
di Richard Strauss. 

A Leningrado è stata di ec¬ 
cezionale rilievo la messa in 
scena, al Teatro Gorki, del 
Molière di Bulgakov. che ha 
assai interessato i registi e 
gli attori della Comédie che 
hanno avuto occasione di ve¬ 
derlo. 

Ma ecco alcune notizie su 
altre iniziative per il tricen¬ 
tenario della morte di Moliè¬ 
re provenienti da varie repub¬ 
bliche sovietiche. A Mukacevo, 
ima cittadina della zona dei 
Carpazi, si rappresenta Le 
médecin malgré lui, comme¬ 
dia che è rimasta ininterrot¬ 
tamente nel repertorio del 
teatro locale dai tempi dello 
zar. A Novoslbirsk, nel cuore 
della Siberia, stanno ottenen¬ 
do grande successo Les four- 
beries de Scapin; Il malato 
immaginario è attualmente 
portato in tournée nella zona 
del Caucaso del Nord da una 
compagnia che recita in lin¬ 
gua adygué; a Minsk, capita¬ 
le della Bielorussia, si dà at- 
tualmente L’avaro, mentre II 
borghese gentiluomo viene 
rappresentato a teatro esau¬ 
rito, a Rostov. 

Per tornare a Mosca, un 
altro celebre teatro della ca¬ 
pitale. lo Stanlslavski. ha mes¬ 
so in scena una commedia di 
Molière. Monsieur de Pour- 
ceaugnac, mentre un ciclo di 
seminari-rappresentazioni su 
testi del grande autore fran¬ 
cese si è svolto alla scuola 
centrale del circo. 

• • • 

La direzione del Teatro Bol- 
scioi ha indetto il secondo 
Concorso intemazionale del 
balletto, che si svolgerà a 
Mosca dal 7 al 9 giugno. Alla 
competizione possono parte¬ 
cipare ballerini di età com¬ 
presa tra i 17 e 1 28 anni, 1 
quali dovranno cimentarsi sia 
nella danza classica, sia nel¬ 
la danza moderna. 

Al primo concorso Intema¬ 
zionale. che si svolse nell'esta¬ 
te del 1969. avevano parteci¬ 
pato settantotto giovani arti¬ 
sti di diciannove paesi: si lau¬ 
rearono i rappresentanti dei- 
l’URSS. della Francia, di Cu¬ 
ba. degli Stati Uniti e del 
Giappone. 


Llllsna Petrovic • Galloria 
c II Grifo », via di Ripot- 
ta 132; fino al 19 aprile; 
ora 10-13 e 17-20. 

Jugoslava, con studio a Ro¬ 
ma dal ’66, Liliana Petrovic 
si rivela, alla sua seconda 
« personale » romana (presen¬ 
tata da Antonio Del Guercio), 
come un'artista di immagina¬ 
zione surrealista, capace, cioè, 
di fare meno opaco il mondo 
con ia pittura proprio nel 
senso delle parole dette da 
Paul Eluard per Max Ernst. 
C’è una pletora di immagini¬ 
fici pittori di «cadaveri squi¬ 
siti» pseudosurrealisti che fan¬ 
no buio, invece di far chiaro: 
la verità delle angosciate im¬ 
magini della Petrovic, al con¬ 
fronto, ha pieno risalto. 

Un tema fondamentale viene 
continuamente variato in una 
specie di notturno Incubo li¬ 
rico: il tema della violenza e 
della repressione che la don¬ 
na patisce nella società d’og¬ 
gi. Lo spazio è quello chiuso 
d’una stanza quotidiana che 
si va colmando d’acqua. In 
alcune immagini sta una gio¬ 
vane donna legata e annega¬ 
ta; in altre una testuggine che 
nuota cercando salvezza verso 
il soffitto. Il «clima» oltre 
che dal disegno reale-surreale 
delle figure è fatto da un co¬ 
lore verde viola cadaverico e 
che comunica vero orrore. Le 
pitture sembrano anche la re¬ 
stituzione critica di tante im¬ 
magini pornografiche sadoma¬ 
sochiste del fotoromanzo, del 
fumetto e del film d’oggi. Con 
la sua malinconia, la Petro¬ 
vic riesce a penetrare nel la¬ 
birinto della violenza e a 
non perdere il filo. In qual¬ 
che pittura Timmaginazìone 
corre più avanti del mezzi: ne 
risulta una sfocatura che. in 
chi guarda, lascia il desiderio 
di vedere meglio, di essere 
guidati a vedere meglio e più 
a fondo. 

Anseimo e 
il pianeta 
dei robot 

Anseimo - Galleria Giulia, 
via Giulia 148; fino al 30 
aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Nella vivacità e nell’inquie¬ 
tudine dell’immaginazione, nei 
traslatl onirici d’ascendenza 
surrealista di Anseimo, pitto¬ 
re di a metamorfosi dell’uomo 
che diventa locusta meccani¬ 
ca, vivente mostro tecnologico 
che si sveste della pelle uma¬ 
na » come scrive Mario De Mi¬ 
cheli nella presentazione di 
questa mostra a Roma, c’è 
sempre un incubo morale per 
il destino umano ed è tale in¬ 
cubo che dà il gelo aH’imma- 
gine e che consente al pitto¬ 
re l’intervento ironico, la pre¬ 
senza e l’allontanamento nel 
pianeta dei diabolici Imedie- 
vali) robot. 

Tecnica e materia del co¬ 
lore (acrilico) sono funziona¬ 
li all’espressione dell’incubo. 
Anseimo. che aveva preceden¬ 
temente dipinto una serie di 
massacri con straordinario 
intrico di forme e di situazio¬ 
ni di conflitto, nelle nuove 
pitture ha trasferito intrico e 
conflitto all’interno della fi¬ 
gura umana ma ha troppo 
semplificato l’immagine, un 
tipo d’immagine che mi sem¬ 
bra avere il suo vertice dram¬ 
matico nel quadro con l’uo¬ 
mo che si attacca al pianeta 
tentando di non piombare nel 
cosmo nero. L'ironia fredda 
ha effetti funebri e di Ische- 
letrimento della figura. 

Anseimo è tecnico virtuoso 
e la misura del suo estro è 
data proprio dal gioco tra 
l’organico e 11 robot quando 
moltiplica a tela di ragno 
arti, antenne, fili, ecc., a 
danno di una drammaticità 
più profonda e di un’ironia 
più critica e graffiante. 

da. mi. 


in breve 


RITRATTO D’AUTORE (1“, 18,45) 

Il programma di Franco Simongìnl dedicato al maestri 
dell’arte italiana del ’900 presenta questa sera un servizio che 
si intitola Le incisioni di Mino Maccari. Pittore, incisore, cari¬ 
caturista, scenografo e scrittore, Maccari è nato a Siena 11 24 
novembre del 1898 Fondatore del Selvaggio, di cui è stato 
. direttore dal ’28 al ’39, è considerato una personalità di rilievo 
nel panorama della pittura moderna italiana. 

QUEL GIORNO (1°, ore 21) 

Il voto del ‘48 è 11 titolo di un servizio che va in onda 
questa sera per la rubrica curata da Andrea Barbato e Aldo 
Rizzo. Il programma è dedicato alla rievocazione delle elezioni 
politiche del 18 aprile 1948, con le quali gli italiani elessero il 
Parlamento della prima legislatura della Repubblica, e com¬ 
prende una breve sintesi degli avvenimenti che precedettero 
l’evento: della proclamazione della Repubblica al viaggio di 
De Gasperi negli Stati Uniti, dal piano Marshall all’Istituzione 
del Cominform, dalla scissione del partito socialista, all’esclu¬ 
sione —- nel quadro della guerra fredda — delle sinistre dal 
governo. Fu quello il trampolino di lancio per un lungo mono¬ 
logo democristiano, basato sul più cieco anticomunismo, e sul 
più totale asservimento all’imperialismo di oltre Atlantico. 

TOTO’ SCEICCO (2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera uno fra i più celebri film inter¬ 
pretati da Totò. Regista di Totò sceicco è Mario Mattoli, mentre 
Aroldo Tierl, Tamara Lees, Carlo Croccolo, Mario Castellani, 
Arnoldo Foà e Cesare Polacco ne sono protagonisti, accanto 
al grande comico partenopeo. Totò lascia ancora una volta il 
Vesuvio per una delle sue migliori favole surrealiste, che hanno 
per teatro l’Africa della legione straniera. 


programmi 


iniezione aeu oreccnio ». ì _ 

Non abbiamo difficoltà ad Robert Mitchum regista e attore 

accontentare il maestro Solti. • 

cui certamente porgiamo miI* LOS ANGELES 17 

le scuse, ma sta di fatto che. Robert Mitchum sarà jl regista e il protagonista accanto 

nei giorni in cui egli doveva a James Brown, di Rip off. 
essere a Roma, anche altri il- \ 
lustri direttori si sono amma- • 

Sio’cSiSr* • la nipote di Jean Hariow sceglie il cabaret 

dioiomaticità delie malattie. . MA or-»r » 

Ma ora che è perfettamente ! T _„ - „ __. , .__ NAPOLI, 17 

guarito (e sappiamo anche del- ., L von J* ea ,” Hariow, 22 anni, la nipote della « platinimi 
la sua brillante tournée in Ger- 1 blonde » degli anni Trenta si esibirà per la prima volta in 
mania). Il maestro Solti potrà j Itaaa sulIa nbaIta dl un cabaret, a Napoli, 

venire a Roma in qualsiasi J 

Il pubbiico. l’orchestra, il co- j « Gli ultimi dieci giorni di Hitler » nella RFT 

ro: tutti Io aspettano A meno . 

che egli non preferisca atten- ! FRANCOFORTE, 17 

dere che pure l’Accademia di j La prima mondiale del film Gli ultimi dieci giorni di Hitler 
Santa Cecilia superi una era- • diretto da Ennio De Concini con Alee Guinness nella parte di 
ve « Infezione » che l’ha colpi- j Hitler, si terra, contemporaneamente, il 20 aprile, in diverse 
ta al vertice (e non bastano i città tedesche, 
più commissari ministeriali ad 

avviare la gestione dei concer- . . . . 

ti in un clima di normalità) « Asylum» vince il festival del film fantastico 

E in ciò. non potremmo che 

dargli ragione. | PARIGI. 17 

a v ! 11 fUm Inglese Asylum dl Roy Ward Baker ha vinto il 

• i c aonriHo PActitrol HaÌ oinamn fan— rv..:._ ♦ 


ve a Infezione » che l’ha colpi- j Hitler, si terra, contemporaneamente, il 20 aprile, in diverse 
ta al vertice (e non bastano | città tedesche, 
più commissari ministeriali ad 

avviare la eestione dei concer- . . . . 

ti in un clima di normalità) « Asylum» vince il festival del film fantastico 

E in ciò. non potremmo che 

dargli ragione. | PARIGI. 17 

a v • 11 fUm Inglese Asylum dl Roy Ward Baker ha vinto il 

* * i secondo Festival del cinema fantastico, svoltosi a Parigi. I 

I premi per l’interpretazione sono andati a Martine Beswick. 

! Peter Cushing e Paul Naschy. 

-7,-een j Lola Falana si frattura il nasa 

III rOlltSTUCIIU Loia Falana, protagonista con;Gino Bramieri dello spettacolo 

II Folkstudio presenta que* . televisivo del sabato sera Hai visto mai? è rimasta infortunata 
sta sera, alle ore 22, un recital J durante le prove di un balletto: è caduta e si è fratturata il 
della folksinger inglese Jenny ; setto nasale. Ha continuato a ballare con 11 solito brio ed ha 
McKeen. La popolare interpre- . portato al termine il suo lavoro ma poi, per il dolore si è 
te, autrice di numerose co- recata in una clinica dove è stata sottoposta a esami radiogra- 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Ritratto d’autore 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13, 14. 15, 20. 21 e 
23: 6,0S: Mattutino musicale} 
6,41: Almanacco; 6,46: Come 
e perchè; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Spet¬ 
tacolo; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale G.R.; 11,20: Settima¬ 
na corta; 12,44: Mada in Ita- 
ly; 13,15: Gratis; 14,10: 
Buongiorno, come stai? 15,10: 
Per voi giovani; 16,40: Il can¬ 
zoniere dei mestieri; 17,05: Il 
girasole; 18,55: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,25: Novità as¬ 
soluta; 20,20; Andata e ritor¬ 
no; 21,15: « Luce » - di 5. 
Lopez; 21,55: ioe Venuti e II 
suo violino; 22.10: Concerto 
operistico; 23,20: Orchestre va¬ 
rie. - 

Klì^Ù) 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 

16.30. 18,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8.14: Musica flash; 
8,40: Itinerari operistici; 9,15: 
Suoni e colori; 9,35: Dall’Ita¬ 
lia con...; 9.50: « Giuseppe 


Cronache del lavoro 
e dell'economia 
20,30 Telegiornale 
21,00 Quel giorno 

« Il voto del '48 ». 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano). 

21,00 Telegiornale 
21,20 Totò sceicco 

Film. Regìa dì Mario 
Mattoli. 


Mazzini >; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Regionali; 12,40: 1 

malalingua; 13,35: Canzoni par 
canzonare; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Re- 
gonalti; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 14,40: Cararai; 17,30: Spa¬ 
daio G.R.; 17,45: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Tris di can¬ 
zoni; 20,10: Il convegno dai 
cinque; 21: Supcrsonic; 22,43: 
« Quo vadia »; 23,05: ...e vip 
discorrendo; 23,20: Musica lèg¬ 
gerà. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Radioscuola; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,30: 
Musiche italiane; 12,15: Musi¬ 
ca nel tempo; 13,30: Intermez¬ 
zo; 14,30: Ritratto d'autore; 
15,30: Musiche di Schumann; 
16,15: Orsa minore; 16,40: 
Musiche di Fusco; 17,20: Clas¬ 
se unica; 17,35: Jazz moderno 
e contemporaneo; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianela; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
La psicolinguistica; 20,45: Idee 
e fatti della musica; 21: Il gior¬ 
nate del Terzo; 21,30: Alfredo 
Casella, 25 anni dopo la sua 
morte; 22,30: Discografia. 


LE GRANDI INIZIATIVE 
DEGLI EDITORI RIUNITI 


MARX-ENGELS 


Opere complete 


La prima edizione italiana, in 50 volumi, di tutti gli 
scritti editi e inediti di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Sono in librerìa i volumi: 

IV (1844-1845); V (1845-1846); XXXVIII. Epistola¬ 
rio (1844-1851); XXXIX, Epistolario (1852-1855). 
Ogni volume L. 5.000 



Riproduzione fotografica dell'intera raccolta del 
primo quotidiano comunista, diretto da Antonio 
| Gramsci. 

1 Ouattro volumi per circa 3.000 pagine nel formato 
! originale: L. 160.000. 




Opere complete 


A cura di Ernesto Ragionieri e in collaborazione con 
l'Istituto Gramsci. Introdotti da una densa e acuta 
biografia intellettuale, gli scritti e i discorsi editi 
e Inediti del grande dirigente comunista. 

Sono in libreria i volumi: 

I (1917-1926) - L. 4.000; Il (1926-1929) - L. 4.500. 





lonne sonore cinematografiche, 
presenterà un programma di 
blues e di vecchie ballate in¬ 
glesi, insieme con le sue ulti¬ 
me composizioni. 


flcl e curata. Ora la Falana, che è stata dimessa dopo qualche 
ora. si trova a casa sua a Roma. L’incidente è accaduto proprio 
al termine delle registrazioni del programma: le tre puntate 
che ancora devono andare in onda sono già state Infatti 
realizzate. 


A cura di Ignazio Ambrogio. Redatta secondo un 
criterio cronologico rigoroso e un accurato metodo 
filologico, la prima edizione completa in sei vo 
lumi, del grande filosofo marxista. 

Sono in libreria i volumi: 

1 - Saggi storico-critici sul neohegelismo italiano, 
sul giovane Hegel, e una monografia sul misticismo 
speculativo medioevale. 

2 • Un ampio studio sulla filosofia dell'esperienza 
di Hume. 

Ogni volume L. 4.500 
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PAG. 8 / roma-regione 


Vigilanza e azione di 


l'Unità / mercoledì 18 aprile 1973 


contro le provocazioni, per una svolta politica 


Domani a SS. Apostoli manifestazione antifascista 
per un governo che garantisca rodine democratico 

Alle ore 18,30 parleranno i compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli - Un appello dei sindacati edili per una massiccia partecipazione dei lavoratori all'incontro popolare - Vasta 
mobilitazione di tutte le organizzazioni del Partito - Assemblee e comizi unitari al Quadrare, a Ponte Milvio, all'istituto « Benedetto da Norcia » di Centocelle e al liceo di Spinacelo 


Grande manifestazione antifascista domani pomeriggio in piazza Santi Apo¬ 
stoli. L’appuntamento per i giovani, le donne, i lavoratori, i democratici ro¬ 
mani è per le ore 18,30: parleranno i compagni Giorgio Amendola e Luigi 
Petroselli, della Direzione del PCI, La manifestazione, che è stata organizzata 
dalla federazione comunista romana, si svolge — dice un comunicato — «per 
esprimere lo sdegno, la commozione e Tesecrazione dei democratici, della 
popolazione romana per il fe- ì*— — “ ~ “ r ~ . . . 


roce assassinio missino di 
Milano e l’orrendo omicidio 
di Primavalle, per respinge¬ 
re i ripetuti atti criminali, che 
si inseriscono in un torbido 
clima di provocazione, per un 
governo che ristabilisca l’or¬ 
dine democratico ». 

Tutte le organizzazioni del 
partito sono impegnate in que¬ 
ste ore in assemblee popolari, 
in dibattiti, in riunioni di se¬ 
zione per una massiccia azio¬ 
ne di orientamento politico, 
di mobilitazione antifascista 
e di vigilanza contro ogni ten¬ 
tativo di provocazione. In de¬ 
cine e decine di riunioni si 
sta preparando anche la gran¬ 
de manifestazione di domani, 
popolarizzata in tutti i quartie¬ 
ri e rioni della città con mani¬ 
festi, volantini, giornali par¬ 
lati, cartelli. La manifesta¬ 
zione di domani costituirà una 
importante risposta democra¬ 
tica e di massa a chi sta ali¬ 
mentando una nuova fase del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione. Già in 
queste ore Roma democrati¬ 
ca ha dato una ferma rispo¬ 
sta unitaria ai tentativi di 
provocazione. A fianco delle 
iniziative delle organizzazio¬ 
ni di partito si susseguono 
anche le manifestazioni uni¬ 
tarie. Al Quadraro si è svolto 
ieri pomeriggio un affollato 
comizio antifascista con la 
partecipazione di oratori del 


PCI. del PSI, del PSDI e del 
PRI. Un’altra manifestazione 
unitaria si è tenuta sempre 
nel pomeriggio di ieri, a Pon¬ 
te Milvio. 

Anche ieri numerosi incon¬ 
tri dei parlamentari e dei di¬ 
rigenti comunisti con gli ope¬ 
rai e gli edili romani hanno 
avuto luogo nelle fabbriche 
e nei cantieri della città. I 
sindacati provinciali degli edi¬ 
li (FILLEA, FICCA e FE- 
NEAL) hanno invitato i la¬ 
voratori a partecipare in mo¬ 
do massiccio alla manifesta¬ 
zione antifascista di domani. 
In un comunicato i sindacati 
degli edili sollecitano le au¬ 
torità « ad accertare ogni re¬ 
sponsabilità * per i gravissimi 
fatti di questi giorni « risa¬ 
lendo rapidamente ai mandan¬ 
ti di questo ennesimo tenta¬ 
tivo criminale tendente a crea¬ 
re un clima di tensione, con¬ 
trario alle giuste lotte sociali 
e democratiche dei lavora¬ 
tori ». 

I comunisti deU’ATAC. riu¬ 
niti a congresso, hanno ri¬ 
volto un appello « a tutti i 
tranvieri romani perché — 
nella scia della loro tradi¬ 
zione di forza operaia, de¬ 
mocratica e antifascista, re¬ 
sponsabile e avanzata della 
città di Roma — si pongano 
con unità e fermezza alla te¬ 
sta dello schieramento che si 
batte per la difesa dell’ordi¬ 
namento democratico nato 


Stasera assemblee 
in tutte le sezioni 

Per il pomeriggio e la serata di oggi i com¬ 
pagni del Partito e della FGCI sono convocati 
nelle assemblee indette in tutte le sezioni di 
Roma e della provincia per preparare la manife¬ 
stazione dì domani in piazza S.S. Apostoli. 

I compagni del C.F. e della C.F.C. sono invitati 
a prendere contatto in giornata con la Federa¬ 
zione per definire il loro impegno. 


Costituito a Portuense 
il comitato di quartiere 


Nei giorni scorsi si è tenu¬ 
ta al cinema Leblon l’assem¬ 
blea costitutiva del consiglio 
di quartiere di Portuense vil¬ 
lini. Nel corso di un appro¬ 
fondito dibattito sono state 
messe in evidenza le gravi ca¬ 
renze del quartiere e precisa¬ 
te le iniziative da portare avan¬ 
ti per l’utilizzazione dell’area 
dell’ex Forte Portuense, l’eli¬ 
minazione della strettoia delia 
Portuense, l’edificazione ur¬ 
gente delle scuole 
Il consiglio ha espresso la 
decisa volontà di battersi per 
fare della 15. circoscrizione 
uno strumento effettivo di de¬ 
mocrazia 


Dibattito 
sulla riforma 
della TV 


a Quale riforma per la Ra¬ 
diotelevisione? » questo il te¬ 
ma di una tavola rotonda che 
si terrà oggi alla sede provin¬ 
ciale delle ACLI in corso Vit¬ 
torio Emanuele 87. Interver¬ 
ranno Gian Aldo Amaud, Lio¬ 
nello Bignami, Aldo De Matteo 
e Massimo Fichera. Presiederà 
Maria Pia Spinelli. 


K * " i ■ I I 

vita di partito 


Comitato regionale 

0 E* convocata per giovedì 19 
aprile alle ore 9, presto la sede 
del Comitato regionale, una riu- 
uione regionale sui trasporti con 
Il seguente ordine del giorno: « La 
politica delle F$ e delle inira- 
•trutture nel quadro del piano di 
aviluppo economico e di assetto 
territoriale della regione ». Rela¬ 
tore il compagno Giulio Bentfni. 

AVVISO PER TUTTE LE SE¬ 
ZIONI — Si avvertono tutte le 
sezioni della cittì • della provin¬ 
cia, che tutte le assemblee e le 
Iniziative previste per giovedì 19 
aprile, sono sospese per permet¬ 
tere al compagni di partecipare 


alla manifestazione centrale a 
Piazza SS. Apostoli alle ore 18,30. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
L'assemblea che era indetta per 
oggi, è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

• CONGRESSI — STEFER ora 17 
(Imbellone); ATAC: ore 17. nel 
teatro della Federazione (Marra). 

CIRCOSCRIZIONI — Portuen-' 
se villini: ore 20,30, Gruppo della 
XV Circoscrizione. 

INCONTRI DAVANTI ALLE 
FABBRICHE CON I LAVORATORI 
— Seleni*: ore 12 con M. Ferra¬ 
ra; Poligrafico Salario: ore 15 con 
G. Giannantoni; OMI: ore 16,30 
con G. Frasca; Romana Gas, zona 
S. Paolo: ore 7 con Maffioletti. 


piccola cronaca 


Treno speciale 

Domenica 29 aprile, in occasio¬ 
ne dell’incontro di calcio « Torino- 
Lazio » le Ferrovie dello Stato or¬ 
ganizzano un treno turistico che 
partirì alle 23,15 di sabato 28 e 
rientrerà a Roma per le 6 di lu¬ 
nedi 30 aprile. Il biglietto è di 
5.800 lire per la II classe e di 
10.400 per la prima. Con un sup¬ 
plemento di 3.900 lire il viaggio 
può essere elfettuato in cuccetta 
di II classe. 

Smarrimento 

Il compagno Romano Falone. 
iscritto alla sezione Mazzini, ha 
smarrito la tessera del Partito del 
*73. La presente vale anche come 
diffida. 

Mostra 

La mostra «Tesori dell’Ecuador*, 
nella quale sono esposte ceramiche, 
Bri precolombiani e sculture lignee 
fri XVIII secolo e aperta al pub¬ 
blico tutti ! giorni dalle 10 alle 13 


i e dalle 16 alle 20 presso la galle- 
I ria dell’Istituto Italo Latino Ameri¬ 
cano, m piazza Guglielmo Mar¬ 
coni all’EUR. 

Colonie estive 

Le domande di partecipazione al¬ 
le colonie dell’INAM dovranno es¬ 
sere presentate improrogabilmen¬ 
te entro il 5 maggio. Sono ammes¬ 
si a partecipare i figli degli assi 
curati INAM dai 6 ai 12 anni. Le 
domande, con la documentazione, 
debbono essere indirizzate alle com¬ 
petenti sezioni territoriali del- 
l’INAM. 

Testimoni 

Il compagno Mario Quadriti! ha 
avuto un incidente d’auto il 5 
maggio 1972; lo scontro era av¬ 
venuto in via Merulan» all’altezza 
del cinema Brancaccio alle 14, con 
una Giulia. Si prega chiunque fos¬ 
se stato presente al fatto e potes¬ 
te testimoniare di mettersi in con¬ 
tatto col compagno Quadrini che 
abita al borghetto staziona Pretta- 
siina 90, tei. 4381356. 



dalla Resistenza ». 

Si moltiplicano, inoltre, le 
iniziative unitarie nelle scuo¬ 
le per riaffermare i valori 
della Resistenza e per cele¬ 
brare l’anniversario della Li¬ 
berazione. Il comitato unita¬ 
rio del quartiere Ostiense-San 
Paolo (DC. PCI, PSI, PSDI, 
Comunità cattolica, Italia no¬ 
stra. UDÌ e UISP) ita accolto 
1* appello lanciato dall’ ANPI 
per un « mese antifascista 
nelle scuole » impegnandosi a 
promuovere una serie di ini¬ 
ziative in tutta la zona: ma¬ 
nifestazioni. dibattiti, giorna¬ 
li murali, conferenze, volan¬ 
tini. concorsi su temi dell’an¬ 
tifascismo. 

Nel quadro dell’appello lan¬ 
ciato dall’ANPI, nella scuola 
« Benedetto da Norcia », a 
Centocelle, è stato celebrato 
ieri il 28° anniversario della 
Liberazione. Alla manifesta¬ 
zione erano presenti studenti, 
il corpo insegnante al comple¬ 
to. i consiglieri circoscrizio¬ 
nali della DC. del PSI e del 
PCI. giovani, donne e lavora¬ 
tori del quartiere, numerosi 
partigiani. Nel corso di una 
assemblea, presieduta dal com¬ 
pagno on. Antonello Tromba- 
dori. medaglia d’argento della 
Resistenza, gli intervenuti han¬ 
no ribadito lo sdegno per gli 
ultimi tragici avvenimenti di 
Milano e di Roma, ribadendo 
la necessità di una vigilanza 
ferma e unitaria. Al termine 
dell’assemblea si è formato 
un corteo che ha raggiunto la 
lapide che ricorda 18 parti¬ 
giani di Centocelle, trucidati 
alle Fosse Ardeatine. Al cor¬ 
teo si sono uniti centinaia di 
lavoratori, operai della Stefer 
di Centocelle e della NU che 
avevano sospeso il lavoro per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne antifascista. 

Un’altra affollata assemblea 
di studenti e di insegnanti si 
è svolta nell’aula magna del 
liceo classico e scientifico di 
Spinaceto. Alla presenza di 
oltre 400 giovani è stata cele¬ 
brata la storica ricorrenza del 
25 Aprile e riaffermato l’im¬ 
pegno antifascista degli stu¬ 
denti, degli insegnanti e dei 
democratici romani. Nel corso 
dell'assemblea, alla quale han¬ 
no partecipato anche due ex 
partigiani combattenti (Ros¬ 
selli e Baldi), hanno parlato 
numerosi giovani. Fra l’altro 
è stato preso l’impegno di ac¬ 
celerare la sottoscrizione in 
calce alla petizione popolare 
promossa dall’ANPI per met¬ 
tere al bando le squadracce 
neofasciste. 

Alla scuola Morgagni, oggi 
alle ore 9. si svolgerà la gior¬ 
nata conclusiva delle « cinque 
giornate antifasciste» indette 
dagli studenti. La mattina ini¬ 
zierà con la proiezione del film 
« Morire a Madrid »; vi sarà 
la lettura di lettere dei mar¬ 
tiri della Resistenza e canzo¬ 
ni contro il fascismo; parteci¬ 
peranno Pierangelo Civera. 
E. Bassignano e Gloria Dio- 
tallevi. Parlerà la compagna 
Marisa Musu. L’iniziativa è 
nata dalla collaborazione fra 
i compagni del liceo e il cir¬ 
colo culturale di Centocelle. 

Un significativo ordine del 
giorno antifascista è stato vo¬ 
tato l’altro giorno dal consi¬ 
glio della IX Circoscrizione. 
Il documento, che è stato sot¬ 
toscritto dai gruppi del PCI, 
PSI. PSDI. PRI e DC (i libe¬ 
rali si sono astenuti), espri¬ 
me una « vibrata condanna ed 
esecrazione per la violenza fa¬ 
scista scatenatasi nel Paese 
e culminata nel criminale as¬ 
sassinio a Milano » di un gio¬ 
vane agente. L’ordine del gior¬ 
no conclude richiamando « i 
cittadini della Circoscrizione 
alla vigilanza per un ordinato 
svolgersi della vita e delle at¬ 
tività democratiche nei quar¬ 
tieri, contro ogni manifesta¬ 
zione di violenza che finirebbe 
per favorire quelle forze ever¬ 
sive che trovano il loro am¬ 
biente naturale nel disordine ». 

Il consiglio provinciale di 
Latina ha approvato ieri due 
ordini del giorno, con la sola 
astensione del MSI. in cui si 
riaffermano gli ideali della 
Resistenza e si condannano i 
barbari delitti di Primavalle 
e dell’agente di polizia a Mi¬ 
lano. Sui fatti avvenuti nel 
capoluogo lombardo il docu¬ 
mento t rivolge un appello a 
tutte le forze democratiche 
della provincia di Latina per¬ 
ché negli ideali della Resisten¬ 
za e della Costituzione repub¬ 
blicana battino e isolino le 
azioni e la propaganda neofa¬ 
scista: perché siano applicate 
contro le formazioni parami¬ 
litari le leggi dello Stato e sia 
stroncata con energia ogni 
forma di violenza, che turbi 
la civile convivenza fra i cit¬ 
tadini e miri a sovvertire l'or¬ 
dine pubblico democratico ». 
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La manifestazione unitaria antifascista svoltasi ieri al Quadraro 


TESSERAMENTO 

70 sezioni 
hanno 
superato 
gli iscritti 
del 1972 

Nel corso dell'Iniziativa 
democratica e antifascista 
che Impegna i comunisti ro¬ 
mani e mentre si prepara la 
manifestazione di giovedì, 
altri positivi risultati vengo¬ 
no ottenuti nell'opera di raf¬ 
forzamento del partito. 

Decine di nuovi compagni 
chiedono di entrare nelle file 
comuniste e ogni giorno si 
arricchisce il quadro delie 
forze Impegnate nella batta¬ 
glia antifascista. 

Altre due sezioni (San 
Paolo e Bellegra) hanno ieri 
superato gli iscritti dello 
scorso anno, portando a 70 
il numero delle sezioni oltre 
il 110 per cento. Altri 50 
tesserati si contano a Cec¬ 
chino, 49 a Cassia, 24 a 
Porto Fluviale, 15 a Caval- 
leggeri, 14 a Monteflavio, 13 
a Castelmadama, 10 a Monte 
Verde Nuovo, Portuense, Te¬ 
stacelo, Olevano e Cocciano, 
7 a La Rustica, 5 a Valme- 
latna, 4 a Ostiense, 3 a Ca- 
salmorena. 

Con significativa ampiezza 
continua a svilupparsi (at¬ 
traverso assemblee, incontri, 
comizi volanti) la « leva To¬ 
gliatti » nelle fabbriche. 


Il dibattito in Consiglio comunale sull’assassinio fascista di Milano e il delitto di Primavalle 


Missini isolati anche in Campidoglio 

Una dichiarazione del sindaco Darida — Il compagno Vetere esprime il cordoglio dei comunisti e ribadisce l'esigenza che sia¬ 
no individuati e colpiti gli esecutori e i mandanti — I neo-fascisti isolati in tutta la città — Respinti tentativi di provoca¬ 
zione — Ignobile atto vandalico degli squadristi contro il cippo ai partigiani a La Storta — Aggredito un lavoratore dell'ENEL 


La trama eversiva missina 
è stata smascherata e denun¬ 
ciata anche dall’assemblea 
capitolina, dopo che la stessa 
cosa era avvenuta alla Re¬ 
gione ed alla Provincia. E’ 
stato chiaramente condannato 
il tentativo in atto « per porre 
fine — come ha detto il sin¬ 
daco Darida - alla nostra 

democrazia, creata con il sa¬ 
crificio del popolo italiano e 
creare un regime autoritario 
che la nostra coscienza as¬ 
solutamente rifiuta ». 

H dibattito su quanto acca¬ 
duto a Milano ed a Prima- 
valle è stato aperto dal sin¬ 
daco. Darida ha ricordato 
l’uccisione dell’agente di PS 
Marino avvenuta durante «un 
raduno neofascista pervica¬ 
cemente voluto benché proi¬ 
bito » e l’orribile delitto di 
Primavalle, esprimendo ai 
colpiti la partecipazione del- 
l’amministrazione. Bisogna 
tornare allo spirito della Re¬ 
sistenza — ha detto ancora 
Darida — ed ha cosi con¬ 
cluso: 

« Una violenza oscura e 
serpeggiante tende oggi a cor- i 
rodere in un quadro di incer- ! 


tezza e difficoltà non solo 
la solidarietà tra le forze 
democratiche, ma anche il più 
vasto quadro della concordia 
tra le forze popolari che fu¬ 
rono protagonista della Resi¬ 
stenza sui principi istitutivi 
del nostro Stato. 

Operazione 

fallita 

« Al commosso omaggio alle 
vittime, alla partecipazione al 
lutto delle famiglie colpite, 
deve pertanto unirsi in tutti 
noi una profonda riflessione, 
una presa di conoscenza dei 
motivi ultimi del nostro impe¬ 
gno politico e civile, perchè 
solo dentro tutti noi, ciascuno 
nel suo ruolo, può essere ri¬ 
cercato e realizzato il supera¬ 
mento di una fase difficile del¬ 
la vita del nostro Paese, per¬ 
ché questo non si allontani 
dalla via tracciata con tanti 
sacrifici e vìva e progredisca 
libero e sereno ». 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Ugo Vetere, il qua¬ 
le ha fortemente marcato le 
responsabilità missine nei 


gravi fatti di Milano, nell’at¬ 
tentato fortunatamentte fal¬ 
lito al treno Genova-Roma e 
nello stato di tensione esi¬ 
stente nel paese. A Milano 
il MSI voleva ripetere Reg¬ 
gio Calabria, ma l’operazione 
non è riuscita perchè ha tro¬ 
vato l’opposizione del PCI 
— primo punto di riferimento 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia — della 
classe operaia e delle forze 
democratiche unite. 

Vetere ha espresso quindi 
la dura condanna del PCI per 
rorribile delitto di Primavalle, 
un atto barbaro ed esecrabile 
che è fuori della logica poli¬ 
tica di qualunque forza demo¬ 
cratica, del patrimonio di sof¬ 
ferenza e di lotta della classe 
operaia e dei lavoratori ita¬ 
liani. fuori dalla storia de¬ 
mocratica del nostro Paese. 
Ma il MSI non può sfuggire 
alle sue responsabilità, come 
non può essere ignorata l’esi¬ 
genza di sciogliere il nodo 
politico dell’attuale situazione, 
quello di permettere che la 
società italiana avanzi sulla 
via del progresso e della de¬ 
mocrazia. 


Tra Termini ed Osteria del Curato 

Il metro costerà 
18 miliardi al km. 

La linea più lenta e più cara del mondo — La re¬ 
sponsabilità dei governi e delle giunte capitoline 


Il tratto A della metropoli- 
tana (Osteria del Curato-piaz¬ 
za del Risorgimento) quando 
sarà pronto, se sarà oronto, 
nel 1977 sarà venuto a costa¬ 
re 18 miliardi il chilometro. 
Non avendo potuto conqui¬ 
stare il record nella spedi¬ 
tezza nella costruzione, gover¬ 
ni centrali e giunte capitoli¬ 
ne sono riusciti a conquistare 
quello del prezzo più alto. 

Il ratto è stato denunciato 
ieri sera in Campidoglio dàl 
compagno Bencini nel corso 
delle discussioni sulla delibe¬ 
ra sull’attrezzaggio interno 
delle gallerie. Si è saluto co¬ 


si che con una disponibilità l 
di 19 miliardi, la spesa che si 
dovrà sopportare sarà di 61, 
contro un progetto della Ste¬ 
fer che era dì 30 miliardi. 
La Giunta — contro la propo¬ 
sta comunista — ha voluto 
affidare il completamento del¬ 
la linea a privati, la società 
Intermetro, il cui progetto è 
stato ora inviato all’esame del 
ministero dei Trasporti. La 
deliberazione è stata approva¬ 
ta con l’astensione del PCI ed 
il voto favorevole del centro- 
sinistra e delle destre. 

Il consiglio ha anche co¬ 
minciato la discussione della 


variante al piano regolatore 
per il reperimento di aree da 
destinare a servizi (in primo 
luogo scuole). Si tratta di 
oltre 500 ettari che saranno 
utilizzati in gran parte per 
servizi e verde pubblico. II 
PCI ha presentato una serie 
di emendamenti per amplia¬ 
re le destinazioni nel quartie¬ 
re della Magliana nella zona 
tra la ferrovia e via Portuen¬ 
se e nelle aree per cui erano 
state concesse le licenze ille¬ 
gittime poi bloccate. La parte 
iniziale, di principio degli 
emendamenti, è stata appro¬ 
vata. 


La Roma vera, la Roma dei 
lavoratori, quella che ha già 
tessuto un largo ordito demo¬ 
cratico, che occorre sviluppa¬ 
re non accetta che si ripeta 
un nuovo 1921. vuole andare 
avanti. Esistono le forze per 
battere la trama nera ed ever¬ 
siva, il Paese può essere fatto 
progredire nell’ordine e nella 
democrazia. Contro questo or¬ 
dine e questo progresso stan¬ 
no le manovre fasciste che 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche può battere. 

Gli altri 
interventi 

Contro i missini e condan¬ 
nando Torribile delitto di Pri¬ 
mavalle si sono pronunciati II 
socialista Fraiese. che ha 
chiesto un nuovo governo, il 
repubblicano Ferranti, il so¬ 
cialdemocratico Caputo. Più 
idilliche, sfumate e generiche 
le dichiarazioni del liberale 
Fomario e del de Medi.. Quan¬ 
do ha parlato il rappresentan¬ 
te fascista che. imbarazzato, 
ha tentato inutilmente di lan¬ 
ciare accuse provocatorie, i 
consiglieri socialisti e comuni¬ 
sti hanno abbandonato l’aula. 


I fascisti sono stati smasche¬ 
rati e isolati non solo nelle as¬ 
semblee elettive — Campido¬ 
glio. Regione e Provincia — 
ma in tutta la città nonostan¬ 
te i loro tentativi di accam¬ 
pare qualche misera giustifi¬ 
cazione per le gravi e pesanti 
colpe che emergono a loro ca¬ 
rico nella tentata strage sul 
treno Torino-Roma e sull’as- 
sassinio dell'agente Marino a 
Milano: nonostante l’infame 
tentativo di approfittare dello 
sgomento e dello sdegno della 
popolazione di fronte all'assas- 
! sinio di Primavalle per lancia¬ 
re turpi menzogne e vergogno¬ 
se accuse. La città — come è 
avvenuto anche ieri — non ha 
raccolto le provocazioni e ha 
isolato i missini, reagendo con 
fermezza quando è stato ne¬ 
cessario. Ed è stata anche que¬ 
sta consapevolezza che ha 
spinto bande di squadristi a 
rendersi protagonisti di gravi 
episodi di violenza, 

I fascisti, infatti, hanno po¬ 
sto intanto una serie di pro¬ 
vocazioni e vergognose bra¬ 
vate. Un ignobile gesto è sta¬ 
to compiuto l’altra notte dai 
teppisti a La Storta. Il monu¬ 
mento eretto per commemora¬ 
re le vittime barbaramente 
trucidate dai nazisti (quando 
erano in fuga dalla capitale 
insieme ai fascisti) è stato 


insozzato con squallide scrit¬ 
te. Il vandalico gesto ha indi¬ 
gnato la popolazione: condan¬ 
na ed esecrazione è stata 
espressa unitariamente da 
tutti gli abitanti del quartiere. 

Con un documento unitario 
dei tre sindacati e con il rin¬ 
novato impegno dei lavorato¬ 
ri per isolare e sconfiggere 
il MSI è stata denunciata la 
vile aggressione compiuta ie¬ 
ri pomeriggio da picchiatori 
fascisti, contro due lavorato¬ 
ri dell’ENEL nei pressi di 
viale Regina Margherita. I 
dipendenti, uno dei quali, 
Maurizio Rapanelli si è do¬ 
vuto far medicare al Poli¬ 
clinico, erano usciti dall’uffi¬ 
cio per comperare alcune co¬ 
se, quando sono stati aggre¬ 
diti da sei o sette teppisti 
missini che si sono poi dati 
alla fuga di fronte alla rea¬ 
zione dei lavoratori. Nel co¬ 
municato dei sindacati si sot¬ 
tolinea anche « il comporta¬ 
mento ingiustificabile della 
polizia , che. presente davan¬ 
ti alla sezione missina con 
una ”pantera” e quattro uo¬ 
mini, è intervenuta solo alla 
fine del pestaggio, quando gli 
aggressori si erano dati alla 
fuga o si erano rifugiati nel 
covo missino ». 

Una banda di squadristi si 
è infine accanita contro il ge¬ 
store di un distributore di 
benzina in piazza Vescovio, 
perchè aveva protestato con¬ 
tro l’affissione di manifesti 
missini sulle pareti del suo 
distributore. Tommaso Qua- 
temi, di 30 anni, è stato ag¬ 
gredito a colpi di spranghe di 
ferro ed è stato giudicato 
guaribile in 8 giorni, dai sa¬ 
nitari del Policlinico. I tep¬ 
pisti hanno picchiato anche 
la moglie. Angela De Fazio 
di 38 anni, die guarirà in 4 
giorni e un giovane studente 
che si trovava a passare. 
Marco Pantini, di 18 anni, 
guaribile in 5 giorni. 

Una squadracela fascista 
ha aggredito ieri mattina al¬ 
cuni studenti che si trovavano 
nei pressi del « Virgilio » in 
lungotevere Raffaello Sanzio, 
verso le 13.30. Nello scontro 
sono rimasti feriti un gio¬ 
vane e uno squadrista. Ser¬ 
gio Argenziano, abitante in 
via dei Colli Portuensi 536. di 
21 anni che è stato giudicato 
guaribile in 8 giorni al Santo 
Spirito. 

Provocazione anche a lati¬ 
na. dove alcuni fascisti han¬ 
no cercato di dar fuoco alla 
macchina di un compagno, 
parcheggiata davanti alla Fe¬ 
derazione del PCI. Il pronto 
intervento dei compagni ha 


posto in fuga i fascisti e il 
tentativo è andato a vuoto. Si 
tratta di episodi che ricon¬ 
fermano il ricorso sistemati¬ 
co dei fascisti all’arma del¬ 
la violenza. I lavoratori, i 
giovani, i democratici sapran¬ 
no impedire ogni ulteriore ten¬ 
tativo di provocazione. 

E’ dovere comunque di tut¬ 
te le autorità preposte — ma¬ 
gistratura, polizia, carabinie¬ 
ri — garanÙre l’ordine demo¬ 
cratico: ogni tolleranza nei 
confronti dei neofascisti sa¬ 
rebbe un fatto grave e inam¬ 
missibile. 


Riunione 
del Comitato 
zona Sud 


Oggi, alle ore 17, presso la 
sede del Consiglio sindacale 
territoriale (Via Tuscolana — 
Galleria Cosmopolitis) si riu¬ 
nisce il Comitato imitano del¬ 
la zona Roma sud (Consiglio 
di fabbrica della Fatme, Fil- 
lea-CGIL, FLM, UPRA, SUNIA, 
ARCO, ACLI, ENDAS. UDÌ, 
DC. PCI, PSI, PSDI, PRI) per 
esaminare la preparazione del¬ 
l'assemblea pubblica di zona, 
che si terrà venerdì 20, alle 
ore 18, presso ia sala del cir¬ 
colo dei ferrovieri (via Fla¬ 
vio Stilicone, 69) sui temi del 
ripristino della legalità de¬ 
mocratica, dell’occupazione e 
dei servizi, e contro la crisi 
del Consiglio comunale. Sa¬ 
ranno presenti i cani gruppo 
capitolini della DC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI. 


Concorso 

INARCH-SIR 


Nella sede dell’IN-ARCH, a 
Palazzo Taverna, si è svolto il 
dibattito di presentazione del 
concorso IN-ARCH-SIR: « Pro¬ 
poste per un'iniziativa di indu¬ 
strializzazione edilizia ». Alla 
tavola rotonda romana ne se¬ 
guiranno altre, la prima della 
quali a Milano, al Museo del¬ 
la Scienza, il 15 maggio. 

Le iscrizioni al Concorso so¬ 
no aperte fino al 30 maggio; 
le adesioni già pervenute su¬ 
perano le 150, il che dimostra 
l’interesse dei professionisti, 
determinato dall’attuale situa¬ 
zione di trasformazione delle 
strutture produttive dell’edL 
lizia. L’aumento della qualità 
della produzione può essere 
assicurato dall’introduzione di 
componenti tecnologicamonte 
evolute a costi competitivi. 
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Verso la conferenza sulle Partecipazioni statali 

La funzione della ricerca 
scientifica nella regione 

Il ruolo nuovo che possono assumere gli enti e le aziende pubbliche - La 
progressiva dequalificazione produttiva della Selenia e del Centro Speri¬ 
mentale Metallurgico - Parcelle impossibili per la piccola industria 


Al Comune di Guidonia 

PCI: impegno 
per l’unità 

delle sinistre 

/ t 

Le manovre della DC e di una frangia del PSDI che 
hanno provocato la caduta della giunta di sinistra 
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Una manifestazione dei lavoratori della Selenia 


Uno dei problemi che sa¬ 
ranno al centro della ormai 
imminente Conferenza regio¬ 
nale sulle Partecipazioni sta¬ 
tali e che già è emerso con 
forza dagli incontri e dai di¬ 
battiti preparatori, è quello 
del ruolo della ricerca per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co in Italia e nel Lazio. La 
questione è tanto piti impor¬ 
tante, in quanto nella regio¬ 
ne esistono una serie di strut¬ 
ture pubbliche (il Consiglio 
nazionale delle ricerche, il 
comitato nazionale energia 
nucleare, l’Istituto nazionale 
di Fisica nucleare) e a par¬ 
tecipazione statale (il Centro 
sperimentale metallurgico, la 
SNAM progetti, alcune azien¬ 
de elettroniche che svolgono 
o dovrebbero svolgere ampie 
ricerche ' scientifico-tecnologi¬ 
che come la Selenia e la Nuo¬ 
vo Pignone) che già oggi, con 
una politica diversa, potreb¬ 
bero avere una funzione trai¬ 
nante. Esiste, è vero, una 
questione più generale che in¬ 
veste le scelte complessive del 
capitalismo italiano nel qua¬ 
dro della divisione intemazio¬ 
nale del lavoro e gli indirizzi 
del governo (per la ricerca 
si spende troppo poco e male, 
è diventato ormai un luogo 
comune), tuttavia gli istituti 
e le aziende esistenti è pos¬ 
sibile, già oggi, farli funziona¬ 
re in modo diverso e con di¬ 
verse finalità. Uno degli obiet¬ 
tivi della conferenza è anche 
questo: strappare precisi im¬ 
pegni perchè si avvìi subito 
una politica di assistenza tec¬ 
nologica e di servizi verso la 
piccola e media industria e in 
funzione di un nuovo assetto 
dell’agricoltura. 

Tendenze 
in atto 

Le tendenze attualmente in 
atto, invece, non solo non si 
muovono in questo senso, ma 
puntano addirittura a ridur¬ 
re, dequalificare, emarginare 
la ricerca. Tipico è il caso 
della « Selenia . » L’azienda si 
è costituita nel ’60 in seguito 
alla fusione tra Microlambda 
(IRI - Finmeccamca) e Sin- 
del, con un capitale di 4 mi¬ 
liardi e 5 00 milioni, con due 
stabilimenti: quello romano 
prevalentemente dedicato alla 
progettazione e produzione di 
prototipi, quello di Fusero, 
presso Napoli, per la produ¬ 
zione in serie. Il programma 
era di creare un'industria e- 
lettronica italiana, autonoma 
e competitiva sui mercati- Nel 
'69 il capitale fu portato a 
li miilardi e 500 milioni con 
un pacchetto azionano così 
distribuito: Finmeccanica 72 
per cento. Raytheon 18 per 
cento e FIAT IO per cento 
(nel ’60 la Finmeccanica ave¬ 
va il 40 per cento, la Rai/theon 
il 40 per cento e il 20 per cen¬ 
to apparteneva alla Edison). 
Nel marzo del 70 la STET 
acquista parte delle azioni del¬ 
la Finmeccanica; cambiano 
sia presidente che ammini¬ 
stratore delegato. La Stet ora 
possiede il 49 per cento delle 
azioni , con le quali può con¬ 
trollare l’azienda, la Finmec¬ 
camca il 21 per cento, VIMI 
il 2 per cento, la Raytheon tl 
18 per cento e la FIAT con¬ 
serva il suo IO per cento, che 


mente calare fino al 5 per 
cento. 

Queste e altre cifre confer¬ 
mano chiaramente la tenden¬ 
za cui abbiamo accennato. La 
produttività è salita dai 14J5 
miliardi del ’64 ai 37,5 miliar¬ 
di del ’72 e dagli 8 milioni prò 
capite agli 11J5 milioni. Altro 
dato che testimonia la pro¬ 
gressiva dequalificazione pro¬ 
duttiva è la composizione de¬ 
gli occupati • dei 3500 dipen¬ 
denti dei dite stabilimenti il 
15 per cento sono ora inge¬ 
gneri e dirigenti, il 22 per 
cento tecnici, il 23,5 impiega¬ 
ti e il 39,5 per cento operai; 
gli occupati dovrebbero sa¬ 
lire nel 77 a 4.500, 50 per 
cento impiegati e 50 per cen¬ 
to operai. 

Ciò incide negativamente 
anche sull’occupazione di gio¬ 
vani laureati e diplomati nel 
campo dell'elettronica e, più 
in generate, sul ruolo profes¬ 
sionale dei tecnici, i quali, 
proprio alla Selenia, sono sta¬ 
ti protagonisti di lotte sin¬ 
dacali impostate appunto sul¬ 
la necessità di una diversa 
collocazione nel processo pro¬ 
duttivo, di un continuo svi¬ 
luppo professionale contro la 
riduzione a meri esecutori, e- 
sclusi completamente non so¬ 
lo dalle scelte, ma anche dal 
controllo sull'intero ciclo di 
produzione. E una possibilità 
di sbocco al disagio provocato 
dalla loro attuale collocazio¬ 
ne può essere offerta solo svi¬ 
luppando la ricerca in funzio¬ 
ne delle esigenze sociali e non 
di quelle del profitto imme¬ 
diato perseguito dalle stesse 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale. 

Un discorso molto simile è 
possibile fare anche per l’al¬ 
tra azienda prevalentemente 
orientata alla ricerca, il Cen¬ 
tro sperimentale metallurgi¬ 
co sorto nel ‘63 a Castel Ro¬ 
mano, nell’area pontina, con 
un capitale che è passato dal 
mezzo miliardo iniziale ad un 
miliardo e mezzo; gli occupati 
sono circa 500, cosi distribui¬ 
ti: 32-33 dirigenti, cento lau¬ 
reati, cento tecnici, 150 ope¬ 
rai e 150 impiegali. Alla socie¬ 
tà partecipano vari azionisti 
pubblici e privati: Finsider 
(Italsider, Dalmtne, Terni) 70 
per cento, ENI 5 per cento, 
EGAM 2$ per cento. Finmec¬ 
canica 2J5 per cento. FIAT IO 
per cento. Fatele 10 per cento. 
Ciò significa che l’attività di 
ricerca viene diretta in modo 
privilegiato verso le grandi 
aziende e soprattutto l'Italsi- 
der; per la piccola e media 


Presentato alla Procura della Repubblica 

Esposto contro Zeppieri: 
cinque miliardi di debiti 

Mai versata allo Stato la somma trattenuta 
ai dipendenti per la ricchezza mobile ? 


Zeppieri, l’ex boss dei tra¬ 
sporti regionali, è stato de¬ 
nunciato per circa 5 miliardi 
di debiti con i lavoratori e 
con la pubblica amministra¬ 
zione. Un gruppo di cittadini 
e di ex dipendenti ha infatti 
presentato al procuratore del¬ 
la Repubblica un esposto nel 
quale chiedono che l’autorità 
giudiziaria esamini sia l’op¬ 
portunità di promuovere azio¬ 
ne penale nei confronti dei 
concessionari privati delle au¬ 
tolinee. sia di promuovere la 
azione fallimentare nei con¬ 
fronti della soc. ALA (Zep- 
pleri). 

Questa infatti non ha mai 


versato allo stato le somme 
trattenute ai dipendenti per 
la ricchezza mobile (19 mi¬ 


lioni per il solo ’69). Nel ’72, scere). 


La Giunta di sinistra che 
amministrava Guidonia è ca¬ 
duta ad opera deila destra del 
PSDI. Il colpo di mano si è 
j verificato nella seduta consi- 
! liare per l’approvazione del 
1 bilancio 1973. La destra del 
| PSDI, alleata al gruppo de, 
aveva votato contro il regola¬ 
mento attuativo della pianta 
! organica dei dipendenti comu- 
| nali e successivamente, per 
j far cadere la Giunta e aprire 
\ la crisi comunale, ha disertato 
la votazione sul bilancio. La 
! manovra dei socialdemocrati¬ 
ci va inquadrata nel tentativo 
generale della DC di imporre 
anche a livello degli Enti lo¬ 
cali una linea involutiva e di 
destra in atto nel nostro Paese. 

Dalle elezioni del 1970 ad 
oggi, tale è stata la volontà 
t proterva della DC di voler de- 
| terminare una Giunta che ve¬ 
desse l’esclusione dei comuni¬ 
sti, da creare una situazione 
di qualunquismo che ha pro¬ 
dotto: prima — dal 1970 al 
i 1971 — una Giunta di centro- 
destra con la rottura del PSI 
e la formazione di un gruppo 
1 autonomo, che si definiva so- 
' cialista, all’interno di questa 
Giunta: poi la rottura del¬ 
l’amministrazione comunale di 
j sinistra, che nel 1971 ricompo¬ 
neva unitariamente le forze 
politiche, aiutando al rientro 
nel PSI di una frangia del 
gruppo autonomo. 

La differenza di fondo tra le 
due esperienze è stata questa: 
il PCI ha lavorato per l'unità 
delle forze auionomiste. la DC 
ne lia prodotto la rottura. 

Obiettivamente il ritorno al 
centro sinistra dei compagni 
socialisti favorisce la politica 
disgregatrice che fino ad oggi 
ha portato la DC a Guidonia 
spalleggiata dalla destra del 
PSDI. 

I primi segni sono quelli del¬ 
la rottura a sinistra del PSDI 
con la sospensione dell’ex sin¬ 
daco Mario Sciarrini da ogni 
attività politico-amministrati¬ 
va e, con la defezione, per 
l’elezione del nuovo sindaco 
del centro-sinistra di un altro 
consigliere del PSDI. Il fatto 
più grave è che si riesuma 
una formula che a Guidonia 
ha fatto fallimento sin dal 1962 
"(praticamente primrf di na- 


inoltre, l’azienda ha chiuso il 
bilancio con 500 milioni di pas¬ 
sivo contro un capitale socia¬ 
le di 80 milioni appena; sia 
l’esattoria comunale che lo 
INPS, d’altra parte, hanno in 
corso azioni esecutive per 
circa 3 miliardi per recupe¬ 
rare imposte non pagate e 
contributi previdenziali non 
versati, infine i 900 dipenden¬ 
ti debbono avere circa 1 mi¬ 
liardo e mezzo per le inden 
nità di anzianità al 31 dicem¬ 
bre ’71. 


La VII Conferenza del PCI a Frosinone 

Il ruolo dei comunisti 
per un diverso sviluppo 
economico del Frusinate 

La relazione di Mazzoli e le conclusioni di 
Paolo Ciofi segretario regionale — Il com¬ 
pagno Panosetti sul lavoro verso le fabbriche 

U contributo dei comuni- i centro deH’attenzione della re- 


infittii nCi nSir!' centro dei lavori della VII 
1 pÌt rii nìù dn un nnnn ì nnt' Conferenza della Federazione 
sta parte sono state drastica- 

mente ridotte la ricerca di ba ^ aSI 

se e la ricerca autonoma; K 10mat f c*rca 2^ dele^ 

. . . .. . ’ unti Partito 


sti della provincia di Frosi- 1 azione di Mazzoli e di nume- 
none alla mobilitazione anti- rosi interventi successivi è 
fascista, alla battaglia per ro- stato il ruolo che 11 PCI deve 
vesciare il governo Andreotti avere nella battaglia per un 
e l'impegno per un nuovo svi- ! diverso sviluppo economico 
luppo economico e sociale del della provìncia, collegata an- 
Frusinate sono stati i temi al che alla attuazione, nell'inte 
centro dei lavori della VII resse di un più armonico svi- 
Conferenza della Federazione luppo socio-economico della 


v Inoltre, non si ha ' alcuna 
giustificazione ufficiale sia 
programmatorta, sia politica 
— di fronte al Consiglio comu¬ 
nale e alla popolazione — per 
questa strana operazione, la 
quale assume tutto il sapore 
di un’imposizione esterna, vol¬ 
ta a mascherare il ritorno in¬ 
dietro rispetto a quanto rea¬ 
lizzato dalla precedente ammi¬ 
nistrazione di sinistra. 

Tutto questo a vantaggio di 
quali forze politico-economi¬ 
che? II nostro Partito con¬ 
durrà una dura battaglia per¬ 
ché questo non avvenga: già 
altre Forze sono schierate dal¬ 
la nostra parte. Bilancio 1973. 
pianta organica. Piano rego¬ 
latore generale, assetto del 
territorio, saranno la pietra 
di paragone di questo centro- 
sinistra; ogni arretramento sa¬ 
rà un regalo alla politica mo¬ 
derata della DC e della destra 
PSDI, depositari di ben altri 
interessi nel nostro territorio. 

Compito di tutte le forze del¬ 
la sinistra è quello di isolare l 
e battere ogni tentativo volto j 
a far arretrare la situazione j 
politica nel Comune di Gui¬ 
donia, asse portante di un più 
vasto comprensorio che da Fia- 
no Romano arriva a Valmon- 
tone. sul quale si misureranno j 
le scelte delle forze politiche ! 
che realmente credono nella ; 
programmazione democratica ! 
e nell’autonomia degli Enti i 
locali. j 


Ezio Cerqua 


ALL'OPERA 
MARIA ANTONIETTA 
E UN BALLO 
IN MASCHERA 

Domani, alle 21, In ebb. alle 
terze serali, replica di « Maria An¬ 
tonietta » di Terenzio Gergiulo 
(roppr, n. 74) concertete e diret¬ 
ta da Pierluigi Urblnt. Interpreti 
principalis Antonietta Stella, Gianni 
Santucclo, Nuccl Condb, Lidia Ne- 
rozzl, Licia Falcone, Luigi Intenti¬ 
no, Glovennt Clmtnelli, Giuseppe 
Vertechl, Glannlcola Pigliucci. Sa¬ 
bato 21, alle 18, fuori abbona¬ 
mento, replica di « Un ballo In 
maschera » di Giuseppe Verdi. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Alle 21,30 concerto del Coro 
Polifonico Romano dir. da Ga¬ 
stone Tosato. Musiche di G, P. 

L. da Palestrina, O. Di Lasso, G. 
Croce, T. L. Da Victoria 

PROSA * RIVISTA 

ABACO (L.re del Mellini 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? » di Me¬ 
me Periini. Regia dell'autore. Ter¬ 
zo mese di repliche 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 

Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Molè pres. « Daysi Lumini » in 
« Questa seta che filiamo * reci¬ 
tal di canti popolari dal Medio 
Evo al giorni nostri. 

ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 65.44.601) 

Riposo 

AL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
16 - Trastevere • Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spett. per 
bambini a Mario e II drago » di 
Aldo Giovannetti con ta parteci¬ 
pazione dei piccoli spettatori 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 le C.ia Teatroggi pres. 

■ Il mutilato » di E. Toller. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle 18 Bruno Cirino con la Coo¬ 
perativa Teatroggi in ■ Majakow- 
skl] vive » 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

In allestimento « Bella Italia, 
amate sponde... » di Pier Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nerdon, V. 
Ruggeri. G. Bartolucci, W. Tuc- 
ci, R. Malasplna. Regia Giacomo 
Colli. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo del 
Leopardo, 31 - Tel. 588512) 
Domani alle 17.30 la C.ia di Pro¬ 
sa della Regione Lazio pres. « Il 
dirottatore » due atti di Anna 
Lazzaro. Regia di Lidialberta Mo¬ 
neta 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Orla 
n. 5 • Ouartlcciolo) 

Da domani, alle 21 e Mistero 
butto a con Dario Fò. 

DEI DIOSCUR! (Vie Piacenza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 il Teatro Contempo- 
poreneo pres. a GII orrori di Mi¬ 
lano a novità assoluta di Carlo 
Monterosso. Regìa Giorgio Pro¬ 
speri con A. Paul, M. Erplchlni, 

L. DI Martire, A. Meschini, P. 
Morra, Estella DI Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 - 
Te». 565352) 

Alle 21,30 ‘•prima’’ Il Collettivo 
Due pres. « La contessa a il ca¬ 
volfiore a di Mario Moretti a 
Lucia Poli. Nov. bis. con Benigni, 
Cimetta, Marami, Monni, Monti¬ 
nari, Sannini. Regia Donato Sen¬ 
nini. Scene Silvano Falleni 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 . 

. Tel. 480.564) . . ... 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. m Plauto chantant a di G. 
De Chiara in un impianto mu¬ 
sicale ideato da F. Fiorentini 
con G. Rocchetti, 5. Bennato, 

M. Bronchi, P. Gatti, T. Gatta, 
G. Isidori. L. La Verde. M. Tra¬ 
versi. M Vestri, Elaborai, esecu¬ 
zioni musicali A. Saitto. P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,30 la C.ia dir. da Fran¬ 
co Ambrogiini in ■ Il gioco della 
congiura » di Leandro Castellani 
con Lauro, Gianoli, Altieri, Ber¬ 
retta, Doria, Lombardi. Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia autore. 
Quarta settimana di repliche 
ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Riposo. Domani atle 17 famil. II 
Teatro di Eduardo con « Il sin¬ 
daco del rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Alte 16,30 laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 
PARIOLI (Via C. Borei. 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 « El Cambario a e il 
suo balletto spagnolo pres. ■ An¬ 
tologia del Flamenco ». 

QUIRINO - ETI (Via M. Minghet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia Coop. Teatra¬ 
le Il Gruppo della Rocca pres. 

■ Sogno di una notte di mezza 
estate » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia Egisto Marcucci 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 ta Stab. di Prosa di 
Checco ed Anita Durante con Lei- 
la Ducei in « I miei cari burat¬ 
tini » di Virgilio Faini. Regia C 
Durante 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 17 famil. e 21,15 Leo Wach- 
ter pres. Alberto Lionello nella 
comm. musicale di Garinei e Gio- 
vannini scritta con Magni ■ Ciao 
Rudy ». Musiche Trova ioli. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. Coreo- 
tie Gino Landi 


ciò accentua la collocazione 
del Centro sperimentale Me¬ 
tallurgico come fornitore di 


gati delle sezioni del Partito 
e della FGCI ha voluto tra 
l'altro verificare, a conclusio- 


assistenza diretta all’ltalsider. ne ^. ella campagna dei con- 

j gressi sezionali, lo stato del 
Partito, il grado di mobilita- 
^bPolfcà zione e di iniziativa in que- 

UtCIlC sto particolare e delicato mo* 

I# . e ■ mento di duro scontro con il 

nnlfllCllP governo Andreotti e del ripe- 

“ 1,v tuti attentati alla democrazia 

Si tratta di scelte politiche , n n el 
ben precise e non tanto di ne- lo squadrismo neofascista. 
cessità o impedimenti tecm , Significativa la scelta del 
ci, quelle che tagliano fuori luogo della conferenza cut 

la piccola e media industria hanno partecipato il compa- 

dal campo d'intervento del PK> Pàolo Ciofi, segretario re 
Centro e che quindi riducono gionale del Partito e il com- 
tortemente le sue ootenziali- Pàf?no Giovanni Panosetti del 


serva il suo 10 per cento, che fortemente le sue potenziali- Vf. 1 

le permette comunque di \ ta e sopra’.tutto la dtstacc mo ^kwnlta:U> Centrale^ operaio del- 

condizionare le scelte. dal contesto sociale ed eco Ja £? A T M.rafiort di Torino, 

L’intervento de "a nuota vomico del Lazio, dalle sue a Piedimonte San Germano. 

gestione è di incrementare la esigenze di sviluppo. Non che nel Cassinate. comune nel cui 

produttività aziendale; vengo- si pensi ad un centro di ricer- è sorto lo stabìh- 

, no così privilegiate le produ- ca locale, ma, al contrario, mento delia FIAT divenuto or- 

zioni in serie, puntando più a *celte complessive che sia- mal simbolo delie problema- 

sul mercato civile che su no in armonia con le esigenze tiche trasformaztoni che sta 

quello militare, di conseguen- anche del Lazio, e più in ge- 

za più sul $%ttoT€ dello téle- TiBTole del Mezzogiorno. Ho- “ territorio dell a provincia. 

fonia — che interessa direi- ma potrebbe diventare un L’ampia relazione del segre¬ 
tamente la Stet — che sulla P° l ° delia ricerca scientifica tarlo della Federazione di Fro- 

elettronica (progettazione e e tecnologica, per un diver- sinone, Ignazio Mazzoli che ha 

produzione di sistemi missi- 50 sviluppo meridionale. introdotto i lavori, ha spazia- 

listici, di computer e appa- Un ruolo determinante per to su tutti i temi di politica 

recchiature radar e per il mutare gli indirizzi degli isti- nazionale e provinciale che 

controllo aereo ecc.). Tutte le tuti di ricerca pubblici o a sono sul tappeto. Particolare 

attività di studi e ricerche partecipazione pubblica può e rilevanza Mazzoli ha dato a 

non immediatamente proiut- deve svolgere l'ente regione tutti quei nuovi compiti che 

Uve vengono drasticamente il quale dovrebbe intervenire si presentano per 1 comuni- 

emarginate. Infatti, mentre mettendo in discussione le sti della provincia di Froai- 

le spese per ricerca e svilup- tendenze attuali, influendo none, per i mutamenti nella 

po fino al 7i ammontavano a sulle scelte di investimento o società, nel mondo del lavoro 

circa tl 10 per cento del fat- dirottandole verso fini sociali e nelle forze politiche, come 

furato, questo valore scende e non privatistici. diretta conseguenza delle tra- 

c/T8 per cento nel ’72 e si _ • b formazioni dovute al proces- 

prevede che dovrà ulterior- •* Cl » so di industrializzazione. Al 


territorio è sorto lo stabili¬ 
mento della FIAT divenuto or¬ 
mai simbolo delle problema¬ 
tiche trasformazioni che sta 
subendo in questi ultimi anni 
il territorio della provincia. 

L’ampia relazione del segre¬ 
tario della Federazione di Fro¬ 
sinone, Ignazio Mazzoli che ha 
introdotto i lavori, ha spazia¬ 
to su tutti i temi di politica 
nazionale e provinciale che 
sono sul tappeto. Particolare 
rilevanza Mazzoli ha dato a 
tutti quei nuovi compiti che 
si presentano per 1 comuni¬ 
sti della provincia di Frosi¬ 
none, per i mutamenti nella 
società, nel mondo del lavoro 
e nelle forze politiche, come 
diretta conseguenza delle tra¬ 
sformazioni dovute al proces¬ 
so di industrializzazione. Al 


l provincia. deH’asse infrastrut¬ 
turale trasversale a sud di 
Roma 

A tutta questa tematica con¬ 
nessa ai problemi degli inse¬ 
diamenti industriali e alle 
condizioni della classe operala 
ha dato, con il suo interven¬ 
to il compagno della FIAT di 
Torino Panosetti, preziose in¬ 
dicazioni di lavoro e di lotta 
per il ruolo dei comunisti nel¬ 
la fabbrica e nel sindacato. 

Le conclusioni dei lavori, 
tratte dal compagno Ciofi. 
hanno messo in rilievo gli 
obiettivi che il partito si de¬ 
ve porre in questo momento 
per sconfiggere il pericoloso 
governo di centro-destra, la de¬ 
linquenza neofascista e per 
i creare le condizioni di una 
svolta nella vita politica del 
paese per la salvaguardia del¬ 
ie istituzioni democratiche e 
delle conquiste dei lavoratori. 


Montesacro: 

dibattito 
sulla scuola 


Una assemblea-dibattito sui 
problemi della scuola a Mon¬ 
tesacro si svolgerà oggi alle 
ore 17,30 al Cinema Àniene. 
Interverranno Lina Ctuffinl 
consigliere comunale del PCI, 
Giovanna Bitto dirigente na¬ 
zionale delle ACU e Alberto 
Benzonl consigliere comunale 
del PSI. Al termine dei lavori 
sarà costituito un comitato 
•cuoia-quartiere. 


Quattro proposte 

COMPUTER 

i 

per cambiare la tua vita 

Proposta n. I allo studente 

>e dopo anni di tfudio non 11 4 postibila Trovare un lavoro, appii 
rati ancora pe» 6-8 mesi a potrai avara il piacara di «antlrti richiatto 

Proposto n. 2 all'operaio 

Sa II tuo lavoro » troppo pelante, sopporta ancora par 6-8 ma». «* 
superi I noi’rt testi avrai la certezza di un impiago migliore. 

Proposta a. 3 all'impiegato 

Se II Tuo capuHicio è Iniopportablla. lubiscì ancora par 6-8 ma» 
ool farà un Tuo dipendente. 

Proposta a. 4 al professionista 

Sa per II tuo lavoro io «frumento di calcolo è ancora il regolo, dopo 
circa un male io porrai matfera in pernione. 

Per tutte queste proposte c’è una tolaiione: 

COMPUTER — Corti ad istruzione programmata con libera frequenza 
sulla tecniche di elaborazione dei dati. 

LINGUAGGI — Assemblar - Coboi Fortran R.P.G. 

ANALISI — Solo par tecnici E.DP. 


Le algla eh* appaiono *"—* » 

ri titoli dai flint corrispondono 
•Ila aoguonfo doaalftcazlona dal 


COMPUTEX 

Por Informazioni o Iscrizioni rivoli 

COMPUTIMI Via Marg a g a 


LA SCUOLA CHE CREA 
I PROTAGONISTI DI DOMANI 


laanl a 

iTT «ozi 


S5.60.S4 • 66.30.75 


. A m Avwnturooo 
C a Comico 
DA m Disegno animata 
DO ■ Documentaria 
OR ■ 0rammarica 
0 «a Giallo 
M ■ Musicale 

I ■ SanHma ntri a 
6A m Satirico 

tM m ttoricoonltoloflce 

II «cafro giudizio cui film vig¬ 
na ccp to s so noi modo so- 
guantai 

66666 ■ o to a ri oaalo 
•ODO «a ottime 
•09 m buono 
•9 a discroto 
• m cnodlocr* 

IN II 1 violato al mi neri 
<1 56 anni 


TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano dal 
Cicco, 36 ■ Tal. 688569) 

Alla 21,15 11 Teatro di Roma 
presenta lo C.ia Sociale Otto- 
via In a Bilancik » di Alexander 
Block. Regie di Daniele Costan¬ 
tini. Scene e costumi Teresa Mon- 
temogglorl. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 . Tal. 65.72.06) 

Riposo. Domani alle 17,30 e al¬ 
le 21,30 la C.la Tre pres. « Oh 
Mamma! » (a letto con mamma) 
nov. ass. di Riccardo Relm con 
la coll.ne di D. MarainI, cocn D. 
Capitani, A. Pasti, R. Relm, S. 
Santucci, A. Longo. Regia R. Relm 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
pres. ■ L'Ispettore Generala » dì 

N. Gogol. Regìa Mario Missiroli. 
Produz. Teatro Insieme 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Bell) 72 • P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Stagiona Teatro di Ricerca. Alle 
21,15 C.la ■ I Segni » pres. 
« L'angelo custode » di Fleur 
iaeggy. Regia Giorgio Marini. 
CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Gobi, 23) 

Alle 21,30 * Sacco » di Remondi 
e Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ben- 
chi Vecchi, 45) 

Alle 22 ■ Acqui Mexico » film su 
Piazza delle Tre Culture 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliberi 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20 21.30 23 Cine^ 
ma e musica pop c Imagine » 
di John Lennon e Yoko Orto 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale angolo via Napoli) 
Riposo pasquale. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pras. ■ Notte di guerra al 
Museo del Prado » acquatone di 
un prologo e In un atto di Re 
lael Alberti 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2'A - P. Fontanella Bor> 
ghese - Tel. 5808148) 

I corsi normali informativi sono 
terminati sabato 14 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 - 
Via dei Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 
il Collettivo 73 pres. « Partita 
aparta, partita chiusa » canzoni 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, 

M. De Simone. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopae. 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 ■ I proni...poti » di 
D’Ottavi e Lionello con Tomai, 
Cremonini, Proscilla, Romani. Al 
piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 • Tel. 585605 • 6229231) 
In allestimento nuovo spettacolo 
Barbone, Floris, Pescucci. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 > Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Ma¬ 
dame Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett. musicale in 2 tempi 
con Tacconi, Succhi, Testori, 
Bianchi. Al piBno M.o Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantami e chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 > 
Tel. 564673) 

Alle 21.30 « Viaggio verso Nal- 
guata » di P. Deno con C. Airoldi, 
C Alleone, L. Arpini, R. Mar- 
dembrò, P. Deno. Ultima setti¬ 
mana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Recital del Folk Singer 
inglese Jenny Mekeen in un pro¬ 
gramma di blues e country. Folk 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté • di Castaldo e Faele 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 • Mìschlatutto '73 • 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. S89571) 

Alle 22 - Codi fratello De Sade » 
commedia di R. Veller con Aichè 
Nanà, L Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in * Sia¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
buttl e Jean Porla. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 eccezionale comples¬ 
so attraz. « Santos Y Carioca» » 
SHARIDU CLUB (Via Trionfale. 
130'A - Via Rossetti 5-9 • Tel. 
371509) 

Dalle 23 « Ambarabà del cocò • 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteill. Monteverde Ai oisno 
5 Grossi 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tei. 59.52.05 

Alle 21,30 Spettacolo internazio¬ 
nale ■ Holiday on Ice » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 
Licenziosi desideri di una ra¬ 
gazza moderna con il complesso 
detla verginità e grande spettacolo 
di strip tease 
VOLTURNO 

L’amore di Natalie e rivista Strip 
Parade 

CINEMA 

PRIME VISION! 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR *4** 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
AMBASSADE 

_• tutto in Biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynnei 

(VM 14) A 9 
AMERICA (Tal. 581.61.66) 

Boona «arte 41 Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA 9 

ANTARES (TtL 890.947) 

II magnate, con i. Buzzanca C 6 
APPIO (TeL 779.668) 

La sedia • roteile, con C spaak 

G 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Valachi p e per à (in originale) 
ARISTON (TeL 653.230) 

Malizia, con L Antonaill 

(VM 18) 5 * 

ARLECCHINO (Tel. 660.35.46) 

Lo» amigae, con A Quinn 

(VM 18) A * 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Audras (VM 18) SA 9 

A VENTI NO (Tel. 57X167) 
Sollazzevoli storia di mogli gau¬ 
denti e mar it i penitenti, con M. 
Audras (VM 18) SA 9 

BALDUINA (TaL 647.692) 

Un avv en t ur ie re a Tahiti, con J.P. 

Salmo rido SA • 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto delle borghe¬ 
sie, con F. Re/ SA 9999 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

PIO forte regazzli con T. Hill 

c 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
L'avventura del Poseldon, con G. 
Hackmen DR 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L'insolente, con H. Stive 

(VM 14) G 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Incensurato provata disonsith car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschln SA 9 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

Con una mano tl rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Più torte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

PIÙ forte ragazzil con T. Hill 

C 99 

EDEN (Tei. 380.188) 
loa Valachi, con C. Bronson 

DR ^ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Le Tosca, con M. Vitti DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L'ameriKano, con Y. Montend 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Cinque matti ol servizio di leva, 
con Y Dufilho C 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoifman 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La lemme en bleu, con M. Piccoli 

S 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 999 

GALLERIA (Tel. 673.267} 

Buona parie di Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Più lorte ragazzil con T. Hill 

C ® ^ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Audras (VM 18) SA 9 

GIOIELLO 

Pendi i soldi e scappa, con W. 
Alien A 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR 99® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 ® 

INDUNO 

Voglio la libertà, con B. Strelsand 

S ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B Spencei SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La cosa bulla, con G. Morandi 
(VM 14) 5 ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®9® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente soia, con C. Bergen 

5 ®* 

MERCURY 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ju s primae noctis, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®»fc 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò trulla 62 

C ^ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 
L'insolente, con H. Silva 

(VM 14) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»®» 
PARIS (Tel. 754.368) 

Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre? con J. Lemmon 

SA ® ^ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Bullit (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
...e tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'uccello dalle piume di cristallo 
con T Musante (VM 14) G ®9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M Vitti DR ®® 
REX (Tel. 884.165) 

L’insolente, con H. Silva 

(VM 14) G » 
RITZ (Tei. 837.481) 

Voglio le libertà, con B. Streì- 
sand 5 ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultimo spettacolo, con I. Bot 
tons (VM 18) DR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W Yu A ® 
ROXV (Tel. 870.504) 

Gli amici degli amici hanno aa¬ 
pulo con G. Milli (VM 18) G ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L’isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O Sharif A 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con li Berger 

fVM 141 DR *9® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il magnate, con L Buzzanca C ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La mano nera, con M Placido 

(VM 18) G * 
TIFFANT (Via A. De Pretfs • Te¬ 
lefono 46X390) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R Hotfman 

(VM 18) DR * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Aranci» meccanica, con M. Me 
Ooweil (VM 18) DR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18» DR «*«•* 
UNIVERSAL 

Con una mano tl rompo con due 
piedi ti spezzo, con W Yu A 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Le sedia a rotelle, con G Spaak 

G 9 

VITTORIA 

Con una meno tl rompo con due 
piedi ti spezzo, con W Yu A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Amore coniugate, con T. 

Milian (VM 18) DR 9® 
ACILIA: Riposo 

ADAM: Quien Sabc? con G. M. 

Voionté (VM 14) A S# 

AFRICA: Tarzan il Magnifico, con 
G. Scott A * 

AIRONE: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 
ALASKA: Seminò la morta 
ALBA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A S 9 
ALCE: Bella ricca lieve difetto fì¬ 
sico cerca anima gemella, con 
C Giuffré C ® 

ALCYONE: Morte di un professore 
con D. Hemmings 

(VM 18) DR S® 
AMBASCIATORI: La betta ovvero... 
cocn N. Manfredi 

(VM 18) SA 

AMBRA IOVINELLI: Licenziosi de¬ 
sideri di una ragazza moderna 
con il complesso delle verginità 
e rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO; La grande scrofa nera, 
con R. Rassimov 

(VM 18) DR 99 
AQUILA: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9* 

ARALDO: Pippo olimpionico 

DA 9 

ARGO: Robinson nell'isola del cor¬ 
sari, con D. Me Guira A 99 
ARIEL: La cagna, con M. Mastro- 
Unni DR «99 

ASTOR: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso ma non 
avete mai osato chiederò, con 
W. Alien (VM 18) C 9 


ATLANTIC: Dalla Cina con furore, 
con B. Le» (VM 14) A ® 
AUGUSTUS: Milano calibro 9. con 
G. Moschln (VM 14) DR ® 
AUREOi Joe Valachi, con C. Bron¬ 
son DR ® 

AURORAt Sexfobla, con P. Caun 
(VM 18) DR ® 
AUSONIAi Uccidi Django uccidi por 
primo 

AVORIO: Petit d’esssl: La ballata 
dal boia, con N. Manfredi 

(VM 18) SA ®9® 
BELSITO: Tarzan sulle montagne 
della luna 

BOITOi La signora dell'auto con 
gli occhiali • Il lucile, con 5. 

Eggar G $ 

BRASILI Corvo rosso non avrai li 

mio scalpo, con R. Redford 

DR 9® 

BRISTOL: Il rally dal campioni 

DO ® 

BROADWAYi Decameron» 300, 
con O. Ruggieri (VM 18) C $ 
CALIFORNIA: Il gatto con gii sti¬ 
vali DA 9 

CASSIOi Riposo 

CLODIO: La mala ordina, con N. 

Adori (VM 18) G ® 

COLORADOi Bernardo cane ladro 
e bugiardo, con E. Lancaster 

C ® 

COLOSSEO: Extra coniugala, con 
F. Rame (VM 14) C ® 

CRISTALLO: La banda di Jesse 

James, con E. Robertson 

DR 9®9 

DELLE RONDINI: Balle llcentie et 
amori del Decamerono proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) SA ® 
DEL VASCELLO: Tom e Jerry 

l’allegra brigata DA 9® 

DIAMANTE: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tlbbs, con S. Poitier 

G ® 

DIANA: Le avventure di Peter Pan 

DA 9® 

DORIA: L’uomo dal pennello d’oro 
con E. Fenech (VM 18) DR 9 

EDELWEISS: Safari 5000, con E. 

Riva A « 

ELDORADO: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR «» 
ESPERIA: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A ® 

ESPERO: Zabrlskle Polnt di Anto¬ 
nini (VM 18) DR ®9®® 
FARNESE: Petit d'essai: I pugni in 
tasca, con L. Castel DR ®99® 
FARO: La lotta del sesso un milio¬ 
ne di anni fa, con J. Ege S ® 
GIULIO CESARE: Arma da taglio, 
con L. Marvin (VM 14) DR ® 
HARLEM: L'acciarino magico DA ® 
HOLLYWOOD: 5 dita di violenza, 
con Wang Ping A $ 

IMPERO: Attento Gringo à tornalo 
Sabata, con G. Martin A % 
JOLLY: Pagine proibite dalla vita 
di una fotomodella, con L. Mo- 
dugno (VM 18) G ® 

JONIO: La carica dei 101 di W 
Disney DA 99® 

LEBLON: Prima che venga l’inver¬ 
no, con D. Niven DR 9 

LUXOR: Silvestro o Gonxales den¬ 
te per dente DA ® 

MACRYS: Tom e Jerry addio gat- 
taccio crudele DA ® 

MADISON: La bella addormentata 
nel bosco DA ®9 

NEVADA: Il mucchio selvaggio, 
con W. Hotden (VM 14) A ®* 
NIAGARA: Le 7 città d’oro 
NUOVO: La morte viene dal pas¬ 
sato, con D. Me Callum 

DR 9**- 

N. FIDENE: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steffen A 9 
N. OLIMPIA: DI pari passo con 
l'amore e la morte, con A. 
Dayan DR ®9® 

PALLADI UM: Le meravigliose fa¬ 
vole di Andersen 

PLANETARIO: Un papero da un 
milione di dollari DA ® 

PRENESTE: Le avventure dì Peter 
Pan DA J f 

PRIMA PORTA: Guardami nuda. 

con U. Pagliai (VM 18) S * 
RENO: Il gatto con gii stivali DA ® 
RIALTO: Bulch Cassidi, con P. 

Newman DR 9 r 

RUBINO: L’imposaibilità di essere 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 9* 
SALA UMBERTO: Bob e Ted Carol 
e Alice, con N. Wood 

(VM 18) S 99 
SPLENDID: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vety 

A 9 

TRIANON: Decameron proibitissimo 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
ULISSE: Riposo 

VERBANO: Bella ricca Bave difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffré C 9 

VOLTURNO: L’amore di Natalie c 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il circo degli orrori. 

con A. Driffing (VM 16) G ® 
ODEON: Batman l'invincibile su¬ 
perdonna 

FIUMICINO 

TRAIANO: Cosa avete fatto a So¬ 
lante? con F. Testi 

(VM 18) O ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Adriacine, Africa, Alfieri, 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo¬ 
rio, Bristol, Cristallo, Induno, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendidi Traiano di Fiumimcino, 
Tirreno, Ulisse, Verbano. - TEA¬ 
TRI: De' Servi, Delle Arti, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini, Satiri. 


e l'Unità » «on * rwpOAM- 
MI* Bette variazioni di pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicete tempestivamen¬ 
te ette redazione dalKACMf 
• dal direni It tt eree s aH. 


VACANZE • 

LIETE • 

•• ••••• 


RIMIMI - PENSIONE LIANA - 

Via Lagomaggio 168 - Tel. 80080. 
Nuova costruzione zona centrale - 
ogni confort • Bassa Stag. 2200- 
2400 tutto compreso - Alte in¬ 
terpellateci. Sorprendenti sconti 
famiglie • cucina a richiesta - 
Gestione propria • Apertura a 
Pasqua. (40) 


RIVAZZURRJà-RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552. Mo¬ 
derno, vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere servizi, balcone, ascensore, 
parcheggio, menù a scelta. Mag¬ 
gio 2300, giugno-sett. 2700. lu¬ 
glio 3700, agosto interpellateci. 

(34) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico par »a 
diagnosi a cura dalia "sol*" disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origine 
nervosa psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esciusivsmiMe’ 
•Ila sessuologie (neuraftenie sessuati 
deficienza senilità endocrina, «tariiità. 
rapidità emotività, deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA - VIA VIMINALE 36(Termini) 
(di fronte Teatro dall’Opera) 
Cona. 8-12 a IF1I a app. tal. 471110 
(Non si corono vanirla, palla, ncc.) 
Par iafonMrioot «rorofte s crivo 
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Si scaldano gli animi in vista dell'incontro al «vertice» di sabato 

Incomincia li braccio di ferro 

tra Rocco 
e Maestrelli 



BenetH e Nanni preoccupano rispettivamente Rocco e Maestrelli. I due sono freschi da 
infortuni, ma è certo che quello che sta più male è Benetti, ma vedrete che alla fine entrambi 
saranno della partita. Nella foto: Benetti (a sinistra) e Nanni che mostra a Nicola Pietrangeli 
la cavigli.) fasciata 


Pioggia di adesioni alla corsa deH’Unità 

Più stranieri che italiani 
al Gr. Pr. Liberazione ? 


Pugliese 
al Lecce 

LECCE. 17. 

L'allenatore del Lecce Giu¬ 
seppe Corradi ha rassegnato 
oggi le dimissioni. Ha comuni¬ 
cato le sue decisioni, con una 
lettera, al presidente della so¬ 
cietà salentina, rag. Solomhri- 
no, il quale le ha accettate. 

In serata il Lecce ha rag¬ 
giunto l'accordo con l'allenatore 
Oronzo Pugliese che assumerà 
la responsabilità della squadra 
nei prossimi giorni. Si tratta di 
un accordo di massima che sarà 
definito domani a Lecce, all'ar¬ 
rivo del tecnico di Turi (Bari). 

Oronzo Pugliese vanta una 
lunga carriera di allenatore. 
Ha guidato, tra l'altro, in se¬ 
rie A, il Foggia, la Roma, il 
Bologna, il Bari e la Fiorentina. 


Le iscrizioni del G.S. Grottaferrata e della 
S.S. Canale Monterano — Le coppe del Pre¬ 
sidente della Regione e del Sindaco 


La ventottesima edizione del 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne potrebbe essere caratteriz¬ 
zata da una situazione mai 
verificatasi nelle corse inter¬ 
nazionali dei dilettanti che si 
svolgono in Italia: alla par¬ 
tenza potrebbero essere di più 
gli stranieri che non gli ita¬ 
liani. 

Le file dei dilettanti italiani 
sono state quest’anno ridotte 
— almeno per quanto riguar¬ 
da la schiera degli elementi 
validi a sostenere confronti 
internazionali — dal massic¬ 
cio passaggio al professioni¬ 
smo e pertanto non sarà pos¬ 
sibile mettere insieme alla 
partenza della gara del pros- 


Convegno emiliano ARCI-UISP 

Una chiara politica 
per il tempo libero 

Dal nostro corrispondente ! »{• 


MODENA, 17 

La conferenza regionale e- 
miliana ARCI-UISP svoltasi nei 
giorni scorsi a Modena, non 
solo ha sanzionato ufficial¬ 
mente runificazione dei due 
organismi, ma — come ha ri¬ 
cordato il presidente naziona¬ 
le Morandi concludendo i la¬ 
vori — se è stata costrui¬ 
ta questa grande centrale 
ora si deve definire una stra¬ 
tegia politica per individuare 
le linee per un salto qudi- 
tativo. 

E’ evidente che l’ARCI- 
UISP per le sue caratteristi¬ 
che. la sua forza (è il ter¬ 
zo organismo di massa in 
Emilia-Romagna) il suo modo 
di esprimere la politica del 
tempo libero in tutte le sue 


j Martelli nella relazione intro¬ 
duttiva e Morandi. ora non 
I si può pensare di gestire 
1 solo le attività, ma occorre 
un intervento più incisivo per 
un produttivo collegamento in 
particolare con la Regione, 
gli Enti Locali, la coopera¬ 
zione e i sindacati proprio 
per rispondere alle aspettati¬ 
ve delle masse. 

AH’assise modenese sono 
stati eletti l componenti dei 
Comitato regionale emiliano 
ARCI-UISP il quale dovrà riu¬ 
nirsi al più presto per distri¬ 
buire le cariche e precisa¬ 
re cosa, sul piano Immedia¬ 
to. significa questa azione 
unitaria, nel senso che deter¬ 
minati servizi, branche di at¬ 
tività vanno sollecitamente u- 


va e culturale, deve apoa- 
gare le esigenze dei giova- 


L'ARCI-UISP per 
un dibattito sulla 
legge del CONI e 
sullo stato dello sport 


componenti sportiva, ricreali- j nificate per snellire ancora 

j di più tutto il lavoro. 

NeH’aprire la conferenza il 
segretario dell’UISP di Mode¬ 
na. lotti, ha insistito sul par¬ 
ticolare che l’associazione uni¬ 
ficata intende andare avanti 
I con tutto il movimento demo- 
j eretico poiché si batte per la 
! trasformazione della società, 
| quindi si rileva l’opportunità 
di dibattere questi problemi 
! oltre che con i sodalizi spor- 
I tivi. i circoli anche con il 
I movimento cooperativo e sin- 
i da cale. 

i Intanto è opportuno far In- 
| tendere che l’iniziativa per le 
i riforme degli istituti cultura¬ 
li intesi nel loro complesso, 
passa per le regoini. Perciò 
è necessario elaborare pro¬ 
poste concrete che risponda¬ 
no al bisogni dell’Emilia da 
presentare alla Regione e agli 
Enti Locali, partendo dal pre¬ 
supposto - che determinate 
scelte hanno già mostrato una 
loro validità: parliamo dei cen¬ 
tri di avviamento allo sport 
e delle attività cinematogra¬ 
fiche e teatrali. 

Si richiede altresì di presen¬ 
tare alla Conferenza della Re¬ 
gione Indetta per il 28 apri¬ 
le sui problemi dello soort 
un contenuto unitario poiché 
oggi va ribadito che il fatto 
sportivo costituisce un dirit¬ 
to del cittadino. 


Si sono riunite ieri la Giunta 
esecutiva dell’UISP e la direzione 
nazionale deli’ARCI per esamina¬ 
re la situazione dello sport ita¬ 
liano inserendosi così nell’ampio 
dibattito suscitato dalla battaglia 
elettorale per la presidenza del 
CONI. La riunione proseguirà og¬ 
gi. Inoltre è stata annunciata per 
domani, alle ore 11. presso la 
sede centrale dell’UISP, una con¬ 
ferenza stampa del presidente Ugo 
Ristori e del presidente ARCI, Ar¬ 
rigo Morandi, per informare sofie 
risoluzioni adottate. 

L’UISP annunciando la conferenza 
sottolinea, in un comunicato, la 
necessità che il « dibattilo pub¬ 
blico sì ampli e che la questione 
sportiva non si chiuda con l’ele¬ 
zione del presidente del CONI * 
e ribadisce che « la revisione della 
legge istitutiva del CONI, del tut¬ 
to inadeguata all’attuale situazione 
e una riforma complessiva di tut¬ 
ta la materia sportiva che favo¬ 
risca, attraverso il decentramento 
regionale e locale l’estendersi di un 
servizio sociale sportivo, restano i 
cardini essenziali di una battaglia 
da «rendere nel paese, realizzando 
■Itorno ad essa un vasto movi- 
itfo democratico unitario », 


f. V. 


simo 25 aprile più di un cen¬ 
tinaio di corridori italiani: al¬ 
trettanti potrebbero essere gli 
stranieri in rappresentanza di 
almeno quindici nazioni. Ecco 
quindi che per la prima vol¬ 
ta una corsa per dilettanti in 
Italia raggiungerebbe un ri¬ 
sultato che renderebbe anco¬ 
ra più evidente la internazio¬ 
nalità e l’importanza della 
gara organizzata dal nostro 
giornale. 

In attesa di effettuare con 
precisione i conti di quanti 
siano gli iscritti italiani e 
quelli stranieri registriamo 
intanto l’adesione di due im¬ 
portanti Società laziali, rima¬ 
ste a difendere il prestigio del 
ciclismo regionale tra mille 
difficoltà. 

Il gruppo sportivo di Grot¬ 
taferrata ha inviato l’iscrizio¬ 
ne dei suoi alfieri Sergio Pla¬ 
cidi e Nicola Siracusa non¬ 
ché di Daniele Mazziere, un 
giovane, che giuoca quest’an¬ 
no tutte le sue carte alla ri¬ 
cerca di una definitiva valo¬ 
rizzazione 

La società sportiva Canale 
Monterano ha poi iscritto un 
altro terzetto: Mario Faustini. 
Renato Congini e Rinaldo Ca¬ 
minetti. tre elementi decisi 
a vendere l’anima pur di es¬ 
sere nella mischia, tra i pri¬ 
mi, al passaggio della corsa 
da Canale Monterano. 

Di pari passo con le iscrizio¬ 
ni dei concorrenti aumentano i 
premi e le adesioni di perso¬ 
nalità alla corsa. Così il pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le del Lazio on. Palleschi ha 
aderito al Comitato d’onore ed 
ha donato alla corsa una Cop¬ 
pa. altrettanto ha fatto il sin¬ 
daco di Roma Clelio Da rida. 
La corsa, valida, con punteg¬ 
gio privilegiato, per il Trofeo 
Stadio avrà dai numerosi tra¬ 
guardi volanti validi per la 
Coppa Ferrarelle una parti¬ 
colarissima caratterizzazione 
destinata a renderla combat¬ 
tutissima e più dura di quan¬ 
to non possa indurre a cre¬ 
dere il percorso sul quale si 
svolgerà. 

I 163 km. del percorso, ri¬ 
cavato .sull'itinerario Fiumici¬ 
no. Fregene. Macca rese. Tor¬ 
re in Pietra. Pineta di Statua. 
Procoio di Ceri. Cerveteri, 
Vaccina, Furbara. S. Severa, 
S. Marinella. Civitavecchia, 
Allumiere. Tolfa. Canale Mon¬ 
terano, Montevirginio. Man- 
ziana. Bracciana-Canouccini. 
I Terzi. Palidnro. Torre in 
Pietra. Freeene. Fiumirino, 
non presentano inratti parti¬ 
colari asperità, fatta eccezio¬ 
ne della salita per Allumiere. 
• * * 

A Fiumicino, dove la Pro 
Loco e un comitato locale so¬ 
no al lavoro per assicurare la 
piena riuscita della giornata 
di festa, la mattina del 25 
aprile, dopo che saranno par¬ 
titi i dilettanti partecipanti 
al Gran Premio della Libe¬ 
razione-Trofeo Gelati Sanson. 
incominceranno le gare dei 
ciclosportivi partecipanti al 
cicloraduno nazionale per il 
Trofeo 25 aprile organizzato 
dal Club Alitalia in collabo- 
razione col g.s. Traselli e col 
g.s. Vallorani nonché col no¬ 
stro giornale. 


Tanto l'uno che l'altro sostengono di non 
aver nulla da perdere, ma è certo che la 
paura fa... 90 — Gli « acciacchi » di Benetti 
e Nanni — Il Milan prova oggi a Foligno 


La Lazio si appresta ad af¬ 
frontare il Milan, in quello 
che potrebbe rivelarsi rin¬ 
contro decisivo per l’assegna¬ 
zione dello scudetto, con la 
tranquillità e la determinazio¬ 
ne che hanno caratterizzato 
fino ad ora il suo campionato. 

Due soltanto sono le preoc¬ 
cupazioni dell’allenatore Mae¬ 
strelli: l’Infortunio all’inguine 
di Wilson e la distorsione al¬ 
la caviglia sinistra di Nanni. 
Entrambi i giocatori cosi non 
si sono allenati, ma mentre 
il libero non desta la benché 
minima preoccupazione circa 
il suo impiego nella ga¬ 
ra di sabato, per il media¬ 
no sussistono alcune perples¬ 
sità che ne mettono In dub¬ 
bio l’impiego. E’ certo, ad ogni 
modo, che 11 dott. Ziaco farà 
il possibile per rimettere in 
sesto l’arto infortunato di 
Nanni e non privare così la 
squadra di quell’elemento ca¬ 
pace di andare in goal con 
tiri da lontano (non dimenti¬ 
chiamoci che 11 ragazzo tosca¬ 
no ha messo a segno la rete 
della vittoria, contro la Samp- 
doria, con un tiro violento 
dal limite dell’area). 

Nella capitale, frattanto, la 
attesa per 11 « big-match » di 
sabato prossimo comincia a 
farsi avvincente. I biglietti 
vanno a ruba e la tribuna Te¬ 
vere non numerata è già sta¬ 
ta esaurita. Affari d’oro stan¬ 
no facendo, naturalmente, 1 
bagarini che sono riusciti ad 
entrare In possesso d ! un di¬ 
screto numero di biglietti. 

Ed « affari d’oro » faranno 
anche l giocatori laziali qua¬ 
lora riuscissero nell’impresa di 
battere 1 milanesi. Il presiden¬ 
te Lenzini. infatti, ha promes¬ 
so un premio extra di un mi¬ 
lione tondo a testa in caso 
di a aggancio». 

Maestrelli. intanto, appare 
tranquillissimo e per nulla 
emozionato dal compito che 

10 attende. «Giocheremo co¬ 
me sempre — ha detto l’alle¬ 
natore — dal momento che 
non siamo noi ad avere qual¬ 
cosa da perdere. Se vincerà 

11 Milan sarà tutto regolare, 
mentre se dovessimo essere 
noi ad avere la meglio la lot¬ 
ta per il primato si farà aper¬ 
tissima ». 


MILANO. 17. 

Milan alla vigilia del big- 
match, con la paura addosso. 
Se non paura almeno tante 
preoccupazioni sorte allindo- 
mani dello stentato successo in 
coppa contro lo Sparta e dopo 
il mezzo passo falso di dome¬ 
nica scorsa contro il Cagliari, 
dopo una serie di contrattem¬ 
pi (ultimo l'infortunio di An- 
quilletti) e di fronte, d'altro 
canto, all'inattesa ed imprevi¬ 
sta regolarità della Lazio. I 
rossoneri hanno alle spalle qua¬ 
si una tradizione di scudetti 
mancati in modo clamoroso ed 
è una tradizione che pesa an¬ 
che ora. psicologicamente, al 
momento di affrontare il match 
decisivo della stagione. 

Il Milan è partito oggi pome¬ 
riggio per Foligno. Domani di¬ 
sputerà nella cittadina umbra 
una amichevole. Servirà di col¬ 
laudo a Turone. che contende 
un posto in squadra a Soglia- 
no. che ha ripreso: è in di¬ 
screte condizioni ed è. insom 
ma. candidato al rientro. Non 
scenderà in campo, invece. Be 
netti, sulla cui utilizzazione sa¬ 
bato si nutrono ancora dubbi, 
anche se Rocco, dopo le cure 
cui 1’interno è stato sottoposto 
questa mattina, lascia traspa¬ 
rire un certo ottimismo. 

Rocco potrà invece seguire 
alcuni giovani, ad esempio 
Maldera. concesso quest'anno 
in prestito al Bologna e resti¬ 
tuito per l'occasione da Pesao- 
la: l’attaccante comasco Turi- 
ni. lo stopper Cattaneo (in com- 
propietà col Como). Segno che 
Rocco, tutt’altro che risolti i 
problemi dcH'oggi. pensa già 
all'anno prossimo e alla preve¬ 
dibile campagna di rafforza¬ 
mento. Con la Lazio alle por¬ 
te tanta « lungimiranza > sem¬ 
bra persino incredibile. La La¬ 
zio alle porte e si accavallano 
i problemi. Questa mattina, nel¬ 
l’allenamento prima della par¬ 
tenza per Foligno a Crescenza* 
go. si è infortunato Anquilletti. 
un colpo alla caviglia destra 
che il terzino sembra aver be¬ 
ne assorbito, ma che potrebbe 
alla distanza sollevare qualche 
preoccupa zione. 

Benetti è rimasto ai margini 
del campo ad osservare. So 
gliano ha invece ripreso e con 
lui si è allenato anche Prati, 
ma Rocco con l'attaccante va 
sul prudente, tanto è vero che 
non Io ha portato neppure a 
Foligno. Prati è anzi ripartito 
per Abano dove proseguirà la 
cura di fanghi Ma non era 
evidentemente Prati colui che 
avrebbe potuto schiarire l’oriz¬ 
zonte del Milan. Rocco avreb¬ 
be bisogno piuttosto di un So¬ 
gnano in gran forma e, quin¬ 
di. pedina utilissima per strap¬ 
pare quel risultato (un pareg¬ 


gio) che avrebbe preventi¬ 
vato. 

Su Benetti. Rocco conta. Po¬ 
trebbe rimediare eventualmente 
con Turone (disponibile anche 
per rimpiazzare Sogliano). Ri¬ 
marrebbe Anquilletti. dal qua¬ 
le il « paron » si attende un 
altro miracolo per non essere 
costretti a rivedere l’intero as¬ 
setto difensivo, già privo di 
Snbadini. 

Il « miracolo * decisivo lo si 
attende da Rivera, dal quale 
si chiede l'ennesima prova di 
classe e di carattere. 


Per Lazio-Milan 
niente TV 

La S.S. Lazio S.p.A. — infor¬ 
ma un comunicato della società 
biancoazzurra — in seguito al¬ 
le notizie apparse su alcuni 
giornali, tiene a ribadire che. 
in considerazione della conco¬ 
mitanza di altre gare di cam¬ 
pionato anticipate al giorno 
21 aprile p.v.. è escluso nel 
modo più assoluto che la par¬ 
tita Lazio-Milan possa essere 
teletrasmessa. 


Gomez-Morcel 
«mondiale» piuma 

CARACAS, 17 

Il pugile venezuelano Antonio 
Gomez tenterà di riconquistare 
il titolo mondiale dei piuma, in¬ 
contrando il 7 luglio a Panama 
il panamense Ernesto « nato » 
Marcel. Ma, prima di questo 
incontro, il pugile venezuelano 
farà un match sulla distanza 
delle 10 riprese a Maracay (Ve¬ 
nezuela). contro lo statunitense 
Sammy Goos. 


Ad oasi di bellezza si accompagnano dure condizioni umane 

Il Giro della Puglia : 

un viaggio attraverso 
la realtà di una regione 



Il Giro ciclistico di Puglia 
per professionisti, felicemente 
inaugurato lo scorso anno co¬ 
me prova in linea — Taranto- 
Martina Franca — e vinto 
da Bitossi, riproposto que¬ 
st'anno in quattro tappe, ha 
riaffermato la sua validità 
; Validità agonistica, certamen- 
' te, perché dopo la impenna¬ 
ta dei neoprofessionisti — 
Franco Moser tu testa — nel 
Giro delta provincia di R. Ca¬ 
labria ha immediatamente of¬ 
ferto a tutti la possibilità di 
dare una risposta al quesito 
che si era aperto: riusciran¬ 
no i giovani a dare una di¬ 
mensione diversa al nostro 
ciclismo? 

La vittoria di Felice Ginon- 
di, il secondo posto di Fran¬ 
co Bitossi, i piazzamenti di 
Dancelli e di altri anziani 
campioni starebbero a dimo¬ 
strare che questi giovani non 
possono ancora pretendere di 
svolgere un ruolo così im¬ 
portante. E tuttavia in quella 
classifica, ben piazzati, figura¬ 
no anche Franco Moser, Bor¬ 
gognoni, Dominarli, Parec- 
chini e altri dell’ultima leva. 

E allora bisogna convenire 
che almeno una azione sti¬ 
molante essi l'hanno eserci¬ 
tata, e bisogna convenire an¬ 
che che, probabilmente, gli si 
era voluto affidare una ruolo 


Il vittorioso arrivo di Campagnari nell'ultima 
della Puglia conclusosi venerdì scorso con il 
di Felice Gimondi 


tappa del Giro 
successo finale 


lgnis-«Simm» 
stasera a Varese 
(TV ore 22) 

Ignis e Simmenthal scende¬ 
ranno questa sera sul parquet 
del Palazzetto Varesino, per con¬ 
tendersi l'importante vittoria 
nel trentottesimo incontro del¬ 
la loro storia. La gara che dove¬ 
va svolgersi domenica scorsa è 
stata rinviata ad oggi per ga¬ 
rantirne la ripresa televisiva (ed 
infatti la TV si collegherà alle 22 
con Varese) e sarà il penultimo 
impegno prima della fine del 
campionato. Con una vittoria dei 
varesini tutto ritornerebbe in pa¬ 
rità e si renderebbe con ogni 
probabilità necessario lo spareg¬ 
gio, mentre con un'affermazione 
del Simmenthal lo scudetto sa¬ 
rebbe matematicamente assegna¬ 
to ai milanesi. 


Ieri notte sul ring di Londra 


Battuto Zurlo ai punti 
Clark «europeo» dei gallo 



CLARK (a sinistra) e ZURLO sì stringono la mano 


LONDRA, 17. 

Un Franco Zurlo al limite 
del coraggio e delle sofferen¬ 
ze umane, è stato sconfitto 
questa sera ai punti sulla di¬ 
stanza delle quindici riprese 
dall'inglese Johnnie Clark che 
pertanto è il nuovo campione 
europeo dei gallo. 

Sanguinante dalla seconda 
ripresa per una brutta ferita 
all’arcata sopraccigliare sini¬ 
stra (Zurlo ha detto di essere 
stato colpito dalla testa di 
Clark), con il sangue che ha 
ripreso a scorrere abbondante 
dalla sesta ripresa, e con ima 
altra ferita procuratagli dal¬ 
l'inglese al setto nasale. Zur¬ 
lo, proprio quando sembrava 
definitivamente spacciato, è . 
stato ad un passo dal risultato 
clamoroso. Le ultime tre ri¬ 
prese lo hanno visto scattare 
all’assalto di Clark, che è sta¬ 
to raggiunto a sua volta alla 
arcata sopraccigliare sinistra e 
che ha rischiato di finire anzi¬ 
tempo il combattimento. 

I cartellini dell’arbitro olan- 


Il general-manager Manni l’aspetta entro oggi 

i —— — —— - - — 

L lnter vuole una risposta da HH 
ma il «mago» gioca al... rialzo 


La «Tre Valli varesine» 
prova unica tricolore 

VARESE, 17 

La società ciclistica Alfre¬ 
do Binda ha presentato ieri 
sera la 53. edizione della 
«Tre Valli varesine», che si 
disputerà il 24 giugno e che 
varrà come prova unica del 
campionato italiano assoluto 
di ciclismo su strada pra 


| Dalla nostra redazione 

; MILANO. 17. 

j Toma o non toma? Il dilemma 
i che si riferisce alla sorte del « ma¬ 
go » Helenio «errerà, sembra de¬ 
stinato a risolversi nel giro di 
poche ore. Oomani cioi H.H. do¬ 
vrebbe far conoscere la sua con¬ 
clusiva decisione: tornerà all’lnter 
accettando cioè le proposte (eco¬ 
nomiche e tecniche) del presiden 
te Fraizzoli o cercherà un’altra 
strada? (a questo proposito, co¬ 
munque, Herrera, interpellato a 
Roma, ha dichiarato che deve es¬ 
sere l'inter a sciogliere le riserve, 
e come egli sia deciso a rimanere 
in Italia, anche se ha avuto pro¬ 
poste dal River Piate, dal Siviglia, 
dal Bilbao). 

L'inizio delle trattative tra Her¬ 
rera e l’inter era avvenuto come 
è noto nei giorni passati, sull'on¬ 
da dei pessimi risultati del club ne¬ 
razzurro, che cercava di rinnovar¬ 
si tornando all’antico puntando su 
un personaggio che mostra segni 
eloquenti di logorio. Ma la po¬ 
polarità del ■ mago » a Milano 
sembra ancora viva. ■ E bisogna 
— spiega il generai manager Mari¬ 
ni — pura rispettare quanto il 
pubblico chiede. E' il pubblico che 
pega a quindi se Herrera piace al 
pubblico noi cerchiamo di accapar¬ 
rarcelo. Senza dover andare ov- 
viamenta oltre certi limiti » 

E i limiti, considerate le richie¬ 


ste di Herrera, sarebbero facil¬ 
mente valicabili. Non tanto per 
una semplice questione personale 
di quattrini (per lo stipendio del 
< mago », Fraizzoli. in certa di ri¬ 
lancio non starebbe certo a guar¬ 
dare ai dieci milioni in più o in 
meno) quanto per le garanzie che 
H.H. chiede: garanzie cioè di poter 
fare e disfare, garanzie di nomi 
nuovi (Chinaglia, Riva, Re Cecco- 
ni, Damiani) con i quali non oc¬ 
correrebbe certo un « mago » per 
mettere una squadra in grado di 
competere con qualsiasi avversa¬ 
rio. Herrera cerca soprattutto un 
presidente disposto a pagare. Man¬ 
ni dice che le qualità tecniche di 
H.H. non sono state certo intac¬ 
cate dalle più recenti vicende. Ma 
sarebbe opportuno anche valutare 


Domenica alle 11 
Napoli-Bologna 

MILANO, 17 

L’anticipo alle 11 dell’inizio 
della partita di calcio Napoli- 
Bologna di domenica prossi¬ 
ma per il campionato di Se¬ 
rie «A» è stato reso ufficiale 
oggi dalla Lega nazionale. 


queste presunte qualità tecniche, 
cioè quanto in sostanza dei cla¬ 
morosi successi dell’lnter degli an¬ 
ni passati tocchi a Herrera e non 
piuttosto al portafoglio di un pre¬ 
sidente disposto a tutto pur di fa¬ 
re dell'lnter una accolita di assi 
(da Suarez a Maschio, da Angelillo 
a Szymaniak) spesso trascurati o 
dimenticati affrettatamente dallo 
stesso Herrera. 

L'entusiasmo sorto intorno al 
nome di Herrera comincia ad affie¬ 
volirsi. « Dovrà essere Herrera — 
spiega ancora Manni — a farsi vi¬ 
vo. Non è lui che ha posto l’ulti¬ 
matum. Siamo noi decisi a troncare 
la trattativa, qualora non sì risol¬ 
va al massimo nel giro di quaran- 
tott'ore ». Herrera in un certo sen¬ 
so rischia parecchio. Dovrà giocar¬ 
si le sue carte con intelligenza ol¬ 
tre che con prudenza, e sperare 
nella fortuna, che tutto sommato 
non gli ha mai voltato le spalle. 
La sua corsa al « rincaro » finora, 
in qualsiasi circostanza, gli ha dato 
sempre buoni frutti. Potrebbe es¬ 
sere cosi anche questa volta. 

« L’inter — conclude Manni — 
non ha puntato solamente su Her¬ 
rera. Abbiamo iniziato paratlela- 
memnte altre trattative. Abbiamo 
parlato con altre persone. Se non 
andrà con Herrera, non rimarremo 
certo allo scoperto ». La ■ piaz¬ 
za * offre, per esemplo, Liedholm e 
Scopigno: personaggi, anche pubbli¬ 
citariamente, all'altana dell'lnter. 


dese Ben Brill e dei giudici 
parlano chiaro: 73-72 per Clark 
ha dato Brill; 73-69 sempre 
per l’inglese Roger Desgain, 
e 72-70 ancora per Clark fi 
giudice francese René Baldey- 
rou. Dei trechi è andato più 
vicino al vero è stato proprio 
l’arbitro Brill. 

E veniamo alla storia. 

Dopo una prima ripresa di 
assaggio, si mette subito male 
per Zurlo. Il campione italia¬ 
no esce da una « bagarre » con 
un profondo taglio all’arcata 
sopraccigliare sinistra. Le sue 
rimostranze perchè l’arbitro 
rilevi una certa anomalia del 
colpo portato da Clark sono 
vane. 

La ferita impensierisce Zur¬ 
lo che rallenta il ritmo, e 
Clark sale logicamente in cat¬ 
tedra. Il suo lungo sinistro 
raggiunge spesso Zurlo, che 
per ripararsi il volto offre 
spesso il bersaglio grosso. 

La ferita, suturata, riprende 
a sanguinare abbondantemen¬ 
te nella auinta ripresa e Zur¬ 
lo ha difficoltà nei distinguere 
persino l’avversario. Il suo 
guantone corre spesso al volto 
nel tentativo di asciugarlo. 

Ma nella sesta e settima ri¬ 
presa — forse le più belle del- 
i'Italiano — Zurlo stringe alle 
corde Clark che accusa visi¬ 
bilmente un destro al volto. 
Zurlo paga il suo coraggio 
con una seconda ferita. questa 
volta al setto nasale. 

I sette anni che il 32enne 
campione d'Italia concede al 
più giovane inglese si fanno 
sentire ed aH’undicesima ri¬ 
presa Zurlo è chiaramente in 
difficoltà. Il pubblico in piedi 
è ormai certo in un finale in 
crescendo del beniamino loca¬ 
le ed attende il k.o. 

Ma nella tredicesima ripre¬ 
sa. improvviso rovesciamento 
di fronte. Zurlo, dato per spac¬ 
ciato. colpisce duro Clark che 
sanguina dall’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra. 

Nella quattordicesima ed ul¬ 
tima ripresa Zurlo è ancora 
proiettato in avanti nel dispe¬ 
rato tentativo di rovesciare 
il verdetto. Ma il vantaggiò 
accumulato dal nuovo cam¬ 
pione d’Europa dei gallo met¬ 
te Clark al riparo dalla sor¬ 
presa clamorosa e finisce cosi 
con la vittoria dell’inglese. 


Fabrizio resta 
campione italiano 

GENOVA, 17 

Il pugile Salvatore Fabrizio 
(Colonia Ciacdo) ha battuto ai 
punti lo sfidante Ambrogio Ma¬ 
riani (Colonia Pelo) e si è con¬ 
fermato campione Italiano del 
pesi gallo. 


troppo impegnativo sin dalle 
prime battute del loro novi¬ 
ziato tra I professionisti. 

Questo è stato il tema tec¬ 
nico del giro di Puglia. Ma 
c'è un altro aspetto che W- 
sogna cogliere. Ed è Quello al 
quale l'azienda di soggiorno 
e turismo di Martiim Fran¬ 
ca probabilmente teneva Ai 
più quando chiese alla espe¬ 
rienza di Franco Mealli di sta¬ 
bilire un percorso in quattro 
tappe: dimostrare che se c è 
uno sport in grado di an¬ 
dare a braccetto col turismo 
questi è senz’altro il ciclismo. 

Ed anche sotto quest’aspet¬ 
to la corsa ha risposto 
in pieno. Ma diciamo di 
più: non è stato soltanto la 
sottolineatura tttristica ad es¬ 
sere interessante, ma il con¬ 
tatto con zone e popolazioni 
appartenenti ad una stessa re¬ 
gione e tuttavia diversificate 
per usi, costumi, coltivazioni, 
produzioni, costruzioni, per 
occasioni di lavoro. 

Centri fiorenti, certamente, 
laddove maggiori sono state 
le iniziative sociali; zone po¬ 
verissime laddove queste so¬ 
no mancate, costringendo alla 
lotta i braccianti, gli operai, 
intere popolazioni, per la op¬ 
posizione di un latifondismo 
che, magari, ha tentato di 
cambiare faccia affidandosi al¬ 
la speculazione edilizia, ma 
che sempre latifondismo re¬ 
sta per lo sfruttamento del¬ 
la manodopera, per la sog¬ 
gezione che impone a larghi 
strati di gente attiva, per il 
ristagno di iniziative che cer¬ 
tamente porterebbero atta va¬ 
lorizzazione di estesi territori. 

E, certo, la sontuosità del¬ 
le attrezzature di Pugnochiu¬ 
so sembrerebbero darci tor¬ 
to, gli alberghi della baia 
delle Zagare anche, ma di con¬ 
tro abbiamo visto gente che 
lotta per il salario nelle sa¬ 
line di Margherita di Savoia, 
e poco più avanti pescatori 
che affrontano il mare con 
vecchi pescherecci per porta¬ 
re il pane a casa, e i cavatori 
di Avetrana, autentici artisti 
nel taglio della famosa e du¬ 
ra pietra, ed abbiamo visto 
ancora chiare e luminose cit¬ 
tadine dove l’espansione edi¬ 
lizia si allarga nel disordine 
più assoluto e la magnificenza 
della foresta Umbra, con i 
suoi incomparabili alberi di 
alto fusto, pressoché deserta 
e abbandonata. 

E maggiore è il rammarico, 
di fronte a queste visioni, 
quando ricordiamo la ospita¬ 
lità spontanea e genuina di 
questa educatissima gente, 
quando ricordiamo altri luo¬ 
ghi incomparabili per bellez¬ 
za e civiltà. 

Un affermato pittore di Tor¬ 
re Annunziata, Pasquale Vi¬ 
tiello, troppo presto scompar¬ 
so per raccogliere i frutti del¬ 
la sua continua e fervente 
opera di ricerca, ci disse un 
giorno: a Vado in Puglia alla 
scoperta del bianco ». « S’av¬ 
viava a diventare un "chiari- 
sta ”, ma riteneva che gli 
mancasse il ”Bianco di Pu¬ 
glia" ». 

In due occasioni, soprattut¬ 
to, abbiamo avuto conferma 
della verità che intendeva e- 
sprimere: quando abbiamo at¬ 
traversato Ostunl che del 
«Bianco di Puglia » è certa¬ 
mente l’esaltazione, con l’an¬ 
tica e caratteristica Rocca 
del « Rione Terra » che la so¬ 
vrasta — e che ricorda il 
« Rione Terra » di Pozzuoli 
dal quale i pescatori non vol¬ 
lero essere sfrattati nel corto 
del bradisismo, ritenendo la 
« Rocca » il punto più sicu¬ 
ro, anche se povero, della cit¬ 
tadina flegrea, ma soprattut¬ 
to perchè paventavano una 
manovra speculativa. E quan¬ 
do, uscendo dalla curva di 
una altura, abbiamo ritenuto 
di essere suggestionati da un 
incantesimo: era invece Matti¬ 
nata, un piccolo comune del¬ 
la provincia di Foggia, ada¬ 
giato nel verde morbido di 
una campagna incantevole e 
riposante. 

E poco più lontano un’al¬ 
tra suggestiva tonalità: quella 
del mare. Non c’è dubbio che 
colui che ha dato il nome a 
questo paese — Mattinata — 
deve essere stato affascinato 
dal suo nitore, dalla sua lu¬ 
minosità, beneaugurante co¬ 
me una « mattinata • inonda¬ 
ta di sole 

E abbiamo ammirato anco¬ 
ra Porto Tricase, S. Cesarea, 
Otranto, la splendida Lecce, t 
vigneti a « tendoni » di Man- 
durìa, il Salento, la Selva di 
Fasano, gli incanti del Garga¬ 
no, Vieste, Peschici, e Monte 
S. Angelo con la sua gente 
ospitalissima che domina co¬ 
me una inespugnabile rocca¬ 
torte una vastissimo territo¬ 
rio. la gentile Terlizzi che ha 
accolto con fasci di garofa¬ 
ni tutta la carovana del « Gi¬ 
ro », Alberobello, Locorotondo, 
Cistemino, fino ad arrivare 
nella valle d’Itria, la valle dm 
trulli, bianchi, naturalmente, 
quasi tutti col simbolo zodia¬ 
cale dipinto nella parte più 
alta a ricordo dell’antico cul¬ 
to solare. E quindi l'acco¬ 
gliente Martina Franca, un 
centro di arte, di cultura, di 
operosità e riservatezza. 

Tutto questo ci i stato 
possibile ammirare durante 
la corsa perché abbiamo arti- 
io la fortuna di essere guida¬ 
ti da un compagno di Con¬ 
noto, Giuseppe Buffo, studen¬ 
te a Perugia del terzo anno 
di medicina, di cultura sensi¬ 
bilissima. che fermava l’auto 
nei punti più suggestivi o so¬ 
cialmente interessanti e <•mi¬ 
che volta — lo confessiamo — 
ci faceva dimenticare il Giro 
che gli organizzatori, risto tl 
successo, vogliono estendere 
anche nel territorio delle 
Murgie. 

— Cinque tappe, allornf 

Il dott. Fumarola e Mealli 
ci fanno segno di no: sei! 

Michele Muro 
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Riunione nazionale dei Comitato Italia-Vietnam 

Per la ricostruzione 
del Vietnam 
programmare 
l’aiuto democratico 

Proposte alcune grandi « voci » di investimen¬ 
to su cui coordinare lo sforzo di solidarietà del 
movimento italiano • Una prima nave di mate¬ 
riali da Genova a Haifong nei prossimi mesi 


Per lo sviluppo e il coordi¬ 
namento dell'aiuto delle or¬ 
ganizzazioni e forze demo¬ 
cratiche italiane alla rico¬ 
struzione del Vietnam, ha 
avuto luogo a Roma una 
riunione nazionale di lavoro 
promossa dal Comitato Ita- 
lia-Vietnam. 

Erano presenti — informa 
un comunicato — rappresen¬ 
tanti del movimento di soli¬ 
darietà con il popolo vietna¬ 
mita deH'Emilia, Toscana. 
Umbria. Piemonte. Lombar¬ 
dia. Veneto. Liguria, Lazio, 
Marche e Calabria. Per la 
presidenza del Comitato han¬ 
no partecipato il dottore An¬ 
gelo Gennari delle ACLI, il 
professore Corrado Corghi 
della Lega delle Autonomie 
e dei Poteri locali. Livio La- 
bor della Direzione del PSI, 
il senatore Franco Calaman¬ 
drei del PCI. Mario Giovan- 
nini della CGIL. Vannucci 
della Lega delle Cooperative 
e Marisa Passigli dell’UDL 

Dopo un ampio scambio di 
esperienze e di idee che si 
è svolto alla luce delle de¬ 
cisioni prese dalla Conferen¬ 
za Mondiale di Roma per il 
Vietnam e delle informazioni 
fornite da Giovannini sui re¬ 
centi colloqui avuti ad Ha¬ 
noi da una delegazione del¬ 
la CGIL e dal dottor Gennari 
sulla riunione del bureau del¬ 
la Conferenza permanente di 
Stoccolma per il Vietnam 
del 6 Aprile, il senatore Ca¬ 
lamandrei ha tratto le con¬ 
clusioni sulle proposte di la¬ 
voro. 

I convenuti hanno consta¬ 
tato che si sviluppa l'impe¬ 
gno per contribuire al ri¬ 
spetto ed all’attuazione piena 
degli accordi di pace di Pa¬ 
rigi. come compito politico 
generale primario del movi¬ 
mento di solidarietà con il 
Vietnam e che alle denuncie 
dei ritardi, degli ostacoli, 
delle violazioni che gli ac¬ 
cordi trovano da parte del 
regime di Saigon con la cor¬ 
responsabilità degli Stati 
Uniti — in primo luogo la 
questione drammatica dei 
prigionieri politici ancora 
trattenuti nelle carceri sai- 
gonesi — deve accompagnar¬ 
si una vigile iniziativa sul 
problema della guerra che 
continua in Cambogia con 
l'intervento delle truppe a- 
mericane e con la minaccia 
di invasione delle truppe sai- 
gonesi. 

Appoggiare 
la pace 

Su tali questioni si deve 
chiedere che il Governo ita¬ 
liano, se vuole dare seguito 
al riconoscimento diplomati¬ 
co della R.D.V. ed al contat¬ 
to ufficiale preso con il 
G.R.P. in occasione della vi¬ 
sita a Roma del Ministro di 
Stato Van Hieu, si faccia 
portavoce, presso il governo 
degli Stati Uniti e presso la 
amministrazione di Saigon. 
deH’interesse dellTtalia a 
che la pace si consolidi nel 
Vietnam, con la riconcilia¬ 
zione nel Sud. e si estenda a 
tutta l'Indocina. 


In questo quadro di azione 
politica, i convenuti hanno 
concordato che le forze de¬ 
mocratiche italiane possono 
oggi programmare e concor¬ 
dare. secondo precise scelte 
di investimento, avendo chia¬ 
re e presenti le necessità del 
popolo vietnamita, lo svilup¬ 
po del loro aiuto alla rico¬ 
struzione della R.D.V. e delle 
zone del Vietnam del Sud de¬ 
vastate dall’aggressore ame¬ 
ricano. La riunione è servi¬ 
ta a individuare concreta¬ 
mente alcune grandi « voci » 
di investimento e una defi¬ 
nita serie di altre su cui fa¬ 
re confluire le numerose for¬ 
me di impegno per il Viet¬ 
nam da parte delle maggiori 
organizzazioni, delle Regio¬ 
ni. delle Provincie e dei Co¬ 
muni. dei tanti altri centri di 
iniziativa del. movimento di 
solidarietà con il Vietnam. 
Per una prima spedizione 
entro i prossimi mesi, ad 
Haiphong. di materiali re¬ 
lativi a quelle « voci ». i rap¬ 
presentanti della Compagnia 
Unica dei lavoratori portuali 
genovesi « hanno garantito 
la disponibilità di una nave 
da 5000 tonnellate » che po¬ 
trà partire appunto da Ge¬ 
nova. Per la programmazio¬ 
ne degli aiuti, il Comitato 
Nazionale Italia-Vietnam cer¬ 
cherà la collaborazione di 
esperti e curerà l’invio di 
tecnici nel Vietnam per le 
progettazioni da compiere di 
intesa con i vietnamiti. 


Collaborazione 

unitaria 


I convenuti hanno rilevato 
che. nell’appoggio agli ac¬ 
cordi di Parigi, e in parti¬ 
colare per la liberazione dei 
prigionieri politici dalle car¬ 
ceri di Saigon, nella protesta 
che ha ottenuto di emargina¬ 
re e isolare lo sfortunato 
transito di Van Thieu per 
Roma, nuovi gruppi di opi- 
pnione e di fede si sono re¬ 
si attivi in Italia, con i qua¬ 
li. nella diversità e nella pie¬ 
na autonomia delle ispirazio¬ 
ni. il vasto movimento del 
Comitato Italia-Vietnam con¬ 
sidera utile ogni contatto e 
collaborazione rivolti a quei 
fini. Contemporaneamente è 
da constatare che per la ri- 
costruzione del Vietnam, da 
varie parti si stanno manife¬ 
stando attenzione e interes¬ 
se, sia di natura solidaristi¬ 
ca e umanitaria (come da 
parte di istituzioni del mon¬ 
do cattolico), sia di natura 
economica, non escluso qual¬ 
che segno da parte di orga¬ 
nismi governativi. 

A iniziative di tale genere, 
purché l’indipendenza del 
Vietnam e la sua amicizia 
con ritalia ne traggano van¬ 
taggio. il Comitato Italia- 
Vietnam guarda come ad uno 
sviluppo augurabile, con cui 
l’azione di aiuto al Vietnam 
da parte del movimento de¬ 
mocratico, senza in nulla ri¬ 
nunciare alla sua autonoma 
funzione, è pronta a stabilire 
i collegamenti che appaiono 
possibili e fruttuosi. 


La crisi della politica comunitaria si presenta senza alternative Spedite ieri a Derry 

Nulla di fatto al Lussemburgo Le “" e 

. . . ° anche nelFUlster 

sul mercato agricolo europeo contro la polizia 

Affermazioni infondate del ministro Natali a proposito del sostegno dei prezzi - I dirigenti dell'Associazione Annunciata a Londra l'abolizione della pe- 
cooperative agricole denunciano che gli effetti disastrosi del MEC dipendono in realtà dall'orientamento del n * di morte nel Nord-lrlanda proprio men- 
governo italiano - Il 90% dei progetti di sviluppo agricolo privi di finanziamento - Programma cooperativo tre i soldati uccidevano un uomo a Belfast 


Una clamorosa dimostrazione 
della doppiezza ed incapacità 
del governo italiano, in fatto di 
politica agricola e dei prezzi, è 
stata fornita nel corso della 
riunione nazionale dei dirigen¬ 
ti dell’Associazione cooperative 
agricole che si è svolta ieri a 
Roma, nella sala riunioni del 
Parco dei Principi. Proprio lu¬ 
nedi sera il ministro dell’Agri¬ 
coltura Lorenzo .Natali ha di¬ 
chiarato ai colleghi riuniti a 
Lussemburgo che « l’Italia è 
stata e continua ad essere tra¬ 
dizionalmente contraria ad una 
linea di indiscriminato aumento 
dei prezzi agricoli e ritiene ne¬ 
cessario che alla politica dei 
prezzi si affianchi in misura 
crescente una politica socio¬ 
strutturale ». ‘ 

Tralasciando il giudizio sul 
passato, l’analisi del progetto 


di legge per l’attuazione delle 
« direttive » della Comunità 
europea predisposto dal governo 
italiano, fatta dal dr. Giuseppe 
Vitale nella relazione ai diri¬ 
genti delia cooperazione, mette 
in evidenza che non esiste al¬ 
cun disegno di trasformazione 
strutturale. I 915 miliardi di 
spesa pubblica in 5 anni sono 
meno di ciò che è stato stan¬ 
ziato in passato per l’agricol¬ 
tura. Tre quarti di questi fi¬ 
nanziamenti, però, non,va agli 
investimenti ma al pagamento 
dei pensionamenti anticipati e 
della cosidetta « informazione 
socio-economica e professiona- 
i le ». Rimangono, alla fine, 
stanziamenti di minima entità 
ed anche su questi vorrebbe 
conservare una parola determi¬ 
nante il ministero dell’Agricol¬ 
tura sottraendoli alla disponibi-. 


Rinnovato il cartello 

\ 

Le grandi banche 
discriminano i 
tassi d’interesse 

Assemblea dei consorzi fidi • Controllo statale in 
USA sul costo fatto pagare alle piccole imprese 


L’Associazione bancaria ha 
informato che l’accordo fra le 
grandi banche nazionali sui tas¬ 
si d’interesse è stato rinnovato 
fino-al 30 aprile 1974. I tassi 
d’interesse non diminuiranno, 
nonostante Tenorme aumento 
dei depositi che hanno raggiun¬ 
to i 57 mila miliardi nel dicem¬ 
bre scorso (più 10 mila miliar¬ 
di in uri anno). D credito ri¬ 
mane in parte inutilizzato, quin¬ 
di largamente disponibile per i 
grandi gruppi finanziari e le 
imprese con profitti o rendite 
superiori alla media, mentre 
per le piccole imprese e le a* 
ziende con profitti inferiori alla 
media è «razionato» attraver¬ 
so l’alto costo: le piccole im¬ 
prese pagano talune forme di 
credito di esercizio il 10-12°/o e 
per recuperare tale costo do¬ 
vrebbero realizzare profitti mol¬ 
to più alti delle altre per tra¬ 
sferirli alle banche. 

L’accordo interbancario, det¬ 
to anche « Cartello bancario », 
ha quindi l'unico scopo di ga¬ 
rantire ai grandi gruppi sia il 
pagamento di interessi sui loro 
depositi a vista che la possibi¬ 
lità di ottenere ingenti quantità 
di finanziamento a basso inte¬ 
resse. L’Assobancaria. agendo 
da organizzatore di una pratica 
monopolistica, evita che vi sia 
concorrenza fra le grandi ban¬ 
che neU’accaparrarsi la clien¬ 
tela privilegiata. 

FEDERCONFID1 — Domani 
si riunisce a Roma l’assemblea 
dei Consorzi fidi a cui aderi¬ 
scono alcune migliaia di picco¬ 
le imprese. I consorzi, contrat¬ 
tando il credito, sono in grado 
di pagare l’l-2% in meno di in¬ 
teresse. Inoltre possono ridurre 
il peso delle garanzie delle pic¬ 
cole imprese. La Confindustria 
ha annunciato fin da ieri che 


all’assemblea parteciperanno il 
presidente Renato Lombardi e 
U vicepresidente Nicola Resta 
i quali hanno il compito di di¬ 
fendere sia l’operato della Ban¬ 
ca d'Italia e del Tesoro — il 
cui liberismo è all’origine de¬ 
gli alti tassi d’interesse in Ita¬ 
lia rispetto al mercato finanzia¬ 
rio internazionale — sia il go¬ 
verno che lascia che i grandi 
gruppi adoperino a loro piaci¬ 
mento il sistema pubblico della 
raccolta del risparmio. Fra i 
piccoli imprenditori si fa strada 
infatti un'idea più precisa del¬ 
lo sfruttamento che subiscono 
da parte delle banche — è sta¬ 
to autorevolmente sostenuto che 
trasferiscono 1200 miliardi al¬ 
l’anno dalla piccola clientela 
alla grande — e la proposta di 
un intervento pubblico che. su¬ 
perando il sistema discrimina¬ 
torio delle « agevolazioni ». pon¬ 
ga un «tetto» ai tassi d’inte¬ 
resse applicabili. 

BANCHE USA — Le autorità 
monetarie del governo degli 
Stati Uniti hanno emesso pro¬ 
prio ieri direttive per un dop¬ 
pio « tasso d’interesse prima¬ 
rio», uno per le grandi e l’al¬ 
tro per le piccole imprese. L’in¬ 
teresse applicabile alle piccole 
imprese «verrà assoggettato a 
stretta sorveglianza governati¬ 
va »; queste ultime sono defi¬ 
nite in base alla stima che i loro 
beni non superino i 600 milioni 
di lire. La decisione non piace 
naturalmente alle banche ma è 
stata ugualmente imposta da un 
governo che non è democratico 
né antimonopolista ma sempli¬ 
cemente preoccupato della ra¬ 
pidità con cui l’economia statu¬ 
nitense scivola verso una nuova 
crisi. Alla Confindustria invece 
sanno soltanto incitare i pic¬ 
coli imprenditori contro gB 
operai. 


Imminente la sua presentazione al Consiglio di Sicurezza 

Una risoluzione egiziana chiede 
misure concrete contro Israele 

Si infilano gli Siali membri defl’ONU a non fornire a Tel Arie aiuti che facilitino l'aggressione • Attentato a un 
oleodotto in Libano - Nuore foci sui disordini fomentati dalla destra in Siria - A congresso gli studenti iraniani 


NEW YORK, 17. 

Sì attende di ora in ora, 
alle Nazioni Unite, la presen¬ 
tazione del progetto di risolu¬ 
zione elaborato dall’Egitto a 
proposito della criminale in¬ 
cursione israeliana del 9 apri¬ 
le a Beirut- Al Cairo, il quoti¬ 
diano Al Ahram ha fornito og¬ 
gi un’anticipazione del docu¬ 
mento. che è stato distribuito 
» tutti gli ambasciatori arabi 
nella capitale egiziana; esso 
è stato definito dagli osserva¬ 
tori ■ dì tono moderato», e 
quindi inteso ad evitare che 
11 delegato americano lo bloc¬ 
chi con il suo veto. Tuttavia, 
le speranze di evitare questa 
manovra americana sono piut¬ 
tosto tenui: gli USA infatti 
hanno già dichiarato, per boc¬ 
ca del loro delegato, che si 
opporranno a qualsiasi riso¬ 
luzione che non condanni an¬ 
che il « terrorismo arabo ». co¬ 
me se si potessero mettere 
sullo stesso piano la lotta del 
popolo palestinese e gli assas¬ 
sini! e le stragi di massa fred¬ 
damente premeditati da un 
governo e messi in atto dalle 
sue forze armate e dai suoi 
servizi segreti. 

TI documento egiziano con 
sta di cinque punti E?so in 
fatti: 1) condanna 1 ripetuti 
attacchi di Isreale contro il 
libano, in violazione della in 
tevrità territoriale libarese 
della carta delPONU e deH’ar 
mistizio esistente fra I due Pae 
si; 2) Invita Israele a desiste 
re da ogni altro attacco mili¬ 
tare nel Libano; 3) ammonisce 
Imele che esc tali azioni In- 
tollerabili ai ripeteranno» il 


Consiglio di Sicurezza prenderà 
in esame ulteriori e più ener¬ 
gici passi, come previsto dal¬ 
la Carta dell’ONU; 4 ) Invite 
« tutti gli Stati, conformemen¬ 
te ai loro obblighi in base alla 
Carte dell’ONU, ad astenersi 
dal fornire ad Israele ogni 
forma di assistenza che faci¬ 
liti attacchi militari di questo 
tipo, fino a quando Israele non 
si atterrà alle risoluzioni del¬ 
l’ONU»; 5) chiede al Presi¬ 
dente del Consiglio di Sicurez¬ 
za. in consultazione col segre¬ 
tario generale dell’ONU, di 
presentare entro trenta gior¬ 
ni una relazione che racco¬ 
mandi misure specifiche e 
adeguate per Papplicazlone 
delle risoluzlon- del Consiglio 
stesso, «allo scopo di impe 
dire il ripetersi di questi atti 
di aggressione». 

Il quarto punto si collesa 
evidentemente a quanto di¬ 
chiarato ieri nel dibattito dal 
ministro degli esteri egiziano 
Zayvat. e cioè che « è del tutto 
ovvio che senza l’aoooggio for¬ 
nito dagl! Stati Uniti in dena 
ro ed armi vii Israeliani non 
farebbero anello che fanno». 

t ♦ • 

BEIRUT, 17. 

Nuovo attentato agli Impian 
ti petroliferi americani in Li¬ 
bano; ignori sabotatori hanno 
tentato di far saltare la Ta 
piine. vale a dire l’oleodotto 
che convoglia il petrolio dal¬ 
l’Arabia Saudita alla coste li¬ 
banese. Cariche esplosive sono 
scoppiate nella notte a sei 
chilometri dal terminal di 
Zahrani, obbiettivo detratteli* 
tato di tra giorni fa. Quatta 


volta, tuttavia, i danni sono 
stati irrisori. 

I giornali libanesi, intanto, 
continuano a pubblicale infor¬ 
mazioni e indiscrezioni sui di¬ 
sordini ebe si sarebbero veri¬ 
ficati, ad opera della «destra 
islamica», in Siria e precisa- 
mente nella città di Homs, dei 
quali peraltro da Damasco 
non è venute finora alcuna 
conferma. Art Nahar afferma 
addirittura che i morti sareb- 


Dalla ghiandola 
timo lina causa 
della vecchiaia 

ATLANTIC CITY, 17 
Il dottor Allan Goldstein. di¬ 
rettore dell’Istituto di biochi¬ 
mica della facoltà di medicina 
dell’Università del Texas, ha 
reso noto nel corso di un sim¬ 
posio annuale che un ormone 
secreto dalla ghiandola timo 
(una grossa ghiandola che si 
trova davanti al cuore) è di¬ 
rettamente collegato con il 
processo 1 di invecchiamento 
bio-fisiologico. 

Goldstein ha detto che 11 li¬ 
vello dell’ormone, chiamato 
Timosin. nel sangue decresce 
mano mano che si va avanti 
con l’età. 

I diminuiti livelli di Tlmo- 
sln, ha detto Goldstein, ritar¬ 
dano le possibilità del mecca¬ 
nismo di difesa naturale del 
corpo. 


bero stati una quindicina e 
fra essi vi sarebbe il coman¬ 
dante della polizia della città, 
accoltellato da fanatici reli¬ 
giosi. Homs sarebbe ora pre¬ 
sidiata dall'esercito, carri ar¬ 
mati stazioiierebbero ai prin¬ 
cipali crocicchi. Gli stessi gior¬ 
nali libanesi fanno notare che 
la nuova Costituzione siriana 
— che è alla base dei disor¬ 
dini, in quanto la « destra isla¬ 
mica» condanna la mancate 
inclusione di un articolo che 
proclami l’Islam religione di 
Stato — è state approvata, 
nel corso di un referendum, 
col 97.6 per cento dei voti. 

» • * 

FIRENZE. 17. 

Dal 22 al 24 aprile avrà luo¬ 
go a Firenze l’undicesimo con¬ 
gresso nazionale della Federa¬ 
zione delle Unioni degli Stu¬ 
denti Iraniani in Italia. U con¬ 
gresso metterà l’accento sulla 
grave situazione dellTran, e 
sulle repressioni condotte dal 
regime dello Scià sia in patria 
sia, attraverso le ambasciate, 
contro gli studenti che, allo 
estero, si schierano su posizio¬ 
ni progressiste ed antimperia- 
Iiste. Proprio l'altro Ieri si è 
avute notizia della fucilazione 
a Sanandaj di due patrioti, 
Hosseln Tofiql e Mohamad 
Ramazani. Il primo era stato 
condannato insieme ad altri 
cinque oppositori, fucilati il 
5 gennaio; 11 secondo è stato 
accusato di essere un « agente 
iracheno » (definizione che 
spesso viene applicata ai gio¬ 
vani che si recano ad adde¬ 
strarsi nel campi della Resi- 
sten» polwtlnsM), 


lità degli organi dello Stato che 
hanno competenza in fatto di 
politica strutturale, le Regioni. 

11 governo Andreotti e le forze 
politiche che rappresenta (in 
primo luogo la DC) non hanno 
nè una politica dei prezzi agri¬ 
coli — l'aumento del 6% pro¬ 
posto a Bruxelles alimenta la 
inflazione dei prezzi al consumo 
ma non compensa i contadini 
per i prezzi pagati da loro, in 
aumento dell’8-10% come mi¬ 
nimo — nè una politica ten¬ 
dente ad ottenere con l’asso¬ 
ciazione fra contadini ed il tra¬ 
sferimento di terra a chi la 
lavora la realizzazione di una 
nuova struttura della produ¬ 
zione, capace di dare le merci 
di cui manchiamo (carne) e 
remunerare adeguatamente il 
lavoro. 

Il dr. Giovanni Massarelli. 
in una comunicazione sull’im¬ 
piego in Italia del Fondo agri¬ 
colo europeo, ha fornito alcune 
cifre da cui ricaviamo una 
idea della degenerazione cui è 
stata portata la situazione. Le 
richieste di finanziamento sul 
FEOGA assommerebbero a 1.300 
miliardi (in un primo momento 
risultavano 1.600) e le disponi¬ 
bilità consentono, qualora si 
procedesse pro-quota, di soddi 
sfare soltanto il 12% delle 
richieste; l'88% verrebbero 
dunque rigettate. Ma i richie¬ 
denti non sono tutti uguali: fra . 
i candidati vi sono progetti di 
opere idrauliche e forestazione 
che preludono non alla valoriz¬ 
zazione agricola, ma a cospicue 
lottizzazioni speculative in col¬ 
lina e montagna, progetti non 
presentati a caso ma in forza 
dei legami ciientelari fra le 
forze di governo e la specula¬ 
zione fondiaria. C’è il rischio 
che oltre il 90% di progetti effet¬ 
tivamente validi venga respinto. 

Le responsabilità del governo 
italiano non sono secondarie. 
Infatti: 1) se i finanziamenti 
del Fondo agricolo europeo so¬ 
no pochi ciò dipende proprio 
dalla politica dei prezzi — e 
Natali ha difeso ancora ieri 
al Lussemburgo, per conto del¬ 
la Coldiretti di Bionomi e della 
Confagricoltura di Diana, l’ulte¬ 
riore aumento dei prezzi — per 
il cui sostegno si spenderanno 
quest'anno 2500-2600 miliardi di 
lire nella CEE, contro i 200 mi¬ 
liardi destinati alle strutture: 2) 
il governo italiano può Integra¬ 
re le disponibilità del FEOGA 
(il PCI ha chiesto 300 miliardi 
all’anno), ma il progetto dei 
915 miliardi in cinque anni è 
un netto rifiuto ad utilizzare le 
stesse « direttive » della CEE 
nell'interesse del paese. 

La Associazione cooperative 
agricole rivendica precisi cri¬ 
teri di scelta nella distribuzione 
dei finanziamenti pubblici, e 
cioè la precedenza per le 
cooperative o associazioni a 
più larga base sociale (a cui 
sono interessati più coltivatori 
in rapporto all’investimento), 
l’esclusione del progetti che al¬ 
ludono a valorizzazione turistica 
(i quali devono trovare posto 
nei programmi urbanistici regio¬ 
nali). il finanziamento di quei 
progetti « estensivi » dove vi è 
maggiore occupazione per unità 
di capitale investito, l’accogli¬ 
mento delle richieste delle 
cooperative meridionali. 

I criteri di selezione non ba¬ 
stano però quando la scelta 
generale premia le forze pa¬ 
rassitarle e la concentrazione 
capitalistica. Giuseppe Vitale 
ha quindi delineato nella sua 
relazione un programma di co¬ 
struzione del movimento coope¬ 
rativo nelle campagne come 
parte della lotta generale per 
il mutamento di indirizzi. 

L’ANCA chiede l'inserimento 
a pieno titolo nel finanziamento 
pubblico delle cooperative di 
conduzione di terreni acquistati 
dai braccianti (proprietà indi¬ 
visa), oppure affittati (ad es., 
presi in fitto da enti pubblici 
o dai demani delle Comunità 
montane), o costituite fra colti¬ 
vatori che mantengono ciascuno 
la proprietà dei rispettivi po¬ 
deri (a conduzione cooperativa 
spedalizzata, come per le stalle 
sodali, oppure globale, com¬ 
prendente tutte le attività pro¬ 
duttive). 

In direzione della formazione 
di imprese autogestite sulle 
terre di enti pubblid. acquista¬ 
te o espropriate a causa della 
insufficiente coltivazione o del¬ 
l’abbandono (demani delle Co¬ 
munità montane), ha deciso di 
muovere anche il recente con¬ 
gresso della Federbracdanti. 
La promozione dell’associazione 
fra coltivatori individuali ri¬ 
chiede che si comma da forme 
elementari e perciò PANCA 
propone a tutte le altre orga¬ 
nizzazioni agricole la creazione 
di Centri di assistenza tecnica 
e amministrativa ai contadini 
individuali in ogni zona e gran¬ 
de Comune. La cooperativa stes¬ 
sa. dove è abbastanza forte, 
può creare questo Centro di 
assistenza anche per i non 
soci: l’importante è che non vi 
siano duplicazioni che disperde¬ 
rebbero le forze. 

Le cooperative e ì Centri di 
assistenza prepareranno i pro¬ 
grammi di sviluppo senza at¬ 
tendere la legge applicativa del¬ 
le « direttive » MEC. che non 
si avrà prima della fine del¬ 
l’anno. 

I dirigenti delle cooperative 
si rivolgono alle Regioni, ai’ 
Comuni, ai Sindacati perchè la 
degenerazione della politica na¬ 
zionale e del MEC agricolo sìa 
bloccata da un vasto movimento 
di riforma democratica. A Lus¬ 
semburgo nemmeno ieri i mi¬ 
nistri dclPAgricoltura sì sono 
accordati; si rivedranno questa 
mattina. Si prevede il più inetto 
e confusionario dei compromessi 
pur di «salvare» quella che in 
fondo è la causa stessa della 
profonda crisi attuale: fi mec¬ 
canismo di sostegno dei prezzi 
sul mercato, a favore di indu¬ 
striali, commercianti e proprie¬ 
tari terrieri auauteUtl. 





T *’ er * a P r * ma volta vengono mostrati al pubblico, nello 

vaJ.VI.n.J.1 XAJ 200 whlpsmande (Bedfordshire), in Inghilterra, I 
quattro orsacchiotti (Codiale, due maschi e due femmine, di nome Eeny, Meeny, Miney e 
Moe. Il padre degli orsacchiotti, quando si alza In piedi, raggiunge i tre metri di altezza 


BELFAST. 17. 

Nel quartiere cattolico di Ar- 
doyne, nella capitale dell’Ulster, ' 
i soldati inglesi hanno oggi uc¬ 
ciso un uomo, da essi definito 
un «franco tiratore». I soldati 
affermano di aver visto tre uo¬ 
mini « che si apprestavano a 
sparare » contro di loro, e di 
avere aperto il fuoco per pri¬ 
mi. uccidendo uno dei presunti 
guerriglieri e ferendo gli altri 
due. I tre, però, sono stati tro¬ 
vati senz’armi; i soldati si di¬ 
fendono sostenendo che le armi 
sono state portate via e na¬ 
scoste da un gruppo di donne 
cattoliche. 

L’episodio è significativo non 
tanto per l’uccisione in sé (con 
quella odierna sono ormai 765 
le vittime della guerriglia nel¬ 
FUlster), ma perché essa è av¬ 
venuta proprio mentre alla Ca¬ 
mera dei Comuni, a Londra, ai 
discuteva sul crescente numero 
di morti « provocati dalle trup¬ 
pe inglesi » e mentre il ministro 
per l’Irlanda Whitelaw annun¬ 
ciava P abolizione, nell* Ulster, 
della pena di morte per omi¬ 
cidio. 

Accanto alle uccisioni, conti¬ 
nuano gli attentati dinamitardi. 
Oggi, da questo punto di vista, 
si è registrato un fatto nuovo: 
l’introduzione anche nell’Ulster 
delle lettere esplosive. Alcuni 
plichi-bomba sono stati infatti 
recapitati ad ufficiali e funzio¬ 
nari della polizia di Derry, ma 
sono stati tutti disinnescati. Cia¬ 
scuno di essi conteneva esplo¬ 
sivo sufficiente ad uccidere un 
uomo. L’IRA non aveva mai 
usato le lettere esplosive, che 
sono invece — come è noto — 
una « specialità » dei servizi se¬ 
greti e delle organizzazioni ter¬ 
roristiche israeliane. 


Contro la repressione sanguinosa del regime franchista 

UN GRANDE MOVIMENTO DI LOTTE 
A BARCELLONA E IN CATALOGNA 

Settimana di mobilitazione e di protesta dopo l’uccisione da parte della polizia di Franco del gio¬ 
vane operaio Manuel Fernandez Marquez - Censurato l’arcivescovo di Barcellona che parla di 
«violenza istituzionalizzata» * in fin di vita un altro giovane battuto a morte dagli sbirri 


Nostro servizio 

BARCELLONA. 17. 

Barcellona e tutta la Cata¬ 
logna hanno vissuto una set¬ 
timana di lotte e di mobili¬ 
tazione in seguito all’uccisio¬ 
ne, da parte della polizìa 
franchista, del giovane operaio 
Manuel Fernandez Marquez. 

Come dice un comunicato 
— diffuso in migliala e mi¬ 
gliaia di volantini dalla assem¬ 
blea della Catalogna — «la 
morte dell’operaio Manuel 
Fernandez Marquez dimostra 
ancora una volta il vero vol¬ 
to di un regime che deve ri¬ 
correre alla repressione san¬ 
guinaria come unica arma con¬ 
tro la classe operala e con¬ 
tro tutti coloro che lottano 
per la libertà... La morte di 
Fernandez Marquez si va ad 
aggiungere ad una lunga lista 
di assassinii di Erandlo, Gra- 
nada, Eibar, Madrid, Seat di 
Barcellona, E1 Ferrei, Santia¬ 
go ed è il risultato e la tragi¬ 
ca conseguenza dell’incitamen¬ 
to alla violenza fatta dal mini¬ 
stro Garicano Goni nel suo 
ultimo discorso alle Cortes. 
Nella stessa misura è respon¬ 
sabile il governatore civile di 
Barcellona Pelayo Ros esecu¬ 


tore di queste politica repres¬ 
siva». 

- Ma ancora una volte la re¬ 
pressione sanguinosa voluta 
dal governo franchista lungi 
dal fermare il processo de¬ 
mocratico di opposizione e di 
lotta, gli ha dato ulteriore 
impulso. 

Nel numero 98 di « Injor- 
mociones obreras » (Bolietti 
no delle zComisiones obreras » 
di Catalogna) si informa di 
una infinità di azioni, mani¬ 
festazioni, scioperi parziali e 
totali in moltissime fabbriche; 
manifestazioni, assemblee, 
scioperi anche all’Università 
che è rimaste praticamente 
bloccate per tutte la settima¬ 
na passata. Perfino varie ban¬ 
che (tra cui il Banco di Bil¬ 
bao, Catalano, Atlantico, ecc ) 
hanno aderito chiamando al¬ 
lo sciopero generale politica 

I dirigenti sindacali della 
Seat-Fiat di Barcellona han- 


M più elementari-. ». Nella 

r 1 ? note si chiede fi disarmo del- 


cuL tra l’altro, si legge: «La 
violenza e la repressione non 
sono le strade adeguate per 
risolvere l gravi problemi che 
angustiano il mondo del la¬ 
voro- I rappresentanti sinda¬ 
cali della SEAT elevano la 
più energica protesta e chie¬ 


dono che si condannino 1 re- mentre dipingeva scritte con- 
sponsabili ». Nel frattempo si tro l'assassinio deil’operaio, ve- 
raccolgono migliaia di firme ni va brutalmente picchiato e 

in tutti 1 reparti SEAT su que- torturato dalla polizia. Porta¬ 
ste documento. to al Pronto soccorso per esse- 

I 10 sindacalisti delle Co- re assistito (evidentemente i 

misiones obreras, rinchiusi a poliziotti si erano accorti di 

Cara banche 1 (carcere di Ma- aver ecceduto) i medici si ri- 

drìd) fanno arrivare ai loro fiutano di ricoverarlo perchè 

compagni di Barcellona una appare in condizioni gravissi- 

lettera di solidarietà e infor- me - Portato all’Ospedale del 

mano che il giorno 4 scorso Mare viene assistito dal dot- 

hanno realizzato nel carcere tor Ruiz che gli riscontra un 

una giornata di proteste e di altissimo tasso di urea. Vie- 

azione di solidarietà insieme ne infine portato all 'Hospital 

a tutti gli altri prigionieri po- San Pablo dove è sottoposto 

liticL M rene artificiale. La diagno- 

H Cardinale arcivescovo di «f te traumatici 

Barcellona, Jubany ha fatto 
pubblicare una nota (malgra- 
do i tentativi pesanti del go- 

verno e di una parte della ge- i n ™. 

rarchia spagnola) in cui si de- 

nuncteno «le situazioni In- £ 

giuste che opprimono e impe- d £ 

disco no il libero esercizio dei teocratici a manifestare la 

dima più elementari.. Neil. 

nota si chiede fi disarmo del- ^ 

la polizia. Dalla nota pubbli- ^ 

cata sono state soppresse tre fateti 1 ì 

righe in cui si parlava di figgg 1 . ^ rigando 

* ^ , i “ ata ’■ “«Sciali 

Anche l ordine degli avvoca- ceffona, 
ti di Barcellona ha preso posi- 

rione contro il nuovo crimi- FelipO MOqlfiS 

no ri Alla nr>lÌ9Ìa TI norfiLn erte 


Dopo il successo nel secondo turno elettorale 

Consultazioni di Campora 
per il governo argentino 

Peron rimane l'arbitro tra le eterogenee correnti giu- 
stizialiste - I guerriglieri dell'ERP tratterebbero il rila¬ 
scio deU'ammiraglio Aleman, in cambio dell'amnistia 


BUENOS AIRES, 17 
Con la nuova vittoria del 
Partilo giustizialista nel se¬ 
condo ballottaggio elettorale 
di domenica scorsa, il Presi¬ 
dente eletto argentino Cam¬ 
pora ha ulteriormente conso¬ 
lidato la sua posizione, dispo¬ 
nendo di una larga maggio¬ 
ranza nelle due Camere. La 
piena assunzione dei poteri 
presidenziali avverrà solo 11 
25 maggio prossimo, con la ce¬ 
rimonia ufficiale di insedia¬ 
mento, ma fin da ora Campo¬ 
ra ha iniziato la preparazio¬ 
ne della lista dei ministri del 
nuovo governo. Non sarà un 
compito facile, perchè, nono¬ 
stante la maggioranza giusti¬ 
ziai ista di cui egli largamen¬ 
te dispone non sono poche le 
divisioni Interne al suo par¬ 
tito, che rimane largamente 
eterogeneo. Ciò si è rivela¬ 
to, ad esempio, nel risultato 
delle votazioni di domenica 
scorsa a Buenos ■ Aires, da 
ve il candidato giustizialista, 
noto per le sue posizioni di 
estrema destra, è stato clamo¬ 
rosamente battuto dal candi¬ 
dato del Partito radicale, il 
fecondo per Importai» • 


Con ogni probabilità, il ruo¬ 
to di mediatore spetterà an¬ 
cora a Peron, presso il quale 
Campora, si recherà, a Ma¬ 
drid, prima del 25 maggio. 

Nella costituzione del nuovo 
governo, inoltre, Campora, da 
vra tenere conto.dell’atteggia¬ 
mento delle forze armate, che 
rimangono sostanzialmente an- 
ti-peroniste, nonostante che es¬ 
se stesse abbiano voluto le 
elezioni che hanno portato al¬ 
la sua affermazione. 

Infine, Campora, avrà an¬ 
cora a che fare con i guerri¬ 
glieri dell’ERP, che continua¬ 
no a tenere in osteggio l’am¬ 
miraglio Aleman, ritenuto re¬ 
sponsabile delPuccislone di di¬ 
versi prigionieri politici da 
parte dell’esercito, durante un 
tentativo di evasione dalla 
prigione di Trelew. E’ stata 
Ieri smentite la voce della 
esecuzione delFammiraglfo 
Aleman, e secondo l circoli 
politici argentini, la sua libe¬ 
razione potrebbe essere l’og¬ 
getto di trattative tra I guer¬ 
riglieri dell'ERP e il nuovo 
governo argentino, In cambio 
dell’amnistia per 1 detenuti po¬ 
llilo! promossa da Campora. 


la polizia. Dalla note pubbli¬ 
cata sono state soppresse tre 
righe In cui si parlava di 
« violenza istituzionalizzata ». 

Anche l’Ordine degli avvoca¬ 
ti di Barcellona ha preso posi¬ 
zione contro fi nuovo crimi¬ 
ne della polizia. Il partito sa 
cialista unificato di Catalogna 
(PC) ha diffuso un volantino 
dal titolo « Realizzare lo scia 
pero generale». In questo va 
tentino si legge: « La caratte¬ 
ristica generale della lotta in 
corso è stata te sua ampiez¬ 
za, il carattere dì massa, la 
sua estensione. La sua base 
sono state le assemblee ope¬ 
raie e gli accordi di massa. Le 
commissioni operaie hanno 
agito come spina dorsale di 
questa grande mobilitazione, 
però 11 loro ruolo si è collo¬ 
cato a un livello superiore di 
"orientamento”, avendo gli 
stessi lavoratori nelle fabbri¬ 
che — anche laddove non vi è 
organizzazione — deciso le 
forme di partecipazione nella 
lotta. Sono state le stesse 
masse che hanno giocato 11 
ruolo decisivo. Questo è oggi 
un aspetto fondamentale— ». 

« —La estensione e te gene¬ 
ralizzazione della lotta si è rea¬ 
lizzata partendo dalle fabbri¬ 
che, dai cantieri in sciopero 
(ricordiamo che l’operaio ucci¬ 
so era un edile • ndr), dalla 
Università dove numerosi la¬ 
voratori e studenti si sono 
trasformati in promotori di 
nuovi scioperi, per Pincorpora- 
mento nella lotta di nuovi set¬ 
tori mediante ampi picchet¬ 
ti "di massa", portavoci della 
risposte operaia: Io "sciopero 
generale”. Lo sciopero gene¬ 
rale è la risposta di massa 
più adeguata, quella che cor¬ 
risponde all’attuale momento 
politico, è l’orientamento che 
situa te combattività, te matu¬ 
rità e sensibilità della nostra 
classe operaia di fronte al¬ 
la prospettiva della liquidazio¬ 
ne della dittatura e della con¬ 
quiste della libertà». 

Intanto però te repressio¬ 
ne poliziesca sta per avere 
un’altra vittima. Un giovane 
studente di 18 anni, Miguel 
Fare And udì Aidea arrestato 


Riconosciuti 
diritti di ufficiali 
e sottufficiali 
« trattenuti » 

Si avvia alte conclusione le¬ 
gislativa, nella commissione 
Difesa della Camera, la vi¬ 
cenda degli 11 mite ufficiali 
e sottufficiali di complemen¬ 
to delle forze annate che, 
benché trattenuti in servizio 
anche per decenni, non han¬ 
no. attualmente, i diritti di 
cui godono i colleghi in servi¬ 
zio effettivo. 

Lrfi commissione, riunitasi 
ieri, ha deciso di chiedere al 
presidente della Camera te 
sede legislativa. I compagni 
D’Auria e Angelini non si so¬ 
no opposti, avendo preso atto 
che negli ultimi tempi il ga 
verno ha in parte modifica¬ 
to te sua posizione negativa, 
e la commissione ha potuto 
stabilire I seguenti punti: ri¬ 
conoscimento del « rapporto 
di impiego» per tale persa 
naie, purché gli Interessati 
abbiano prestato o presteran¬ 
no almeno 4 anni e mezzo 
di servizio: ciò comporta II 
diritto a pensione e alla bua 
nuscita (con possibilità di ri¬ 
scattare gli armi pregressi, 
sulla base degli stipendi ef 
fettivamente percepiti), alla 
aspettativa in caso di malat¬ 
tia e con trattamento eoa 
nomi co come gli « effetti»» 
Infine, agli Interessati viene 
riconosciuto il diritto a pas¬ 
sare In altri rami delia pub¬ 
blica amministrazione in de¬ 
roga ai limiti di età. 
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Sistematica e barbara intensificazione della guerra contro il diritto dei popoli alla pace e allìndipendenza 

Migliaia di civili uccisi dalle bombe USA 
lanciate notte e giorno su Cambogia e Laos 

_ 4 1 x ' 

Più di trecento incursioni quotidiane per sostenere il putrefatto regime di Lon Noi -11 « New York Times » scrive che gli attacchi sono 
diretti dall’ambasciata americana a Phnom Penh - Intere città rase al suolo -1 patrioti bloccano e respingono le colonne d’invasione 
saigonesi - Ma Thieu concentra altre truppe alla frontiera cambogiana - Hanoi denuncia l’estrema pericolosità della situazione 


Bombe americane 
di nuovo 
sul Laos 

Gli attacchi aerei americani 
contro il Laos hanno un si¬ 
gnificato che va oltre la ri¬ 
chiesta di appoggio avanzata 
— secondo il portavoce del 
Pentagono, Friedheiin — dal¬ 
l'amministrazione di Vienila- 
no per sostenere a le truppe 
governative che stavano per 
essere sopraffatte » dalle for¬ 
ze di liberazione nei pressi 
del villaggio di Tha Vieng. 
Dal punto di vista militare 
l’impiego dei a B-52 » e dei 
caccia-bombardieri nF-111» 
assume l’ampiezza di un in¬ 
tervento strategico e non tat¬ 
tico, di una portata non limi¬ 
tata, ma ampia e sproporzio¬ 
nata rispetto alla a violazione 
della tregua » di cui sono sta¬ 
te accusale le forze di libe¬ 
razione. Sotto il profilo politi¬ 
co si tratta di un'operazione 
che infrange apertamente l’ac¬ 
cordo di pace firmato a Vien- 
tiane il 21 febbraio scorso, il 
cui articolo 2 prevedeva, nel 
comma a, a la fine completa 
e definitiva di tutti i bom¬ 
bardamenti sul territorio lao¬ 
tiano » da parte dei paesi 
stranieri. L’applicazione di 
questo comma aveva portato, 
il 23 febbraio, alla cessazione, 
dopo quasi nove anni, dei 
bombardamenti aerei ameri¬ 
cani. 

La spiegazione data a Wa¬ 
shington sulla ripresa degli at¬ 
tacchi lascia intatta la gravità 
dell’azione, tanto appare pre¬ 
testuosa. Friedheim — cui ha 
fatto eco a Vientiane il gene¬ 
rale Knosky, portavoce del 
ministero della difesa della 
locale amministrazione — è 
ricorso' alle vècchie è logore 
accuse, cercando di coinvolge¬ 
re nuovamente il Nord Viet¬ 
nam nella crisi laotiana, adde¬ 
bitandogli una partecipazione 
diretta, con forze regolari, al¬ 
le operazioni militari. E* que¬ 
sto il paravento con il quale 
per nove anni Washington ha 
cercalo di giustificare i bom¬ 
bardamenti contro le zone li¬ 
berate del Laos. II rilancio 
di simile pretestuoso argomen¬ 
to appare dunque come una 
minaccia a lungo termine, ri¬ 
volta contemporaneamente con¬ 
tro il Fronte patriottico lao e 
contro Hanoi. 

Del resto il nnovo inter¬ 
vento dell’aviazione strategica 
americana nella zona della 
Piana delle Giare si inserisce 
in nn contesto di tensione 
crescente, e segue di pochi 
giorni i colloqui fra il prìn¬ 
cipe Suvannafuma e il gene¬ 
rale Haig. Le bombe attorno 
al villaggio di Tha Vieng han¬ 


no forso contribuito ad apri¬ 
re una breccia nella cortina 
di riserbo che ha avvolto l'in¬ 
contro tra il principe e rin¬ 
viato di Nixon, almeno per 
quello elio riguarda la pro¬ 
spettiva de] mantenimento del¬ 
la pace nel Laos. Se ne avrà 
la conferma definitiva se, al¬ 
lo scadcro dei sessanta giorni 
previsti dall’articolo 4 dell’ac¬ 
cordo di Vientiane, cioè al¬ 
l’inizio della prossima setti¬ 
mana, non verrà costituito un 
governo di unità nazionale. 
Qualche giorno fa Suvannafu¬ 
ma, accusando il FPL di 
a ostruzionismo », aveva - im¬ 
plicitamente scartato la pos¬ 
sibilità di raggiungere una 
intesa in tal senso. Se l’am¬ 
ministrazione di Vientiane ed 
il governo di - Washington 
avessero effettivamente deciso 
anche di impedire l’applica¬ 
zione dell’articolo 4, la situa¬ 
zione diverrebbe estremamen¬ 
te grave e rivelerebbe l’inten¬ 
zione di rimettere in moto, 
nel suo complesso, il mecca¬ 
nismo dell’escn/nlton. 

Di escalation ha parlalo 
esplicitamente ieri l’agenzìa 
di stampa nord • vietnamita 
VNA, riferendosi alla vasta 
operazione militare lanciata 
dalle forze di Saigon nella 
zona libera del delta del Me- 
knng. in territorio sud-vietnn- 
mit e oltre le frontiere cam¬ 
bogiane. Un'escalation dei 
bombardamenti americani è 
in corso in Cambogia dove 
— ha detto lunedi il senatore 
Kennedy — a gli Stati Uniti 
farebbero meglio a inviare 
non bombardieri ma diploma¬ 
tici, per accelerare la fine del¬ 
la guerra a. Di guerra, non di 
pace, erano infine le opzioni 
discusse a Washington dal 
Consiglio nazionale di sicurez¬ 
za. riunitosi per ascoltare il 
rapporto del gen. Haig di ri¬ 
torno da Saigon, Phnom Penh 
e Vientiane, e alla luce dei 
colloqui di San Clemente fra 
Nixon e Thieu. a La dichia¬ 
razione di San Clemente — 
ha commentato ieri radio Ha¬ 
noi — ha posto fine al sogno 
americano di pace. Gli ame¬ 
ricani vedono levarsi lo spet¬ 
tro di una nuova guerra d’In¬ 
docina a. 

Proprio per porre in rilie¬ 
vo il pericolo che il declivio 
imboccalo da Nixon divenga 
inarrestabile, lunedì scorso il 
ministero degli esteri della 
RDV ha trasmesso ai paesi 
partecipanti alla Conferenza 
internazionale di Parigi una 
nota affinrhé si adoperino per 
ottenere dagli Stati Uniti e 
da Saigon il rispetto dell’ac¬ 
cordo di pace e dell’atto con¬ 
clusivo della Conferenza in¬ 
ternazionale parigina. 

r. 1. 


L'« escalation » dei bombardamenti 


La scelta di Nixon 
duramente criticata 
negli Stati Uniti 

Proteste al Congresso — Mansfield: « In perì¬ 
colo l'accordo per il Vietnam » — Il senatore 
Hatfield: « Sappiamo che non significa pace so¬ 
stituire ì morti americani con morti indocinesi » 


WASHINGTON. 17 
La ripresa dei bombardamen¬ 
ti ne) Laos e l’intensificaziooe 
della guerra in Cambogia han¬ 
no riacceso oggi le critiche de¬ 
gli ambienti politici america¬ 
ni verso le scelte della Casa 
Bianca. 

Il « leader » della maggioran¬ 
za democratica al Senato. Mike 
Mansfield, ha dichiarato che nel 
Laos gli Stati Uniti sono nuova¬ 
mente coinvolti in un’altra guer¬ 
ra ovile senza alcuna autori¬ 
tà costituzionale. « Penso che 
{ bombardamenti mettano in pe¬ 
ricolo l’accordo di pace raggiun¬ 
to nel Laos e nel Vietnam ». 
ha detto Mansfield parlando 
con i giornalisti, ed ha aggiun¬ 
to: « Mi chiedo se verrà mai 
Il giorno in cui usciremo fuori 
definitivamente dairindocina » 
Lo stesso capo del gruppo re¬ 
pubblicano. il senatore Hugh 
Scott, ha formulato l'auspirio 
che i bombardamenti cessino al 
più presto possibile. Da parte 
sua il sen George Me Govern. 
ex candidato democratico alla 
presidenza, ha criticato il go¬ 
verno. che non avrebbe capito 
« la futilità di bombardare la 
fiungla ». 

Il senatore Mark Hatfield. re- 
pubblicano dell’Oregon. ha Invi¬ 
tato il governo Nixon a fornire 
al popolo americano « una spie¬ 
gazione completa della sua defi¬ 
nizione di pace e dei suoi pia¬ 
ni per l'Indocina Al popolo ame¬ 
ricano è stato detto in conti¬ 
nuazione che abbiamo conquista 
lo la pace in Indocina, mentre 
continuiamo a sommare la mor 
te nei villaggi della Cambogia 
e del Laos II popolo di questo 

S ese sa che sostituire morti in 
cinesi a morti americani non 
Mirifica pace». 


A difesa della scelta di Nixon 
è intervenuto solo il segretario 
alla difesa Elliot Richardson. 
che ha ripetuto le arroganti e 
pretestuose affermazioni rila¬ 
sciate ieri dal portavoce del Pen¬ 
tagono. Richardson ha detto, nel 
corso di una conferenza stampa, 
che i « bombardamenti ameri¬ 
cani hanno colpito nuovamente 
le forze comuniste nel Laos per 
la prima volta in circa due me¬ 
si perchè le truppe nord-vietna¬ 
mite hanno attaccato una loca¬ 
lità tenuta dai governativi in 
flagrante violazione dell’accordo 
di tregua » 

« n governo degli Stati Uniti 
è stato sollecitato a fornire ap¬ 
poggio aereo dal governo reale 
laotiano e noi abbiamo accol¬ 
to la richiesta » ha detto Ri¬ 
chardson rispondendo alla do 
manda di un giornalista. 

In sostanza il governo di 
Washington ha voluto rendere 
ufficiale, con le parole di un 
ministro e non piu solo di un 
portavoce, le pericolose affer¬ 
mazioni che seguono atti parti¬ 
colarmente pericolosi per il fu¬ 
turo dell’Indocina. 


I colloqui 
Bijedic-Brandt 

BELGRADO. 17 
Sono proseguiti oggi a Belgra¬ 
do i colloqui tra il presidente 
del governo federale jugoslavo. 
D Bijedic, ed il cancelliere fe¬ 
derale della RFT, Willy Brandt 
Sono stati esaminati t proble¬ 
mi inerenti le relazioni tra la 
Jugoslavia e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca 


SAIGON, 17. 

Siamo di nuovo al massa¬ 
cro sistematico e deliberato. 
Poche ore dopo la ripresa del 
bombardamenti americani sul 
Laos, Ieri, la radio del Fronte 
patriottico lao ha annunciato 
che 1 B-52 e gli F-lll utilizza¬ 
ti dagli Stati Uniti nella nuo 
va «scalata» hanno causato 
gravi perdite civili (la popola¬ 
zione stava festeggiando il Ca¬ 
podanno laotiano), e seri dan¬ 
ni materiali. In Cambogia, la 
aviazione americana rovescia 
quotidianamente migliala d! 
tonnellate di bombe su tutte 
le città ed 1 villaggi nel quali 
si trovano combattenti del 
FUNK, o che sono stati sem¬ 
plicemente abbandonati dalle 
forze di Lon Noi. I morti so¬ 
no migliala. Nella sola zona 
della piantagione di Chup, do¬ 
ve tutti 1 villaggi sono stati 
rasi al suolo, a quanto riferi¬ 
scono varie fonti. 1 morti po¬ 
trebbero essere diecimila. 

La ferocia del bombarda¬ 
menti scatenati contro la Cam¬ 
bogia per salvare 11 moribon¬ 
do e corrotto regime di Lon 
Noi risulta da una dramma¬ 
tica corrispondenza Inviata da 
Phnom Penh al New York Ti¬ 
mes. «Diplomatici occidenta¬ 
li — scrive il corrispondente 
del giornale americano — di¬ 
cono di ritenere che 11 pesan¬ 
te bombardamento USA sulla 
Cambogia viene attuato sulla 
base di Informazioni Inade¬ 
guate e spesso con controllo 
impreciso, causando alte per¬ 
dite civili. "Gli americani lan¬ 
ciano 1 loro aerei In giro co¬ 
me una donnetta impazzita" 
ha detto un diplomatico. "Essi 
non sanno quale effetto ciò 
stia avendo” ». 

I bombardamenti sono di¬ 
retti, rivela 11 giornale, dalla 
stessa ambasciata USA a Ph¬ 
nom Penh, che però si rifiu¬ 
ta di dare informazioni pre¬ 
cise. Ma fonti occidentali in¬ 
formate parlano di 250 incur¬ 
sioni al giorno, in aggiunta 
ai bombardamenti a tappeto 
di una sessantina di B-52. Non 
si è lontani. In sostanza, dalle 
cinquemila tonnellate di bom¬ 
be al giorno. 

II giornale sottolinea che gli 
esponenti del regime Lon Noi 
non si preoccupano affatto 
delle perdite civili, sostenen¬ 
do cinicamente che sono « gli. 
Inevitàbili’ effetti' collaterali 
della guerra ». Lon Non, Il fra¬ 
tello del dittatore Lon Noi, 
è giunto ad affermare che 
«gli americani possono usa¬ 
re ogni mezzo che desiderino 
per cacciare i nord-vietnami¬ 
ti dal nostro territorio ». 

Va detto che nemmeno gli 
americani ammettono ufficial¬ 
mente questa realtà. Se lo fa¬ 
cessero, si vedrebbero priva¬ 
re dell’argomento col quale 
essi giustificano gli attacchi 
aerei USA e le operazioni ag¬ 
gressive del regime di Saigon 
su territorio cambogiano. I 
criteri col quali 1 bombarda- 
menti vengono attuati sono 
quelli già tristemente noti nel 
Vietnam, del « fuoco libero » 
su tutte le zone non diretta- 
mente controllate dal regime. 
Sono escluse lo sostanza solo 
Phnom Penh. l’aeroporto di 
Pochetong. la strada che con¬ 
duce al lago Tong Le Sap. e 
poche altre città. Ma non ap¬ 
pena una città viene liberata, 
essa diviene automaticamente 
obiettivo dell’aviazione ameri¬ 
cana: questa è stata la sorte 
di Kep. sulla costa, e di Tram 
Khnar. presso Takeo. che le 
forze di Lon Noi hanno ab¬ 
bandonato oggi . - • 

Sintomo della crisi del re¬ 
gime di Lon Noi, oggi 11 « go¬ 
verno » di Phnom Penh ha 
rassegnato le dimissioni. Pre¬ 
sieduto da Bang Thu Hak, era 
stato costituito U 15 ottobre 
scorso. Lon Noi, elogiando 11 
governo dimissionario, ha in¬ 
vitato « tutte le correnti poli¬ 
tiche » a partecipare ad un 
«consiglio politico» Incarica¬ 
to di risolvere 1 problemi na¬ 
zionali. La crisi è frutto di¬ 
retto della missione de] gen. 
Haig, 11 quale ha fatto pres¬ 
sione su Lon Noi perché al¬ 
larghi la base del governo e 
avvìi trattative con i « ribel¬ 
li », come viene definito il 
Fronte unito nazionale che 
controlla il 90% del territo¬ 
rio del Paese. Ma non si ve¬ 
de come, nell’attuale profon¬ 
da crisi del regime. Lon Noi 
possa trovare uomini rappre¬ 
sentativi disposti a puntel¬ 
larlo 

Quanto all'invasione delle 
forze di Saigon, essa è stata 
confermata da testimoni ocu¬ 
lari. nonostante le ripetute 
smentite ufficiali. Tra i testi¬ 
moni vi è un cineasta ameri¬ 
cano. Il quale voleva filmare 
l mezzi corazzati di Saigon In 
territorio cambogiano, ma ne 
è stato impedito dal soldati 

Ad ogni buon conto oggi la 
zona è stata interdetta a tutti 
i giornalisti L'agenzia di no¬ 
tizie vietnamita, riprendendo 
Informazioni date dalla radio 
del FUNK. informa d’altro 
canto che migliala di soldati 
di Saigon sono stati respinti 
dalle forze di liberazione cam¬ 
bogiane Questa può essere 
una buona ragione per le con¬ 
tinue smentite diramate da 
Saigon Ma l’avventura non è 
finita L’agenzia afferma che 
dopo la prima sconfitta «la 
amministrazione di Saigon ha 
ammassato altre truppe e na¬ 
vi da guerra per stabilire un 
collegamento con le truppe di 
Lon Noi e con gli aerei ame 
ri cani per operazioni sulle due 
parti del confine tra Vietnam 
e Cambogia » 

Quanto al bombardamenti 
sul Laos, si sa che assi nono 
stati lanciati prendendo a pre¬ 
testo un presunto « attacco 
nord-vietnamita » contro le po¬ 
sizioni delle forze di destra 


presso Tha Vieng, a sud del¬ 
la Piana delle Giare. Ma men¬ 
tre si sa che In questa zona 
le forze speciali controllate 
della CIA non hanno mal ces¬ 
sato la loro attività aggressi¬ 
va nemmeno dopo la firma 
dell’accordo di pace, gli osser¬ 
vatori pongono in rilievo che 
la ripresa della «scalata» ae¬ 
rea nel Laos va di pari passo 
con l’Intensificazione dell’ag¬ 
gressione alla Cambogia, tan¬ 
to da apparire come parte di 
un unico plano offensivo. 

• * * 

WASHINGTON, 17. 

Secondo una fonte di Wa¬ 
shington, Nixon Intenderebbe 
inviare di nuovo 11 suo c<ui- 
sigliere Klssinger a Parigi, per 
Incontri con Le Due Tho per 
discutere la situazione crea¬ 
tasi In Indocina. 

• • • *■- * . 

' HANOI, 17 

L’agenzia vietnamita di noti¬ 
zie, in un suo commento alle 
nuove azioni aggressive degli 
Stati Uniti e di Saigon, scri¬ 
ve oggi: «Chiediamo che gli 
Stati Uniti e Saigon pongano 
immediatamente fine alle loro 
operazioni militari Illegali ». 
L’operazione - di Saigon in 
Cambogia, risoltasi in una 
prima sconfitta degli aggresso¬ 
ri, scrive d’altro canto l’agen¬ 
zia, « dimostra che la posizio¬ 
ne del lacchè degli Stati Uniti 
a Phnom Penh è divenuta 
estremamente critica». 

Intanto due note sono state 
Inviate dal governo della RDV 
e dal GRP sud-vietnamita al 
governi che hanno partecipato 
alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam. In quella della RDV 
si legge che «se le violazioni 
dell’accordo di Parigi non ces¬ 
seranno. la pace nel Vietnam 
meridionale non potrà durare 
a lungo». 



SCIOPERO GENERALE IN GIAPPONE 


TOKIO — Oltre tre milioni di lavoratori giap¬ 
ponesi hanno iniziato ieri uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore a sostegno delle loro richieste 
di miglioramento dei sistema pensionistico, di 
miglioramenti salariali • delle condizioni di 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

La situazione alla Renault 
si è bruscamente aggravata: 
questa mattina la direzione 
generale ha deciso la «ser¬ 
rata» della fabbrica di Flins, 
dove si producono 1800 au¬ 
tomobili al giorno, lasciando 
senza salarlo oltre ventimila 
operai. Alla officina di Bou- 
logne Billancourt le catene di 
montaggio della R-4 e R-6 
(mille auto al giorno) sono 
paralizzate dallo sciopero di 
settemila operai che chiedo¬ 
no 11 pagamento integrale del 
quindici giorni di sospensio¬ 
ne della produzione ordinata 
nel mese scorso dalla stessa 
direzione. Alla fabbrica di 
Sandouvllle è cominciato uno 
sciopero di alcune migliala di 
«operai specializzati» (in 


realtà opera! senza qualifica) 
che potrebbe avere ripercus¬ 
sioni gravi sulle due restanti 
officine della Renault, quella 
di Le Mans e quella di Cleons. 

Tutto ft cominciato il 21 
marzo scorso quando 373 ope¬ 
rai non qualificati del repar¬ 
to presse di Boulogne Billan- 
court sono scesi in lotta per 
ottenere la revisione delle ta¬ 
belle salariali e la conquista 
di una qualifica che 11 met¬ 
tesse a riparo dall’arbitrio 
della produzione. La direzio¬ 
ne, pur trattando con 1 sinda¬ 
cati, bloccava le catene di 
montaggio della R-4 e della 
R-6 lasciando senza salario 
settemila operai. Quindici 
giorni dopo, risolta la verten¬ 
za del 373 operai non qualifi¬ 
cati, la direzione della grande 
fabbrica proponeva al settemi¬ 
la provvisoriamente sospesi di 


riprendere il lavoro con un 
rimborso del 47°/o del salario 
perduto Quanto alle tratta¬ 
tive generali per la revisione 
della situazione degli operai 
non qualificati in tutto il com¬ 
plesso Renault, esse avrebbe¬ 
ro potuto cominciare una vol¬ 
ta riattivate totalmente la 
produzione. 

Sindacati e maestranze ri¬ 
fiutavano questo ricatto e 
prima di tutto esigevano il 
pagamento integrale del sala¬ 
rio del settemila operai che 
la direzione aveva provviso¬ 
riamente sospeso. 

Cosi è cominciata una sorta 
di reazione a catena: dalla 
lotta del 373 non qualificati si 
è passati alla lotta dei sette¬ 
mila qualificati mentre 1 non 
qualificati di Flins e di San¬ 
douvllle si mettevano in scio¬ 
pero per ottenere gli stessi be- 


Nella « giornata del miliziano » celebrata all'Avana 

Cuba annuncia la riduzione 
degli effettivi militari 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 17 

Cuba continuerà, come uno 
del suoi obbiettivi prioritari, 
il processo di riduzione degli 
effettivi dell’esercito, fino a 
quando questi non corrispon¬ 
deranno pienamente alla reai 
tà demografica ed economica 
del Paese. Lo ha conferma¬ 
to 11 compagno Raul Castro, 
ministro della Difesa, nel mes 
saggio diffuso In occasione 
della «Giornata del milizia 
no » celebrata oggi, per la pri¬ 
ma volta, in ricordo di tutti 
1 membri della milizia ope¬ 
rala e contadina caduti «in 
difesa della rivoluzione». 

La capacità di mobilitazione 
e di combattimento delle uni¬ 
tà di riserva (milizia operaia, 
contadina e degli studenti) — 
si legge nel documento — «de¬ 
ve aumentare sempre più con 
l’obiettivo di rafforzare la ca 
pacità del paese» in quanto 
da essa dipende « l'ulteriore 
riduzione delie truppe regola, 
ri per aggiungere risorse uma¬ 
ne e materiali allo sviluppo 
della nostra economia ». 

Questi stessi concetti sono 
stati ripresi da Rogello Ase 
vero Gonzalez, capo della mi 
lizla, nel discorso pronuncia¬ 
to durante l’austera cerimo¬ 
nia centrale svoltasi alla pre¬ 
senza, fra gli altri, del com¬ 
pagni Dortlcos, Presidente 
deila repubblica e Raul Ca¬ 
stro, primo vice primo mini¬ 
stro. nel piazzale della scuola 
di artiglieria «Camllo Cleti- 
fuegos» dell’Avana. Ha ricor¬ 
dato Infatti gli enormi sacri¬ 
fici In uomini e mezzi che 
Cuba ha dovuto sopporta¬ 
re per assicurarsi una efficace 


difesa distogliendo migliala e 
migliala di lavoratori, che ne¬ 
cessitavano e che ancora ne 
cessitano, dai settori della 
Istruzione pubblica, della sa 
nità. da tutte le branche della 
economia del Paese. 

Per la «Giornata del mili¬ 
ziano» 6 stata scelta la da¬ 
ta del 16 aprile perchè, co 
me si ricorda nella decisio¬ 
ne dell’ufficio politico del par¬ 
tito di istituire la ricorrenza, 
esattamente 12 anni fa « il po 
polo cubano levando unanl 
me in alto le sue armi mill- 
siane appoggiò saldamente la 
proclamazione del caratte¬ 
re socialista della nostra ri¬ 
voluzione durante la manife¬ 
stazione per la sepoltura delle 
vittime dei bombardameli- 


Delegazione di 
governo della 
RDT a Roma 

ET giunta a Roma una dele¬ 
gazione di governo della RDT, 
guidata dal ministro per le 
relazioni economiche con lo 
estero, compagno Horst Soelle. 
Nel quadro della vìsita. Il dr. 
Schutz, portavoce del ministe¬ 
ro per il Commercio estero 
della RDT, terrà oggi una con¬ 
ferenza stampa sulle questioni 
riguardanti 1 rapporti econo¬ 
mici tra RDT e l’Italia, alle 
ore 13, alla Casina Valadier. 

Nel programma della dele¬ 
gazione è prevista per oggi 
alle ore 15 la deposizione al 
una corona al monumento per 
1 caduti della lotta antifasci¬ 
sta alle Fosse Ardeatine. 


ti contro vari aeroporti del 
paese, preludio della aggres 
sione mercenaria contro Playa 
Giron» avvenuta appena 24 
ore dopo. Il 17 aprile 196L 
D ruolo giocato dalla milizia 
(costituita di fatto nell’otto¬ 
bre 1959 quando di fronte al¬ 
le ripetute aggressioni e agli 
atti di sabotaggio, il compa 
gno FIdel Castro parlando a 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori annunciò la consegna del 
le armi al popolo per difende¬ 
re la rivoluzione) nella dife¬ 
sa di Giron — sottolinea sta¬ 
mane nel suo editoriale 11 quo¬ 
tidiano del partito Granma — 
ha un «grande significato la 
tino-americano» In quanto gli 
avvenimenti di quel giorni tra¬ 
valicarono 1 confini nazionali 
«A Giron — sottolinea 
Granma — come dimostrano I 
recenti avvenimenti continen¬ 
tali. l’Imperialismo cominciò 
a conoscere - l’America ». In 
quella occasione — aggiunge 
— incominciammo a dimostra¬ 
re all’imperialismo di aver 
cessato di essere un paese 
di governanti corrotti, di sol 
dati ammaestrati, di una bor¬ 
ghesia servile». Che ! lavora 
tori «si rivoltavano Irati con 
tro la società ingiusta e lnfe 
riore del mercenari, che 
c’era una generazione con le 
maniche rimboccate decisa a 
plasmare (I futuro con le pro¬ 
prie mani, che avevamo fi¬ 
ducia nella parte migliore 
dell’ uomo, che cl allonta¬ 
navamo definitivamente dalle 
vie prefabbricate nelle sedi 
dell'Imperialismo e che 11 pro¬ 
cesso Iniziato era Irreversi¬ 
bile a 


Primo colloquio allo Casa Bianca 

Andreotti 
da Nixon 

Zelo atlantico e acquiescenza alle pressioni 
americane sul terreno commerciale nelle di¬ 
chiarazioni del presidente del Consìglio 


lavoro. Allo sciopero, che è promosso per 
l'offensiva di primavera, partecipano operai e 
impiegati delle aziende private e pubbliche. 
Nella foto: un picchetto di ferrovieri prende 
posizione, subito dopo l'ordine di sciopero 


Grave decisione delia direzione dell'ente di stato 

SERRATA ALLA RENAULT DI FLINS 

i .. ■ ” - - 

Ventimila operai senza salario 

Padronato e governo cercano di dividere lavoratori francesi e immigrati, non qualificati 
e specializzati - Scioperi alla Renault di Boulogne Billancourt, alla Peugeot, alla Saviem 


neflcl accordati al 373 operai 
di Boulogne Billancourt. 

Questa mattina, come ab¬ 
biamo detto all’inizio la dire¬ 
zione ha deciso di passare al¬ 
la prova di forza chiudendo 
la fabbrica di Flins, una delle 
più importanti e più moderne 
di tutto 11 complesso e minac¬ 
ciando di ridurre o sospende¬ 
re la produzione in altri re¬ 
parti di Boulogne Billancourt. 

Industria nazionalizzata dal 
1945, la Renault è gestita da 
un organismo di direzione che 
riceve gli ordini dal governo 
e che non può avere deciso 
un gesto cosi grave senza pri¬ 
ma avere ottenuto una appro¬ 
vazione governativa. 

In effetti si pone in Fran¬ 
cia, come si è posto in Ita¬ 
lia. il poblema dell'inquadra¬ 
mento per qualifica nell’indu¬ 
stria metalmeccanica e la re¬ 
visione deU'intollerablle si¬ 
tuazione degli operai non qua¬ 
lificati che qui sono In mag¬ 
gioranza stranieri II padro¬ 
nato e U governo non tollerar 
no che siano gli stranieri a 
turbare la cosiddetti» «pace 
sociale» e, bloccando una ca¬ 
tena di montaggio o procla¬ 
mando la serrata di una fab¬ 
brica, cercano di mettere ! 
lavoratori francesi contro 
quelli Immigrati, gli specia¬ 
lizzati contro i non qualificati 
e di spezzare In questo modo 
la solidarietà operala. 

Ma la situazione alla Re¬ 
nault non è unica: In realtà 
è un po’ tutta l'Industria au¬ 
tomobilistica francese ad es¬ 
sere perturbata. Un terzo del¬ 
le maestranze della Peugeot di 
Saint-Etienne sono in sciope¬ 
ro da due settimane e la lot¬ 
ta di tremila operai blocca In 
parte la produzione della fab¬ 
brica di autocarri Saviem a 
Blalnvllle. 

Per contro, il governo ha 
dato via libera ad una grossa 
manifestazione contadina che 
ha raccolto questa mattina ol¬ 
tre 20 mila agricoltori a Va¬ 
lenciennes allo scopo di far 
pressione sui ministri della 
agricoltura, riuniti da ieri a 
Bruxelles, e costringerli ad ac¬ 
cettare le richieste francesi. 

La Francia domanda in ma¬ 
niera ricattatoria al suoi al¬ 
leati dell’Europa verde un au¬ 
mento medio del prezzi agri¬ 
coli del 7.5% (8% per 11 lat¬ 
te, 15H per la carne) e orga¬ 
nizza queste manifestazioni 
contadine contro la commis¬ 
sione europea disposta ad un 
aumento del 3®*: come sem¬ 
pre, Insomma. la Francia vuol 
far pagare agli altri 11 costo 
della propria agricoltura, non 
contenta di essere la princi¬ 
pale beneficiaria della cassa 
agricola comune. 

SI sa Infatti da. fonte uffi¬ 
ciale che nel solo 1971 la 
Francia, dotata della più ric¬ 
ca agricoltura europea, ha ri¬ 
cevuto dal FEOGA (fondo eu¬ 
ropeo di orientamento e di 
garanzia agricola) 380 miliar¬ 
di di lire (pari al 38*fe dei fon¬ 
di distribuiti) a sostegno del 
proprio mercato 


WASHINGTON. 17- 

Il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, ha Iniziato og¬ 
gi a Washington i due collo¬ 
qui con Nixon. I due uomi¬ 
ni politici si sono Incontrati 
questa mattina, poco dopo le 
10, alla Casa Bianca, dove An- 
dreottl è giunto In elicottero, 
proveniente da Wllliamsburg. 
La cerimonia di benvenuto, 
nel giardini della Casa Bian¬ 
ca, ha incluso gli onori milita¬ 
ri e uno scambio di discorsi, 
sul piazzale Bud. 

Nella sua allocuzione, Ni¬ 
xon ha elogiato la « forte 
guida » di Andreotti e ha defi¬ 
nito 11 governo da lui presie¬ 
duto « uno dei nostri più for¬ 
ti amici e alleati ». Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha det¬ 
to parole di circostanza sul vin¬ 
coli Italo • americani e sul 
«grande debito» dell’Ameri¬ 
ca verso 11 nostro paese. Tra 
gli argomenti In discussione, 
Nixon ha indicato In partico¬ 
lare « la sicurezza » e « gli 
scambi commerciali ». 

Andreotti, nella sua rlspo- 
sta, ha detto di condividere 
l’opinione di Nixon secondo 
cui « l’unione fra gli Stati Uni¬ 
ti e l’Europa è la pietra ango¬ 
lare della pace ». « Quando voi 
avete dedicato quest’anno al¬ 
la pace e all’Europa — egli 
ha detto — avete preso un 
Impegno politico». Andreotti 
ha assicurato Nixon di non 
considerare il dialogo sovieti¬ 
co americano come un fatto 
rivolto « contro la politica 
atlantica » e ha affermato che 
l’America e l’Europa occiden¬ 
tale stanno cercando ora di 
creare «una grande zona che 
non è contro 11 resto del 
mondo ma vuole essere parte 
Integrante della comunità 
mondiale ». 

Non è stato fissato, come 
è noto, un ordine del gior¬ 
no: i colloqui dovrebbero 
consentire alle due parti di 
affrontare liberamente l pro¬ 
blemi di maggior interesse. 
In pratica, cl si attende che 
Nixon e Andreotti si soffer¬ 
mino soprattutto su tre te¬ 
mi: Il «coordinamento» del¬ 
l’azione statunitense e Italia¬ 
na nei negoziati con l’est, 1 
problemi commerciali e mo¬ 
netari, nella prospettiva del¬ 
la visita che Nixon compi¬ 
rà In Europa (e, tra l’altro, 
in Italia) nel prossimo autun- 
no, e la situazione nel Medio 
Oriente, cui la diplomazia ita¬ 
liana ha dedicato negli ulti¬ 
mi tempi una certa atten¬ 
zione. 

E* al primo di questi te* 
• mi che Nixon ha Inteso evi* 
dentemente riferirsi col ter- 
mine a sicurezza », riferibile 
sia alle conferenze sull'Euro¬ 
pa e sulla riduzione delle for* 
ze del due blocchi e al nego¬ 
ziato - missilistico sovletlco-a- 
mericano, sia all’esigenza, 
posta con Insistenza dai diri¬ 
genti americani, che gli allea¬ 
ti atlantici non rallentino, 
malgrado il clima di disten¬ 
sione tra est e ovest. 1 loro 
sforzi sul terreno degli arma¬ 
menti. Come si ricorderà, le 
ultime riunioni atlantiche 
hanno messo in luce una cre¬ 
scente resistenza del governi 
atlantici europei ad accollar¬ 
si nuovi oneri su questo ter¬ 
reno e anche una pressione 
in vista di un rallentamento. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo tema — quello delle re¬ 
lazioni commerciali — è di 
pochi giorni fa il rilancio, da 
parte dello stesso Nixon, del¬ 
la pressione sui paesi euro¬ 
pei, cui si chiede di non op¬ 
porre barriere all’invadenza 
americana. Gli accenni fatti 
da Andreotti nelle sue dichia¬ 
razioni all’arrivo riflettono una 
sostanziale acquiescenza dinan¬ 
zi a tale pressione. 

La crisi medio - orientale 
non sembra offrire nuovi 
spunti sul piano politico. Se, 
infatti, la visita di Medici in 
Israele non ha confortato la 
diplomazia Italiana nelle sue 
aspirazioni ■ mediatrici », la 
continuità dell’appoggio ame. 
deano alle mire espansioni¬ 
stiche e alle nuove iniziative 
aggressive di Tel Aviv la con¬ 
forta • ancor meno. Probabil¬ 
mente, Nixon e Andreotti esa¬ 
mineranno il problema so¬ 
prattutto sotto un aspetto re¬ 
lativamente nuovo: quello 
della «battaglia per il petro¬ 
lio », che acquista per gli 
Stati Uniti sempre maggior 
urgenza sia a causa della «cri¬ 
si energetica», sia per I suol 
riflessi monetari. 

Andreotti ha avuto un In¬ 
contro con Rogers al diparti¬ 
mento di Stato, dove è stata 
offerta una colazione In suo 
onore. H Presidente del Con¬ 
siglio Italiano ha pronunciato 
brevi parole esaltando soprat¬ 
tutto la NATO e annunciando 
che II suo governo farà tra¬ 


durre e diffondere in tutta 
Italia un lavoro elaborato dal¬ 
la AFL-CIO a sostegno del 
Patto atlantico: una iniziativa 
di cui in questo momento gli 
Italiani non sentono davvero 
la necessità. 

Nel suo brindisi Rogers ha 
parlato con brusca chiarezza 
delle divergenze esistenti nel 
mondo occidentale e ha posto 
l'accento sul problemi mone¬ 
tari. « Stiamo affrontando dif¬ 
ficili negoziati commerciali. 
Abbiamo problemi monetari 
che imiti ad una sensazione di 
disgelo potrebbero portare ad 
un deterioramento della stessa 
alleanza occidentale» ha detto, 
ammonendo i governi europei 
a mettere da parte le suddet¬ 
te « divergenze ». 


USA: proposta 
una legge 
che ripristina 
la pena 
di morte 

WASHINGTON, 17 
11 governo statunitense ha 
chiesto ieri al Congresso di 
ripristinare la pena di morto 
in determinate circostanze. 
Illustrando davanti al sotto- 
comitato per il diritto pena¬ 
le del Senato, la proposta go¬ 
vernativa, già preannunciata 
da Nixon nel suo messaggio 
al congresso sulla criminali¬ 
tà, il vice ministro della giu¬ 
stizia, Robert Dixon, ha pre¬ 
cisato che la pena di morte 
andrebbe applicata nel casi 
di tradimento, sabotaggio, 
spionaggio e omicidio. Dixon 
ha detto che, in questi casi, 
la pena capitale dovrebbe es¬ 
sere applicata soltanto se 
l'imputato è già stato con¬ 
dannato precedentemente per 
gravi reati contro la sicurez¬ 
za nazionale. 

Nel caso di assassini, ha 
aggiunto Dixon, la pena dì 
morte dipenderebbe da speci¬ 
fiche circostanze aggravanti; 
come esempio ha citato l’as¬ 
sassinio del presidente degli 
Stati Uniti, l’assassinio su 
commissione o quello com¬ 
messo durante un rapimento 
o un dirottamento aereo. 

Contemporaneamente alla 
presentazione di questa pro¬ 
posta — che incontra notevo¬ 
le ostilità fra l’opinione pub¬ 
blica — si è appreso che il 
nuovo ministro del lavoro, Pe¬ 
ter Brennan, esce spesso por¬ 
tando una pistola alla cintu¬ 
ra: lo ha confermato anche 
uno degli assistenti del mi¬ 
nistro, che ha detto che que¬ 
st’ultimo, ex dirigente di un 
sindacato a New York, ha fat¬ 
to convalidare a Washington 
il porto d’armi di cui era mu¬ 
nito quando è stato nominato 
ministro del lavoro. 

In visita a Cipro 
delegazione del PCI 
ospite dell'AKEL 

H 16 aprile è partita una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dai compagni Emanuele 
Macaiuso dell’Ufficio politico. 
Mauro Gaileni della sezione 
Ester] e da Aniello Coppola 
della redazione di Rinascita. 
per una visita a Cipro che 
durerà alcuni giorni. 

Durante il loro soggiorno 1 
compagni i talia ni, che sono 
ospiti dell’AKEL (Partito pro¬ 
gressista del popolo lavorato¬ 
re) avranno contatti e incon¬ 
tri con dirigenti di partiti, 
sindacali e governativi. 


la delegazione 
del PCI 

a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 17 
La delegazione del Partito 
comunista italiano, guidata da 
Gian Carlo Pajetta, si è Incon¬ 
trata qui con 1 rappresentanti 
di una serie di pattiti argen¬ 
tini. La delegazione ha avuto 
colloqui con i dirigenti della 
Alleanza rivoluzionaria del po¬ 
polo (la coalizione di sinistra, 
che ha raccolto circa 860 mila 
voti con l'appoggio anche del 
PC argentino) con deputati ed 
uomini politici. 
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